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DICHIARAZIONI DOPO UN COLLOQUIO CON LEONE SULLE POSSIBILITA” DI RISOLVERE LA CRISI 


COLOMBO È DECISO A PROSEGUIRE 
<FINO IN FONDO IL SUO TENTATIVO» 


Ha anche espresso un cauto ottimismo rivolgendo però un significativo appello ai quattro partiti 
Oggi nuovo ciclo di colloqui con i capi di centro-sinistra - La situazione appare sempre incerta 


DALLA REDAZIONE ROMANA | 
Roma, 28 | 
«Sono profondamente convin- 
to dell'esigenza di dare solleci- 
tamente un governo al paese, 
per assicurare una guida etfi- 
ciente ed un periodo di inten- 
so lavoro, rispondendo così al- 
le esigenze della collettività. 
La classe dirigente non può 
sottrarsi a questo suo dovere, 
soprattutto nei momenti di | 
maggiore difficoltà. Questo ve- 
To e proprio appello al senso 
di responsabilità e alla buona 
volontà dei partiti di centro-si- 
nistra, per ricostituire solleci- 
tamente un governo quadripar- 
tito, è stato fatto da Colombo 
în una dichiarazione alla. tele- 
visione, dopo un colloquio con 
il Capo dello Stato. Ì 
Il presidente incaricato si è | 
recato al Quirinale per fare il 
punto sulle prospettive di svi. 
luppo della crisi, alla luce dei 
contatti sinora avuti con ì par- 
titi di maggioranza e con quel. 
ll di opposizione, e in vista 
della seconda fase di consulta- 
zione con le forze del centro- 
sinistra che comincerà doma- 
ni. Colombo ha anche espresso 
‘un cauto ottimismo sulle pos- 
sibilità di sbocco del suo in- 
tenso lavoro. Dopo aver con- 
fermato il proposito di «porta- 
re fino in fondo il tentativo 
rivolto ad accertare la volontà 
degli altri partiti di centro-si- 
nistra di collaborare a questo 
sforzo», Colombo ha aggiunto: 
«Il senso di responsabilità e 
lo spirito costruttivo che ‘ho 
constatato nel corso della pri- 
ma serie di colloqui con tutti 
i partiti di centro-sinistra, mi 
fa ritenere che sia. possibile ed 
‘utile approfondire la trattativa. 
Ed è quello che farò nei pros. 
simi giorni». 


| riunioni collegiali. 


ancora tanto difficile e lon- 
tano. 

Il programma dei colloqui è 
così articolato: alle 9.30 i so. 
cialisti, alle 11.30 i socialdemo: 
cratici, alle 17 i repubblicani, 
alle 19 i democristiani. L’am- 
bio margine di tempo previsto 
tra un colloquio e l’altro indi 
ca la volontà di Colombo di 
approfondire il dialogo, son- 
dando le reali intenzioni dei 
suoi interlocutori. Da lunedì 
proseguirà i contatti forse con 
Già oggi, 
intanto, ha avuto colloqui in- 
formali con Forlani, Mancini, 
Ferri, La Malfa e De Martino. 
Al termine del colloquio, Man- 
cini ha detto: «C'è stato uno 
scambio di idee e si è consta- 
tata la serietà e le difficoltà 
della situazionemalla domanda 


se ci siano speranze di risol. | fa osservare — si fanno quan- | 


vere la: crisi, il leader socia. 
| lista si è limitato. a dire: | 
|ISHEno lavorando seriamente | 
senza pessimismi preconcetti». 

| Secondo indiscrezioni, i col- 
loqui. sono stato. centrati sul 
nodo. più intricato: il referen- 
|dum sul divorzio. Repubblica: 
ni e socialisti giudicano infat- | 
| ti una intesa in proposito un Ì 
| passaggio obbligato per'la ri- | 
| costruzione del governo di cen- | 
| tro-sinistra. Evidentemente, Co- | 
| lombo vuole sbucciare fino in. | 
fondo la patata bollente che ha 
in mano, ma obiettivamente 
| corre il rischio di scottarsi. In 
| alcuni ambienti politici. l’ap- 
| pello-invito fatto stasera. da 
| Colombo viene considerato co- 
Le un motivo in più per il 
pessimismo. Gli appelli — si 


Ì 


GLI AIUTI ECONO 


MICI OFFERTI DA NIXON 


Un «piano 


per il Nord Vietnam 


Nella ricostruzione del Sud-Est asiatico ad Hanoi 
spetterebbero due miliardi e mezzo di dollari 


Marshall 


New York, 28 
Nell'intensa attività che carat- 
terizza l’attuale momento pol 


co internazionale dopo l’orterta 


di pace di Nixon al Nord Viet. | 


nam e i preparativi della par- 


Lo stesso presidente incari 
cato ha indicato tempi e moda- 
lita della sua azione, precisan- 
do che domani avrà una nuo- 
va serie di colloqui con i rap- 
presentanti dei quattro partiti 
della maggioranza, e sulla base 
degli elementi che emergeran- 
no, dopo una breve pausa di 
riflessione, deciderà il successi- 
vo programma di lavoro. «Non 
ho intenzione — ha concluso — 
di perdere tempo, ma sono de- 
ciso a fare tutto ciò che è ne. 
cessario per chiarire le posi- 
zioni politiche dei partiti». Do- 
mani, quindi, si aprirà la se- 
conda fase di questo, chiari. 
mento, di cui si parla ormai 
da tanto tempo e che sembra 


La situazione 


Il presidente del Consiglio in 
caricato, conclusa la prima fase 
delle consultazioni con i partiti 
di maggioranza e di opposizione, 
si è recato dal Capo dello Sta- 
to, per informarlo sugli sviluppi 
del suo tentativo di formare il 
nuovo governo Colombo ha poî 
fatto una dichiarazione, în cul ha 
ribadito il proposito di andare 
avanti e ha sollecitato il senso 
di responsabilità delle forze di 
centro-sinistra per la rapida ri- 
costituzione del quadripartito. Im 
proposito ha espresso un giudi- 
zio cautamente ottimistico. 

Oggi Colombo passerà alla se- 
conda fase del suo lavoro incon- 
trandosi nuovamente con le dele- 
gazioni dei quattro partiti di mag- 
gioranza. Già ieri ha avuto con- 
tatti informali con Forlani, De 
Martino, Mancini, Ferri e La Mal 
fa per un primo esame che, se- 
condo indiscrezioni, sarebbe stato 
centrato sulla difficile questione 
del referendum abrogativo del di- 
vorzio. 

Un accordo in merito è giu. 
dicato da socialisti e repubbli- 
cani condizione indispensabile per 
formare il nuovo governo, Il pro- 
blema è stato anche discusso in 
una riunione di Andreotti con 
democristiani esperti della mate- 
ria. Malgrado questo intenso la- 
voro, permane un'atmosfera di 
notevole incertezza. La consape- 
volezza delle molteplici difficol- 
tà da superare continua a far 
valutare, sia dai partiti di mag- 
gioranza sia da quelli di oppo- 
sizione, le elezioni anticipate co- 
me l’unica alternativa. realistica, 

‘Sono ancora in fase interlocuto- 
ria le trattative anglo-maltesi, ri. 
prese ieri a Villa Madama alla 
presenza di Moro e del vicese 
gretario generale della NATO, Sia 
il premier maltese Dom Mintoff 
sia il ministro inglese Lord Car- 
rington sono apparsi molto cauti, 
sottolineando. che ‘accordi sono 
stati raggiunti su alcune cose, ma 
altri problemi devono ancora es- 
sere risolti. Le conversazioni pro- 
seguono oggi. 

Gli ambienti internazionali man- 
tengono sul «piano di pace» of- 
ferto da Nixon ad Hanoi per 
comporre il conflitto vietnamita. 
L'interesse si accentra ora sulla 
proposta fatta dal capo della Ca- 
sa Bianca, in margine al «piano», 
di concorrere alla ricostruzione 
economica della penisola indoci- 
nese, a pace fatta. Da questa rie 
dizione in versione asiatica del 
«Piano Marshall» potrebbe benefi- 
ciare anche il Vietnam del Nord 
con una somma pari a due mi- 
liardi e mezzo di dollari. 


tenza del Presidente per la Cina 
il. 17 febbraio o subito dopo co- 
me è stato comunicato oggi, si 
| sono inseriti nelle ultime ore, 
due elementi..di notevole inte- 


governo di Pechino lanci la pro- 
posta di una nuova conferenza 
di pace pet l’Indocina; 2) l’of- 
ferta di un programma quin. 
quennale americano per la ri- 
costruzione economica del Sud- 
Est asiatico nel quale verrebbe- 
To investiti 7 miliardi e mezzo 
di dollari, di cui due e mezzo 
per il Vietnam del Nord. 
L’idea degli ‘aiuti, ventilata 
ieri sera con autorità dalla Ca- 
sa Bianca, appare per il mo- 
mento più concreta della prima. 
Questa è peraltro sostenuta da 
autorevoli ambienti asiatici del- 
la capitale americana, secondo 
i quali Nixon, rivelando la sera 
del 25 gennaio le proposte da 
lui avanzate ad Hanoi in segre- 
to lo scorso autunno, avrebbe 
| mirato ad offrire ai cinesi una 


] resse: 1): la. possibilità che il) 


piattaforma diplomatica per lo 
| avvio, da parte loro, di un nuo- 
vo negoziato multilaterale sul 
{futuro pacifico dell'Indocina. | 
Grande interesse si registra | 
(anche intorno alla notizia di un 
piano di ricostruzionie america- 
no. dell’Indocina, devastata da 
lun quarto di secolo di guerre | 
| ininterrotte. L'offerta era. stata | 
| fatta ad Hanoi durante i collo 
i segreti di Kissinger ‘a Pa-| 
rigi, negli ultimi mes; dell’anno 
scorso; ne aveva accennato. bre- 
vemente Nixon nelia sua. confe- 
i renza ‘stampa. televisiva. del 25 
|gennaio, e ne ha riparlato il 
| consigliere presidenziale per la| 
politica estera nel suo incontro | 
informativo. 

Le somme da investire nel 
| programma di ricostruzione | 
| postbellica — una riedizione del | 
«Piano Marshall» per l'Asia sud- 
orientale — sono state citate 
da un alto funzionario della Ca- 
| sa Bianca. Si tratterebbe di un 
investimento ‘globale di 7 mi 
liardi e mezzo di dollari, di cui 
un terzo netto a ‘beneficio del 
solo Vietnam del Nord, mentre 
i rimanenti 5 miliardi dovreb- 
bero essere ripartiti tra il Sud 
Vietnam, il Laos e la Cambogia. 


do ormai le carte da giocare 
sono melto poche e si spera 
di determinare una. inversio- 


| ne di tendenza, 


Indubbiamente, le difficoltà 
da superare sono molte e non 
sono costituite soltanto. dallo 
spinoso problema del referen- 
dum, ma anche dalla diversa 
valutazione che socialisti e re- 
pubblicani danno della situa 
zione economica e finanziaria 
del Paese, dalla accentuata pro- 
pensione dei repubblicani ver- 
so lo scioglimento anticipato 
delle Camere, dalla spinta in 
questa direzione esercitata dai 
comunisti, che finisce con il 
condizionare l'orientamento del 
PSI. 

E' certamente significativo 
che in casa socialista si consì- 


| derino. con attenzione 1 pro- 


blemi connessi alle elezioni an- 
ticipate. Un portavoce della se- 
greteria del PSI stasera, a 
Montecitorio, ha precisato che 
ll partito, ove si profilasse la 
ipotesi della abbreviazione del- 
la legislatura, non accetterà 
che la DC arrivi alle elezioni 
con un monocolore. Se ci sa- 
ranno le elezioni — sostengo» 
na i socialisti — i comizi elet- 
torali dovranno essere convo- 
cati da questo governo di coa- 
lizione, al quale il Parlamen- 
to potrebbe accordare la fi. 
ducia esclusivamente a questo 
fine. 

Perciò i socialisti hanno an 
che fatto sapere di essere con- 
trarì a cambiamenti di incari- 
co, poiché individuano in tale 
ipotesi il rischio di scivolare 
sul monocolore elettorale de- 
mocristiano, con il conseguente 
rinvio delle elezioni anticipate 
in autunno e quindi impossibi- 
lità di bloccare con esse ìl re- 
ferendum abrogativo del divor- 
zio. Proprio oggi il demartinia- 
no Salvatore, in un discorso a 
Matera, ha giudicato lo scio- 
glimento delle Camere come 
«l'ipotesi più realistica». 

L'intrecciarsi di tutti questi 
complessi problemi determina 
un clima di diffidenza recipro- 


ica. Nessuno sa esattamente co- 


sa voglia il possibile «partner» 
della maggioranza e perciò tut- 
ti giocano a carte coperte, evi- 
tando di sbilanciarsi in propo- 
ste o suggerimenti che siano 
poi resi inattuabili dagli altrui 
irrigidimenti, indebolendo la 
posizione di chi ha lanciato il 
sasso per primo. Indicativa di 
questo complesso gioco di equi- 
libri è una mossa a sorpresa 
fatta stasera da Saragat, il qua- 
le si è incontrato con il segre- 
tario liberale Malagodi. 


Il leader della. socialdemo- 
| crazia, come sì ricorderà; si era 
{ incontrato nei giòrni scorsi con 
i De Mattino e il. colloquio era 
stato comunemente interpreta- 
i della..vo- 
lontà della maggioranza del 
PSDI di riprendere un discor- 
|so organico con il PSI, per raf- 
| forzare le reciproche posizioni 
| 

| 


e mettere alle corde la DG, 
Evidentemente Savagat ha rite- 
nuto che queste interpretazio- 
ni abbiano sbilanciato troppo 
i socialdemocratici e quindi ha 
| fatto una manovra di aggancio 
a destra che compensi lo slit- 
tamento a sinistra. 

Nella stessa serata la segre- 
teria del PLI ha diffuso una 


Roberto Perugini 
Continua in 2,a pagina 


L'ITALIA VINCE Il RALLY DI MONTECARLO 


A:Yù 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Montecarlo — L'equipaggio italiano formato da Sandro Munari e Mario. Mannucci, su Lancia Fulvia HF, ha vinto la 4La 
edizione del Rally di Montecarlo. Il successo è stato conseguito proprio nell 


la: parte finale della massacrante competizione, 
quando Munari ha dato battaglia alle Alpine Renault che lo precedevano nella classifica provvisoria, in vista di Montecarlo 


b 


Evasivo Mintoff sull’accordo 
«Forse che sì, forse che no» 


Neanche l'inglese Carrington si è sbottonato: «Abbiamo fatto un piccolo progresso» 
Smentita da Londra la notizia di un'intesa sulla base di 15 milioni di sterline annue 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

I negoziati anglo-maltesi per 
risolvere la. questione dell’ajfit- 
to alla Gran Bretagna e alla 
Nato delle basi aeronavali del- 
l'isola sono ‘ancora in fase in- 
terlocutoria. La.muova sessione 
di colloqui apertusi oggi a Vil- 
la Madama, ha jatto registrare 
un accordo su certi problemi, 
ma non su altri. Sono stati gli 
stessi protagonisti della tratta» 
tiva a fare în questi termini un 
laconico bilancio delle conver- 
sazioni, che saranno portate a- 
jvanti domani. 

Il terzo «round» di questo in- 
contro che dura ormai da set- 
timane e che è stato. iniziato 
grazie alla mediazione italiana, 
quando ormai la tensione era 
al punto di rottura, ha visto an- 
cora una volta come protagoni- 
stì il premier maltese Dom Mìn- 
toff ed il ministro inglese della 
difesa Lord Carrington. Alle 
conversazioni, protrattesi. per 
poco meno di sei ore e sospese 
dopo le 19, hanno presenziato 
anche il ministro degli esteri 
Moro e il vicesegretario genera- 
le della Nato, Pansa Cerdonio. 


IL TURBOLENTO CAPO DEL «MOVIMENTO STUDENTESCO» E’ FINITO A SAN VITTORE 


MARIO CAPANNA IN ARRESTO 
SOTTO ACCUSA DI RETICENZA 


Ha tentato di scagionarsi di ogni responsabilità sull’aggressione al sindacalista della UIL 
Le manette al «leader» estremista al termine di un ulteriore interrogatorio del magistrato 


Milano, 28 

Mario Capanna, il «leader» 
del «Movimento studentesco», 
il cui nome è legato alle più 
turbolente manifestazioni di 
piazza di questi anni a Mila- 
no, è stato arrestato questa 
sera da agenti del nucleo di 
polizia giudiziaria della P.S. 
presso il palazzo di giustizia, 
Capanna è accusato di reti. 
cenza in relazione alle inda- 
gini condotte dalla magistra- 
tura sull’aggressione, subita 
il 12 dicembre scorso, all’in- 
terno dell’università statale, 
dal sindacalista . della UIL 
Giuseppe Conti, che riportò 
ferite guaribili in oltre un me- 
se. L'arresto è avvenuto ver- 
so le ore 19; al palazzo di 


giustizia, dove era stato con | 


vocato per un interrogatorio, 
poi è stato trasferito al carce- 
Te di San Vittore. Domani il 
magistrato, che ha proceduto 
all’ incriminazione dell’ estre. 
mista, provvederà ad un altro 
interrogatorio, 

L'arresto di Mario Capanna 
è stato deciso dal sostituto 
procuratore dott. Marini. Ca- 
panna era stato già interro- 
gato due volte dal dott. Ma- 
Tini sulla vicenda dell’aggres. 
sione al sindacalista: una vol. 
ta poco prima di Natale e la 
seconda alcuni giorni fa. Ca- 
panna — secondo quanto si è 
appreso — ‘avrebbe sempre 
insistito di non sapere niente 
sia per quanto riguardava la 
aggressione, sia per il comu- 
nicato emesso successivamen- 
te dal «Movimento studente- 
sco», nel quale si smentiva 
la responsabilità dell’aggres- 
sione e si definiva la vittima 
della violenza «un ‘provocato. 
re fascista con precedenti pe- 
nali». 

Questa nosizione Capanna 
l’ha mantenuta anche duran- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Mario Capanna durante una delle sue concioni 
ri ereiceccoresmemertccnccneec"paeiotcg mico ezio cris 


te l'odierno interrogatorio co- 
minciato poco prima delle 17 
nell'ufficio del magistrato, al 
palazzo di giustizia. Il dott. 
Marini, in base alle indagini 
ed agli altri interrogatori com- 
piuti, si era però convinto che 
Capanna fosse reticente sui 


fatti. Ha emesso ordine di cat- 
tura in base all'articolo 372 
del codice penale. 

Il brutale episodio ai dan- 
ni del sindacalista avvenne 
mentre in piazza Santo Ste- 
fano si stava svolgendo una 
manifestazione del «Movimen- 


to studentesco». Il sindacali 
sta, secondo Quanto egli stes- 
so dichiarò alla polizia, men- 
tre stava camminando sul 
marciapiede antistante l’uni- 
versità, fu avvicinato da alcu- 
ni studenti che lo invitarono 
poi all’interno dell'ateneo per 
discutere con loro, Ad un cer- 
to punto, i giovani dopo aver- 
gli gridato «fascista», lo ag- 
gredirono e lo picchiarono.a 
sangue, Gli aggressori lo ac. 
compagnarono poi fuori e se 
ne andarono di corsa, Il sin- 
dacalista raggiunse a fatica 
‘un bar vicino da dove telefo- 
nò per chiamare una auto- 
ambulanza, che lo trasportò 
poi al policlinico. 

Sempre in relazione a que- 
sto episodio, il magistrato ha 
interrogato oggi altri giovani 
del «Movimento studentesco» 
e.il segretario provinciale del- 
la UIL, Polotti. 

(Ansa) 


LL’ n 


RINCHIUSO IN MANIGOMIO 


TENTA IL SUICIDIO 


un oppositore russo 


Mosca, 28 

Viktor Feinberg, un dissi 
dente politico confinato in 
un ospedale psichiatrico dal 
1968, quando partecipò nella 
Piazza Rossa a una dimostra- 
zione contro l’invasione della 
Cecoslovacchia, ha tentato di 
suicidarsi, dopo essere stato 
curato forzosamente con un 
tranquillante. Lo hanno rife- 
rito oggi fonti della comuni- 
tà dissidente. 

Secondo dette fonti, Fein- 
berg ha tentato di tagliarsi 
le vene con una lampadina 
rotta e ora è sotto continua 
sorveglianza nell'ospedale psi- 


chiatrico di Leningrado. (Ap) 


In questa fase di incertezza 
| due sono i dati salienti. che 
sembrano caratterizzare l’attua- 
le sessione. In. primo luogo la 
evasività con cui Dom Mintoff, 
Lord Carrington e. le rispettive | 
delegazioni rispondono alle do- 
mande sul punto a cui è giunta 
la trattativa. Di qui la deduzio- 
ne che il negoziato è ancora in 
fase estremamente fluida, non 
segue un ordine di priorità sul- 
le questioni în esame, è condi 
zionato da fattori e aspetti lar- 
gamente impenderabili. Una 
conferma è data dalle dichiara- 
zioni dei diretti interessati. 

«Abbiamo lavorato molto — 
ha detto Dom Mintojf — rag- 
giungendo l'accordo su certe 
cose, ma mon su certe altre. 
Alcune cose che prima sembra- 
vano importanti, una volta ri- 
solte non lo sembrano più, e 
altre invece lo diventano. A 
questo punto è possibile che 
l'accordo si faccia come è pos- 
sibile che non si faccia». «Fini 
nete entro la fine del mese?» 
è stato chiesto al premier di 
Malta. 

Mintoff: «Non è detto che cì 
riusciamo». 

«Domani 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Il premier Dom Mintoff ‘alle prese con i giornalisti 


SFIDA AL PARLAMENTO 


Toha ritorna 


nel governo cileno 


f liago, 28 

Il Presidente ci.s:.0 Allende 
ha annunciato questa mattina 
la nuova compagine governati. 
va che, malgrado il voto di cen- 
sura dei due rami del Parla- 
mento, comprende ancora una 
volta il ministro Josè Toha, al 
quale è stato affidato ìl porta- 
foglio della difesa, Il nuovo Ga- 
binetto che esce dal rimpasto 
è caratterizzato politicamente 
dall'entrata dei radicali di sini- 
stra e dai cristiani di sinistra. 
I radicali di sinistra che, mal- 
grado la terminologia, sono 
moderati e vicini al centro, 
partecipano per là prima volta 
direttamente alla direzione po- 
litica del Cile. 

E’ il primo rimpasto del Ga- 
‘binetto Allende da quando il 
Presidente marxista è stato 
eletto, quattordici mesi fa, e a 
seguito a due avvenimenti im- 
‘portanti che hanno minacciato 
da vicino la continuazione del- 
la linea instaurata da Salvador 
Allende: la presa di posizione 
del Parlamento nei confronti 
del ministro Josè Toha, e l’in- 
successo dei candidati gover- 
nativi alle elezioni che si sono 
tenute nelle province a Sud di 
Santiago. 

Ieri, una corte criminale ha 
lasciato cadere le note accuse 
contro. Jose Toha, secondo le 
quali l'ex ministro degli inter- 
ni avrebbe permesso a bande 
armate di rastrellare le vie di 
Santiago, di aver fatto compie 
re arresti arbitrari e aver eser. 
citato pressioni sulla stampa, 


(Ansa-Upî) 


sarà una giornata 


decisiva?» 

«Sarà una giornata îimportan- 
te, come è stata importante 
quella di oggi». n 

Non maggiorì illuminazioni 
ha fornito la brevissima dichia- 
razione del ministro inglese: 
«Oggi abbiamo fatto un. picco- 
lo progresso — ha detto —; ci 
sono ancora problemi di pri- 
mo piano che devono essere 
risolti. Ci rivedremo domat- 
tina». 

Il secondo elemento di rilie- 
vo emerso oggi è la notizia 
fornita dal giornale londinese, 
«Daily Express», în una corri- 
spondenza da Roma, che da 
parte britannica è stata pron- 
tamente smentita. Il giornale 
aveva sostenuto che l'accordo 
tra Londra e La Valletta sareb- 
be già stato raggiunto su que- 
ste basi: Malta riceverà com- 
plessivamente 15 milioni di ster- 
line (ne aveva chiesti 18) per 
l'affitto annuo delle basi e ‘un 
anticipo di sette milioni di ster- 
line fin dalla prossima setti- 
mana. 

Non si fa parola in questa 
indiscrezione della somma di 10 
milioni di sterline che Dom 
Mintoff aveva richiesto la scor- 
sa settimana «una tantum», su- 
scitando una vibrata reazione! 
del consiglio della Nato, tanto 
da far pensare a una rottura, 
Si può ragionevolmente pen- 
sare che la. pretesa. di ottenere 
una somma supplementare. sia | 
stata prudentemente accanto. | 
nata dal rappresentante mal 
tese, per non compromettere 
i risultati e i vantaggi già ac 
quisiti da Malta în questa este 
nuante trattativa. 

Oggi, comunque, Mintoff e 
Carrington hanno trattato tutte 
le questioni sul tappeto, soffer- 
mandosi în particolare su quelle 
più strettamente legate allo svi- 
luppo economico dell’isola. Si 
tratta dei futuri rapporti bilate- 
rali in materia economica, finan- 
ziaria e tecnica. Come è moto. 
l'isola sta attraversando una |: 
grave crisì, che potrà avere uno 
sbocco positivo se gli inglesi 
resteranno a Malta. 

In serata sì è appreso che 
il Canada ha offerto un presti 
to senza interessi di 750 mila 
dollari (circa mezzo miliardo 
di lire) per un programma di 
sviluppo economico di Malta. 
I jondi farebbero parte di un 
proposto stanziamento di 17 mi- 
lioni di dollari (10 miliardì di 
lire) da parte di seî paesi del- 
la NATO, per aiutare l’econo- 


mia maltese. 
Gino Roberti 


= = 
A ROMA IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL’U. S. NAVY 


È necessaria alla Nato 
una forte Marina italiana 


Fra non molto sui mari la prima portaerei sovietica = «No comment» 
su Malta - Non saranno aumentate le navi americane in ‘Mediterraneo 


K Roma, 28 

«Sono convinto, (e l’ho pre- 
detto da tempo) che entro il 
periodo del mio comando ve 
dremo sui marì la prima nave 
partaerei dell’Unione Sovietica, 
‘anche se ci vorrà molto tempo 
prima che i russi abbiano la 
capacità tecnica, l’esperienza 
operativa e il'numero di tali 
navi sufficiente per costituire 
un pericolo per la NATO»: lo 
ha affermato stasera, nel cor- 
so di una conferenza stampa, 
l'ammiraglio Elmo Zumwalt 
jr., capo di stato maggiore del- 
la Marina degli Stati Uniti. Egli. 
si trova a Roma. da ieri per 
una, visita di due giorni, su in- 
Vito del capo di stato: maggiore 
della Marina, italiana, ammira- 
glio Rosselli Lorenzini. 

«Ho discusso — ha. detto lo 
ammiraglio Zumwalt — proble 
mi di, comune interesse. delle. 
due marine, Ovviamente, abbia- 
mo parlato di tutti i problemi 
della NATO; sono colloqui not- 
mali su materie professionali 
per mantenere i contatti fra di 
noi. Posso solo aggiungere, sen-| 
za violare alcun segreto, che) 
data la sempre maggiore pre- 
senza sovietica sui mari, non 
abbiamo certo discusso alcun 
programma di diminuire la po- 
tenza delle nostre flotte». 

Poi, rispondendo sempre al- 
le domande dei giornalisti, lo 
ammiraglio Zumwalt ha tocca. 
to alcuni argomenti controver- 
si del momento, A tutte le do- 
mande su Malta ha risposto 
con un «no comment», aggiun- 
gendo. che potrà fare dichia: 
razioni soltanto dopo che sa- 
ranno conclusi i negoziati poli- 
tici in corso. 

Più numerose sono state le 
domande su un altro accordo 


attualmente ‘oggetto di tratta 


* tive, quello cioè per una.«base» 


della. Sesta: Flotta americana in 
territorio greco. «Tengo a pre- 
cisare — ha detto l’ammiraglio 
— che la nostra unica inten- 
zione è di portare le famiglie 
del personale imbarcato il più 
vicino possibile ai loro cari, 
Perciò abbiamo scelto ila. città 
di Atene, che, oltre ad offrire 
la possibilità di un sufficiente 
numero di abitazioni, è anche 


FEBBRAIO - APRILE 


CONTINGENZA: 
ALTRI DUE PUNTI 


Roma, 28 

La, contingenza aumenterà 
di almeno 2 punti dal 1.0 
febbraio. E° quanto ha ac. 
certato stamane l’apposita 
commissione, riunitasi allo 
«Istat» per esaminare: l’an- 
damento del costo della vita 
nel dicembre scorso, 

La possibilità di. un terzo 
punto di aumento sarà veri- 
ficata dalla commissione nel- 
la prossima settimana, quan. 
do si riunirà per esaminare 
ì dati relativi alla prima 
quindicina di gennaio. Gli 
indici dei prezzi considerati 
fino a oggi — relativi al pe- 
riodo 15 ottobre 31 dicem. 
bre 1971 — non consentono 
per il momento dî stabilire 
se lo «scatto» del terzo pun- 
to possa considerarsi, più 
che possibile, probabile. 

Il nuovo aumento della 
contingenza avrà effetto sul- 
le retribuzioni deì lavorato- 
ri dell'industria, commercio, 
agricoltura e del credito per 
il trimestre febbraio - mar 


ve - aprile. 
(Italia) 


la più vicina allaizona più fre 

\quente’‘ di operazioni della. Se- 
sta Flotta, che \è nel Mediter- 
raneo orientale, 


«Non ci sarà aumento delle 
navi — ha detto ancora.l’ammi, 
Taglio — nè.ci saranno cam- 
biamenti di rilievo nelle ope- 
razioni, ma soltanto possibili: 
tà di riunire con maggior fre- 
quenza gruppi familiari. Vo: 
gliamo che le famiglie «vivano 
ad Atene, come ci ‘vivono tutti 
gli altri membri della comuni. 
tà straniera, e non .ci sarà bi: 
sogno di fabbricati speciali ‘né 
di basi a terra». 

A proposito del rapporto di 
forze marittime fra Stati ‘Uni 
ti e URSS nel Mediterraneo; 
Zumwalt ha detto che «la Se- 
Sta Flotta americana 'è chiara. 
mente superiore, anche se i‘so- 
Vietici si stanno rafforzando e 
aumentano la loro, flotta mili- 
tare, perché hanno scoperto 
che una marina forte è neces. 
saria per avere una forte in. 
fluenza politica. E’ perciò im- 
portante per gli Stati Uniti e 
per l’Italia rafforzare le loro 
marine nell’interesse comune e 
nell’ambito del contributo dato 
alla NATO». 


Infine, a un corrispondente 
dell'agenzia polacca che gli 
aveva Chiesto una conferma 
sull'aumento delle installazioni 
della Sesta Flotta nell’isola di 
Pantelleria, l'ammiraglio Zum 
walt ha così risposto: «Non so- 
no a conoscenza di cambia- 
menti importanti nell’isola di 
Pantelleria che siano dì inte 
resse della Sesta Flotta. An- 
che se di tanto in tanto si fan- 
no miglioramenti nelle instal 
lazioni di tutta l’area della N. 
A.T.O., non c’è niente di pa- 
ragonabile alle installazioni che 
l'URSS ha in Polonia». 

(Ansa) 


IA 
tI 


“iL 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 gennaio 1972 


«FATTO S 


A PRECEDENTI» ILLUSTRATO DAL MIN 


TRO DELLE FINANZE 


Quasi 900 miliardi inmeno 


ne 


lle entrate tributarie ”71 


Il settore più vicino alle previsioni è stato quello delle imposte sul reddito (1,47 p.c. in meno) 
Le perdite più forti nei monopoli (9,75 p.c.) e negli oli minerali (15,41 p.c.) - Effetti della crisi 


Roma, 28 

«Novecento miliardi di lire in 
meno di entrate rispetto alle 
previsioni costituisce un risul- 
tato assolutamente senza pre- 
cedenti nella storia d’Italia. Vo- 
glio augurarmi che tra febbraio 
e marzo, quando saranno stati 
fatti i conti più precisi, calco- 
lando con esatezza talune voci, 
che forse oggi non sono del tut- 
to complete, i 900 miliardi pre- 
visti diventino 800, Ma il risul- 
tato resta sempre deludente e 
assai preoccupante». Lo ha di- 
chiarato il ministro delle finan- 
ze Preti commentando le entra- 
te tributarie del 1971. 

«Per l’esatezza nel 1971 le en- 
trate tributarie sono state al di 
sotto delle previsioni per 895 
miliardi, pari al 7,50 per cento. 
non vale dire che, rispetto al. 
l’anno precederite, l'aumento è 
stato del 9,98 per cento. Infatti 
sì deve tener conto sia della di- 
minuzione del valore della mo- 
neta (pari al cinque per cen- 


\blessive, superando la percen- 


to), sia delle nuove imposte in- 
trodotte col decretone. Se te- 
niamo conto di questo fattore, 
praticamente l’aumento rispet- 
to all'anno scorso è pressoché 
insensibile. 

«Il settore che ha retto me- 
glio — ha detto Preti — è sta- 
to quello delle imposte dirette 
sul reddito e sul patrimonio, 
dove le entrate sono rimaste 
inferiori dell’1,47 per cento, ri- 
spetto alle previsioni. Questo 
Significa che i tanto bistrattati 
e calunniati uffici delle impo- 
ste dirette — ha soggiunto il 
ministro — funzionano meno 
peggio di quello che si dice e 
che l’azione propulsiva del mi- 
nistero non è stata affatto inef- 
ficace. Il gettito delle imposte 
dirette ha rappresentato il 29,23 
per_cento delle Lentrate-com- 


tuale di tutti gli anni prece- 
denti. 

«Gli altri settori — ha prose- 
guito Preti — sono andati as- 


COLOMBO 


AD ANDARE FINO IN FONDO 


Dalla prima pagina 


nota in cui si ricorda la posi- 
zione del partito sui maggiori 
problemi del Paese, si rileva 
l’urgenza di risolvere la crisi 
‘ponendosi onestamente il pro- 
blema «fino a che punto una 
formula che ha accumulato 
dieci anni di fallimenti sia in 
grado di garantire una conver- 
sione al buon senso». La nota 
liberale sottolinea poi che il 
Paese non ha bisogno di tau- 
maturghi e di ricette miraco- 
lose: «l’Italia ha bisogno della 
fine dei consulti affidati a me- 
dici pasticcioni e perennemen- 
te in disaccordo». Il passo può 
essere interpretato o come una 
‘presa di posizione a favore di 
elezioni anticipate — alle quali 
i socialdemocratici sono noto- 
tiamente contrari — o come 
Una richiesta di inserimento 
del PLI în una nuova formula 
di maggioranza. Resta però da 
vedere se nell’attuale quadro 
politico sia possibile sostituire 
con Malagodi qualcuno dei «me- 
dici. pasticcioni» sinora. chia- 
mati a consulto. E’ un'ipotesi 
che allo stato dei fatti non ha 
poche «chances». 

In questa situazione di incer- 
tezza e di confusione, i partiti 
di maggioranza cercano di di- 
panare la matassa del divorzio 
referendum, consapevoli che 
‘una intesa positiva in proposi 
to faciliterebbe enormemente 
l'accordo per il rilancio del 
centro-sinistra. Andreotti ha 
presieduto stamattina una riu- 
mione alla quale hanno parte- 
cipato Cossiga e altri democri- 
stiani esperti in materia di di- 
ritto di famiglia. Si è parlato 
ovviamente dei possibili emen- 
damenti che la DC presentereb- 
‘be al Senato in caso di apertu- 
ra della discussione sul disegno 
di legge Carettoni, cioè la leg- 
ge bis sul divorzio concordata 
dai partiti laici. 

Questi ultimi hanno già pre- 
cisato di non poter accettare 
modifiche che incidano sui 
principi essenziali dell’istituto 
del divorzio. I democristiani 
però insistono per dare un loro 
contributo migliorativo alla 
legge pur precisando che, per 
questione di principio, voteran- 
no contro. In altre parole, ri- 
tengono che un accordo con il 
fronte laico sia possibile, solo 
se la legge-bis costituirà «il ma- 
le minore». La questione con- 
tinua ad essere al centro del. 
l’attenzione di tutti i partiti. 

I comunisti intanto continua- 
no a premere in direzione del- 
le elezioni anticipate. Amendo- 
la, in un discorso fatto stasera 
a Roma, ha accusato la DC di 
volere una svolta a destra e di 
voler cominciare col piegare i 
socialisti. «Se una svolta demo- 
cratica non è possibile, meglio 
allora — ha affermato — pro- 
muovere subito lo scioglimen- 
to delle Camere e ricorrere, nel 
pieno rispetto di tutte le ga- 
ranzie democratiche, al giudi- 
zio del popolo italiano». 

R.P. 


GLI ULTIMI COLLOQUI 


«protocollari» di Colombo 


Roma, 28 

Il presidente del consiglio in- 
caricato ha concluso stamatti- 
na il suo giro di consultazioni 
«protocollari» per la soluzione 
della crisi di governo. Prima 
delle 10 si è incontrato con il 
segretario del PDIUM on. Co- 
velli. Il colloquio è durato cir- 
ca 20 minuti. Al termine, l’on. 
Covelli ha dichiarato ai giorna- 
listi che il PDIUM ha conferma- 
to al presidente incaricato la 
sua posizione, «contraria a una 
reincarnazione del centro-sini- 
stra così come è stato costitui 
to fino a oggi». In ordine al re. 
ferendum, Covelli ha affermato 
di aver detto al presidente inca- 
ricato che sarebbe ora di sdram- 
matizzare questo argomento. 

Colombo ha completato il suo 
quadro informativo ricevendo, 
separatamente, il sen. Parri per 
la sinistra indipendente, il sen. 
Volgger del gruppo misto del 
senato, l’on. Orilia del Movimen- 
to dei socialisti autonomi e l’on. 
Mitterdorfer della Voikspartei. 
Il sen. Volgger ha rilevato che 
«l’epicentro della politica sta 


È DECISO 


nelle questioni economiche e 
sociali. Negli ultimi tempi — ha, 
rilevato — si notano sintomi di 
una leggera ripresa dell’econo- 
mia e questo grazie anche agli 
sforzi degli operatori economici 
e delle organizzazioni sindaca- 
li. Mi sembra che sia dovere 
della classe politica — ha con- 
cluso il senatore Volgger — di 


dare al Paese, al più presto pos- 
sibile, un governo stabile, affin- 
ché questa ripresa, ancora ap- 
pena percepibile, possa raffor- 
zarsi». 

SALI I 


FERITO UN SECONDO 
MUORE SUL LAVORO 


un operaio a Napoli 
Napoli, 28 
Un operaio è morto e un al- 
tro è rimasto ferito in un in- 
fortunio sul lavoro avvenuto a 
Casandrino, a pochi chilometri 
da Napoli, nel cantiere edile 
dell'ingegner Giuseppe Savare- 
se, di Napoli. I due operai — 
Luigi Savarese, di 32 anni, di 
Marano e Antonio Pera, di 38, 
di Terzigno — si trovavano a 
dieci metri di altezza su una 
gru che stavano allestendo, 
quando il cassone che stavano 
ponendo sulla macchina si è 
improvvisamente staccato. inve- 
stendoli. Luigi Savarese è mor- 
to sul colpo. Antonio Pera è 
rimasto ferito, ed è stato tra- 
sportato nel centro traumato- 
iogico dell’INAIL di Napoli, do- 
ve è stato ricoverato. 
(Ansa) 


sai male. Il calo dei monopoli 
rispetto alle previsioni è stato 
del 9,75 per cento; il calo del- 
le imposte di fabbricazione su- 
gli oli minerali è stato addirit- 
tura del 15,41 per cento (334 
miliardi in meno). Questi due 
grossi cali si devono ovviamen- 
te al mancato aumento dei con- 
sumi non necessari, quali il ta- 
bacco e la benzina, in relazio- 
ne alla crisi econvmica, nonché 
al mancato aumento del con- 
sumo dell'olio combustibile in 
relazione alla diminuita attivi 
tà delle industrie. L'imposta ge- 
nerale sull’entrata ha dato il 
4,57 per cento in meno rispet- 
to alle previsioni, 

«Questi cattivi risultati — ha 
aggiunto — si îllustrano da so- 
li; e credo che il dovere di un 
‘ministro responsabile sia quel- 
lo di dire pane al pane e vino 
al vino e non di arrampicarsi 
sugli specchi per. alterare la 
realtà e neppure di rifugiarsi 
in un ottimismo di maniera. 
Con 900 miliardi in meno di 
entrate tributarie il Tesoro è 
evidentemente costretto a ri- 
correre al mercato finanziario 
e a pompare quel risparmio, 
che potrebbe essere invece de- 
stinato a investimenti produt- 
tivi del settore pubblico e so- 
prattutto del settore privato, 
che ne ha molto bisogno. 

«Secondo le previsioni ag- 
giornate — ha precisato il mi- 
nistro — le entrate tributarie 
dovevano ascendere a 11.930 
miliardi e invece sono rimaste 
‘@a 11.035 miliardi. Per il 1972 
sono previste entrate tributarie 
per 12.614 miliardi. Dovremmo 
pertanto incassare circa 1.600 
‘miliardi in più rispetto al 1971. 

Il ministro delle finanze ha 
così commentato la situazione: 
«So benissimo che per talune 
persone il deficit del bilancio 
dello Stato ha scarsa impor- 
tanza. Esse credono infatti che 
il disavanzo possa dilatarsi fi- 
no a limiti molto elevati e ac- 
cusano puerilmente di volere 
una politica deflazionistica quel- 
le persone responsabili, le qua- 
li non chiedono certamente il 
pareggio del bilancio (che in 
Italia sarebbe un assurdo) ma 
ammoniscono che il disavanzo 
statale, a cui si aggiunge tutto 
quello del settore pubblico (co- 
Îmuni, regioni, enti previdenzia- 
li, ecc.) non può oltrepassare 
certi limiti, senza aggravare ul- 
teriormente la situazione eco- 
nomica. Nessuno potrà certa- 
mente dire che il bilancio del- 
lo Stato del 1972 è ispirato a 
oriteri deflazionistici, quando il 
totale delle spese previste è di 
15.696 miliardi contro il totale 
di entrate di 13.319 miliardi e 
cun disavanzo di 2,377 mi. 
liardi, 4 

«Io credo — ha detto ancora 
Preti — che nessuna. persona 
responsabile possa proporre, ad 
esempio, una prospettiva che ci 
porti a un disavanzo di 4.000 
Miliardi: il che significherebbe 
che nel 1972 il disavanzo stes- 
so sarebbe pari a circa un ter- 
zo delle entrate tributarie. Mi 


voglio augurare che queste ri- 
sultanze siano responsabilmen- 
te esaminate nei prossimi gior- 
ni dai rappresentanti dei par- 
titi che devono impostare la 
politica economica del futuro 
governo. Come ministro delle 
finanze, io non posso fare a 
meno di adempiere al mio do- 
vere, che è quello di informare 
obiettivamente il Paese e in 
particolare quelle organizzazio- 
ni che hanno maggiore peso 
nella nostra vita economica, co- 
me quelle imprenditoriali e sin- 
dacali. 

«A coloro che suonano sem- 
pre il ritornello dei residui pas- 
sivi, che non vengono spesi — 
ha soggiunto Preti — sarebbe 
il caso di ricordare che alla fi- 
ne dell’anno si fa il confronto 
tra le spese e le entrate effet- 
tive e che pertanto, se non vi 
fossero i residui passivi, il di- 
savanzo del bilancio sarebbe 
ancora maggiore, 

(Ansa) 


Una trappola mortale 


7 di 


ii 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Pistoia — Un Ieoncino di nove mesi, fuggito dallo zoo, è stato 
ucciso a fucilate dagli agenti, nella campagne alla periferia 
della città, dopo che il tentativo di catturarlo era risultato vano 


UNA SITUAZIONE CHE SI E’ FATTA MOLTO TESA 


IN PERICOLO IL DIALOGO 
CONFINDUSTRIA - SINDACATI 


Aspra replica di Lombardi alle accuse rivolte dalla CGIL 
al documento del 14 gennaio - «Reazioni contraddittorie» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Il dialogo Confindustria-sin- 
dacati è arrivato a una svolta. 
I prossimi giorni, le riunioni 
delle confederazioni diranno se 
esso continuerà. Ma il fatto che 
oggi il presidente stesso della 
Confindustria, ing. Lombardi, 
abbia reagito energicamente al- 
le critiche della CGIL sul do- 
cumento confindustriale, sta a 
significare a qual punto di ten- 
sione si sia arrivati. Toccherà 
ora alla CISL e alla UIL tenta- 
re di superare la «gaffe» della 
CGIL per riprendere le file del 
dialogo che sembra irrimedia- 
bilmente compromesso. 

Riferendosi alle critiche mos- 
se dalla sola CGIL (la CISL e 
la UIL invece non hanno rite- 
nuto di dover esprimere alcun 
commento ufficiale a nome del- 
l’intera confederazione che ave- 
va definito il documento confin- 
dustriale «propagandistico spe- 
cie per quanto riguarda la pos- 
sibilità di creare 550 mila po- 


sti di lavoro», Lombardi ha ri- 
cordato, in una intervista, di 
aver chiesto lui stesso ai rap- 
presentanti sindacali «la loro 
opinione sull’ opportunità di 
rendere o meno pubblico il no- 
stro documento. Quello che vi- 
ceversa è perfettamente. esatto 
è che la possibilità di realiz: 
zare le nostre prospettive (com- 
presi i 550 mila posti di lavo- 
To) è subordinata al conteni- 
mento di azioni sindacali deci 
samente incompatibili e incoe- 
renti con alcuni dei presuppo- 
sti fondamentali che pure — 
ha tenuto a ricordare il presi- 
dente della Confindustria ridi- 
colizzando la CGIL — erano 
chiaramente dichiarati e accet- 
tati nel documento di politica 
economica presentato dai sin- 
dacati il 6 ottobre. 

«Quanto al completo dissen- 
so della CGIL per una nostra 
presunta ipotesi politica di ge- 
stione corporativa dell’econo- 
mia tra sindacati e imprendi- 
tori, credo di poter affermare 


ANCORA INASCOLTATE LE VOCI CHE RECLAMANO IL RITORNO DELLA NORMALITA’ NEL LICEO ROMANO 


Caos e tumulti al «Castelnuovo» 
per uno sciopero dei sindacati 


Vietata dal preside un'assemblea aperta a persone estranee: immediata reazione delle confederazioni 
La protesta indetta «contro la legislazione fascista e i professori che hanno denunciato gli studenti» 


Roma, 28 

Un’ altra amara giornata 
per il liceo «Castelnuovo», di- 
nentato ormai una poca edifi- 
cante platea della contesta- 
zione strumentalizzata. Que- 
st'oggi l’attività didattica del- 
l'istituto è rimasta pratica- 
mente bloccata per uno scio- 
pero indetto dalla sezione 
unitaria sindacale SNS-CGIL, 
SISM-CISL e UIL-Scuola, 
per protestare «contro la 
mancata presa di posizione 
delle autorità competenti nei 
confronti della legislazione 
fascista che ancora opprime 
la scuola e contro la decisio- 
ne del Ministero e del Prov- 
veditorato di continuare ad 
alimentare la tensione nella 
scuola anche con il rientro 
nell’ istituto dei professori 
che hanno denunciato gli stu- 
denti». 

Ovviamente lo sciopero 
non ha raccolto l'unanimità 
dei consensi, sia tra ì pro- 
fessori che tra gli stessi gio- 
vani e questo ha creato non 
poche situazioni di disagio e 
anche il pericolo di «scontri 
diretti». In numerose classi 
ì professori che non hanno 


= = 


LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE 


UN ALTRO PASSO AVANTI 
NELLA VERTENZA DEI MARITTIMI 


Affrontato il problema delle migliori condizioni sulle navi 
Lo sciopero ACI: oggi e domani autostrade senza soccorsi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto dei marittimi si 
stanno avviando verso le con- 
clusioni. Oggi sono proseguite 
le riunioni per le trattative 
riguardanti il rinnovo dei con- 
inatti applicabili agli oltre 30 
mila marittimi imbarcati sul. 
le navi. I negoziati, hanno 
avuto già un primo risultato 
positivo nei giorni scorsi dopo 
che è stato raggiunto un ac- 
cordo su uno dei problemi 
più importanti, cioè la conti 
muità del rapporto di lavoro. 
Oggi sono stati discussi alcu- 
ni aspetti del problema e so- 
no state affrontate le altre 
questioni qualificanti delle ri- 
vendicazioni dei lavoratori 
per migliorare le condizioni Ì 


sulle navi e il relativo tratta 
mento economico. 

Sì è svolto oggi in tutte le 
aziende del settore siderurgi- 
co pubblico e privato lo scio- 
pero di 4 ore proclamato da 
FIOM, FIM e UILM per pro- 
testare contro i gravi e conti- 
nui incidenti sul lavoro. La 
protesta — secondo i dati per- 
venuti alle organizzazioni sin- 
dacali — ha avuto «piena riu- 
scita» anche per la vasta par- 
tecipazione alle assemblee che 
si sono tenute in tutti i luo- 
ghi di lavoro per dibattere 
i problemi della tutela della 
salute in fabbrica, di una di- 
versa organizzazione del lavo- 
ro non più basata sullo sfrut- 
tamento e su ritmi insosteni- 
bili, e sull’abolizione del si- 
stema degli appalti cui, se- 
condo i sindacati, va imputa- 


UNA FRASE POLEMICA 


DEL LEADER MISSINO 


Mancini si ritiene 


diffamato da Almirante 


Ha sollecitato Pertini a un'indagine sul caso 


Roma 28 


Il segretario del PSI, on. 
Giacomo Mancini, in seguito 
alle dichiarazioni fatte ieri se- 
ra dall’on, Giorgio Almirante 
dopo il colloquio del segreta- 
rio del MSI con il presidente 
incaricato, on. Colombo, ha 
inviato oggi al presidente del. 
la Camera, on. Sandro Perti. 
ni, il seguente telegramma: 
«In occasione dei colloqui col 
presidente designato Colombo, 
alla mia affermazione circa 
l’inopportunità di sentire il 
parere del Movimento Sociale 
Italiano perché idonei, il 
partito e i suoi rappresentan- 
ti, a contribuire per la solu- 
zione democratica e costitu- 
zionale della crisi di governo, 
il deputato Almirante ha ri- 
sposto con una bassa affer- 
mazione ai miei danni. Chie- 
do, ai sensi del regolamento, 
la nomina di una commissio- 
ne di indagine che si pronunci 
sull’inammissibile azione dif- 


famatoria e sulle falsità affer- 
mate dal deputato Almirante 
che, ferito dal mio giudizio 
politico, invano ne chiedereb- 
be rettifica o smentita agli or- 
gani parlamentari ed alla co- 
scienza democratica naziona- 
le». (Ansa) 


L'INDAGINE SULLA MORTE 
Ordinato un manichino 


per simulare Pinelli 


Milano, 28 

Un tecnico di Cinecittà, 
Carlo Rambaldi, costruirà un 
manichino che servirà per 
simulare, presso la questura 
di Milano, la caduta che la 
notte del 15 dicembre 1969 
fece il corpo dell’anarchico 
Giuseppe Pinelli precipitato 
da una finestra del quarto 
piano, dove hanno sede gli 
Uffici della squadra politica. 

(Italia) 


ta la gran parte degli infor- 
tuni. 


Di tali problemi, soprattut- 
to in relazione agli incidenti 
avvenuti in questi giorni allo 
Italsider si discuterà il 4 feb- 
braio in un incontro tra il mi- 
nistro delle partecipazioni sta- 
tali, Piccoli e i rappresentan- 
ti delle tre confederazioni. Og- 
gi intanto il ministro del la- 
voro, on. Donat Cattin, ha ri. 
chiesto all’Italsider di assu- 
mere «direttamente la direzio- 
ne unitaria e responsabile del- 
l’organizzazione antinfortuni- 
stica nelle aree di ampliamen- 
to e trasformazione dei suoi 
impianti, anticipando in tal 
modo le linee direttrici della 
mormativa in preparazione in 
materia di appalti». Per quan- 
to riguarda l’area interessata 
all'ampliamento dello stabili. 
‘mento di Taranto, nella quale 
operano cinca 230 imprese del. 
le quali l'Italsider è commit. 
tente «qualora non interven- 
ga la radicale modificazione ri. 
chiesta per l’onganizzazione 
antinfortunistica, l’ispettorato 
del lavoro sarà obbligato — 
dice una nota del ministero — 
@ richiedere al magistrato la 
sospensione dei lavori a cau- 
sa della loro pericolosità». 

I 13.000 dipendenti dell’Auto- 
mobile Club d’Italia (ACI) e 
degli Automobile Club provin- 
ciali si asterranno domani dal 
lavoro. L'agitazione è stata 
indetta dai sindacati di cate- 
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL per solleci- 
tare, tra l’altro, «la ristruttu- 
razione dell’ente e la soluzio- 
ne dei problemi del persona- 
le e in particolare quello di 
una regolamentazione pubbli- 
ca per i dipendenti degli Auto- 
mobile Club provinciali». Gli 
addetti al soccorso sulle auto- 
strade sciopereranno dalla 
mezzanotte di oggi a quella 
di lunedì 31 gennaio. Un co- 
municato dell’ACI consiglia in 
proposito che i guidatori con- 
trollino le vetture prima di 
intraprendere il viaggio. 

Oggi si è svolto anche uno 
sciopero di 8 ore dei circa 
15.000. lavoratori dipendenti 
dalle aziende petrolifere pri- 
vate, indetto dai sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL, e uno 
sciopero di 24 ore dei dipen- 
denti dell’ONMI. 

M. G. 


aderito allo sciopero hanno 
tenuto normalmente le loro 
lezioni alla presenza degli 
studentì rimasti în aula. Tut- 
to ciò ha contribuito ad. ac- 
crescere il caos e vi è stato 
anche qualche tumulto allo 
interno dei corrìdoi. Per for- 
tuna subito rientrato. 

Ma ad accrescere la tensio- 
ne è stato un provvedimento 
del preside dell’istituto, prof. 
Scirpa, il quale ha negato la 
autorizzazione all’ assemblea 
unitaria indetta dagli studen- 
ti, da professori e dalle orga- 
nizzazioni sindacali all’ inter- 
no della scuola. 

Il preside ha detto di non 
poter concedere | quiorizza- 
zione perché le norme vigen- 
tì non prevedono che siano 
svolte nei locali scolastici 
«assemblee aperte» cioè con 
la partecipazione anche. di 
persone estranee alla scuola. 
Il preside del «Castelnuovo», 
successivamente, ha conces- 
so alle orgamiszazioni sinda- 
cali di ottenere una riunione 
fra sindacalisti e professori 
în un'aula. Nell’istituto sta- 
mane è giunto l’ispettore del 
Ministero della P. I. dott. 
Masaracchia, il quale si è in- 
contrato con il preside del 
«Castelnuovo» e con alcuni 
professori. 

Anche nel pomeriggio, in 
concomitanza con il turno 

meridiano delle lezioni, si 
è tenuta un’assemblea alla 
quale hanno partecipato una 
parte degli studenti e alcuni 
dei professori che hanno a- 
derito allo sciopero. Glì altri 
hanno tenuto regolarmente 
lezione. A quanto si è appre- 
so, secondo una valutazione 
di massima, l’astensione dei 
professori dalle lezioni sì è 
aggirata attorno al 30 per 
cento. del corpo insegnante 
mediamente presente ogni 
giorno in cattedra. In prati- 
ca, su circa 65 professori, 
hanno scioperato una ven- 
fina. 

Domani al «Castelnuovo» 
dovrebbe riprendere il suo 
posto anche il prof. Pasqua- 
le Pellegrino. Il suo congedo 
per malattia è infatti scadu- 
ho oggi ma, essendo venerdì 
Îl suo giorno di riposo settì- 
manale, l'insegnante di edu- 
cazione fisica non ha fatto 
lezione. Rientrerà quindi do- 
mani per svolgere l'unica ora 
prevista dal calendario sem- 
pre che altri motivi non lo 
trattengano ancora a casa. — 

Sempre nel iggio si 
è appreso che gli insegnanti 
e i sindacalisti al termine 
della loro assemblea hanno 
approvato un documento che 
è stato letto poi da una pro- 
fessoressa all'assemblea de- 
gli studenti tenutasi separa- 


tamente. Nel documento i 
professorì protestano contro 
il rifiuto dato dal preside 
Sciìrpa alla richiesta ufficiale 
presentata dai sindacati di 
tenere un'assemblea aperta 
e unitaria. «Questo gesto — 
secondo gli insegnanti — 
rappresenta una violazione 
dei principi costituzionali e 
un disconoscimento della le- 
gittimità della presenza sin- 
dacale nella gestione demo- 
cratica della scuola e denun- 
cia inoltre la chiara volontà 
di colpire il momento in cui 
è stato effettivamente realiz 
zato l’incontro fra insegnan- 
ti, studenti, genitori e lavo- 
ratori e stava per essere av- 
viato un dialogo costruttivo 
per un funzionamento demo- 
cratico della scuola, 
—- 


UNO. STUDENTE A TERNI 
INSULTO” IL PRESIDE 
e la giunta lo difende 


Terni, 28 
La giunta municipale di Ter- 
ni, presieduta dal sindaco 
prof. Dante Sotgiu, ha invita- 
to il consiglio dei professori 


del liceo scientifico «Galileo 
Galilei» a revocare il provve- 
dimento disciplinare contro lo 
studente Edoardo Bevilacqua, 
appartenente al gruppo extra- 
parlamentare di «Potere Ope- 
raio», per avere offeso il pre- 
side dell'istituto. Alcuni gior- 
ni fa, in occasione di una ma- 
nifestazione studentesca, Be- 
vilacqua aveva rivolto al pre- 
side del liceo scientifico, prof. 
Marcello Alpini, parole rite- 
nute oltraggiose. 

Il collegio dei professori, 
tenendo conto che Bevilacqua 
era stato amiche in precedenza 
sospeso per tre giorni dalle 
lezioni avendo pronunciato 
frasi ingiuriose nei riguardi 
di una insegnante, aveva. de- 
ciso di sospendere lo studente 
da tutte le scuole italiane per 
l’intero anno scolastico in cor- 
so. La giunta municipale di 
Terni, informata del. provve- 
dimento disciplinare adottato 
dal consiglio dei professori, 
«pur non condividendo l’atteg- 
giamento e gli orientamenti 
del giovane colpito dalla sar 
zione», ha ritenuto inaccetta- 
bili «i sistemi autoritari e re- 
pressivi che ancora ispirano 


gli indirizzi pedagogici della 
scuola italiana e che induco- 
no il corpo insegnante ad ap- 
plicare una legislazione fasci- 
sta e norme ormai antiquate 
non più rispondenti ad una 
concezione democratica della 
scuola e dei rapporti fra do- 
centi e alunni». (Ansa) 


RESPINTO IL BILANCIO 
alla Regione sarda 


Cagliari, 28 

Il consiglio regionale sardo 
ha respinto con 36 voti con- 
trari e 34 favorevoli il bilan- 
cio di previsione della Regio- 
ne per l’esercizio finanziario 
1972. La votazione è avvenuta 
nel pomeriggio a scrutinio se- 
greto. In serata si è appreso 
che la giunta regionale, pre- 
sieduta dall’on. Nino Giagu 
De Marimi, si è dimessa, La 
decisione delle dimissioni del 
monocolore democristiano al 
la regione sarda è stata adot- 
tata al termine di una breve 
riunione dell'esecutivo tenuta- 
si subito dopo la non appro- 
vazione del bilancio da parte 
dell'assemblea. (Ansa)) 


A VUOTO TUTTI GLI APPELLI DEI GIORN 


ALISTI DEMOCRATICI 


Praga continua a rifiutare 
visite in carcere a Ochetto 


Senza esito un altro energico passo del nostro ambasciatore 
«Non c’è fretta» risponde il vice ministro degli esteri ceco 


Praga, 28 

Continuano a rimanere sen- 
ze esito tutti gli appelli lan- 
ciati da più parti in favore di 
Valerio Ochetto, il giornali- 
sta italiano arrestato tre setti- 
mane fa a Praga ed ora in 
carcere. In particolare sono 
rimaste senza esito le prote- 
ste delle numerose associazio- 
ni di categoria in nome so- 
prattutto «delle istituzioni de- 
mocratiche» e «del rispetto 
della libertà di opinione». 

Oggi intanto, l'ambasciatore 
d’Italia a Praga, Agostino Be- 
nazzo ha compiuto un altro 
energico passo presso il mi- 
Nistero degli esteri cecoslo- 
vacco, incontrandosi questa 
volta col viceministro Ruzek, 
per sollecitare nuovamente la 
autorizzazione a visitare Va- 


lerio Ochetto, il giornalista 
italiano detenuto da tre setti- 
mane nella prigione di Ruzy- 
ne, a Praga. L'ambasciatore ha 
fatto presente che l’articolo 36 
della. Convenzione di Vienna 
sulle relazioni consolari, rati- 
ficata sia dall'Italia che dalla 
Cecoslovacchia, prevede il di- 
ritto di accesso cioè la visita, 
da parte dei loro rappresen- 
tanti diplomatici, ai connazio- 
Tali che siano detenuti nello 
altro paese, indipendentemen- 
te dal carattere delle imputa- 
zioni e dalla fase della pro- 
cedura. 

Avendo il viceministro degli 
esteri cecoslovacco risposto 
che la Convenzione di Vienna 
non stabilisce limiti di tem- 
po, («Non c’è fretta» avrebbe 
infatti obiettato) l'ambascia- 


SOLO DUE DEI PRESCELTI HANNO ACCETTATO L’INCARICO 


Per il processo a Valpreda 
rinuncia di 8 giudici popolari 


Non si conoscono i motivi - Già effettuato un secondo sorteggio 


Roma, 28 


Soltanto due dei dieci citta- 
dini, che erano stati sorteggia- 
ti qualche giorno fa per parte- 
cipare alla composizione della 
Corte d’assise, che dovrà giu- 
dicare, a partire dal prossimo 
23 febbraio, Pietro Valpreda 
e gli altri anarchici per gli at- 
tentati di Milano e di Roma 
hanno accettato l’incarico. Gli 
altri otto hanno invece dovuto 
rinunciare il ruolo di giudice 
popolare chi per un motivo chi 
per un altro. Questi ultimi, 
comunque, non sono noti. 

Stamane è stato fatto quindi 
un secondo sorteggio. E° stato 
il presidente della Corte d’as- 
sise, dott. Orlando Falco, a 
estrarre otto nomi dall’urna, 
alla presenza di alcuni difen- 
sori degli imputati. Son venuti 
fuorì i nomi di Giampiero Ca- 


Î 


tocci di 53 anni, laureato; Ber- 
nardina Marcomeni Firpo di 
52 anni, con licenza elementa- 
re; Silvano Tagliati di 47 anni, 
laureato; Adolfo Alessandro di 
51 anni, laureato; Luigi Ortu- 
so di 34 anni, licenza tecnica; 
Biagio Mascioli di 67 anni, 
perito industriale; Agrippina 
Di Castri in Tedone di 49 an- 
ni, laureata; e infine Antonella 
De Santis di 35 anni, laureata, 
Lunedì prossimo saranno 
scelti fra costoro quattro per- 
sone che, se non ci saranno 
impedimenti, dovrebbero com- 
pletare la formazione della 
corte, aggiungendosi ai due 
giudici popolari che già hanno 
accettato l’incarico. Essì sono 
Giuseppe Cavallo di 54 anni, 
laureato, e Antonio Vulpis di 
49 anni, con licenza media. 
(Ansa) 


Arrestati per oltraggio 
4 studenti a Catania 


Catania, 28 

Quattro studenti universitari, 
simpatizzanti di movimenti del- 
la sinistra extraparlamentare 
sono stati arrestati per oltras- 
gio aggravato a pubblico uffi 
ciale. Sono Antonio Arona di 
23 anni, di Sperlinga (Enna); 
Nicolò Nicolosi di 22, di Cen- 
curipe (Enna); Vincenzo Cata- 
nia di 23, e Gaetano Presti di 
25, entrambi di Gela (Caltanis- 
setta), tutti alloggiati nella «ca- 
sa dello studente» di Catania. I 
quattro passando davanti al 
teatro massimo «Bellini», a bor- 
do di una «500», hanno gridato, 
con un megafono, frasi oltrag- 
giose contro la polizia. Anche 
un giovane appartenente a un 
artito di destra è stato arre- 
tato perché in possesso di un 
écltello. (Ansa) 


È 


tore Benazzo, dopo aver ricor- 
dato che lo stesso articolo 36 
(paragrafo 2) precisa che le 
legislazioni nazionali non de- 
vono interdire l'esercizio del 
Ciritto a questa visita, ha chie- 
sto se esistano norme ceco- 
slovacche che specifichino li- 
miti di tempo. Il viceministro 
Ruzek ha risposto che non ce 
re sono. Pertanto l’ambascia- 
tore Benazzo ha di nuovo insi- 
stito affinché le autorità ceco- 
slovacche diano al più presto 
‘possibile il permesso di visi 
tare Valerio Ochetto. 

L'avvocato d'ufficio Slavicek 
ha telefonicamente informato 
l'ambasciata italiana di aver 
consegnato ieri pomeriggio, al 
funzionario del ministero de- 
gli interni, il quale conduce la 
«nchiesta su Ochetto, il pacco 
contenente viveri, e un picco- 
lo pettine, che l'ambasciata 
gli aveva fatto pervenire nel 
suo studio due giorni prima. 
L'avvocato Slavicek, il quale 
ha affermato di aver visto 
Ochetto una volta, dopo l’arre- 
sto, comunica con l’ambascia- 
ta italiana soltanto per tele 
fono. Benché ripetutamente 
sollecitato, ha eluso ogni oc- 
Seba di incontrarsi diretta 
mente con i nostri rappresen- 
tanti diplomatici. SE, 

A Roma, infine, il consiglio 
nazionale dell'Ordine dei gior- 
nalisti, riunitosi sotto la pre- 
Sìdenza dell’on. Gonella ha rie- 
saminato la questione Ochet- 
to. (Ansa) 


PREVISTO PER STASERA 


SOSPESO ALLA TV 


un film cecoslovacco 


Roma, 28 

Un ciclo di film dedicato al 
cinema cecoslovacco, che sa- 
rebbe dovuto iniziare domani 
sera sul secondo canale, con 
la proiezione della prima di 
sei pellicole, è stato sospeso 
e verrà rimpiazzato con un 
film per ragazzi. Invitato a 
Spiegare se la sospensione del 
ciclo è da mettersi in relazio- 
ne all’arresto del giornalista 
radio televisivo Valerio Ochet- 
to, avvenuto tre settimane fa 
a Praga, il capo dell'ufficio 
stampa della RAI, Gian Paolo 
Cresci, ha risposto affermati. 
vamente, (Ansa) 


— ha aggiunto ancora Lombar- 
di — che una tale ipotesi non 
è in alcun modo rintracciabile 
nel documento del 14 genna. 
io». Il presidente della Confin- 
dustria non ha lesinato poi al- 
tre critiche ai sindacati defi- 
nendo le loro reazioni «con- 
traddittorie». Lombardi ha ri- 
cordato che il segretario gene- 
rale della CISL, storti, «ha de- 
finito îl documento un bilancio 
non soddisfacente circa la vo- 
lontà del padronato a concre- 
tizzare il confronto aperto con 
i sindacati. Invece il segretario 
generale della UIL, Vanni — 
ha sottolineato ancora il pre- 
sidente Lombardi — ha affer- 
mato che gli incontri con la 
Confindustria hanno consentito 
un confronto interno ai mag- 
giori problemi dello sviluppo 
economico con preciso riferi. 
mento alla politica degli inve- 
stimenti e dell'occupazione». 

Che 1 sindacati siano in pa- 
lese difficoltà e divisi tra loro 
non è più un mistero. Il do- 
cumento della Confindustria 
continua difatti ad alimentare 
‘polemiche tra le stesse orga- 
nizzazioni dei lavoratori. Oggi 
si è appreso da fonti attendibi- 
li che la «spaccatura» registra» 
tasi tra le confederazioni in or- 
dine alle proposte confindu- 
striali ha creato altre diversi. 
ficazioni all’interno delle diver- 
se categorie dell'industria e 
dell’agricoltura che lo stanno 
esaminando separatamente per 
offrire un loro giudizio alle 
confederazioni lunedì prossi- 
mo. Successivamente, martedì 
2, le tre segreterie confederali 
si riuniranno per fare un bi. 
lancio di questo «dibattito» tra 
i lavoratori, bilancio che poi 
sarà esaminato dai direttivi u- 
nitari della CGIL, CISL e UIL 
il 7 e l'8 febbraio. Ma il fatto 
stesso che le categorie lo esa. 
minino separatamente e non 
unitariamente è sintomatico del- 
la diversità di opinioni esisten- 
ti all’interno del mondo del la- 
voro. 

A tutto ciò si aggiunge poi 
il nodo dell'unità sindacale che 
si sta intrecciando sempre più 
con questo documento creando 
due schieramenti: quello degli 
unitari che sono nettamente 
contrari alle tesi confindustria- 
li e quello dei cosiddetti «an- 
tiunitari» (solo perché vogliono 
garanzie in ordine all’autono- 
mia da parte della CGIL nei 
confronti del PCI) che invece 
vi hanno ravvisato degli aspet- 
ti «innovativi». Proprio oggi il 
segretario generale della U.I, 
M.E.C.- UIL (federazione dei 
mezzadri), Luciani ha preso po- 
sizione contro la CGIL. «In 
queste ultime settimane — ha 
detto — abbiamo assistito a 
un processo di involuzione nel- 
l’iter dell’unità sindacale. La 
rigida presa di posizione della 
CGIL sul documento della Con- 
findustria fa il paio con l’al. 
trettanto rigida posizione as- 
sunta in talune categorie sui 
problemi delle strutture e dei 
tempi dell'unità provocando ad 
esempio la spaccatura fra i chi- 
mici». 

Matteo Giambi 


LETTERA AL PAPA 


del Presidente Nixon 


Città del Vaticano, 28 

Una lettera del Presidente 
degli Stati Uniti al Papa viene 
pubblicata oggi dall’«Osserva- 
tore Romano». Nella lettera, 
che reca la data dell’11 gen- 
naio, il Presidente degli Stati 
Uniti ringrazia Paolo VI per 
il messaggio papale in occa- 
sione della recente . giornata 
mondiale della pace, celebrata 
il prim ogennaio (messaggio 
consegnatogli dal delegato a- 
postolico a Washington, mons. 
Luigi Raimondi), e augura al 
Pontefice, anche a nome del 
popolo americano, un anno di 
pace e di felicità per tutti. 


RESPINTA LA RICHIESTA 


JALONGO NON ANDRA” 


al sougiorno ohbligato 
Roma, 28 

La sesta sezione penale del 
tribunale ha respinto la richie. 
sta del questore di Roma dot- 
tor Parlato per inviare al sog- 
giorno obbligato Italo Jalongo, 
l'esperto finanziario coinvolto 
nel «Caso Rimi». I magistrati 
(presidente Quattrino, giudici 
La Cava e Carnevali) non han- 
no ritenuto soddisfacenti gli 
elementi esibiti dalla polizia 
per giustificare il provvedimen- 
to, come avevano sostenuto i 
difensori di Jalongo avvocati 
Giuseppe Mirabile e Giuseppe 
Sabatini. 

La richiesta per inviare al 
confino l’esperto finanziario fu 
presentata alla magistratura il 
3 agosto scorso, dopo la sco- 
perta che alla regione Lazio 
era stato assunto il presunto 
mafinso Natale Rimi. 

Poiché questi era entrato 
nell'amministrazione regionale 
per interessamento di Jalongo, 
l'esperto finanziario fu sospet- 
tato di avere legami con la 
mafia. Sospetto che fu raffor. 
zato dal fatto che egli era sta. 
to consulente di Frank Coppo. 
la, il presunto «boss» mafioso 
recentemente arrestato sotto la 
accusa di associazione per de- 
linquere. Nella richiesta della 
polizia si sottolineò inoltre il 
fatto che Jalongo aveva dei pre- 
cedenti penali, essendo stato 
condannato per emissione di 
assegni a vuoto e truffa. 

Nella motivazione dell’ordi. 
nanza sì dice che il tribunale 
«non ha ritenuto fondati e suf- 
ficienti gli indizi forniti dalla 
polizia sui legami esistenti tra, 
Jalongo, Rimi e Frank Coppo- 
la». I giudici aggiungono: «Dal- 
la documentazione esibita risul- 
ta che Italo Jalongo, esercitan- 
do la professione di consulen- 
te finanziario, ha în tal veste 
svolto pratiche amministrative 
e fiscali per conto di Coppola, 
della società magazzini Standa, 
di alcune sorietà americane e 
di altre persone. 

(Ansa) 


Sabato, 29 gennaio 1972 


Piccola città 


OLEVO metterci un cap-|conseguenza, con non meno 


pello, anzi un ormai ana- 
eronistico cappellino (una 
volta, nel 
spregiudicativo della nostra 
gente, si diceva «la tecia»), 


ra anticipato, su questo stes. 
so giornale, dagli elzeviri di 
Cecovini e della Gruber Ben- 
co — fra loro complementa: 
ri, a mio modo di vedere — 
e perciò procederò a testa 
scoperta, fra l’altro confor- 
tato dal fatto che anch'io | 
vado a comprarmi gli abiti | 


con mia moglie, e non basta,| 
addirittura qualche volta è 
lei che tira fuori il portafo- 
gli — lei è l’amministratrice | 
di casa — perché sarebbe | 
sciocco che prendessi appo- 
sta i soldi dalla «nostra» sca- 
tolina, per essere più uomo, 
per non far brutta figura. 

Bruscamente, dirò che al 
me piacciono le donne, tutte, | 
e in particolare quelle che 
scrivono — affinità elettive 
— quelle che riempiono i 
vuoti altrimenti paurosi del 
le nostre sale di conferenza, 
quelle che tengono salotto, 
quelle che, se non ci fossero 
loro, addio servizio informa: 
zioni, non solo si sarebbe so- 
li come si è, ma non si sa- 
prebbe addirittura che Ja 
gente si occupa di noi, per 
dirne soprattutto male. 

Testuale: — Venga. La fa-| 
tò incontrare con Ja signora 
Ichs. Ha sentito parlare tan- 
to bene e tanto male di lei, 
che è ansiosa di conoscerla. 

Anche se non potrò occu- 
parmi di tutte, naturalmen- 
te. Mi scusino le più impor- 
tanti. 

Era questo un discorso che | 
in qualche modo si doveva 
iniziare, che nessuno inco- 
minciava, e fortuna quindi 
che sia venuto in mente a 
uno come me, nient'affatto 
critico, nient’affatto letterato, 
ma appena appena narratore, 
un poco scomodo, un po’ 
provocatorio, con tanta fede 
nella genuinità delle sue im- 
pressioni, fuori d'ogni sche 
ma tattico, o precostituito. 
Mi sembra di poterlo dire, vi- 
sto che non dovrebbe esserci 
più uno a non sapere quan- 
to poco corro in giro vestito 
da scrittore, quanto ami piut- 
tosto fare l'impiegato, man- 
dando in bestia organizzati e 
organizzatori. L'ultima senti- 
tita, è questa: — Meno male 
che c'è anche Mattioni, a non 
far nulla per i libri di Mat- 
tioni! 

Civetteria? No. 

Incomincerò con Nora Fran- 
ca Poliaghi, e non solo per- 
ché la considero mia amica 
Incomincerò con lei, perché 
mi telefona di aver scoperto 
un certo Rota, uno scrittore 
del nostro ottocento, è sem. 
pre molto sicura di aver fat- 
to centro al tiro a segno, ha 
il coraggio delle proprie opi- 
nioni, quest’ultima le servirà 
per il botto finale a uno dei 
tanti spettacoli di fuochi di 
artificio, come a suo tempo 
le servirono le relazioni non 
del tutto casuali fra il «Teo- 
rema» di Pasolini e un mio 
racconto, o più recentemen- 
te, la parentela davvero inte 
ressante fra un romanzo di 
Svevo e uno di Stendhal. 

Stendhal, Stendhal, M.me 
Recamier, M.me de Sael, Cha- 
teaubriand, Balzac, Joyce... 

Mi telefono: — Cosa sta 
facendo? 

— Scrivo. 

— Scriva, scriva. Penso di 
non essermi sbagliata, su di 
lei: non mi deluda. 

Anni fa, per vent'anni, No- 
ra Franca Poliaghi ha dovuto 
occuparsi di medicinali, baz- 
zicando medici e astanterie, 
deve avere le sue ricette per. 
sonali, fuori commercio, per 
ché ogni tanto ne tira fuori 
una e, se è sbagliata, lo è so- 
lo per approssimazione. Ave- 
va un fratello, Giovanni, che 
sarebbe diventato un grande 
pittore, se non gli fosse ca- 
pitato in sorte di morire 
troppo presto. Dico: dove so- 
no i suoi quadri, Montenero? 
Perché non se li procura e 
non li mette insieme a quelli 
di Bolaffio, al posto d'onore? 
Deve considerare che Trieste 
è quasi tutta negli alti voli 
troncati a metà dall’acciden- 
te, sempre aperta la caccia, 
un colpo di fucile, una gomi- 
tata, e invece di mangiare 
cacciagione, eccoci qui, con 
la testa fra le mani a conti 
nuare a lagnarci del destino, 

Commovente collana di li- 
bri casalinga, ho fra le mani, 
ho scelto, «Colore di Trieste» 
(di poesia è meglio che non 
parli, ce l'ho ancora sullo 
stomaco), libretto in cui No- 
ra e Giovanni si fanno avan- 
ti con un identico affetto al- 
la loro casa-città, luogo che 
non dobbiamo trascurare, 
perché è anche roba nostra. 

Commovente collana, par- 
te allo scoperto e parte sot- 
terranea, (ma da dove dia- 
volo proviene tanta acqua?), 
che trascina con sé e il bello 
e il brutto — mio figlio Mar- 
co direbbe il marcio e il nu- 
do — con non poco danno 
per il brutto e, ahimé, di 


dialetto duro e|«La soffitta», «Il caffè», di 


|to, dunque, — scirocco dol. | 


| danno per il bello. 
Di Giovanni «La fioraia», 


crederla perfino capace di 
«accogliere e alimentare qual- 
siasi iniziativa». Miraggio o 
invenzione? Nostalgia di un 
presente sublimato — ormai 
la realtà non esiste più — 
nostalgia di un tempo perdu- 
to, anche odore di crisante-| 
mi, i cimiteri non sono tristi, | 
— a leggere le scritte delle| 
lapidi, ci si sente nella vita | 
— sono il silenzio buono che 
viene dalle fantasie sentimen- | 
tali, a quel modo mai esisti- | 
te, nel tempo, nel luogo, nel-| 
l’azione. Sul filo della nostal- 
gia di un mondo sconosciu- | 


| 
| 
| 
| 


ce e non bora —, sottile e| 
tenace come quello della «to-| 
gna» in mare, senza alcuno 
dei rigurgiti della vita quoti- 
diana, che imbruttisce il 
brutto quando è ancora trop- 
po sotferto per essere memo- 
ria, e lo abbellisce, invece, 
quando è tanto in fondo a| 
noi, da non poterci più es | 
sere contro. 

Né vale, a questo proposito, 
parlare di triestinità, nel sen- 
so vieto, propagandistico, su- 
perficiale, alla maniera degli 
amici di Trieste, per lo più 
perplessi e intimiditi da pro- 
blematiche crude, cui non so- 
no avvezzi. Ma solo d’intimi- 
tà, d’intimità nostrana .Colo- 
re di Trieste» non turistica, 
non esotica, non paradossa- 
mente sempre vittima di ne- 
gligenze governative 0 con 
giure imprenditoriali, ma so | 
lo nostra, a nostro uso; e 
poiché il nostro guardarla ha 
lo stesso crescendo del vede. 
re dei buoni vini, niente male 
se, quasi nulla per gli altri, a 
noi sembra grande da copri- 
re l'universo. 


Libro d’occasioni, collocato | 


| solo îdee nuove (e forse queste 


giusto in una collana di libri 
casalinga, e peccato solo che | 
sia una collana che tende ad 
arrivare chissà dove, quando 
starebbe bene stretta al col. | 
lo, e magari in quella fosset- | 
ta tenera della giugolare, do- 
ve, a porci un dito, si posso 
no sentire i battiti del cuore. 

Libro d'occasioni, magari 
per svagarsi Stendhal, 
Chateaubriand, Balzac — e 
dove invece si resta presi dal 
piccolo grande mondo di Gio- 
vanni e Nora, in cui si trova 
già tutto, anche se intorno 
ad esso esiste una tale vasti- 
tà, da farlo parere un mi- 
crocosmo. Piccolo, ma com- 
pleto; e quindi grande e giu- 
sto, in equilibrio. 

E bene per Nora Franca 
Poliaghi — come da sue «di-| 
vagazioni su» — l’aver sapu-| 
to resistere alla tentazione di 
scrivere un romanzo. Perché | 
così ho potuto fermarla col 
«Colore di Trieste», colore 
che le sta molto bene, men- 
tre un suo romanzo probabil- 
mente avrebbe . disturbato. 
Perché se ne avesse scritto 
uno, chi lo sa, invece di dire 
che le sue ricette sono di 
quelle fuori commercio, a ba- 
se di erbe prese in «campa: 
gneta», sarei forse stato ten- 
tato a definirle «le solite del 
le mutua», così simili tra lo- 
To, pur costando ‘un occhio 
dalla testa a chi le paga. 


Stelio Mattioni 


SEMBRA CHE L'ALTA MODA STIA VIVENDO UN PERIODO DI IBERNAZIONE 
e e Ar rit AIA 


Nora le parole d'amore per 

la sua città, con così vigile | 

ma sono stato in certa misu-|abbandono, da giungere a 
e == —_ eee TEA "àzeaouWlezgzxioV{l'°°°òlò9‘’’_———_——m@ 


La «cinque giorni» romana è trascorsa in un clima di a 
di pallido trionfo - Lenta sfilata dell’ 


Roma, gennaio | 
Dedicata alla prossima pri-| 
mavera-estate, hanno avuto luo- 
go a Roma — come di consue- 
to — le collezioni di Alta Moda. | 
Molte le Case che non han-| 
no presentato e — inutile ta-| 
cerlo — parte di quelle che ap-| 
partengono alla rosa dei nomi | 
più validi. Perciò clima scon- 
certante, nessun entusiasmo 
fra i presenti, pochi i compra- 
tori, poca la stampa, ridotto 
il calendario, continui. i cam-| 
biamentì. Gli stessi «tessutai» | 
brillavano per la loro assenza. | 
Questa Alta Moda che sta| 
rovinandosi da sola, non fa nul- 
la per mantenere le posizioni 
raggiunte în altri tempì e ma-| 
gari — come sarebbe logico — 
per rafforzarle. Ad esclusione 
delle poche eccezioni di alcu-| 
ne Case, di cui parleremo più) 
avanti, le quali hanno saputo | 
rinnovarsi o mantenere il pro-| 
prio prestigio e, con il proprio, 
anche quello dell'Alta Moda 
Italiana, 


Per Alta Moda va inteso non 


I 
| 
con. l'inflazione delle manife-| 
stazioni di moda sì sono vera-| 
mente esaurite) ma anche per- 
fezione di taglio, di tecnica, di 
lavorazione, di gusto nella scel- 
ta deì tessuti. Ci vuole ringio- 
vanimento, occorre affidare al- 
le nuove leve — lasciando lo- 
ro naturalmente carta bianca | 
e non costringendole su false | 
righe di tempì trascorsi — la 
creazione dei modelli. Solo co- 
sì, credendo nei giovani, affi 
dando a loro la scelta dei tes- 
suti, per la realizzazione dei | 
capì, per l'allestimento delle | 
nuove collezioni, sì potrebbe 
salvare questa Alta Moda da 
troppe stagioni pericolosamen- 
te in bilico. Con un poco di 
buona volontà si dovrebbe pu- 
re arrivare ad un compromes- 
so, ad un venirsi incontro. Ciò | 
comporterebbe un calendario 
più completo e più aldo; più 
valido sotto ogni lato, anche 
dal lato economico. Tempo, fa- 
tica, denaro verrebbero rispar- | 
miati a quanti. — di tutto il| 
settore interessato sono 
coinvolti in queste manifesta- 
zioni. 


Passerelle romane 


Ed ora passiamo a quanto 
sì è visto sfilare sulle passerel- | 
le romane. Per la moda ma-| 
schile troppo poco c'è da dire 
e niente di nuovo. I grandi no- 
mi non hanno presentato, la- 
sciando îl campo a sartorie che | 
fino a ieri sfilavano solo mo: | 
delli per donna ed oggi si so- 
no specializzate anche in mo- 
delli per uomo. Non si capi- 
sce come la Camera della Mo- 
da abbia potuto permettere al- 
la Ingram — che non risulta 
fra le camicerie di alta moda | 
— di presentare le sue camì-| 
cie; e del resto non sì può 
pensare un uomo che veste al- 
ta moda, con un paio di cal: 
zoni di flanella abbinati ad una 
camicia a quadretti bianchi e 
rossì con maniche corte: que: 
sto può essere solo un abbi 
gliamento di comodo, acquista: 
to în un... grande magazzino 
Ma, dall'alta moda, è veramen: 
te tropvo lontano. 

Sempre per la moda maschi 


| e della sera, ed ognuno adatto 


| di nuovo. Si potrebbe dire che | 


le (unita a quella femminile) | 
ecco Bonser che presenta pan: | 
taloni in tinta unita dal taglio | 
perfetto, coordinati a camicie| 
di tessuto dalla fantasia ben 
studiata completate da cravat- 
tonì della stessa tinta del pan 
talone. 

Fra î nove che hanno sfilato 
moda maschile, alcuni merita: 
no di essere ricordati: quella | 
di Brioni è stata una collezione | 
classica adatta all'uomo che 
veste classico: degno di nota) 
il tessuto di cotone peloso, utè- | 
lizzato per alcuni modelli. 

Coccolì ha presentato com: | 
pleti e spezzati sempre dal ta-| 
glio e dalla lavorazione impec- | 
cabili; î suoì pantaloni SONO | 
con risvolto. Di Rosati vanno 
ricordati gli spezzati in tessu- 
to Fila ed il completo in prin: 
cipe di Galles di Tumietto. 

Ma il sarto che ha dato di 
più è stato Siviglia: ha presen- 
tato una sintesi di modelli de- 
dicati a tutte le ore del giornì 


alta funzione per la quale è 
stato creato. Ecco quindi pan- 
taloni alla pescatrice coordina- 
ti a, vivaci magliette a righe, 
completate da golf, magari con | 
righe piazzate; în lino ed in ca-| 
napa i completi per il tempo 
libero, con variazioni di giac- 
che stile pittore; completi clas- 
sici per la città e per la sera. 
Nei colori, Sìviglia sì è attenu- 
to al bianco, al rosso, al ne- 
ro: assoluti ed abbinati. 

Ma, ad eccezione di Siviglia, 
tuttì gli altri hanno presenta- 
to modelli monotoni, solo dal 
città, modelli che ogni buon | 
sarto sa già realizzare bene. 
Ed una — anzi più di una —| 
collezione così non dà nulla | 


si è visto un solo modello, rea- | 
lizzato in tessuti diversi. Non 
è forte troppo poco per sfilate 
di alta moda? 

Dopo questo scialbo inizio | 
— tristì e sconsolati — atten-| 
diamo qualcosa di più dalla 
moda femminile, Qui si parla 
di un ritorno agli anni 50: ma, 
più che un ritorno agli anni 50, 
dovremmo dire che sì è preso 
tutto ciò che tende a creare 
una donna dalla femminilità 
Più spiccata, arricchendo le li- 
nee per addolcire quella rigi- 
dità di tratti che faceva appa- 
rire la donna troppo masco- 
lina. Questo genere di abbiglia- 
mento porta a gonne e ad abi- 
ti abbastanza morbidi, ricchi 
di pieghe — da quelle piatte 
che sì rincorrono, ai cannonci- 
nì anche a diversi strati, a 
plissé soleil, a pannelli di pie- 
ghe piazzate — con qualche ac- 
cenno di godet. Le giacche so- 
no piuttosto corte, il ritorno 
dello chemisier è evidentissi- 
mo, come è evidente il rilancio 
dell'abito senza maniche. Am- 
pia l'utilizzazione della maglia 
abbinata al tessuto, il che do- 
na moîta morbidezza al capo. 


Questi anni 50 così «recla- 
mizzati» — allora caratterizza 
li da ampissime gonne'a godet, 
enormi papillons, tailleurs dal- 
la gonna a ruota e dalla giacca 
con piccola baschina — sono 
solo un ritorno ad un morbì- 
do classico, bello se ben ese- 
guito, un piacevole ritorno ad 
una moda portabile, femmini- 
le e che speriamo duratura. 
Purtroppo, però, poche sono 


Venezia — Una foto singolare: «Inverno a Venezia», 


Gabbiani posati su delle «bricolle» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


| graziosa, pur svolgendo temi | 


‘co studiato da Gene Collard 


IL PICCOLO 


ché allestire in privato una sin: | 
tesì — se pur piccola — di mo-| 
dell | 

Per concludere, la sfilata di 
Zingone: alta moda per bam: | 
binì. Per questa collezione, in 
sala sì registra un «tutto esau- 
rito». Un «tutto esaurito» che 
trova spiegazione — oltre che 
per i modelli sempre dosati ed | 
equilibrati — ‘anche per î bel- 
lissimi e simpaticissimi bambi- | 
ni che la sartoria sceglie con 
la stessa cura con la quale bre- | 
para le sue creazioni. 


La sfilata più lenta è stata 
quella  dell’accessorio: sfilata 
indubbiamente difficile da rea 
lizzare; ma allora sarebbe sta; 
to più dignitoso l'allestimento | 
di piccoli stands dove ogni 
accessorio avrebbe potuto esse- 
re visto nella sua giusta luce. 
Così, invece, è troppo difficile 
avvertire quale e quanto di ciò 
che sfila è degno di nota. 


le Surtorie che hanno tenuto| 
presente il ruolo di Alta Moda: | 
ben pochi quindi i nomi che 
vale la pena di citare. Anche: 
qui il discorso potrebbe esse- | 
re molto lungo; ma può essere | 
contenuto nei tre temi: maggio-| 
re severità da parte della Ca- 
mera della Moda; ringiovani- 
mento da parte di chi crea la 
collezione; maggiore conoscen- 
za della tecnica sartoriale. For- 
se più facile a dirsi che a far-| 
si: ma perché noî tentare tut- 
to il possibile? | 

Una collezione veramente de- | 
gna dell'Alta Moda è quella di 
Mila Schòn: ottima come stile, 
splendida dal profilo della la- 
vorazione. Classica, con. quel 
poco di romantico e di civet- 
tuolo che rende morbida, sciol- 
ta, attuale tutta la sua collezio- 
me — sia per il giorno che per 
la sera, Tailleurs blu scurissimo 
abbinati a frivole camicette in 
candidissimo erépe, guarnite 


gonia alternato a qualche ora 
accessorio, sempre difficile da venir realizzato 


Fra î migliori segnaliamo i 
Fratelli Pucci con borse da so:| 
gno; la bigiotteria Pierez; le 
creazioni Lacavera; i Fratelli! 
Rossetti per le scarpe da uo- 
mo; Luìgi Quaglia per i gio- 
îelli; Gherardini per la. pellet- 
teria în genere. 


E così la «cinque giorni» ro- 
mana è terminata, alternando 
un'orazione funebre all'alta 
moda ad un elogio: anche se 
discontinuo il parere, è certo 
che l’alta moda sta vivendo un 
periodo di ibernazione. A meno 
che, per non voler seppellire 
ad ogni costo questa discussa 
Alta Moda, non cì sì acconten- 
ti di quei nomi che cì riporta- 
no, în un attimo, al trionfo dei 
vecchi tempi: Mila Schon, Va- 
lentino, Lancettì, Galitzine che 
continuano a tenerne alto il 
prestigio. Ma, e degli altri, co- 


sa ne facciamo? 
Brunella Mira 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viterbo — Massimo Ranieri militare. Eccolo entrare in caser- 
ma, vicino al posto di guardia della scuola centrale della VAM 


da un bianco garofano al col- 


letto; ‘abitini molto giovanili 


tessuto a quadretti bianchi e 


ptc co iciboneto a GRAVE LUTTO PER IL GIORNALISMO E LA CULTURA ITALIANI 


neri con maglia nera lavorata | 
a dama in un gioco di diritto e 
di rovescio; «due pezzi» in tin- 
ta unita, con î davanti e le 
maniche del giacchino in ma-| 
glia lavorata a punti fantasia, 
La maglia ha un ruolo molto | 
importante în questa collezio-| 


ne. Anche per la sera la linea) 


è moderata ed equilibrata e| 
rende la donna femminile e 
dolce, 


La collezione di Mila Schòn 


È MORTO DINO BUZZATI 


Stroncato da un male inguaribile a 66 anni - Cronista, inviato speciale, narratore di lusso 
lascia nella letteratura opere fondamentali come «Il deserto dei tartari» e «Paura alla Scala» 


per uomo è altrettanto ben cen- 
trata: per il tempo libero un 
uomo in maglia; per il vestito 
da città splendidi doppio-petto 
quasi sempre con camicia bian- 
ca e sempre con cravatta. Un.| 
uomo elegante, sobrio, un uo- 
mo che — pur mantenendo un 
aspetto giovanile — veste clas- 
Sico. 


Senza maniche 


Centinaro lancia il ritorno 
dell'abito senza maniche, coor- 
dinato ad un cappottino 8/10 
dello stesso tessuto del vestito. I 

Dì Biki sì possono ricordare | 
i completi gonna-giacca (la 
giacca lavorata tricot con fila- 
to Zegna Barufia nella stessa | 
tinta del tessuto della gonna) 
ed i piccoli pulls con l'iniziale 
«B» lavorata jacquard che però {i 
troppo ricorda i gilets di Jap.| 

Tiziani ha sfilato una colle 
zione abbastanza coerente e 


Milano, 28 

Il giornalista e scrittore Di. | 
no Buzzati è morto questo po. | 
meriggio a Milano, dopo una 
lunga inguarible malattia. Dino 
Buzzati è morto in una clinica 
cittadina dove era da tempo 
ricoverato. Al momento del 
trapasso erano accanto a lui| 
la moglie, signora Almerina, e 
altri familiari. 

Nato a Belluno il 16 ottobre 
1906 Dino Buzzati si era trasfe- 
rito giovanissimo a Milano, do- 
ve aveva frequentato il liceo 
«Parini» e si era laureato in! 


diversi. Î 

Sanlorenzo ha presentato una 
sfilata un po’ discontinua: i 
primi capi piacevoli anche se 
influenzati da passate collezio- 
ni di St. Laurent: gli altri non 
troppo apprezzati. Collezione 
questa — come sempre — più 
adatta ad un prétà-porter di 
ottimo livello che all’Alta Mo- 
da. Da ricordare î Bijout Ca- 
scio di Firenze — linea «Under 
Five», 


La collezione di Laug — sì- 
gnorile ed elegante — rilancia 
în diversi temi lo chemisier; 
ma pur essendo nel complesso 
una buona collezione, invec- 
chia un poco la donna. Forse 
è bene dedicarla alla donna di 
classe non più giovanissima. 

Capucci — e questo dovreb- 
be servire da esempio a molti 
— da alcune stagioni è ritorna | === 


giurisprudenza. A 22 anni, nel 
1928, entrò al «Corriere della 
Sera» come cronista. Le sue ca- 
pacità lo portarono ben presto 
a fare l’inviato speciale, l’elze- 
virista, il corrispondente di 
guerra. Nel 1945 fondò insieme 
con alcuni colleghi il «Corriere 
Lombardo», ma poco dopo ri- 
tornò al «Corriere della Sera», 
occupandosi per un periodo an- 
che della «Domenica del Cor- 
riere». Negli ultimi anni era 
stato responsabile della pagina 
d’arte del «Corriere della Se- 
ra». Parallelamente all’attivi- 


tà di giornalista aveva svilup- 


pato quella di scrittore. Il suo 
primo romanzo, «Barnabò del. 
la montagna», era uscito nel 
1933, seguito due anni dopo da 
«Il segreto del vecchio». Scris- 
se quindi «Il deserto dei tarta- 
Ti» che lo impose definitiva. 
mente fra i maggiori crittori 
italiani. 

Nel dopoguerra aveva pub- 
blicato un’altra dozzina di vo- 
lumi, tutti tradotti in varie 
lingue: «Paura alla Scala» 
(1948), «Sessanta racconti» che 
nel 1958 gli valsero il premio 
Strega, «Un amore» (1963), «Co- 
lombre» (1966), fino all'ultimo | 


«Poema a fumetti», nell’esegui 
te il quale aveva abbinato la 
Sua abilità di scrittore a quel: 
la di disegnatore e di pittore, 
La pittura fu infatti l’ultimo 
«amore artistico» di Dino Buz: 
zati: con i suoi quadri impron- 
tati a un personalissimo sur- 
realismo aveva ottenuto succes- 
so in varie mostre. 

Dino Buzzati va anche ricor- 
dato come autore teatrale. Ha, 
infatti scritto vari atti unici e 
commedie fra cui la più nota è 
«Un caso clinico», che ultima» 
mente era stata anche ripresa 
dalla, televisione, 


Adesso si 
Il deserto 


Mestiere maledetto e adora. 
bile. Il giornalista non esiste, 
il redattore è un impiegato del 
catasto (salvo qualche rabbio.- 
sa ribellione in un titolo); esi- 
ste invece il cronista. Il con- 
tatto quotidiano e umano con 
la vita e la gente d’ogni gradino 
di questa nostra sofferta e do- 
lorosa scala; l'amore viscerale 
per questa gente e per le sue 
vicende, con la fatica di scan- 
sare lusinghe fin troppo ovvie 
in un mondo che tutto somma- 
to è cane. 

Bene. Buzzati în principio (e 
oltre) è stato semplicemente 
e soprattutto un grande croni- 
sta. Oggi il 1928 sembra preisto- 
ria, ma proprio allora egli co- 
minciò. Poi lungo la strada, so- 


to sulla cresta dell'onda. La 
estrema semplificazione dei 
dettagli. la scelta contenuta dei 
colori, la linea delle sue crea- 
zioni danno, in Questa colle- 
zione, l'idea dell'abito creato 
per una signorile eleganza. 
Rima — del quale non sì ca- 
pisce bene perché, presentando | 
una collezione di alta moda 
italiana în Roma, capitale d'I- 
talia, alla presenza di stampa 
e compratori di lingua italia- 
na oltre a quelli di lingue stra- 
niere, spiega i suoi modelli so- 
lo în lingua inglese — ha sfi- 
lato una collezione piuttosto 
elaborata, ma dalla linea più 
asciutta che in altre sue colle 
zioni, con una serie dì volants 
intorno alle scollature. 


E di volants, in questa ma- 
nifestazione di moda; ne abbia- 
mo visti molti, anzi troppi: mo- 
tivo (caro, pare, a quasi tutte 
le sartorie. Sarli ha presentato 
una collezione contenuta e de- 
gna del nome che sì è fatto. 

Irene Galitzine ha sfilato una 
collezione studiata e dedicata 
alla vita della donna di oggi. 
Completa la collezione il truc- 


D'Ars, una rivista o se si preferi- 
sce una panoramica sull’arte con- 
temporanea, non è nata da poco: ha 
già dodici anni di vita e per il nu- 
mero degli articoli che presenta, per 
il largo raggio e l'ampia visuale di 
programma che si propone e per i 
nomi dei suoi collaboratori, bisogna 
riconoscerle il valore che le spetta, 
Ricca di illustrazioni ci porta dal: 
l'Europa. orientale all'America, dal. 
l'Italia alla Spagna, da Parigi ad 
Atene in una «carrellata» turistica 
di mostre, quadri, di gallerie. 

Articol di Arturo Bovi, di Toni 
Spiteris, di Silvio Ceccato, di Hedy 
A, Giusti, presentazioni di Carlo Mu- 
nari su Paolo Barrile e di Pierre 
Restany su Vanna, Nicolotti, ci im- 
mettono con straordinaria disinvoltu- 
ra e dinamismo e familiarità e con 
un linguaggio a volte strano è rare 
fatto nel magico mondo dell’arte fa- 
cendoci penetrare nell'intimo rap- 
porto artista-opera e schiudendosi il 
quid che lo lega. 

Motivo di prestigio è quindi che 
una rivista «internazionale» come 
D'Ars, pubblichi con regolarità pre. 


denominato «Galitzine Iron |cisa una corrispondenza da Trieste 
Summer». «Lettera da Trieste» e che corrispon- 
TORI n to preciso ne sia Luigi 

Altri nomi dell'Alta Modal fonte altrettanto pi È 


Danelutti, pittore e scenografo, colla- 
boratore di vecchia data (una deci- 
na d'anni) della rivista. Coì suo sti- 
le scarno, vuoi la personale ed ap- 
profondita interpretazione di un qua. 
dro, vuoi la collocazione storico-ar- 
tistica di un autore, vuoi infine la 
ricchezza di dati, la costante e spon: 
tanea cura e l'elegante presentazio- 
ne, Luigi Danelutti mette al corren: 
te il pubblico sui principali «movi- 
menti» artistici della nostra regione. 

Così, nell’ultimo numero della ri. 
vista (56-57), Danelutti ci parla delle 
tre mostre che «hanno stimolato ed 
arricchito i vari centri della piani: 
ra friulana» e cioè la grande mostra 
del Tiepolo (in occasione delle cele: 
brazioni per il bicentenario della 
morte del pittore veneziano), quella 
del Grigoletti e quella di De Chiri: 
co, Quest'ultima, senza dubbio origi. 


non. hanno presentato vfficial 
mente le loro collezioni: han- 
no però approfittato della pre- 
senza della stampa e dei ‘com- 
pratori, per presentare loro le 
ultime creazioni dicendo — chi 
chiaramente e chi velatamente 
— che «a partire da questa sta- 
gione, seguendo la giusta evo- 
luzione dei tempi, lo stesso 
sforzo creativo che ha sempre 
portato avanti l'alta moda, ver- 
rà messo, con identico slancio, 
cura ed interesse nelle realiz: 
zazioni di alta moda. pronia 
cui sì aprono nuovi, larghi ed 
ampi orizzonti». 

Ma se questi sarti non sono 
d’accordo sull'alta moda o sul- 


le date di presentazione, per: |uale, in quanto sottolinea un’attivi. 


TETTE 


_——_—_— t——_—_—__@ 
La rassegna dei libri 


tà marginale dell'artista: litografie 
in bianco e nero e policrome e ac- 
queforti. Molto penetrante e profon 
da è qui la critica di Danelutti che 
con le sole parole, riesce a dare al 
lettore un'idea sufficientemente chia: 
ta e tangibile dell'arte di De Chi- 
rico. 

«* D'Ars è senza dubbio, motivo di 
interesse non soltanto per gli ap 
bassionati cultori dell’arte, ma per 
tutti coloro che attraverso l'arte vo- 
gliono conoscere meglio. loro stessi, 
gli altri e il mondo che li circonda, 


G. P. 


E' in edicola e nelle Principali di. 
brerie il n. 307 della rivista «Sipa- 
rio» (Direttore Tullio Kezich, redatto- 
ri Giorgio Polacco e Claudio Zan- 
chi), il mensile italiano dello spet- 
tacolo, che viene pubblicato a Roma 
@ da questo dicembre con un nume: 
To accresciuto di pagine, novanta. 
sei, al prezzo invariato, di lire 700, 
La rivista, che non tratta solamente 
teatro e prosa, è. equamente divisa 
con gli altri settori dello spettacolo: 
cinema, televisione, lirica ‘e balletto. 

Seguendo una ben precisa politica 
culturale e editoriale, «Sipario» pub- 
blica testi drammatici scelti tra i 
maggiori successi della scena inter- 
razionale. Oltre a servizi, saggi cri- 
tici, riporta puntuali corrispondenze 
dalle principali città estere curate 
dai più prestigiosi nomi della criti- 
ca straniera e resoconti sulle novità 
di teatro, del cinema, della televi- 
sione e della musica in Italia. 

Nel numero di dicembre, aperto 
da un polemico editoriale sulla po- 
litica del Ministero dello. Spettacolo, 
vanno segnalati: un inserto sugli ul- 
timi spettacoli di Grotowski e Peter 
Brook, una inchiesta sulla abolizio 
ne della censura e i conflitti con la 
magistratura, dal’estero una corri. 
spondenza. sullo spettacolo tedesco 
dell’anno, il «Peer Gynt» di Ibsen, 
in scena a Berlino ovest; un articolo 
sulla decadenza (o risveglio?) del ca- 
baret e un incontro col nuovo di- 
rettore artistico della Scala, Massi. 
mo. Bongianckino, 


Il numero di dicembre, oltre alle 
consuete rubriche, incontri, antepri- 
ma. (la prima scena di «Compagno 
Gramsci» di Maricla Boggio e Franco 
Cuomo), recensioni, pubblica il te 
sto della novità teatrale «Avveni- 
mento nella città di Goga» di Slav- 
ko Grum, lo scrittore scomparso nel 
1949, uno degli esponenti più inte. 
ressanti e significativi della lettera 
tura mitteleuropea di questo secolo., 
che viene messa in scena ‘dal Teatro 
Stabile di Trieste nella traduzione 
di Lino Carpinteri per la regia di 
Franco Macedonio, 


Presentati a Roma 


«î manoscritti di Qumran» 
Roma, 28 

Oggi, nella «Sala degli Angeli» 
di Palazzo Barberini, Sabatino 
Moscati, professore ordinario 
di Filologia Semitica nell'Unij- 
versità di Roma e Giovanni Ri 
naldi, professore ordinario di 
Storia delle Religioni nell’Uni. 
versità di Trieste, hanno. pre- 
sentato al pubblico e ai giorna- 
listi l’opera «I ‘manoscritti di 
Qumran» pubblicata dalla UTET 
nella sezione «la religione ebrai- 
ca», diretta da mons. Piero Ros- 
sano, della collezione «Classici 
delle Religioni». 

Il volume, a caura del prof 
Luigi Moraldi, costituisce la più 
completa e aggiornata raccolta 
dei «Manoscritti del Mar Mor- 
to», molti dei quali fino ad ora 
inediti, e mette in luce, attra- 
Verso uno studio accurato ed 
esauriente, la grandissima im: 
portanza che tali testi ebbero 
ber la storia della lingua e del- 
la paleografia ebraica ed ara 
maica, per la letteratura apo 
crifa e pseudepigrafa, per la 
Storia dell’ebraismo intertesta- 
mentario e per le origini del 


Cristianesimo su cui gettarono 
luce vivissima, 


lo all'apparenza vellutata, le si- 
rene dei libri, del teatro, della 
pittura. Ma cos’erano in fondo? 
Cronaca, appunto, testimonian- 
za del tempo. Kafka certo, tutti 
a sbandierare come una grossa 
trovata per «Il deserto dei Tar- 
tari» e per «Paura alla Scala». 
Ma perché Kafka non può ave. 
re anche cittadinana. italiana? 
Le nebbie di Milano equivalgo- 
no le brume di Praga, gli stac- 
chi al sole di Cortina (aria di 
casa, aria di Belluno sua e di 
montì come radici) riepiloga- 
no la pace speranzosa dei sa- 
natori di Merano. Chi può in: 
tendere intenda. La vita è per 
tutti un labirinto, si tratta di 
dipanarlo riuscendo a percor- 
rerlo finché c’è fiato. Buzzati 
vi è riuscito. All'ultimo tiepido 
sole deì primi giorni di novem- 
bre risaliva in macchina Valpa- 
rola e per il Falzarego tornava 
nella sua cittadella d'adozione. 
Sapeva giù tutto? A vederlo for- 
se sì, ma per lui non era un 
problema, né sicuramente ‘lo 
era mai stato. Prima di tantis. 
simi altri aveva capito con lu- 
cidità poetica e quasi feroce 
l'angoscia di casa nostra, il de- 
serto apparente dei tartari che 
è poi quello della folla, dei 
dubbi, del buio delle notti, det 
caos di rumori e di corse sem- 
pre în facile e prevedibile au- 
mento, e sempre più irresolvi. 
bile. Profezia lucida, anche, per 
l'eventualità di un male ineso: 
rabile: la vita può essere un 
grosso totocalcio o una schifo: 
sa scivolata con femore che 
non va più a posto. 

Ma ancora la cronaca. La tra- 
gedia di Albenga, dimenticata 
ormai dalle pallide memorie 
del nostro paese, ne fece il gior- 
nalista strepitoso, come del te- 
nore sostituto in attesa dietro 
le quinte della laringite del 
gran trombone, ma già ben 
pronto e con la parte tutta nuo- 
va. Poi la scala quasi inevita 
bile del successo, inclusa la 
svolta di «Un amore» (1963) do. 
ve la cronaca metafisicosur. 
realkafkiana si abbandonava a 
una realtà dì anirna e core, di 
pelle e ossa, di strazi e di er 
tori tutti umani, ma appunto 
per questo non irrinunciabili. 
«Violentemente lusingato...» te: 
legrafò dopo un nostro som: 
messo parere positivo, quaggiù 
in provincia, Evidentemente al: 
la svolta ci teneva, perchè scri. 
vere va bene, ma occorre anche 
vivere. 

Il resto di lui ‘adesso tocca 
agli altri. Intanto il colpo è sta 
to duro, diciamo pure a tradi- 
mento. Adesso sì che c'è il de- 
serto. Lo sa chi ogni notte, in 
bene e in male, butta nelle 
edicole un giornale. 


Libero Mazzi 


é 
ì 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


IN RITARDO LA COSTRUZIONE DEL SOVRAPPASSO DELLA «55» 


STROZZATOIL-LOTTO ZERO» 
DA UN'IMPALCATURA INTEMPESTIVA 


L'incastellatura impedisce il passaggio dei grossi trasporti 


«VERTICE» IN PREFETTURA PER SUPERARE LE NUOVE DIFFICOLTA” 


RIMANGONO BLOCCATI 
I LAVORI DEL SUPERBACINO 


E' stata hensi approvata a Roma la variante del progetto 
ma non la relativa maggiore spesa di oltre due miliardi 


«Sì» alla perizia di variante, ognuno ha portato il contributo dello Stato per un totale di 7 


«no» al maggior onere richiesto 
per concretare la variante stes- 
sa. Questa, per sommi ma elo- 
quenti capi, la decisione presa 
dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici in merito alla de- 
licata «vertenza» venutasi a in- 
staurare tra l'impresa costrut- 
trice Farsura e il Consorzio per 
il bacino di carenaggio; ed a 
seguito di tale conflitto di opi- 


nioni — come purtroppo noto , 


— da oltre due mesi i lavori 
del superbacino sono bloccati. 

In altri termini, il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, in 
linea eminentemente tecnica, ha 
dato il proprio consenso alla 
proposta avanzata dall'impresa 
‘Farsura, dopo che nel corso dei 
lavori nello specchio d’acqua 
antistante il San Marco si era 
manifestato un inconveniente al- 
le opere provvisionali a causa 
di improvvisi cedimenti del fon- 
do marino; da qui la presenta- 
zione della variante, che con- 
sente la sostituzione dell’opera 
nuova con la vecchia. E su que- 
sto punto in sede romana ci si 
è detti d’accordo. Sul piano del 
diritto, alla luce degli atti con- 
trattuali, invece, il consiglio su- 
periore ha ritenuto di respin- 
gere la richiesta di maggiori 
compensi, fissati dall'impresa 
nella cifra di 2 miliardi 170 mi- 
lioni di lire. 

Che succederà ora, alla luce 
di questo fatto nuovo, indubbia- 
mente molto importante? A 
quanto si è potuto apprendere, 
iîl Consorzio bacino di carenag- 
gio non ha ancora ricevuto la 
regolare notifica del parere 
espresso da Roma, per cui non 
ha la possibilità di compiere i 
passi che riterrà più opportuni: 
è da rilevare, infatti, che nes. 
suna comunicazione ufficiale 
esiste ancora sulla decisione del 
Consiglio superiore LL.PP., per 
cui qualsiasi previsione che si 
volesse tentare verrebbe ad ac- 
quistare sapore di illazione. 

Resta comunque un fatto: je- 
ri nel tardo pomeriggio, al pa- 
lazzo della Prefettura, si è te- 
nuta una riunione ad alto li- 
vello, protrattasi per ben tre 
ore e mezzo. Vi hanno preso 
parte il Sottosegretario on. Bel. 
ci; il Prefetto Abbrescia; il Sin- 
daco Spaccini; i presidenti del 
Consorzio bacino di carenaggio, 
Savona, e dell’Ente autonomo 
del porto, Franzil; l'ingegnere 
capo del Genio civile per le ope- 
re marittime di Trieste, Conten- 
to; il presidente e il segretario 
del Fondo Trieste, Pittoni e Co- 
loni; il direttore dei lavori del- 
la grande opera, Stuparich; lo 
ing. Malus, in rappresentanza 
del presidente la terza sezione 
del Consiglio superiore lavori 
pubblici, Migliardi; e gli espo- 
nenti della Farsura. 

Si è trattato del primo incon- 
trò a tale livello da quando so- 
no sorte le note travagliate vi 
cende del superbacino, ed j col. 
loqui sono stati ammantati dal 
più severo «top secret». Nessun 
comunicato è stato emesso al 
termine dell’incontro. A quanto, 
comunque, si è potuto sapere, 


è stato compiuto un largo giro| g: 


d’orizzonte sull’intero problema 
e delle questioni controverse, e 


della parte di propria com 
| tenza. Una carrellata, quin 
| che ha riproposto in termini 
{i sempre drammatici la realtà di 
jun'opera bloccata dal novembre 
scorso, nonostante l'urgenza 
pressante da essa rivestita. 


{le ipotesi di soluzione, ma tut- 
ito si è risolto — come accen- 
i nato — in uno scambio di opi- 
nioni che, almeno per il mo- 
mento, non ha potuto portare 
ad alcuna soluzione concreta. 
All’atto pratico, al fine di tro- 


Sono state anche avanzate del. | 


miliardi e bezzo di lire, quale 
cisultante dallo aggiornamento 
gel piano tecnico finanziario del 
Consorzio. Tale piano ha già ot- 
tenuto il parere favorevole, sul- 
i la sua ammissibilità, del Consi 
glio superiore; ora si è appreso 
che la leggina integrativa sta 
seguendo il suo iter, che si confi- 
da possa concludersi con quella 
{ urgenza che anche questo adem- 


} pimento manifesta. 


PENE LOSE 


LA FESTA DEL PATRONO 


\ vare un componimento al pro- 
blema, si rendono necessari de- 
{terminati accertamenti di carat- 
tere amministrativo, giuridico e 
legale, e in tal senso si sono vo- 
lute indicare varie strade per 
«gere al traguardo che tutti 


Messa del vescovo 


per i giornalisti 


L'arcivescovo mons. Antonio 
g Santin celebrerà oggi la messa 
si augurano. {per i giornalisti nella ricorrenza 

Naturalmente, nel. quadro del loro patrono San Francesco 
completo di tale esame, non po- ! di Sales, alle ore 17, nella chie 
teva mancare il riferimento ai|sa della Beata Vergine del Ro- 


sollecitati contributi integrativi 


sario, in piazza Vecchia. 


IL PICCOLO 


NUOVA TREGUA DELLA BORA IN CITTÀ 


Battute da pioggia e neve 
le strade del week-end 


Invito per gli sciatori la 


situazione nel Tarvisiano 


Viabilità difficile invece in Carnia - Miglioramento? 


Ancora bora ieri accompa- 
gnata a tratti da pioggia, con 
raffiche che ierì mattina han- 
no raggiunto i novanta chilo- 
metrì orari. Sull’altipiano car- 
sico c'è stata anche una tem- 
pesta di neve. Ieri sera, dopo 
un bel'tramonto il cielo, è tor- 
nato sereno, con una tempera- 
tura vicina ai cinque gradi e 
senza più la bora. 

Questo il... bollettino meteo- 
10logico triestino alla vigilia 
del week-end che per gli ap- 
passionati della. montagna è 
ricco di notizie. Infatti în tut- 
to. il comprensorio montano 
del Friuli è nevicato per l'in- 
tera giornata e la neve ‘conti 
nua a cadere ancora. Nel Tar- 
visiano e nella Val Canale, do- 

i ischio della mattina 
itazione ha assun: | 
to particolare intensità ieri po- | 
meriggio, specie nella zona da 
Chiusaforte & Sella Nevea (con 
il mercurio a. cinque gradi 
sotto lo zero. 


IL CONFLITTO S 


<% 
(«Giornalfoton) 

I lavoratori della Vetrobel han- 
no proseguito nella giornata di 
ieri l'occupazione dello stabili- 
mento, iniziata — come già re- 
so noto — nella serata di gio- 
vedì dopo un'animata assem- 
blea. A quanto informa un co- 
municato congiunto delle tre or- 
ranizzazioni sindacali della C.C. 
d.LUIL, CISL e CGIL, l’atti 


tà del reparto vetro caldo «è 


= 


ESTESA SU UN'AREA DI 200 MILA METRI QUADRATI 


Appaltata la 


recintazione 


del punto franco industriale 


Il punto franco industriale oc- 
cuperà un’area di circa 200 mi- 
la metri quadrati: questa è la 
misura che scaturisce dai la- 
vori di spostamento della re- 
cintazione lungo il nuovo pe- 
timetro, per i quali è stata espe- 
rita — sotto la presidenza del- 
l'avv. Sacerdoti, presidente del- 
l’Ente zona industriale — la 
gara d’appalto dei relativi la- 
vori, aggiudicati all'impresa 


Canarutto, per l’importo a ba- 
se d’asta di oltre 28 milioni e. 
mezzo di lire. Le opere — che 
saranno iniziate subito e com- 
pletate entro otto mesi — ri 
vestono particolare importan- 


A senso unico 


la via R. Manna 


Un. nuovo provvedimento 
in tema di viabilità è stato 
adottato ieri dal Sindaco: è 
stato istituito il senso unico 
di marcia per tutti i veicoli 
in via Ruggero Manna, sul 
tratto con direzione dalla via 
Sant’Anastasio alla via Mar- 
tiri della Libertà. 


za, perché con tale realizzazio- 
ne saranno costituite tutte le 
premesse per l'effettiva entra- 
ta in funzione del punto franco 
industriale. 3 

E’, questo, uno dei problemi 


più importanti affrontati dal- 
TDEZIT: superate infatti le per- 
plessità conseguenti ad una re- 
strittiva interpretazione delle 
direttive adottate dalla Comu- 
nità economica europea, l’ente 
si era immediatamente posto 
all'opera per studiare la miglio- 
re utilizzazione dell'istituto in 
stretta armonia con le prospet- 
tive di sviluppo di tutto il com- 
prensorio industriale; ed a tal 
fine era stata nominata una 
commissione di esperti, che ha 
preso in esame tutti i problemi 
connessi con l'attivazione del 
punto franco industriale. E' da 
tilevare in proposito che l’area 
interessata come gli altri pun: 
ti franchi portuali della. no- 
stra città non è sottoposta alle 
norme limitative stabilite per i 
punti franchi della CEE, e per- 


tanto nei suoi confronti si ren- 
dono operanti le disposizioni vi- 
genti, più favorevoli, disposte a 
suo tempo con decreto del Com- 
missario di Governo. 

In base a tale decreto nella 
area del punto franco industria- 
le si possono compiere tutte le 
operazioni inerenti allo sbarco, 
imbarco e trasporto di materia- 
li e merci, al loro deposito e al- 
la loro contrattazione, manipo- 
lazione e trasformazione di ca- 
rattere industriale, in completa 
libertà da ogni vincolo doganale. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24794 


Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO. LUBIANA, ZAGA. 
BRIA ore 19 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore 8.15 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15 
Per ogni altro orario (autoli 


nee, treni aerei ecc.) informa 
izioni e prenotazioni rivolgersi 
‘ai suddetti uffici CTT 

Il 


INDACALE PER | LICENZIAMENTI 


Ancora occupata la Vetrobel 
mentre si cerca una soluzione 


Riproposti anche i problemi della Lucky Shoe e del San Giusto 


i ki 


roseguita normalmente, come; 
pure la disciplina tra i lavora- 
tori occupanti la fabbrica». Nel 
corso della mattinata le orga- 
nizzazioni sindacali hanno avu- 
to degli incontri all'assessorato 
regionale del lavoro e con l’avv. 
Furlani dell'Ufficio del lavoro, 
nel corso dei quali sono stati 
illustrati i motivi che hanno de- 
terminato la grave decisione di 
occupare lo stabilimento. Nello 
stesso tempo le federazioni na- 
zionali di categoria sono inter- 
venute presso il Ministero del 
lavoro, chiedendo un incontro 
a Roma. 


In un altro comunicato — a 
firma del comitato di agitazione 
—- si sottolinea che le tre orga- 
nizzazioni sindacali «hanno cer- 
cato di mantenere nell’ambito | 
dello stabilimento la massima | 
disciplina tra i lavoratori, e in 
particolare si sono preoccupate 
affinché l’attività del forno e de- 
gli impianti connessi siano man- | 
tenuti nella massima efficien- 
za». Si prosegue facerido notare 
che «qualora l’attuale situazione 
avesse a perdurare mentre pos- 
siamo garantire la disciplina per 
i lavoratori, nessuna garanzia 
potrà essere fornita per quanto 
riguarda. l’attività del forno e 
degli impianti se la direzione 
non provvederà al rifornimento 
delle materie prime necessarie». 
Si precisa ancora che le fede- 
razioni provinciali della CISL, 


tato di agitazione, metteranno 
a disposizione Îl personale ne- 
cessario per lo scarico di quer 
sto materiale: e ciò «al fine di. 
evitare eventuali responsabilità 
per quanto potrebbe accadere 
agli impianti a ciclo continuo 
che, fino al momento attuale, il 
comitato. di agitazione è riusci. 
to a mantenere nella massima 
efficienza». 


Dal canto suo la CCAL-UIL, 
nel rinnovare la sua. solidarietà 
e quella dei lavoratori delle al. 
tre categorie alle maestranze 
della Vetrobel, comunica che gli 
occupanti hanno nominato un 
comitato «ad hoc», attuando at- 
traverso lo stesso tutte le mi- 
sure atte a salvaguardare que- 
gli impianti le cuì caratteristi- 
che richiedono una marcia, se 
pur ridotta ma continua, di ven- 
tiquattr’'ore su ventiquattro. Ie- 


Domani 30 gennaio 1972 


alle ore 


11 al cinema GRATTACIELO 


parlerà l'on. ERNESTO 


DE MARZIO 


sui temi: 


LA CRISI DI 


PRESIDENTE DEL GRUPPO PARLAMENTARE  M. S. I. 


LE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


ì GOVERNO 


IL MOMENTO ECONOMICO. DI TRIESTE 


{lo spegnimento del forno». Ri- 


CGIL e UIL, assieme al comi-i 


ri inattina il comitato ha tenu-| 
to all’interno della fabbrica una 
assemblea per comunicare ai la: 
voratori i passi che nel frat- 
tempo le tre organizzazioni sin- 
dacali stanno compiendo per 
cercare di sbloccare la situa 
zione, 

Inoltre —, informa sempre il 
comunicato camerale — le se- 
greterie generali della CGIL e 
CCAL-UIL hanno inviato alle au- 
torità cittadine un telegramma 
nel quale esprimono «viva pre- 
occupazione per la decisione as- 
sunta dalla società concernente 


levato inoltre che «la Vetrobel 
è l’unica azienda vetraria italia- 
na che produce e piazza tutto 
il proprio prodotto all'insegna 
di una gestione attiva», il tele- 
gramma prosegue osservando 
che «in caso di abbandono da 
parte della società dell’attività 
dello stabilimento, si segnala la 
opportunità di rilevare la Vetro- 
bel, quale azienda attiva e non 
deficitaria, da parte di una so- 
cietà finanziaria a partecipazio- 
ne statale». Il telegramma porta 
la firma di Saranz e Fabricci. 

E” da rilevare in proposito che 
anche nel comunicato congiun- 
to si fa riferimento dell’asserita 
volontà della direzione della Ve- 
trobel di fermare quattro delle 
otto macchine in attività. In me- 
rito si è appreso — da parte 
dell’Associazione. industriali — 
che la sopravvivenza minima 
del forno è di quattro macchi- 
ne; se esso cessa di funzionare, 
ci vogliono come minimo ire 
mesi per rimetterlo in attività: 
tenuto conto di tutto ciò, dalla 
stessa fonte si crede di sapere 
che la direzione della società 
non ha alcuna intenzione di ar- 
rivare allo spegnimento del for- 
no, considerate le gravissime 
conseguenze che tale evento pro- 
vocherebbe. 

In varie sedi e in vari modi 
anche nella tarda serata di ieri 
si è continuato a ricercare uno 
sbocco alla delicata vertenza; 
naturalmente questi tentativi 
proseguiranno anche nella gior- 
nata odierna. 

Sul fronte sindacale da regi 
strare nella giornata di ieri il 
corteo di protesta dei dipenden- 
ti della Lucky Shoe e del Co- 
tonificio San Giusto (la Lucky 
Shoe ha chiuso la fabbrica il 
10 gennaio, con la perdita del | 
posto di lavoro per 270 unità; 
la direzione del Cotonificio San 
Giusto ha espresso la sua in- 
tenzione di chiudere lo stabili 
mento, dove operano 200 lavora- 
tori), entro il mese di febbraio. 
Una delegazione è stata ricevu- 
ta dall’assessore regionale al la- 
voro, Stopper, al quale è stato 
chiesto il mantenimento degli 
impegni assunti dalla Regione 
per l’apertura a Trieste di un 
nuovo complesso calzaturiero, 
e la revoca dei ventilati licen- 
ziamenti al «San Giusto». L’as- 
sessore, a nome della Giunta re- 
gionale, ha garantito il massi 
mo impegno, illustrando i pas- 
si già intrapresi anche presso il 
Governo e la CEE per l'attua- 
zione di alcune leggi presenta- 
te, indispensabili per lo svilup- 
po industriale di Trieste e della 
regione. 


Le condizioni 
nella Val Canale e nel Tarvisia- 
no sono ancora buone ed. i 
mezzi dell'Anas garantiscono 
la viabilità. Sono però consi 
gliabilì è pneumatici antineve 
se non le catene. Difficilmente 
percorribili sono peraltro le 
strade da Chiusaforte e da Ca- 
ve del Predil verso Sella Ne 
vea, che sperabilmente verran: 
no però riaperte al traffico già 


| stanune, senupre che la precé 


pitazione non aumenti di in- 
tensità. 

La situazione si presenta me 
no facile -în Carnia, sempre 
per quanto riguarda il traffi 
co. A Tolmezzo si misuravano 
ieri sera dieci centimetri di ne- 
ve fresca, più di venti ad al- 
titudini superiori ai quattro- 
cento metrì, La precipitazione 
interessa tutto îl comprensorio 
carnico e ha creato condizioni 
difficili sui rilievi. Da Tolmez 
zo verso Villa Santina, Ampez- 


i #0, Forni, Arta, e Ravascletto 


il traffico‘è possibile solo con 
catene o con pneumatici anti- 
neve. Anche în Carnia sono al 
lavoro i mezzi dell'Anas, mala 
nevicata è stata così forte che 
sembra arduo, almeno per 0g- 
gi, migliorare le condizioni di 
viabilità. 

Pioggia invece in pianura, 
con tendenza allo sciorocco. 
La tendenza del tempo è per 
uno stato sciroccoso con tem- 
peratura sui due gradi sopra 
lo zero. Qualche schiarita vi 
è stata ieri sera, dopo un po: 
meriggio dì pioggia, anche lun: 
go la fascia lagunare, il che fa 
sperare, anche per la presen 
za di un discreto vento da 
nord-est, in un miglioramento 
generale delle condizioni del 
tempo. 


—__+_____—-— 


Riunione dei «fanfaniani» 


Come preannunciato avrà luo- 
go questa sera, alle ore 19, pres- 
so l’Educandato Gesù Bambi. 
no, in via Italo Svevo 32, una 
riunione promossa dalla cor- 
rente (fanfaniani) della DC. 

La riunione, alla quale -pre- 
senzieranno l'on. Bologna e gli 
esponenti locali della corren- 
te, sarà presieduta dal fanfa- 
niano senatore Mazzarolli. 


Esplode un televisore 


provocando un incendio 


Un. televisore è. esploso ;pro- 
vocando un CORIO in 
‘un appartamento al ‘primo pia: 
no dello stabile di via Toti 9, 
occupato dalla. pensionata.  Flo- 
ta Ghigliotti ved. Bulfone, di 68 
anni, Ieri sera, verso le 21, men- 
tre stava seguendo il program- 
ma televisivo, la signora ha no- 
tato un fumo acre sprigionarsi 
dall'anparecchio. Subito dopo 
questo è esploso, provocando un 
incendio, che si è propagato al 
mobiletto sul, quale era siste- 
mato e ad alcuni altri mobili 
del. soggiorno, 

I gruppi anarchici hanno indetto 
per domani, alle 10, al cinema Astra 
di Roiano (via Montorsino 1), una 
assemblea sul tema: «Processo a Val. 
preda; processo allo Stato». 


delle strade 


Assurdi dirottame 


nti via mare per 


Premiata con 
ittoria della Qualità" 


evitare l'ostacolo 


che scavalca l’arteria nel punto 
in cui dovrà sorgere il ponte! 
per il sovrappasso da parti 
della statale «55» (quella che si 
stacca dalla «14» all'altezza del! 
monumento ai Lupi di Toscana | 
per raggiungere Gorizia e che! 
attualmente, in attesa del pon-, 
te, è collegata da una variante | 
provvisoria). 

Si tratta di un impalcato di 
centinatura, necessario per il 
varo in getto di calcestruzzo 
del ponte; senonché esso è sta. 
to eretto ancora il 1.0 ottobre 


ne del ponte neanche se ne 
parla; anzi, alcune voci fanno 
ritenere che il manufatto sarà 
realizzato soltanto «entro que- 
st'anno». 


l'ora della «202», 


iria ha creato notevoli difficoltà, 
scorso, mentre della costruzio- | come detto, alle maggiori fra 


ticolare la C.M.I. (l’ex «Ponti 
gru» che opera nell’ambito 
iel San Morco) e la Grandi! 
Motori. Il trasporto di questi 
imponenti manufatti richiede 
infatti mezzi ‘speciali, quali con-| 
vogli dell'eccezionale lunghezza | 
di metri (mentre il massimo 
| consentito sarebbe di 18 metri), 
che per far capo alla nostra cit- 
ta possono servirsi esclusiva. | 


Ora, il blocco di quest'arte. 


le nostre industrie pesanti. Ad 
esempio, la C.M.I., per far par- 
tire da Trieste un carico di tra-; 
licci destinati all’Italsider di Ta- 
ranto ha dovuto ricorrere ai 


NUOVI EPISODI DI 


INTOLLERANZA GIOVANILE 


(inepresa 
accendono 


Uno studente del<Dante» e tre soldati aggrediti 
da appartenenti ai gruppi estremisti di destra 


e ragazza 
le violenze 


Uno studente del liceo-ginna- 
sio «Dante Alighieri» è stato ag- 
gredito all’ingresso della scuola, 
in via Giustiniano, da un gruppo 
di appartenenti alla frangia po- 
litica extra-parlamentare di de- 


iovane, che si occupa di 
attività audiovisive nell’ambito 
dell’Istituto stava filmando con 
‘una cinepresa l’uscita degli stu- 
denti. In quel momento altri 
giovani stavano distribuendo dei 
volantini di contenuto politico. 
Essi devono aver creduto che 
l'operatore volesse documenta» 
te la loro azione di propaganda 
e così, gli sono saltati addosso; 
qualcuno gli ha strappato la ci- 
nepresa, facendo sparite il fil. 
mino. 

In difesa dello studente sono 
intervenuti alcuni agenti in bor- 
ghese (come è noto, recente 
mente è stato istituito un ser- 
vizio di polizia nelle adiacenze 
delle scuole) i quali hanno fer- 
mato qualcuno degli aggresso- 
ri, allontanando gli altri. 

Il fatto è stato stiematizzato 
in un'assemblea degli studenti 
del «Dante», i quali hanno ap- 
provato una mozione nella qua- 
le esprimono «una ferma con- 
danna per l’atto. di violenza», 
rivolgendosi alle forze dell’ordi- 
ne e alla magistratura «perché, 
‘anche sulla base delle denunce 
presentate, facciano luce al più 
presto sull’episodio», Nella mo- 
zione gli studenti del «Dante» 


chiedono poi alle autorità «di 
intervenire efficacemente per 
garantire l'incolumità, la sicu- 
rezza, la libertà d’espressione di 
tutti gli studenti», e poi «si im- 
pegnano a denunciare all’opi 
nione pubblica gli attentati alle 
libertà democratiche, da qua- 
lunque parte essi provengano». 
Infine, sempre nella mozione, 
gli studenti del «Dante» annun- 
ciano l’invio. di una loro dele- 
gazione dal Sindaco e dal Com- 
missario del Governo, per infor- 
marli di questa loro protesta. 

Altro episodio di violenza gio- 
vanile ieri sera. Quattro giova- 
ni, fra i quali Scarpa e Sussich, 
noti per la loro appartenenza 
alla destra extra-parlamentare, 
sono finiti al Coroneo, in segui. 
to ad una zuffa avvenuta verso 
le 18 in viale Venti Settembre, 
all’altezza di via Gatteri. Secon- 
do il comando dei carabinieri, 
‘una ventina di giovani avrebbe- 
ro aggredito tre militari della 
«Sassari». I carabinieri hanno 
fermato i quattro giovani giu- 
dicati più turbolenti. 

Nella zuffa sono rimasti leg- 
germente feriti uno dei soldati 
e uno dei giovani, proprio il 
Giampaolo Scarpa, studente di 
18 anni, domiciliato alla Roton- 
da del Boschetto 3. È 

Lo Scarpa ha sostenuto di es- 
sere intervenuto in difesa di 
‘una ragazza che, secondo lui, 
veniva molestata da uno dei mi. 
litari. 


MOBILITAZIONE PER UNO SCONTRO A ZAULE 


Sembrava un disastro 


(«Giornalfoto») 


Uno spettacolare ma, per for- 
luna quasi incruento scontro a 
tie, è avvenuto ieri sera, poco 
prima delle 19,30 ‘in via Flavia, 
nei pressi del «dancing Paradi- 
so». Una «NSU Prinz», targata 
‘PS 69852 stava percorrendo a 
velocità sostenuta la strada, di. 
retta verso il centro cittadino. 
Aila guida si trovava il gruista 
Bruno Bazzara, di 47 anni, do- 
miciliato in via dell'Istria 22, il 
quale sembra che ad un certo 
momento avesse voluto supera- 
re un’altra macchina. Fatto sì è 
che la «NSU Prinz» si è trovata 
spostata sulla sinistra proprio 
quando dalla parte opposta sta. 
va sopraggiungendo una «Ford 


Affidatevi a noi 


L'esperienza acquisita in 
svariati anni di attività nella 
confezione e manutenzione di 
parrucche e toupets cì per- 
mette di fornire un servizio di 
prim'ordine praticando prezzi 
di assoluta concorrenza. 

Abbiamo un vastissimo us. 
sortimento che comprende tut. 
ta l’attuale produzione di mo- 
da, in svariate tonalità di co- 
lore. 

Possiamo eseguire nel no- 
stro laboratorio qualsiasi arti. 


} 


ARA Ubi da 


Escort 940», tarsata TS 123856 e 
guidata dall’autista Gastone Pi. 
polo, di 52 anni, abitante a Bor- 
go San Sergio, in via Grego 1. 

Lo scontro è stato pauroso: 
ia «NSU Prinz» è capotata, men- 
tre la «Ford Escort» è rimbalza- 
;9 all'indietro, andando ad ur- 
are una «Simca 1000 GLS», tar- 
gata TS 84340, con al volante Gi- 
no Scher, residente a Muggia, 

Sul posto sono intervenuti su- 
luto un’autolettiga della CRI, 
col dott. Russi e gli infermieri 
Degrassi e Ciuffreda, un’altra 
autolettiga, un’autopompa, una 
autogrù ed una campagnola dei 
vigili del fuoco, col vice capo 
reparto di servizio Tippi, i ca- 
rabinieri del Nucleo radiomobi- 


colo su misura per uomo € 
donna, rinfoltire, tingere, mo- 
dificare e mettere in piega la 
vostra parrucca o il vostro 
toupet, lavorare eventuali trec: 
ce delle clienti; ed inoltre pos 
siamo permutare con un nuo: 
vo articolo la vostra vecchia 
parrucca o toupet. 

Affidatevìi a noi, l’esperienza 
è la nostra saranzia. Market 


le di Muggia ed i vigili urbani. 

Dopo aver estratto dall’abita- 
colo.il Bazzara, i vigili del fuo- 
eo hanno provveduto a rimette- 
re sulle ruote la sua vettura. Sia 
il Bazzara che il Pipolo sono 
stati trasportati all'ospedale (lo 
Scher era rimasto indenne) do- 
ve sono stati medicati all’astan- 
teria. 


Oggi: SS. Costanzo e Aquilino — 
Il sole sorge alle 7.31 e tramonta 
alle 17.05 

Jerì: temperatura massima 6,6, mi 
nima 4,3; Ù mb. 10041 in 
aumento; umidità 62 per cento; piog- 
gia caduta fino alle ore 19, mm 5,9; 
vento kmh 14 da Est con raffiche 
a 33; temperatura del mare 84. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al 
l'Angelo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Al Cedro - INAM, piazza Ober. 
dan 2, tel. 36274; Ai due Lucci, via 
Ginnastica ‘44, tel. 795417; Gmemer, 
via Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 790965; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai Ge- 
| melli, via Zorutti 19, tel. 796212; 
Miani viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno ‘dal 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
piazza Goldoni 8, tel. 38009; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Cipolla, via Belpoggio 4, tel. 35602; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928, 

Le farmacie che rimarranno aper 
te oggi pomeriggio (dalle 16 alle 
19.30) sono situate in: piazza della 
Borsa, 12; via Rossetti, 33, largo Pia 
| ve, 2; erta di S. Anna, 10 (Colonco- 
vez); via Roma, 16; via Bernini, 4; 
via Cavana, 1l; via Montorsino, 9; 
piazza Goldoni, 8; via Belpoggio, 4; 
Via Ginnastica, 44; viale Miramare, 
117 (Barcola); via Giulia, 14; largo 
Sonnino, 4; piazza Oberdan, 2; via 
Zorutti, 19; via Commerciale, 26; 
via Combi, 19; piazza Ospedale, 8; 
via Dante, 7; campo S_ Giacomo, 1; 
| piazza V. Giotti, 1; piazza Umtà 
d'Italia, 4 via dei Soncinì, 179 (Ser 
vola). 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitarì 
| telefonare al 90235 
| Servizio medico INAM (festivo); 
| dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia. 
mate notturne: telefono 37265 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10. Turno «generale» con. 
'tratto nazionale: i secondo ufficiale 
di coperta. Turno «generale» con- 


della parrucca via S. Lazzaro 
17. Trieste tel. 31306. 


: i linea diretta fra il nostro por- 


tratto naviglio minore: 2 marinai; 
1 mozzo, | 


trasporti via mare; e poiché 
non vi è la disponibilità di una 


In esposizione 


| n nn | 
zatura del lotto «zero», seguire 


" " 

importanti 
una serie di compl cati percor: Imi pra d | "72 
si per altre vie e con l'interven: arrivi e 


to e quello del grande centro 
siderurgico meridionale, il ca- 
rico ha dovuto venire spedito 
addirittura a. Genova, per es- 
sere inoltrato infine a Taranto. 
E così una colossale apparec- 
chiatura inviata da Torino allo 
stabilimento della Grandi Moto- 
ri Tri Î 
possibilità 


to dell'ANAS per la modifica di 
alcuni manufatti stradali. 

A questo punto si teme uno 
storno di commesse da parte 
dell’Italsider dato che le diffi | 
coltà di trasporto incontrate 
‘alle soglie della nostra città 
comportano un aggravio di spe- 
se per la spedizione via mare; 
e lo stesso stabilimento triesti- 
no paventa di conseguenza una 
crisi, o quanto meno un ral- 
lentamento della produzione. 

La causa di tutti questi disa- 
gi: un impalcato tubolare il 
quale è stato eretto a cavallo 
dell’arteria che imunette nella 
autostrada senza che ne seguis- 
se l'immediata costruzione del 
ponte; la durata in servizio di 
questa incastellatura doveva 
essere invece limitata a un mas: 
simo di 18 giorni, cioè il tempo 
necessario per la stagionatura 
del calcestruzzo. 


[STATO CIVILE] 


Uno stock 

eccezionale 
a prezzi di 
investimento 


da Tì pullman per il 
volo charter per 

Mosca (29 aprile, 

2 maggio) parte 

dal terminal E.T. 

mf SI. alle ore 5 del 


28 gennaio 
MORTI: Macor Giuseppe, anni 70; 
Valentin! Anna Pasqua, 79: Bronzi 20. La partenza 


Maria ved. Saitz, 72; Runti Giovanni, 
73; Danneker Alberto, 77; Bossi Ma 
ria ved. Luxa, 77; Bressan Luigi, 63; 
Svara Natale, Mi. 

NATI: 10. 


del pullman per il volo chatter 
per Mosca e Leningrado (30 
aprile, 3 maggio) è fissata alle 
ore 15.30 del giorno 30. 


costumi 


MARCHI 


via della Zonta, 9 


Grandiosa vendita 
totale 
a prezzi sottocosto 


nei negozi 


RICCARDI 


CONFEZIONI UOMO DONNA ABITI - CAPPOTTI 
IMPERMEABILI CONFEZIONI SPORTIVE 
CAMICERIE MAGLIERIE ECC. ECC... 


Via C. Battisti N. 8/b 
Via G. Carducci N. 16-37 


CONTINUA LA NOSTRA - 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 11 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


ehe: Pro il 
ho, Ja 10 Îl 
pato, i 


fera att 


f3AOH4ILEaAnry4rnaa 


teri <a 


Sabato, 29 gennaio 1972 
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PROVVIDA ATTIVITÀ DELL’ECONOMATO MUNICIPALE 


Non più nelle baracche 
gli assistiti dal Comune 


Innumerevoli adempimenti programmatici nei settori 
della scuola, dei trasporti, dello sport e dei servizi pubblici 


A completamento di quanto 
illustrato recentemente sulla 
attività svolta nel 1971 dallo 
Economato municipale, cui è 
preposto l'assessore de Gioia, 
citato altri adempimenti par- 
ticolarmente impegnativi ed 
anzitutto l'intensa opera, com- 
piuta in collaborazione con la 
ripartizione Assistenza e be- 
neficenza, per eliminare i ri- 
coveri collettivi ed assicura- 
re agli assistiti una sistema. 
zione alloggiativa più confa- 
cente e, se possibile, defini- 
tiva. A seguito del completo 
sgombero dell'ex Centro rac- 
colta profughi di S. Sabba, già 
‘adibito a ricovero per senza 
tetto, nessun assistito dal Co- 
mune si trova attualmente si- 
stemato in baracche. 

Nel programma di valoriz- 
zazione di complessi sportivi, 
vanno ricordate le opere di 
drenaggio e realizzazione del 
manto erboso e la costruzione 
di nuovi spogliatoi e servizi 
igienici sul campo di S. Gio- 
vanni, che hanno permesso 


ALL'INSEGNA DELLA BONTA” 


Tornerà a maggio 
la festa della mamma 


Anche quest'anno, in occasione 
della ricorrenza della «Festa del 
la mamma» che cadrà, secondo 
una convenzione internazionale, 
la seconda domenica di maggio, 
saranno assegna i premi «Mam. 
ma dell’anno» e «Mamma di chi 
non ha mamma». 

Con il premio «Mamma del. 
l’anno» si vogliono additare al. 
l'opinione pubblica quelle donne 
che abbiano trasfuso nella fami. 
glia e nella maternità il meglio 
di sé stesse, operando anche in 
modo da dare una dimensione 
moderna alla loro missione. Per 
il titolo di «Mamma di chi non 
ha mamma» Ja scelta cadrà su 
juna donna nubile o sposata che 
abbia saputo riversare su figli 
non suoi, nella propria casa 0 
all'interno di una istituzione, un 
conereto affetto di madre, 

Tutti possono segnalare casi 
che rientrino nello spirito dei 
premi inviando una documenta» 
zione che metta in risalto le be- 
memerenze delle candidate. La 
scelta della «Mamma dell’anno» 
e della «Mamma di chi non ha 
mamma» sarà effettuata da una 
commissione giudicatrice nomina» 
ta dal comitato. Le segnalazioni 
vanno indirizzate al Comitato fe- 
sta della mamma, via Buonarro- 
ti 38, 20145 Milano. I due premi 
sono diventati ormai tradizionali 
per la Festa della mamma, pa- 
trocinata da Famiglia Mese e 
da Famiglia Cristiana. 


all'Economato di poter conta- 
re su un ulteriore campo spor- 
tivo di calcio veramente fun- 
zionale, da porre a disposizio- 
ne di società ed associazioni 
interessate. 

Come si è appena accenna- 
to nella precedente nota, par- 
ticolarmente importante nei 
riflessi della cittadinanza e so- 
prattutto delle famiglie degli 
alunni delle scuole d'obbligo, 
residenti nelle zone più lonta- 
ne e meno servite di mezzi 
pubblici, è stata l’opera volta 
a porre a carico pubblico le 
spese di trasporto alla scuola 
e dalla scuola. Le località in- 
teressate sono Conconello, O. 
picina, Banne, Campo Roma: 
no, Villa Carsia, Borgo S. Ser- 
gio, via Campanelle, via Bri- 
gata Casale, via della Pace, 
ecc. La spesa che il Comune 
sosterrà e di circa 13 milioni 
e ad essa la Regione contri. 
buirà in misura variabile dal 
60 all’80 per cento. 

Per quanto concerne i] ser- 
vizio di riscaldamento dei nu- 
merosissimi immobili comu- 


nali è da segnalare la puntua- 
le conduzione degli impianti 
da parte della società SIRAM, 
in adempimento del contratto 
Stipulato ancora nel 1969. Alla 
suddetta società è stato affi 
dato, nel corso del 1971, un 
notevole complesso di opere 
sia di manutenzione straordi- 
naria sia di totale rinnovo di 
alcuni impianti. Esso interessa 
gli impianti termici del Teatro 
comunale «G. Verdi», della ca- 
serma. Beleno, dell’Autoparco 
comunale, dello stadio «P. Gre- 
zar» nonché di varie scuole, 
centri civici ed altri immò- 
| bili comunali. 

| Particolarmente intensa è 
stata l’attività del Servizio tra- 
sporti dell'Economato, svolta 
per accordare assistenza agli 
sfrattati ed alle persone sgom- 
‘berate, spesso d’urgenza, da 
stabili pericolanti, per alle- 
stire l'ufficio centrale e quelli 
periferici del Censimento non- 
ché i vari centri civici, per lo 
imbandieramento delle vie cit- 
tadine e pubblici edifici e per 
la sistemazione di palchi, ma- 
teriale d’addobbo, transenne, 
ece. in occasione delle varie 
ricorrenze e festività. 

Per quanto concerne il ser- 
vizio di pulizia negli edifici di 
‘proprietà comunale, si è prov- 
veduto al rinnovo di numero- 
si contratti d'appalto in sca- 
denza, nonché alla stipulazio- 
ne di nuovi contratti relativi 
a vari uffici comunali od a 
scuole di nuova istituzione. 
L'Economato ha ifiditre cura- 
to la fornitura di quanto oc- 
corrente a tutti gli uffici, ser- 
vizi comunali, istituti cultura- 
li ed istituti di istruzione di 
pertinenza del Comune. In 
particolare è proseguita l’ope- 
Ta di arredamento e di rinno- 
vo delle attrezzature d’ufficio; 
si sono ammobiliati e dotati 
delle necessarie apparecchia- 
ture i locali dei vari Centri 
civici e delle Consulte rionali. 
Infine, come negli anni passa- 
ti, Economato municipale, in 
occasione delle festività nata- 
lizie, ha provveduto all’erezio- 
ne ed addobbo di abeti in va- 
rie zone della città; in piazza 


| Goldoni è stato collocato un 
| abete di 20 metri, donato, co- 
| me gli altri, dalla città di 
Tarvisio. 
PSA 


E 
| Indennità ai disoccupati 
per il mese di gennaio 


| .Il giorno 1 febbraio avrà ini. 
|zio il pagamento dell’indennità 
di disoccupazione relativa alla 
seconda quindicina del mese di 
gennaio. Il pagamento sarà ef- 
fettuato dalla sezione colloca 
mento, in via F. Severo n. 46/1 
dalle ore 9 alle ore 12 con il 
| seguente ordine: martedì 1 feb. 
|braio: marittimi; mercoledì 2: 
cognomi. dalla lettera A alla C; 
giovedì 3: dalla D alla L; vener- 
dì 4: dalla M alla R; lunedì 7: 
dalla S alla Z. 
I ga 

L'Ufficio pegni della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste esporrà all'asta 
martedì, con inizio alle ore 8.30, pe- 
gni preziosi assunti o rinnovati fino 
a) 20 giugno 1971. 


(«Giornalfoto») 
Lungo la via Brigata Casale e 


precisamente nella zona di Santa 
Maria Maddalena, sono in corso 
opere di urbanizzazione primaria 
relative a nuovi insediamenti abi. 


tativi per l'e economica po- 
polare în base alla legge 167 sui 
piani di lottizzazione predisposti 
dall'assessorato all’urbanistica del 
Comune. In tale area è prevista la 
costruzione di un complesso resi. 


denziale, già in corso di realizza» 
zione da parte dell’IACP e del- 
l'«Habitat»; sì tratta di 1194 allog- 
gi cui si aggiungeranno altri 300 
con l'ampliamento della zona per 
cui sì avranno 1500) nuovi alloggi. 


Î 
Î 


| danti la Dalmazia e che siano 


Premio per una tesi 


riguardante la Dalmazia | 


Sotto gli auspici della «So-| 
cietà Dalmata di Storia Pa-| 
tria» è istituito dalla signora | 
Laura, Fasanaro Inchiostri un | 
premio una tantum di lire 1| 
milione intolatò alla memoria | 


Inchiostri che, titolare di sto- 
ria e filosofia mel Liceo-Ginna- 
sio «Gabriele d'Annunzio» di | 
Zara, di cui fu anche l’ultimo 
preside, dedicò tutta la sua vi- 
ta alla formazione intellettuale 
e morale dei giovani. 

Tale premio, cui possono 
concorrere tutti i cittadini ita- 
liani, è destinato a una mono- 
grafia 0 tesi di laurea che ab- 
biano per oggetto problemi 
culturali o scientifici riguar- 


pubblicate e discusse entro il 
biennio solare 1971-1972. I la- 
vori dovranno pervenire in 
Cinque copie alla sede della 
«Società Dalmata di Storia Pa- 
tria» piazza Mirenze 27, Roma 
(C. P. 00186) entro la data sud. 
detta. 

Il premio sarà ‘assegnato, 
giudizio insindacabile, da una 
commissione di cinque perso- 
ne nominate dalla medesima 
Società, la quale, esaminati i 
lavori e formata una graduato- 
Tia, che verrà pubblicata sui 
giornali «La difesa Adriatica» 
e «L'Arena di Pola», lo assegne- 
rà al primo o, se riterrà op- 
portuno, diviso ex aequo, ai 
primi due concorrenti. 

e EI 


Il Fronte della gioventù di Trieste 
comunica che oggi, alle ore 18, in 
via Paduina 4 avrà luogo l’inaugu- 
razione della nuova sede del Fronte 
della gioventù. 


| CONFERENZA MENEGHELLI AL <VERITAS> 


L'uomo e il diritto 


| di suo padre il prof. Rodolfo| Affidare alla «certezza giuridica» le sorti 


e l'armonizzazione della vita di ognuno 


Per la quarta serata della , servato l'amara sorpresa di 


Settimana di cultura, ha par- 
lato al Centro culturale Veri- 
tas il prof. Ruggero Meneghel- 
li, preside della Facoltà di 
giurisprudenza all’ Università 
abruzzese; sul tema: «L’uo- 
mo e il diritto». In ogni cosa 
— ha esordito l'oratore — 
l'iomo ha realizzato tuttì gli 
aspetti della vita: economico, 
politico, morale, culturale ecc. 
ponendo l'accento in partico- 
lare ora su uno ora sull'altro 
degli aspetti. Come sul piano 
individuale emergono valori 
particolarì, creando l’uomo 
politico, l’avventuriero indu- 
striale, ecc., così avviene nel 
corso della storia, dando vita 
ad aspetti particolari della ci- 
viltà. 

L'uomo moderno ha posto 
l’accento sul potere — ha s09- 
giunto il prof. Meneghelli — 
ed attraverso la scienza e le 
sue applicazioni tecniche, l'uo- 
mo ha imposto il suo domi. 
nio alla natura, ed è arrivato 
a pensare Che la vita umana 
vale solo in quanto ha succes- 
so e influisce sulla vita altrui. 
Ma, attraverso il potere, l’uo- 
mo si è trovato alla fine in 
preda alla insicurezza e alla 
paura; il dominio gli ha ri- 


Iì Lotto automatico 


«Care ’’Segnalazioni’’, credo che 
nessuno dei giocatori al lotto sen- 
tivano la necessità del ’’lotto auto- 
matico”. Si vede che abbiamo da- 
naro da spendere, tanto più che 
la bilancia dello Stato è abbastan- 
za passiva. Non serviva che il 
Ministero delle finanze si preoc- 
cupasse per il rilancio del lotto 
automatico, perché questo gioco 
era e sarà popolare anche con gli 
odierni sistemi. Molto sollecito il 
‘ministro, in breve tempo pubbli 
cato nella ‘Gazzetta Ufficiale’! e 
già fra pochi giorni il grande av- 
venimento, a dire il vero il Go- 
verno cura molto la sua bisca, A 


questo riguardo penso con tristez- 


COLPO IN UN'AGENZIA DI ASSICURAZIONI 


Un ladro si è introdotto 
nelle prime ore dell'altro po- 
meriggio negli uffici dell’agen- 
zia di assicurazioni «La Vit- 
toria», siti al primo piano 
dello stabile di via Torrebian- 
ca 18, approfittando della 
chiusura pomeridiana (dalle 
13 alle 15, quando anche il 
custode diurno della casa, 
Giorgio Vatta, di 58 anni, do- 
miciliato in via Abro 5, so- 
spende il suo servizio). Il 
malvivente ha però rischiato 
e faticato per niente, perché 
in quegli uffici non c'erano 
quattrini. 

Per entrare nello stabile 
egli ha atteso che arrivasse 
qualcuno. ad aprire il porto- 
ne. Questa occasione gli è 
stata involontariamente offer- 
ta dall'avv. prof. Carlo Ami- 
goni, che ha ‘lo studio i 
quell’edifici i 
gale non ha dato peso al 
fatto che un giovane scono- 
sciuto, alto di statura, lo se- 
guisse nel portone, credendo 
che il tizio si recasse in qual- 
che ufficio. Non ha dato nem- 
meno importanza al fatto che 


Rischio e fatica 
inutili al ladro 


costui, invece di servirsi del- 
l'ascensore, facesse le scale a 
piedi. Evidentemente questo 
giovanotto aveva interesse a 
non farsi notare troppo. 

Ad accorgersi, ma a cose 
fatte, dell’incursione ladresca 
nell'agenzia è stato un pro- 
fessionista, Paolo Di Mauro, 
di 25 anni, abitante in via 
Torrebianca 27. Costui, che 
ha un ufficio di consulenza 
del lavoro nel palazzo di via 
Torrebianca 18, verso le 13.20 
ha notato, infatti, che la por- 
to d’ingresso era socchiusa e 
che le due serrature erano 
scardinate. Il Di Mauro ha 
Tiferito subito l’accaduto al 
custode Vatta, il quale, dopo 
un rapido controllo, ha tele- 
fonato al «113». Sono accorsi 
il maresciallo Benito Cecotti 
e la guardia Enrico Coretta 
del pronto intervento della 
Squadra mobile e nel frattem- 
po è arrivato anche il titola- 
te dell’agenzia, Annibale Vol- 
Pi, di 39 anni, il quale ha tro- 
vato gli uffici a soqquadro, 
senza però riscontrare alcun 
ammanco. 


za che sono ben cinque anni che 
il sopraddetto Ministero alle finan- 
ze fa il sordo per modificare un 
solo articolo della legge delle pen- 


sioni allo stato maggiore delle 
p.i.n. (gestione speciale) in quan- 
to siamo stati danneggiati per la 
erronea trasmissione e interpreta» 
zione di tale articolo della legge. 
Grazie e distinti saluti. G. G.. 


Lutto e non sciopero 


«I sottoscritti lavoratori del can- 
tiere di Santa Maria Maddalena In- 
feriore della Società Adriatica Co- 
struzioni Civili ed Industriali smen- 
tiscono quanto comunicato ai gior- 
nali dalle segreterie FILLEA-CGIL 
FILCA-CISL e FENEA-UIL e preci. 
sano che l’astensione dal iavono 
nei giorni 27 e 28 c.m., non era 
dovuta a sciopero di protesta ma 
‘unicamente in segno di lutto verso 
il defunto compagno». Seguono no- 
ve: firme. 


L'Orto botanico: 
i volti e la storia 


«Care ’’Segnalazioni’’, non scri- 
vo per polemizzare sulla chiusura o 
meno del nostro Orto botanico (cfr. 
segnalazioni del 31.12.71 e del 16.1. 
72): in questi ultimi anni, con 
molta amarezza, mi sono convinto 
che noi triestini siamo semplicemen- 
te dei meschini autolesionisti. Dove 
gli altri ereano quello che non han- 
no (vedi ad esempio il "Pueblo E- 
spafiol’’ di Palma de Mallorca o 
quello di Barcelona, ed ambedue le 
città hanno monumenti a iosa) o 
migliorano ciò che possiedono pur 
di attirare il maggior numero pos- 
sibile di visitatori, noi non solo non 
valorizziamo quel poco che abbia: 
mo, ma facciamo di tutto per Mi. 
nimizzarlo, nasconderlo o addirittu- 
Ta distruggerlo. E per ‘’autolesioni 
smo” intendo i Musei în restauro 
‘permanente, l’immondezzaio carsi- 
co, la distruzione della flora e della 
fauna, la ’’ristrutturazione’’ degli al- 
berghi, il mare sporco, gli antichi 
monumenti in abbandono, palazzi in 
desolante rovina, ...e la lista potreb- 
be continuare. In compenso siamo 
sempre pronti a strillare come aqui- 
le che il turismo a Trieste fa pietà, 
che si dovrebbe fare questo o prov- 
vedere a quello. 

«Desidero invece rispondere alla 
Signorina Alma Visentini (’’segna- 
lazioni”’ del 9.1 us.) alla quale sono 
grato per avermene dato l’occasio- 
ne, e nello stesso tempo al prof. R. 
‘Baroni (’’segnalazioni’’ del 15.1 us.) 
che nella sua accorata difesa del no- 


stro Orto botanico ha omesso, certo 
involontariamente (e lo prego di 
non volermene per l'osservazione) 
nomi e dati troppo importanti per 
essere dimenticati. 


«L’,,Orto botanico - farmaceutico?” 
— questa era la denominazione pri- 
mitiva, mantenuta fino al 1903, se 
non erro — fu creato da Bartolomeo 
‘Biasoletto (il vecchio), nato a Di- 
gnano il 24 aprile 1793, chimico, far- 
macista e dottore in filosofia, ap- 
passionato naturalista e scienziato, 
Il fondo necessario allo scopo gli era 
stato concesso dal Civico Magistra- 
to e le spese per il suo mantenimen- 
to — da principio sostenute da ami. 
ci del Biasoletto — furono in segui- 
to coperte dal Gremio farmaceutico 
che nel 1833 ne divenne proprieta» 
rio. Dobbiamo al Biasoletto — che 


«Care Segnalazioni”, è da enni 
ormai che voi andate conducendo 
una sacrosanta’ battaglia per il ri- 
Pristino dell'alabarda che — qua- 
sì completamente distrutta — si 
trova in viale Miramare alla de 
Stra di chi esce dalla galleria di 
Miramare diretto in città, E' ve 


in quell’anno iniziò il suo famoso 
catalogo dei semi — oltre che al suo 
‘amico e compagno di ricerche, Mu- 
zio de Tommasini, il fatto che la 
nostra regione divenisse in quell’e- 
poca, nel mondo della botanica, una 
delle più celebri per la varietà e la 
ricchezza della sua flora. Morto pe- 
TÒ il Biasoletto nel 1859 (il 17 gen- 
naio cadeva l'anniversario della sua 
scomparsa) l’Orto botanico-farma- 
ceutico venne soppresso. 


«Ma in quell’epoca ne esisteva in 
città un altro, che veniva quasi a 
sostituire quello del Biasoletto: era 
quello di Elisa Braig, triestina, an- 
ch’'essa. naturalista ed allieva del 
grande Koch, la quale aveva tra- 
Sformato così il suo giardino, nella 
Villa Murat. Alla morte della Braig 
(1870) le piante del suo giardino 


tamente deplorevole che nessuno 
degli enti chiamati in causa (Anas, 
Ente provinciale per il turismo, 
Azienda di soggiorno, Comune, 
Provincia, Regione, wcc.) abbia ri- 
tenuto doveroso di avviare il pro- 
blema a soluzione, Lo stato d’incu- 
ria della bella insegna risulterà an- 


Ancora là l’alabarda distrutta 


passarono nel nuovo Orto botanico 
che si andava formando, a cura di 
Muzio de Tommasini, sulle pendici 
del colle di Chiadino, al bordo in- 
feriore di quel bellissimo *’bosco di 
pini’ (quanto durerà ancora?) pian- 
tati e curati già dal 1859 dal To- 
minz, in allora Ispettore alle Civi- 
che Piantagioni. E' qui, nel nuovo 
Orto, che sempre per iniziativa del 
de Tommasini, venne eretto nel 1878 
il busto scolpito dal Pezzicar, per 
‘onorare Bartolomeo Biasoletto, In 
tale occasione il discorso per lo sco- 
Pprimento del busto venne letto dal 
dott. Carlo de Marchesetti, quello 
Stesso che 25 anni più tardi sarebbe 
diventato Direttore dell'Orto bota- 
nico. 

«Il 31 dicembre 1879 scompariva 
anche la splendida figura del cav. 


che per i turisti una testimonian- 
za di disinteresse dei nostri ammi- 
nistratori per le cose della città. 
Confido che questa segnalazione — 
fatta a tempo debito — trovi fi- 
nalmente il riscontro di un fattivo 
interessamento prima dell'avvento 
della stagione turistica. G. Ferluga». 


Giuseppe Muzio Spirito de 'lomma- 
sini e quindi, per desiderio del Mu- 
nicipio la conservazione  dell’Orto 
botanico - farmaceutico fu assunta 
dalla Società Adriatica di Scienze 
Naturali che lo affidò alle cure di 
Raimondo Tominz. Questi ne con- 
servava con passione la direzione 
per oltre vent'anni, cioè fino ai pri- 
mi mesi del 1903, epoca in cui pre- 
sentava le dimissioni, se non erro 
per ragioni di salute, poiché poco 
più tardi infatti anch'egli moriva. 
Nel novembre dello stesso anno, il 
Consiglio Municipale decideva di 
abbinare la Direzione dell’Orto bo- 
tanico con quella del Museo di Sto- 
tia Naturale. In tal modo il dott. 
Carlo de Marchesetti, già dal 1876 
direttore di quel Museo, assumeva 
anche la Direzione dell'Orto botani- 
co, Direzione che avrebbe mante- 
nuto per 23 anni, fino cioè alla sua 
improvvisa morte, avvenuta il Lo 
aprile 1926. Si deve a lui principal 
mente la ricostituzione, il rinnova. 
mento e la sistemazione dell'Orto, 
che egli arricchiva di continuo, in 
quel periodo di tempo, di moltissi- 
me specie di piante anche rare, che 
gli giungevano in cambio, dalle 
contrade più lontane, oche egli 
stesso riportava dai suoi viaggi. E 
questa è più o meno la storia del 
nostro Orto botanico, dalla sua 
creazione fino a quell'epoca. Grazie 
per l'ospitalità. Fiorello de Farolti». 


Un ringraziamento 


«Care ‘Segnalazioni’, scusate 
per il ritardo con il quale vengo 
a ringraziare. voi e tutti coloro 
che hanno collaborato ai fini di 
farci cosa grata, prima con il ri- 
‘pristino del marciapiede e poi con 
il far togliere quella brutta pom- 
pa di gasolio fuori uso, A nome 
di tutti i condomini di via Re- 
voltella n. 6, ancora grazie e tanti 
‘auguri al nostro giornale "Il Pic- 
colo” che ospita questa rubrica 
la quale ha risolto i più svariati 
problemi di noi cittadini. Distin: 
tamente. Carmen Stampalia. 


eee —_———” 
va L'Ufficio turistico 

‘ella CISL - ETSI 

nforma gli inte- 

Mm per il celebre car- 

È nevale si svolgerà 
in concomitanza del Corso Ma- 
scherato trasmesso in Eurovi. 
sione. 12, 13, 14 febbraio. ETSI 


ressati che il viag- 
gio a Viareggio 
via San Spiridione 7, tel. 68992. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il Festival di Pittsburgh 


Oggi alle ore 19, l'Associazione 

italo-americana presenterà, nella 
propria sede di via Roma 15, il do- 
cumentario a colori «Echi d'estate: 
il Festival folcloristico di Pittsburgh» 
Il film, prodotto dalla National Edu- 
cational Television, comprende le esi. 
bizioni di maggior rilievo di vari 
gruppi etnici che in America man- 
tengono vive le tradizioni dei rispet- 
tivi paesi d'origine. Ingresso libero, 


Don Bosco alla <RaR> 


La «Repubblica dei Ragazzi di 

Trieste», oggi e domani, festeggia 
San Giovanni Bosco, suo patrono. 
Questo il programma: oggi, sede 
aperta alle ore 16.15, al «falò» dalle 
18,15 alle 19,15: grande tombola. Do- 
mani, sede aperta alle 9, nella «Sa- 
la gialla» mons. Marzari, fondatore 
della «R», celebrerà la Messa, pre- 
senti «cittadini», «anziani», familiari, 
I studenti medi e universitari del 
Convitto dell'Opera Figli del Popolo 
accompagneranno il sacro rito. con 
«Spirituals» cantati in italiano con 
accompagnamento di chitarre. Segui. 
tà per tutti i presenti la «merenda» 
e una vivace dinamica mattinata ri. 
creativa, imperniata. su una speciale 
«caccia al tesoro». Alle 13 «rancio» 
per tutti i «cittadini» e «anziani che 
dall’inizio dell’anno sociale si sono 
distinti per collaborazione. nelle di. 
verse attività di sede. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani 11, tel. 796754 
Vasto assortimento, bas. 
sì. facilitazioni Visitatelo 


Brovada e musetti 


La brovada triulana maturata sot: 

to le vinacce ed i musetti friu 
lani, lì trovate alle Formaggerie 
barde di via Carducci 26. 


Sconti del 20 -30.% 


sui lampadari in stile e moder 
ni — articoli da regalo — ap. 
pliques — lampade da tavolo e pa 
vimento — ed articoli da arredamen. 
to da, Prese. via S Francesco, 16 


Eccezionalissima 


vendita saldi stagionali di con- 
fezioni per uomo e signora da 
Ricky, via Battisti 2. 


| Per le Signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi del Circolo del- 

la Stampa dedicati alle signore 
e curati da Fulvia Costantinides avrà 
luogo mercoledì prossimo la prima 
di due conversazioni dedicate all’ar- 
Tedamento e precisamente «L'arte del- 
l'arredamento e l’arte nell’arreda- 
mento». Protagonisti della prima tor- 
nata il dott. ing. Fulvio Cante ed 
il sig. Enrico Caratti dello «Studio 
C 3», L'appuntamento è fissato per 
le 16.30 nella sede di Corso Italia 12. 


Gentili Signore! 


Ha inizio da Beltrame la setti. 

mana dell'abito con un vasto as- 
sortimento di abiti da Lire 9.000 - 
11.000 - 15.000 appena usciti dalle più 
rinomate fabbriche nazionali in tutte 
le taglie nei più recenti modelli, sia 
classici che giovanili. Beltrame Vi 
offre un'occasione da non trascurare. 


Letti nuovi produzione 1972 


da «Arredamenti Fulvia», via Ga- 
latti 20. 


! Onoranze a Aldo Marchetti 


IPer qualche chilo in più 


La commemorazione ufficiale che 

generalmente veniva tenuta alla 
fine di gennaio, è stata rimandata 
al mese di maggio, e precisamente 
nello anniversario dell’inaugurazione 
del monumento all’eroico giovanetto 
concittadino. 


State condizionando la vostra esi- 

stenza e dimostrate più anni di 
quelli che avete. Vi stancate facilmen- 
te, avete perduto l’agilità, la linea, 
la voglia di vivere e, quello che più 
conta, state compromettendo seria- 
mente la vostra salute. Il nostro Isti. 
tuto è a vostra disposizione per ogni 
problema inerente al vostro. fisico. 
Specifiche terapie, indicate dal no- 
stro endocrinologo, e appropriati trat. 
tamenti ginnici vi daranno, risultati 
sicuri con economia di tempo, fatica 
e denaro. Palestra della salute, cir- 
colo ENAL della CCDL Largo Papa 


Giovanni 6 Tel. 68385 informazioni 
dalle 17 alle 21. 


La RENAULT non subirà 
aumenti fino al 14 FEBBRAIO 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
ANCORA AL VECCHIO PREZZO 


CONCESSIONARIA RENAULT 
TRIESTE - Rotonda del Boschetto 3/1 - Tel. 793940 


AL VAL 


Martedì prossimo al VAL, alle 

ore 17, Dante Cannarella e Clau- 
dio Serimali presenteranno «Carrel 
lata attraverso le Alpi Giulie» in una 
pregevolissimo serie di diapositive 
a colori. 


Settimana vestito e cappotto 


Sempre. vivo successo da Beltra- 

me per la settimana del cappotto 
e del vestito. Vasto assortimento di 
confezioni perfette appena uscite dal- 
la produzione in tessuti di qualità 
in tutte le taglie e confezioni al 
prezzo di L. 18.000 e 24.000. Appro- 
fittatene perché ogni offerta Beltrame 
è un'offerta reale e vantaggiosa. 


Il vostro bagno? 


Rendetelo bello, elegante, gioio- 

so. La Brema arredamenti Vi in- 
Vita alla seconda fiera del cristallo: 
«Un arcobaleno di luci e di colore». 
Brema il negozio del «Passo» «Vedo» 
e «Compro». Mazzini 16. 


Crescenti difficoltà 


nel rifornimento 
di combustibili 


L'Unione commercianti ri- 
tiene opportuno informare 
la cittadinanza che le ditte 
esercenti il commercio di 
combustibili solidi, liquidi e 
gassosi stanno registrando 
disfunzioni, disorganizzazio- 
ni e ritardi nei prelievi dalle 
raffinerie e dai depositi in- 
terni dei prodotti petroliferi 
ad uso riscaldamento, per 
effetto dello sciopero nazio- 
nale dei petrolieri tuttora in 
atto, Tale sciopero viene a 
coincidere con un periodo 
di temperature atmosferiche 
particolarmente basse, di ge- 
late, di nevicate e, per Trie- 
ste, di giornate di forte bora. 

Perciò, mentre per effetto 
proprio delle peggiorate con- 
dizioni atmosferiche, più mu- 
merose e più pressanti si 
fanno le richieste di combu- 
stibili liquidi dai consuma 
tori, le conseguenze di tali 
prodotti da. parte delle ditte 
commerciali del ramo diven- 
gono notevolmente più diffi. 
cili a causa delle minori pos- 
sibilità d’approvvigionamen- 
to alle raffinerie e ai depo- 
siti, in conseguenza dello 
sciopero nazionale dei pe- 
trolieri, 

L'Unione commercianti ri- 
volge perciò alla cittadinan- 
za l’appello di collaborare 
con le ditte commerciali di 
combustibili per superare, 
con il minore danno possi 
bile per tutti, il difficile e 
delicato momento. Tale col. 
laborazione si può concretiz- 
zare nelle più attente valuta- 
zioni delle necessità d’ap- 
provvigionamento, in modo 
da ridurre o ritardare le ri. 
chieste. 

L'Associazione dei com 
mercianti di prodotti com 
bustibili solidi, liquidi e gas. 
sosi, aderente all’Unione 
commercianti assicura peral- 
tro che le ditte ad essa iscrit- 
te adotteranno ogni possibi. 
le mezzo organizzativo per 
soddisfare al massimo le ri. 
chieste della clientela. 


IMPRESA LADRESCA IN UN CORTILE DI VIA TARABOCHIA 


Passando attraverso le porte 
secondarie che si aprono sul 
cortile, che è in comune per 
gli stabili di via Emo Tarabo- 
chia 3/E e di via della Sor- 
gente 6/C, ignoti ladri hanno 
Visitato tre esercizi, e cioè il 
salone da. parrucchiera, gesti- 
to dalla signora Zacchigna Le- 
narduzzi, di 53 anni, domici- 
liata in via Vittorino da Fel- 
tre 3; il caffè «Friuli», gestito 
{ dal signor Tullio Bressan, di 
46 anni, abitante in via Be- 
nussi 21, entrambi gli esercizi 
hanno l'ingresso in via Tara- 
bochia, e la trattoria «Ai mae- 
stri», di via Sorgente, di cui è 
titolare la signora Giuseppina, 
Dujmovie Suplina, di 46 anni, 
domiciliata in via delle Sette- 
fontane 60. Tutti e tre i locali 
sono stati messi a soqquadro, 
ma, secondo i primi accerta- 
menti, i malfattori avrebbero 
fatto un bottino piuttosto scar- 
so: 50 mila lire trovate nella 
cassa del registratore del caf- 
fè «Eriuli». 

Il fatto è avvenuto l’altra 
notte, e ieri mattina la signo- 
ra Zacchigna Lenarduzzi, al 
momento di aprire il sua salo- 
ne, ha trovato tutto sottoso- 
pra. La donna ha telefonato al 
«113», denunciando l’incursio- 
ne ladresca, e sul posto si so- 
no recati il maresciallo Osval- 
do Zotti, l’appuntato Pietro 
‘Braconi e la guardia Costanti- 
no'Costa, del pronto interven: 
to della Squadra mobile, non- 
ché agenti della Polizia scien- 
tifica. 

E' stato subito assodato che 
i ladri erano penetrati nell’in- 
terno, attraverso la porta che 
dà sul cortile, della quale ave- 
vano infranto il vetro. 

I poliziotti hanno controlla- 
to porte e finestre degli altri 


locali nel cortile. Le inferriate 
della finestra del gabinetto di 
decenza del caffè «Friuli» era- 
no diverle; la porta che im- 
mette nella trattoria «Ai mae- 
Stri» presentava il vetro rot- 
to e la serratura forzata. La 
signora Dujmovic Suplina ave- 
va già aperto la trattoria, tro- 
vando un gran disordine, ma 
non ha saputo precisare se i 
ladri avessero asportato qual- 
che cosa. Invece, nel caffè 
«Friuli», i malviventi erano 
andati diritti al sodo, tanto 
che il banconiere, Claudio Gri- 
sani, di 17 anni, abitante in 


TA 


A SOQQUADRO TRE ESERCIZI 
MA CON UN MAGRO BOTTINO 


via Gatteri 10, non s’era nem- 
meno accorto della visita dei 
ladri, è rimasto quindi sorpre- 
so dall’intervento degli agenti. 
Più tardi, però, il titolare del 
caffè, Tullio Bressan, ha ri- 
scontrato la sparizione di 50 
mila lire dal registratore di 
cassa, il cui cassetto era stato 
lasciato aperto. 

Con quel piccolo bottino i 
malviventi se n'erano andati, 
lifacendo la stessa strada. 

Gli agenti della Polizia scien- 
tifica hanno fatto un’accurata 
ispezione, cercando in partico- 
lare modo impronte digitali. 


Per la casa: comodità, eleganza. 


Anche e soprattutto 


Giubilo Moquette e Lloyd Adriatico: 
per la vostra casa più comoda, 
più elegante, più sicura. 


MOQUETTE 


Trieste - via Cicerone, 4/a 


Lloyd Adriatico 


Trieste - via Lazzaretto Vecchio, 4-6:8 


ritrovarsì in' balìa dell’impon- 
derabile: ed egli ha riscoper- 
to, quasi tornato alla caver- 
na, la sua paura primordiale 
e la sua primordiale insicu- 
rezza. Così mello squilibrio 
inevitabile, tutto è stato rì- 
messo in discussione, perché 
nonostante la scienza, l’abis- 
so non si è chiarito. Così la 
civiltà moderna sta esprimen- 
do il suo ciclo in un'ansia di 
amara insicurezza. 

La paura, il potere, il de- 
naro, il successo con la jfami- 
glia, gli amici: armature che 
proteggono dalle insidie della 
esîstenza; chì ne è privo, è 
esposto a tutte le intemperie 
esistenziali. L’ingiustizia e la 
sciagura — che possono de- 
primere il ricco e il potente 
ma non distruggono il suo 
gusto della vita — soffocano 
nell’indigente ogni voglia di 
vivere. Così gli uomini si divi- 
dono in due categorie: ricco 
e povero, potente e inerme, 
uomo di successo e fallito; 
ma su tutti incombe l’ango- 
scia del vivere con le impre- 
vedibili sventure che possono 
toccare tutti, con la paura del- 
la malattia e della morte. Sia- 
mo dunque tutti uguali dî 
fronte all'infinito silenzio che 
cì sovrasta: se è meraviglio 
sa, la vita lo è per tutti; se 
è assurda, lo è per tutti. Dun- 
que: sicura — o insicura — 
per tutti. L'uomo moderno è 
giunto a considerarla insicu- 
ra per tutti; la vita, pensa, lo 
è sempre stata, lo è, lo sarà 
sempre. 

Ma che significa esattamen- 
te «insicuray? — si è chiesto 
l'oratore, affermando poi che 
è inquieta, non è în piena lu- 
ce né piena oscurità; è una lu- 
ce che rischiara il cammino, 
una libertà che cerca di affer- 
mare sè stessa. E° insicura 
perché siamo incontentabili, 
perché siamo di fronte a un 
infinito che mai potremo rag- 
giungere. Noi siamo nati pel- 
legrini, nostra casa è la stra- 
da, nostra sorte camminare. 
Il tentativo dî trovare una cer- 
terza non riesce mai. L’uo- 
mo cerca la sicurezza accumu- 
lando più cose che può, sacri- 
ficando gli altri, ignorandoli, 
allontanadoli: è questa l’atti- 
vità economica: una corsa per 
trovare sicurezza ignorando e 
dimenticando gli altri! Ma 
l’uomo morale sacrifica, igno- 
rando invece sè stesso. Sî 
mette a disposizione degli 
altri, soffre per il loro bene; 
non gli importa che il bene sì 
realizzi per opera sua, pur- 
ché si realizzi! Egli cerca co- 
sì in altro modo una sicurez- 
za paradossale mella sua ret- 
ta coscienza che non crolla e 
non tradisce; che è per lui 
porto sicuro che nulla può 
turbare. E° nella sicurezza 
della sua retta coscienza! 
«Chi perderà la sua vita per 
amor mio la ritroverà». 

C'è poi un terzo modo di 
cercare sicurezza, ha prose. 
guìto l'oratore, e cioè l'attivi- 
tà politica, grazie alla quale 
si possono dominare e ass0g- 
gettare gli altri, ai quali si 
chiede obbedienza. E gli altri 
obbediscono perché — a loro 
volta — în questo devolvono 
ad un uomo o ad un gruppo 
la loro sorte, cercano sicurez- 
za, E così si passa, în un con- 
tinuo fare e disfare, di ansie 
in ansie. Ma c'è un'autorità 
che armonizza la vita di tutti, 
che impedisce all'uomo di so- 
praffare gli altri, di recar dan- 
no agli altri e a sè stesso; che 


chiude la pigrizia del presen- - 


te e ci proietta nel futuro. E° 
l'Autorità Sede leggi: So: 
ensate dagli individui per èl 
Di di tutti, distaccano dal- 
la personalità soggettiva con- 
segnandola ad uno strumento 
che ne disponga per tutti. 
Dunque la volontà e l’autori- 
tà individuali devono perde: 
re una certa disponibilità del- 
le proprie decisioni, per affi- 
darla ad uno strumento supe- 
riore che le amministri. 

Ecco la «certezza giuridica». 
Essa recita sì una parte se- 
condaria perché non è la fon- 
te di ogni norma dî bene e di 
male, ma è fondamentale, non 
se ne può fare a meno. Essa 
è come la tecnica della co- 
struzione della società, senza 
di che tutto è posto in forse. 
In questa nostra epoca in cui 
la sicurezza, è al punto di rot- 
tura, il Diritto — ha concluso 
il prof. Meneghelli — può e 
deve ancora segnare un sicu- 
ro ancoraggio. È i) 


vovmeNTo Mn ] 


ARRIVI: mn. «Elena» (aus), mn. 
«Herend» (ung.), me. «Anna» (lib.), 
mn. «Warrington» (germ.), me, «Tra. 
der» (ell.), mn. «Irene Star». (ell.), 
PARTENZE: te. «Anemos» (lib.), 
mn, «L. F. Marsili» (naz.), mn. «Plit- 
vine» (jug.), me. «Skaugum» (norv.), 


mn. «Capitan Alberto» (naz.), mn. 
«Krusevo» (jug.), mn, «Brastsvo» 
(jug.), mn. «Euterpe» (ell.), mn. 


«El Minia» (egiz.), mn. «Sara» (isr.), 
mn. «Piave» (naz.), mn. «Burhaver- 


per la vostra casa 


sand» (germ.). 


Sicurezza. 


ILO 


Autorizzazione dell'intendenz» di Finanza In via dì concessione 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 gennaio 1972 


IL 1510 REGGIMENTO DI FANTERIA HA CELEBRATO IERI LA FESTA DEL CORPO 


Rievocate le tappe 
della gloriosa 
Brigata «Sassari 


Il 151.0 Reggimento Fanteria 
ha celebrato ieri, nella sua se 
de, la festa del Corpo, La ri- 
correnza ha coinciso con il 54.0 
anniversario della battaglia dei 
Tre Monti, nella quale i fanti 
della Brigata «Sassari» espu- 
gnarono, dopo cruenta lotta, i 
baluardi del Col del Rosso e di 
Col d’Echele offrendo alla Pa- 
tria una radiosa vittoria. 

«L'importanza della battaglia 
ebbe un notevole valore locale, 
perché la riconquista di Monte 
Valbella, del Col del Rosso, di 
Cima Echele migliorò le nostre 
posizioni sull’altipiano, assicu- 
rando una più salda difesa del. 
la Val Frenzela; ma la vera im- 
portanza consisté nel suo valo- 
te morale, che fu grandissi. 
mo. «E’ l’esercito italiano — 
scriveva il Corriere della. Se- 
Ta — che dopo la tragedia del. 
l'ottobre, rinsaldati i suoi ner- 
vi, temprato nella suprema di- 
fesa, esce dalle linee nelle qua: 
li lo aveva confinato il vincitore 
di ieri, lo attacca, lo costringe 
@d arretrare un poco, gli to- 
glie qualche migliaio di prigio- 


nieri, gli riprende qualche pic-|: 


cola zona». 


Questa e altre leggendarie im- 
prese, scritte col sangue dai 
«Diavoli Rossi», sono state rie- 
vocate nell’allocuzione del Co- 
mandante del 151.0 davanti al 
Reggimento in armi, con Ja 
gloriosa Bandiera nei ranghi, 
resa splendente da due meda. 
glie d’oro e dall'Ordine Militare 
d’Italia. Alla cerimonia hanno 
presenziato il Gonfalone di Trie- 
ste e i labari di tutte le Asso- 
ciazioni Combattentistiche a 
d'Arma della città. Fra le Auto- 
rità civili e militari, erano in 
tribuna il Commissario del Go 
verno, il Sindaco di Trieste, il 
Procuratore generale della Re- 
pubblica, il Primo Presidente 
della Corte d'Appello, il Co- 
mandante del V C.A., il Co- 
‘mandante delle Truppe Trie- 
ste. il Vice Comandante deila 
Capitaneria di Porto. La mani 
festazione è iniziata alle ore 
9.30 con la deposizione di una 
corona d'alloro al Monumento 
al Caduti del 151.0 Fanteria. 

Dopo l’assunzione del Co- 
mando da parte del Colonnello 
Comandante e la resa degli ono- 
Ti al Gonfalone di Trieste e al- 
la Bandiera del Reggimento, ai- 
le 10.30 il Comandante del V 
C.A. ha passato in rassegna le 
truppe. Data lettura del mes: 
saggio augurale inviato dal Ca- 
po di S.M, dell'Esercito, il Co- 
mandante del 151.0 ha rievo- 
cato le tappe più significative 
del luminoso cammino che — 
in 41 mesi di guerra — portò 
i fanti della «Sassari» sull’alone 
della leggenda. 


La cerimonia è proseguita 
con l’ammassamento e lo sfila- 
mento dei reparti, articolati su 
tre battaglioni appiedati e un 
battaglione motorizzato di for- 
mazione, su unità controcarri 
e mortai. 

Al termine della parata, ha 
avuto luogo una manifestazio- 
ne ginnico-sportiva e tecnico 
militare, consistente nella pre- 
sentazione di una serie di qua- 
dri storici, di un saggio di ad- 
destramento formale collettivo 
e di un saggio ginnico. Molto 
applauditi sono stati i quadri 
storici, rappresentanti una sin- 
tesi panoramica dei fatti d'’ar- 
me della gente sarda. 

Tl primo ha rappresentato un 
gruppo di miliziani dai pitto- 
reschi costumi, con armi e ban: 
diera originali dell’epoca. Il 
loro Corpo prese parte alla bat- 
taglio di Lepanto nel XVI se- 
colo e alla difesa di Cagliari 
dall’invasione francese del 1793, 
Il secondo quadro ha raffigura- 
to nino dei tanti episodi eroici 
compiuti dai «Diavoli Rossi» 
nella guerra 1915-18; il terzo 
ha mostrato i fanti del 151.0 
nelle uniformi del 2.0 conflitto 
‘mondiale; ha chiuso la rasse- 
gna la presentazione di un re- 
parto con l'armamento e l'equi- 
paggiamento d'oggi, trasportato 
dai più moderni mezzi in do- 
tazione. 

Magnifica manifestazione di 
disciplina e di autocontrollo è 
stato il saggio di addestramen- 
to formale, che un reparto di 
formazione ha eseguito senza 
comandi e affidato esclusiva 
mente al ritmo del passo ca- 
denzato. Infine, il pubblico ha 
vivamente ammirato la prepa. 
razione ginnico-sportiva dei fan- 
ti biancorossi, impegnati in dif- 
ficili e spettacolari esercizi. 

Malgrado l’inclemenza del 
tempo le cui condizioni — tra 
raffiche di bora, nevischio e 
pioggia — sono andate via via 
peggiorando, la manifestazione 
ha seguito il programma previ. 
sto. Generosi e imperturbabili 
i fanti del 151.0 meritano quin 
di un elogio particolare per la 
abnegazione dimostrata. Il tol- 
to pubblico che, sulle tribune 
battute dal vento e dalla pioe- 
gia, ne ha seguito la svolgi 
mento fino in fondo, ha viva. 
‘mente applaudito la sfilata con- 
clusiva, a passo di corsa, dì 
tutti gliatleti che con le loro 
magliette costituivano un gran- 
de vessillo tricolore. 


Vanni Giuffrida 


(«Giornalfoto») 


I fanti sì esibiscono in difficili acrobazie ginnico-atletiche durante la manifestazione di ieri 


AVVIATA QUESTA SETTIMANA L’INIZIATIVA DELL’ACEGAT 


BUS SPECIALI PER ALUNNI 
LONTANI DALLE LORO SCUOLE 


Servizi da Conconello, Banne e Opicina, da Campo Romano 


e da Campanelle, Costalunga, via Brigata Casale - 1 dettagli 


E' stata accolta con favore nei 
quartieri periferici l’istituzione 
da parte dell’Acegat, avviata 
questa settimana, di servizi di 
autobus riservati agli alunni abi- 
tanti in zone lontane dalle scuo- 
le d'obbligo: 1) Conconello - 
‘Banne - Opicina; 2) Campo Ro- 
mano - Villa Carsia - Villa Opi- 
cina; 3) Campanelle - Costalun- 
ga - Brigata Casale - Fianona. I 
primi due riguardano gli alunni 
delle scuole elementari e medie 
nonché dell’asilo di Villa Opici- 
na, il terzo gli alunni dell’asilo 
e della scuola elementare slove- 
na di via Fianona. I dettagli 
di svolgimento dei predetti ser- 
vizi sono i seguenti: 

A) Conconello + Banne - Opi- 
cina; due corse per ogni giorna- 
ta scolastica sul percorso: Sta- 
zione tranvia Opicina - via Na- 
zionale - SS. 58 curva Conconel- 
lo - via Bellavista - Conconello 


@ viceversa, con partenza da 
Opicina alle ore 8.30 e 15.45 ri 
spettivamente. Due corse per 
ogni giornata scolastica sul per- 
corso: Stazione tranvia Opicina 
- via Nazionale - via di Basoviz- 
za - Banne e viceversa, con par- 
tenza da Opicina alle ore 7.45 e 
12.45 rispettivamente. 

B) Campo Romano Villa 
Carsia - Villa Opicina: una cor- 
sa per ogni giornata scolastica 
sul. percorso: Stazione tranvia 
Opicina - via Nazionale - Campo 
Romano - SS. 202 . via dei Pa. 
paveri - via dei Fiordalisi - stra- 
da di Prosecco - strada per Zol- 
la - Opicina Campagna - via di 
Monrupino - via Nazionale - 
piazza Monte Re - Stazione tran- 
via di Opicina, con partenza 
dalla stazione di ©Opicina alle 
ore 8, Una corsa sul percorso 
inverso al precedente, con par- 
tenza da Opicina alle 12,45. 


C) Campanelle - Costalunga - 
Brigata Casale . Fianona: una 
corsa per ogni giornata scola- 
stica sul percorso: deposito Bro- 
letto - via d’Alviano - via S.Mar- 
co - c.po S. Giacomo - via del. 
l’Istria - l.go Pestalozzi - via 
Molino a Vento - strada di Fiu- 
me - via Patrizio - via Costalun- 
ga - via delle Campanelle - via 
Brigata Casale - via Costalunga. 
- via della Pace - via dell’Istria - 
p.le Valmaura - via Flavia - p.le 
Cagni- strada vecchia dell’Istria 
- p.le Valmaura - via Fianona - 
via dell'Istria - p.le Baiamonti - 
via Svevo - dep Broletto, con 
parere dal deposito alle ore 


Per i dettagli ulteriori sul ser- 
vizio e le modalità per poterne 
usufruire, gli interessati posso- 
no rivolgersi alle rispettive 
scuole, 


CONFERENZE | 


Dopo il Presidente: le responsabilità della DC 
Martedì prossimo «confessioni» di Michele Prisco 


Una tavola rotonda sul tema 
«Dopo le elezioni presidenziali - 
Le responsabilità della DC» si 
svolgerà questa sera, con inizio 
alle ore 16.30, presso l’ENALC 
Hotel di Marina di Aurisina. 

Le relazioni saranno tenute 
dal prof. Leopoldo Elia, mem. 
bro del consiglio nazionale del. 
la Democrazia cnistiana, e dagli 
onorevoli Dario Mengozzi e Vir- 
gino Rognoni, del gruppo parla. 
mmentare democristiano della Ca- 
mera dei deputati. 

All'incontro, che sarà presie- 
duto dal sottosegretario al Com. 
mercio con l’estero, on. Corrado 
Belci, sono stati invitati espo: 
nenti politici e amministratori 
del Friuli - Venezia Giulia e di 
altre regioni. | pi 


Martedì prossimo, 1.0 feb- 
braio, al Circolo della cultura e 
delle urti, avrà luogo un incon- 
tro di particolare interesse con 
lo scrittore Michele Prisco, che 
si presenta a. pubblico triesti- 
no con una conversazione, 0 
meglio una «confessione», che 
investe la sua figura di scrittore. 

Di Michele Prisco, che vive e 
opera a Napoli, ricordiamo lo 
esordio, nell’immediato dopo: 
guerra, come collaboratore al 
«Risorgimento» diretto da Cor- 
tado Alvaro e alla terza pagina 
del «Nuovo Corriere» di Roma- 
no Bilenchi. Autore di primis. 
simo piano nella letteratura ita- 
liana contemporanea, Prisco e- 
sordì nel 1949 con la «Provincia 
addormentata» al quale seguì 
l’anno dopo «Gli eredi del ven- 
to», che gli valse il Premio Ve- 
nezia. Pubblicò quindi nel 1954 
«Figli difficili», a cui seguirono 
«Fuochi a mare (1957), «La da- 


Frida de Reya Giordani 


torna alla Comunale 


Alla Sala comunale d’arte di 
piazza Unità si apre questa se- 
ra alle 18 la 38ma personale 
della pittrice triestina Frida de 
Reya Giordani. Ritorna dopo 
alcuni anni ad esporre a Trie- 
ste ritratti di bambini, figure 
in grandi tele ad olio, architet- 
ture della Trieste del ’700, fiori 
e disegni. La mostra rimarrà 
aperta sino a domenica 6 feb- 
braio con orario dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 20. 


DOOOccORO SODO) 


Ferfoglia alla «Tergeste» 


Da oggi all’11 febbraio, Pino 
Ferfoglia espone alla galleria 
Tergeste una mostra ispirata a 
motivi del Carso triestino. La 
roccia, gli scarni arbusti che la 
animano, i colori della terra, 
gli alberi, i prati pieni di sole, 
vengono riproposti da questo 
artista di grande temperamen- 
to con violenza e segno nervo- 
‘so, con un colore pastoso e nel- 
lo stesso tempo pieno di tra- 
sparenze. 


ONDODOcOO cc DODO 
Alla 


CA3LESIUS 


RASSEGNA DEL DISEGNO 


ma di piazza» (1961), «Punto 
franco» (1965) e «Una spirale di 
nebbia» nel 1966. P 

E’ del 1971 la sua opera più 
recente, «I cieli della sera», ul. 
tima tappa, in ordine di tempo, 
di una carriera di scrittore che 
non ha mai fatto concessioni al- 
le mode, ma ha sempre segnato 
un punto saldo per intensità 
morale e rigore espressivo, 1 
suoi libri hanno avuto traduzio- 
ni nelle principali lingue. Oltre 
al Premio Venezia per gli ine- 
diti, a Michele Prisco è stato as- 
segnato, nel 1966, l'ambito rico- 
noscimento del Premio Strega. 

L'appuntamento con il pubbli. 
co, che ha per titolo «Confes. 
sioni di uno scrittore», è fissa. 
to per le 18.45 nella sala del 
C.C.A. di piazza Verdi 1. 


Alle ore 19, presso il circolo Car- 
lo Tomè dell’Unione italiana ciechi 
di via C. Battisti n. 2 avrà luogo 
una conversazione del sig. Silvino 
Mamilovich su «Impiego razionale 
del bastone per una maggiore auto- 
nomia del non vedente». 


Stato di agitazione 
categorie paramediche 


Pronta eco ha avuto la deci. 
sione della FIARO, che ha 
estromesso l’Intersindacale (S. 
N.P.P. - ANTIR - CISAL) dei 
paramedici, dalle trattative per 
stipulazione del contratto na- 
zionale di lavoro degli ospeda- 
lieri, con grave danno morale 
ed economico di tutte le cate- 
gonie dell’assistenza diretta e 
tecnica, sulle quali grava tutto 
il peso dell’assistenza ai mala- 
ti nella totalità degli ospedali. 
La stessa Intersindacale, pre- 
so atto del grave malcontento 
determinatosi nelle Categorie 
rappresentate, ha infatti pro- 
clamato lo stato di agitazione 
nazionale della categoria fin da 
ora e preannunciato una pri- 
ma astensione dal lavoro di 
tutto il personale sanitario 
non medico professionale, tec- 
nico e generico per i primi 
giorni del prossimo febbraio. 


= =} 
RIVIVE ALLA CORTE DI ASSISE UN’ INQUIETANTE SITUAZIONE FAMILIARE 


Condanna ad un anno di reclusione 
per l’uomo che spurò alla moglie 


Il colpo fu sparato quando il Perossa era in stato di ebbrezza alcolica 
e non ebbe alcuna conseguenza - Riconosciuto colpevole di minaccia grave 


'Un’inquieta situazione familia- 
re, sulla quale si abbatté, ineru- 
ento, un colpo di pistola, passa 
per l’Assise con il processo a ca. 
rico del’ex guardia giurata Ric- 
cardo Perossa, di 46 anni, abi- 
tante in Scala Santa 91/2. 

Incriminato per tentato uxo- 
ricidio nella persona della mo- 
glie Amalia Jurincich, maltrat- 
tamenti in famiglia. e di entram- 
be le ipotesi di mancata assi. 
stenza familiare, l’uomo compa: 
re ora in stato di detenzione da- 
vanti alla Corte, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dal giudi- 
ce dott. Salerno e dai giudici 
non togati Alessandra Trapan, 
Ervino Bertoz, Mario Angelini, 
Gianfranco Malinconico, Aldo 
Floreano e Giuseppe Buzzi, P.M. 
dott. Brenci, cancelliere Cicca. 
relli. Il publico è abbastanza nu- 
meroso. 


Nella relazione dei fatti, il 
Presidente puntualizza che l’at- 
tuale imputato ama il vino ed 
«è risaputo che l’alcool è un cat- 
tiva consigliere». Nella casa, do- 
ve Perossa vive assieme ai suo- 
ceri e a un figlio (l’altro si è si- 
stemato altrove), i litigi sono 
frequenti e s’accendono per i 
più disparati motivi. Contrasti 
che lasciano il tempo che trova- 
no sino a quello scoppiato il 13 
luglio scorso. Quella sera l’uomo 
rincasò piuttosto alticcio, bar 
collando, si diresse verso la cu- 
cina e, non si sa come, si af- 
ferrò a un lembo della tovaglia, 
trascinando al suolo e frantu- 
mando piatti e bicchieri prepa- 
rati per la cena. Il pasto fu, di 
conseguenza, piuttosto frugale. 

L'atmosfera già calda si fece 
elettrica quando Perossa si sentì 
negare dal suocero una sigaret- 


ta. Irritato, si ritirò nello stan-|to? 


zino da bagno, ruppe una bot- 
tiglia vuota e, quindi, raggiunse 


la moglie che s’era già coricata. 
Farfugliando parole incompren- 
sibili, trasse da sotto il mate- 
rasso una pistola Beretta, cali. 
bro 7.65 (l'aveva avuta in dota- 
zione da guardia giurata) e, alla 
vista dell'arma, la donna lanciò 
un urlo e si buttò sul pavimen- 
to. Nello stesso istante, partì 
un colpo che fece bersaglio sul. 
lo specchio e, dopo averlo man- 
dato in mille pezzi, rimbalzò 
sulla parete. 

L'esplosione e le grida furono 
udite da due vigili urbani, Gior- 
dano Purich e Renato Celentano, 
che passavano di là per caso. 
Accorsero nella casa e trovarono 
Perossa ubriaco in corridoio con 
la pistola in mano. L'arma, che 
venne confiscata, aveva un pro- 
iettile in canna e sette nel cari. 
catore. Dichiarato in arresto, 
l’uomo sostenne di non avere 
avuto intenzioni omicide: aveva 
solo inteso giuocare uno scherzo 
alla moglie per spaventarla. 

Ma i rilievi scientifici indiriz- 
zarono gli inquirenti su un’altra, 
strada: i tecnici accertarono, che 
il colpo aveva fatto centro a un 
metro e 70 di altezza, in un pun- 
to cioè corrispondente al capo 
o al torace della donna se fosse 
stata all'impiedi. Nel corso del- 
l'istruttoria, emersero, per l’Ac- 
cusa, i fatti che concretarono 
poi le altre due imputazioni. Pe- 
rossa (di statura piuttosto bas- 
sa e vestito di scuro) viene con- 
vocato sul pretorio. 

Dichiara: «Signor Presidente, 
per dire la verità non ero bevu- 
to. Non è vero che avessi voluto 
sparare a mia moglie. Quando 
partì il colpo, era già sotto il 
letto». 

Presidente: «Perché ha spara- 
ù 

Perossa: «Per spaventarla un 
po’ ma non avevo intenzione di 


E 
PER LO SVILUPPO TURISTICO DELLA COSTIERA MUGGESANA 


Salvaguardare le zone 
non ancora contaminate 


E' necessario che il paesaggio conservi la sua naturalezza 


(G.M.) — Tra i vari proble- 
mi connessi allo sviluppo turi- 
stico della costiera muggesana 
si inserisce quello della salva- 
guardia delle zone di mare an- 
cora libere da possibili inqui- 
namenti. Purtroppo la zona 
che va dalla raffineria Total si- 
no allo sbocco della val Noghe- 
re, ha già perduto tutte le sue 
caratteristiche naturali che de- 
rivavano da fenomeni unici di 
flora e fauna marine. 

Già nel 1968 uno studio fatto 
dalla società adriatica di scien- 
Ae e riportato nel volume LVI 
n. 1 richiamava l’attenzione 
dell’ opinione pubblica sulla 
scomparsa quasì definitiva nel- 
la baia di Muggia di certi 
aspetti naturali del fondo ma- 
rino che, nella loro originalità, 


(«Giornalfoto») 


Uno dei quadri che hanno rappresentato una sintesi panoramica della storia della brigata 


rappresentavano dei momenti 
unici în tutta la #ona antistan- 
te. E° ormai scontato che tutta 
la nostra zona circostante, co- 
sì come tutto il golfo di Trie- 
ste, per ciò che riguarda la pe- 
sca è in fase di completa de- 
cadenza e le specì migliori 
stanno scomparendo; a tal pro- 
posito il lavoro sopra citato 
della società adriatica così 
scrive nella parte iniziale: «So- 
no stati studiati i popolamen- 
ti dei fondi e delle scogliere 
del Vallone di Muggia. In am- 
bedue i casi è stato possibile 
mettere în evidenza in alcune 
zone gli effetti delle azioni in- 
quinanti dovuti ai prodotti di 
scarico urbani e soprattutto 
industriali. Questi fattori de- 
terminano in generale un im- 
poverimento della fauna. Dove 
essi sono maggiormente sentiti 
sì assiste alla scomparsa quasi 
totale dei popolamenti...», 
Evidentemente il richiamo 
che proviene da questo studio 
sollecita in modo allarmunte la 
necessità di provvedere quanto 
prima con una azione politica 
generale, un lavoro di conser- 
vazione delle zone di mare an- 
cora pulite che richiedono una 
attenta sorveglianza. Lo svilup- 
po turistico infatti è stretta- 
mente legato a tutta una serie 
di problemi di ordine econo- 
mico, ma in particolare ecolo- 
gico che nella nostra zona ri- 
vestono una fondamentale im- 
portanza. A tal proposito ri- 
sulta che l'amministrazione co- 
munale di Muggia ha costiti 
to da tempo una commissione 
per lo studio di tali problemi, 
ma non risulta che tale com- 
missione di cui sono stati chia- 
mati a far narte esperti di ogni 
ramo sia mai stata convocata. 
E’ stato questo un atto di ac- 
cusa che nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale il consiglie- 
re democristiano di minoran- 
za Opara ha fatto agli attuali 
amministratori in un interven- 
to di particolare caratterizza- 
di 


NONE. 
Muggia, infatti, sì pone con 


una sua 
particolare in una situazione 
generalmente favorevole per 
accogliere il turismo di pas- 
saggio nella provincia, ne è te- 
stimonianza la costituzione del- 
l'azienda autonoma di soggior- 
no e turismo, ma tale fisiono- 
mia deve inserirsi în una at 
tenta azione di sorveglianza 
che permetta um coerente svol 
gimento dì iniziative legate al- 
la conservazione di questo bel- 
lissimo squarcio di territorio 
istriano, 

A tal proposito merita citare 
un. altro dova sull'inquina- 
mento. delle acque del mare 
dell'Alto Adriatico pubblicato, 
nel 1969 dal Consiglio naziona- 
le delle ricerche su dati rac- 
colti dalla commissione italia: 
na per la oceanografia che nel 
trattare la zona di mare înse- 
rita nel vallone di Muggia così 
sì esprime: «I risultati dimo- 
strano condizioni particolar- 
mente gravi di generico inqui- 
namento, Nella zona vengono 
a riversarsi molti rifiuti indu- 
striali ed urbani. In particola- 
re i vicini sbocchi di fogna di 


fisionomia del tutto 


gia, attraverso correnti e ma- 
tree vengono veicolati nella 
Baia». 

E più avanti: «Per quanto rì- 
guarda l'inquinamento micro. 
biologico, sempre secondo gli 
standards di qualità, tutta la 
baia di Muggia fino alle dighe 
Foranee risulta classificabile 
comie inquinata 0 molto inqui- 
nata, Un dato allarmante que- 
sto sul quale è necessario ri- 
Îlettere ed agire onde non can- 
cellare improvvisamente tutta 
ona serie dì azioni con tanta 
fatica iniziate. Non basta pro- 
spettare il problema turistico 
sotto l’uspetto dell’assorbimen- 
to în programmi ben suddivi- 
si, è necessario che il paesag- 
gio conservi quella naturalezza 
che già in fanti punti una scon- 
siderata azione industrializzan- 
fe ha cancellato irrimediabil» 
mente. \ 


rim 


Servola e del centro di Mug- I 


uccidere. Il colpo mi partì acci. 
dentalmente e non so nemmeno 
io in quale direzione sia andato. 
‘Mia suocera era in corridoio e 
gridava ”l’ha ammazzata”, al 
‘che io le risposi che mia moglie 
era viva come poteva constatare 
lei stessa». 

Presidente: «E’ vero che lei in- 
giuriava e percuoteva spesso sua 
moglie?» 

Perossa: «Litigavamo spesso 
ma da più di dieci anni non l’ho 
più toccata nemmeno con un di- 
to. Ci siamo sposati nel 1944». 


Presidente: «L'ha bastonata 
per circa 18 anni». 

Perossa: «Anche lei me le da- 
va durante i litigi». 

A lui succede Amalia Jurin- 
cich, piccola e di fragile aspetto. 

‘Presidente: «Quando suo ma- 
rito sparò lei era in piedi o a 
terra? Questo è il punto». 

Teste: «A terra. Quando vidi 
che levava la pistola dal fodero 
sono scivolata sul pavimento 
pensando che, ubriaco com'era, 
avrebbe anche potuto sparare». 
Depongono poi, nell'ordine, la 
suocera, i vigili urbani, il ma- 
resciallo Romano della Squadra 
volante e i figli dell'imputato i 
quali, pare, non sappiano dimen- 
ticare le sue già lontane intem- 
peranze. 


«Mi rendo conto — dice il P.M. 
nsla sua requisitoria — dei bi- 
narì sui quali sta correndo il 
dibattimento anche per la posi- 
zione assunta dai congiunti del 
‘Perossa. Non vorrei però che il 
processo si risolvesse con una 
condanna a venti giorni di re- 
clusione e 50 mila lire di multa 
‘per minaccia. Il motivo che ar- 
mò la mano dell’imputato è piut- 
tosto fumoso, e il gesto sfocia 
al termine di venticinque anni di 
matrimonio. Il mezzo — afferma 
il dott. Brenci — è indoneo a 
causare la morte, e la direzione 
del colpo è, a mio avviso, paci- 
fica. Se la signora fosse stata al- 
l’impiedi, il proiettile l’avrebbe 
colpita alla testa o al torace, e 
ciò avvalora la tesi del tentato 
omicidio». 

Il magistrato rivolge poi un 
caldo elogio ai vigili urbani che, 
con la loro tempestività, forni. 
rono prova di coraggio e di civi- 
smo. «Gli estremi per il tentato 
omicidio sussistono — conclude 
il dott. Brenci — così come sus- 
sistono anche gli altri due rea- 
ti contestati anche se oggi la si- 
gnora ha voluto attenuare i fat- 
ti. Chiedo, pertanto, che Peros- 
sa venga condannato a comples- 
sivi sel anni e sette mesi di re- 
clusione e 50 mila lire di multa». 

Parla ora il primo difensore, 
avv. Aleffi, e afferma che «la si- 
gnora ha sempre sostenuto l’im- 
possibilità materiale e concreta 
berché l’evento mortale si com- 
Pisse. Di tentato uxoricidio in 
Questo caso non si può parlare 
perché se Perossa fosse stato 
animato da volontà omicida il 
colpo non sarebbe andato a vuo- 
to, e al primo ne avrebbe fatti 
seguire gli altri che ancora era- 
no nel caricatore». Per l’altro 
patrono, prof. Sergio Kostoris, 
«il processo è al limite tra Ja 
Pretura e il Tribunale ma ciò 
non dipende nè dal magistrato 
nè dall'ufficio ma dalla norma. 
Nel tentativo si verificano le più 
eterogenee situazioni ma qui 
manca il paragone intermedio 
che sta tra le lesioni e il nulla. 
Questa storia incresciosa ‘potreb- 
be essere interpretata ai sensi 
del’articolo 49 del Codice penale 
(reato impossibile»). 


Entrambi i difensori giungono 
alle stesse conclusioni: derubri- 
care il tentato uxoricidio in mi- 
naccia sia pure aggravata dal. 

arma, insussistenza dei mal- 
trattamenti o improcedibilità 
del’azione penale per sopravve- 
nuta prescrizione e derubricare 
l'accusa di violazione degli ob- 
blighi di assistenza in quella di 
condotta contraria all’ordine del. 
la famiglia. 

Alle 12.10 la Corte si ritira, e 
alle 13.30 viene pronunciata la 
sentenza che riconosce Perossa 
colpevole di minaccia grave, 
maltrattamenti e condotta con- 
traria all'ordine della famiglia 
e, con le attenuanti generiche, !o 
condanna a un anno di reclusio- 
ne con la condizionale e conse- 
guente immediata scarcerazione. 

Moglie e figli gli corrono ac- 
canto, lo baciano attraverso le 
sbarre della gabbia, gli stringo- 
no le mani. Proprio di questi 
giorni, la signora aveva intra- 
‘preso azione per ottenere la se- 
parazione legale consensuale. 


Coltiverà la pratica oppure que- 

sta esperienza, amarissima per 

tutti, salverà un matrimonio che 

ha quasi trent'anni di vita? 
——_—-; 


A TRIESTE E MUGGIA 
Deroghe per il Carnevale 
all'obbligo di chiusura 


degli esercizi pubblici 


I sindaci di Trieste e di Mug- 
gia hanno reso moto ieni che 
in coincidenza con le manifesta. 
zioni del Carnevale viene con. 
sentito facoltativamente alle a- 
ziende di pubblico esercizio 
(bar, nistoranti, trattorie, ecc., 
ecc.), di .derogare all'obbligo 
della chiusura settimanale limi- 
tatamente alle giornate o ai 
Derioll ‘specificatamente stabi. 

DIA 


Il provvedimento, infatti, è 
differenziato in relazione ai pro- 
grammi del Carnevale nell’am 
bito dei due comuni ed è adot- 
tato in virtù dell'art. 7 della 
legge 1.6.1971, n. 425, che dà ap- 
punto facoltà ai sindaci di ema- 
nare disposizioni di deroga alla 
disciplina generale. 

Comune di Trieste: per l’inte- 
To comprensorio del comune di 
Trieste: deroga all’obbligo della 
chiusura nella giornata di mar- 
tedì 15 febbraio 1972 (ultimo di 
Camevale). Limitatamente al 
rione di Servola in coincidenza 
con il «Camevale Servolano»: 
deroga all'obbligo della chiusu- 
ra per gli esercizi pubblici a- 
venti sede in quella località per 
il periodo dal 3 al 16 febbraio 
1972, inclusi. 

Comune di Muggia: per l’inte- 
To comprensorio del comune di 
Muggia, deroga all'obbligo del- 
la chiusura nelle giornate dal 13 
al 15 febbraio 1972, inclusi. 


In memoria di Luciano Nassiguer- 
ta dal cugino Renato Ferlat e fami- 


5000 pro Istituto «Rittmeyers; da 
Wally Bonetta 3000, da Dora Zerial 
2000, da Alida Renzi 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia musco- 
lare; dalla famiglia Heinze 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Galliano De 
Giorgi 2000 pro chiesa S. Caterina; 
da Benito Baldissera 2000, da Giu- 
liana Bressan 1000, da Laura Sibilia 
1000, dal dott. Andrea Armuzzi 3000 
pro Centro tumori; da Mariuccia 
Slaico 1000 pro ECA (Collegio S. 
Giusto); da Lamberto Tomaselli e 
famiglia 2000 pro Istituto Teresiano - 
Casa di Nazareth; da Lucillo e Ma- 
ria Martellani Bosco 5000 pro Com- 
pagnia volontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Maria Vidmar ved. 
Finotto, nel V anniversario, dalla fi- 
glia Angela 3000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo», 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dott. Arturo Ra- 
detti, nel IV anniversario, da Gio. 
vanna Do 5000 pro Centro tumori 
(a mani del direttore). 

In memoria di Arge Bravin in Pa- 
ladini, nell'anniversario della nasci- 
ta (29/1/32), dai genitori 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Filomena Detoni, 
nel IX anniversario, dal figlio, nuora 
e nipote 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; dalla 
sorella Maria 2500 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare, 
2500 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria dell'ing. Gino Roitti, 
nel IV anniversario, dalla moglie € 
dai figli 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Francesco Benco, 
nel V anniversario (29/1), da Ama- 
lia e Valeria Benco 10.000, da Lidia 
e Piero Grego 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Carlo Bani, nel 
IX anniversario (29/1), dalla figlia 
Maria 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Tullio Torcello, nel 
II anniversario (29/1), dalla mamma 
2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Michele Caris dalla 
moglie 2000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Lisetta ved. Span- 
gher dalla nipote Irma Giannini 4000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Orazio Annese dal 
personale direttivo, insegnante e non 
insegnante della Scuola media «R. 
Pitteri» 21.000 pro cassa scolastica 
della scuola stessa. 

In memoria di Tea Quintilii Leoni 
da Paolo e Titti Scarpa 5000, da Ida 
e Costantino Giacchetti 5000, da Vit- 
torina e Silvio Alesani 3000 pro Lions 
Club (Fondo beneficenza); da Nella 
e Sara de Stauber 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Giovanni Venier da 
Silvano Tamanini 5000, da Ugo e 
Italo De Bortoli 5000 pro ECA: da 
Mario Cicutto 2000, da Anna Maria 
Gropuzzo 5000 pro Associazione na- 
zionale alpini. 

In memoria dell'amica Maria Me- 
loni da Bruna e Titti 5000 pro Cen- 
tro educazione speciale subnormali. 

In memoria di Severina Calligaris 
ved. Riavini da Nina Verlato 5000 
pro Centro tumori (a mani del di- 
rettore). 

In memoria di Vittorio Heller dai 
dipendenti dell’ Ente comunale 


consumo 8700 pro Associazione assi. || 


stenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Palma Petron ved. 
Adun dai colleghi della nipote Nivea 
Zucca 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Franco nata 
Menetto dai colleghi del figlio Rena- 
to, dipendenti della Fiera di Trie- 


In memoria di Giovanni Goia da 
Ugo e Italo De Bortoli 5000 pro 
glia 5000, dalla famiglia Carlo Prelz| ECA. 


In memoria di Teresa Carluzzi dal- 
la Società «Tergeste» 10.000 pro Col- 
legio «S. Laghi». 

In memoria del dott. ing. Ferruc 
cio Stoppani da Nino Pertot 1000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo»; dal rag. Giusto Collarini 
5000 pro Centro tumori; dall'ing. 
Alfredo e Letizia Benetti 10.000, da 
Enzo e Flavia Oriolo 5000 pro Ban- 
ca del sangue; da Viviana e Oliviero 
Marzi 5000, da Maria ed Erika Pford- 
te 5000, da Fulvio e Luli Anzellotti 
10.000, da Nello e Sara de Stauber 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; da Lucio e Flo- 
ra Benetti 5000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe; dal dott. Tullio e Claudia 
Poldini 5000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati; da Iole Petronio 
5000 da Enzo e Maggi Frega 5000 
pro UNITALSI; da Ada e Aldo Mo- 
dugno 10.000 pro suore infermiere 
«Regina Apostolorum»; da Bruno e 
Laura Apollonio 3000 pro Liceo «D. 
Alighieri» (Fondo «Livio e Tito 
Apollonio») ; dal prof. Lodovico, Clo» 
ty ed Estella Brunetti 5000 pro So- 
roptimist Club (Fondo «Nina Giuro- 
vich»); da Elsa Anzellotti 5000, da 
Dora Oberti di Valnera 5000 pro 
Associazione nazionale famiglie di 
Caduti e Dispersi in guerra. — __ 

In memoria di Giulio e Santina 
Allesch dal figlio Giulio e Nives e 
famiglie Ukmar, Berdon, Fonta, 
Furlan e Fermo 12.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del gr. uff. comm 
Carlo Zanon dalle sorelle e Gigetta 
10.000 pro Congregazione servi eter- 
na sapienza, 5000 pro Associazione 
assitenza agli spastici, 5000 pro Cen- 
tro tumori; dalla nipote ‘Thin Chollet 
10.000 pro Congregazione servi eter- 
na sapienza, 5000 pro Amici dei leb- 
brosi, 5000 pro Centro tumori; dal 
nipote Peppino Besso. 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; dal nipote Ar- 
mando Morpurgo 10.000 pro Asso. 
ciazione assistenza agli spastici e 
10.000 pro Amici dei lebbrosi; dat 
nipoti Oliviero e Noelia Morpurgo 
10.000 pro Congregazione servi eter- 
na sapienza, 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Rita 10,000 pro Con- 
gregazione servi eterna sapienza, 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dal notaio 
dott. Mario Froglia 10.000 pro CRI 
(Fondazione «Francesco Froglia+). 

In memoria del cap. Giusto Favarò 
da ILeonino Montagnari 3000 pro 
Sp) assistenza combattenti della 


‘PREVISIONI 
DEL TEMPO 


ste, 25.000 pro Istituto per l’infan- 
zia «Burlo Garofolo»; da Candido e 
Margherita Dean 8000, da Nina De- 
picolzuana 3000, da Edmondo Boschi 
3000, da Raffaele e Dina Vascotto 
3000, da Ferdinando Bulessi 1000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Erminia Gregori 
dalla famiglia Udina Front 3000 pro 
Istituto «Rittmeyero. 

In memoria di Clara Battistella da 
Maria Battistella Marassi 5000 pro 
Parrocchia del Sacro Cuore (poveri). 

In memoria di Iginio Derin dalla 
cognata Luigia Cesar e nipote Nedda 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria dî Antonio Sinigoì dai 
colleghi del figlio Ernesto 19.500 pro 
ANIEP. 

Im memoria dei propri cari da 
Giorgio Messerotti 5000 pro CRI 
(Fondazione «Dott. Froglia»). 

In memoria di Rita Dubini dai di. 
pendenti dei Telefoni di Stato 18.500 
pro rev.ma Madre Superiora del Mo- 
nastero Santuario S. Rita (Cascia). 

In memoria di Andreina Falzari 
da Grazia e Pino Lauritsch 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonia Pascucci 
dalle famiglie Agelli, crovatin, Prot- 
ti, C. Sossi, G. Sossi, Pianini, Toni 
e Zuccoli 8000 pro Istituto «Ritt- 
Meyer». 

In memoria di Luigia Carafoli da 
Cecilia e Sergio Valussi 5000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub. 
normali. 


Sulle Alpi e în Val Padana, molto 
nuvoloso con precipitazioni prevalen- 
temente nevose; su tutte le altre re- 
gioni, nuvolosità variabile tempora- 
neamente intensa specie sulle regioni 
tirreniche con piogge e temporali; ne- 
vicate sui rilievi oltre i 700 metri. 
Dal pomeriggio, nuovo peggioramen- 
to a partire dalla Sardegna; si.aprà 
pertanto un aumento della nuvolosità 
e un’intensificazione dei fenomeni. 

Temperature: in lieve diminuzione. 

Venti: sulle regioni settentrionali 
tra Est e Nord-Est, da deboli a mo- 
deratt; altrove, intorno Ovest, da mo- 
derati a forti. 

Mari: molto mossi od agitati. 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, 4; Verona 0, 3; 
Trieste 4, 6; Venezia 3, 8; Milano 
0, 2; Torino —2, 3; Genova 0, 6; 
‘Bologna —I, 3; Firenze 0, 6; Pisa 
2, 6; Ancona 6, 8; Perugia —1, 5; 
Pescara 6, 11; L'Aquila —1 3; Roma 
Nord 3, 11; Roma Fiumicino 3, 12; 
Campobasso 0, 3; Bari 7, 13; Na- 
poli 5, 11; Potenza 0, 4; S. Maria 
di Leuca 9, 19; Catanzaro 5, 8; Reg- 
gio Calabria 7, 14; Messina 9, 13; 
Palermo 10, 13; Catania 3, 14; Al 
ghero 5, 11; Cagliari 6, 10, 


INCONTRO CON ESPERTI E TECNICI NAVALI AL LLOYD 


NELLA CONFERENZA DI STERN 
RADIONAVIGAZIONE PER IL FUTURO 


Dimostrazione pratica del funzionamento del sistema «Omega» 


Un sistema di radionavigazio- 
ne per il futuro. Così l’ing. Ivan 
Stern della società Plath di Am- 
burgo, presentato dal coman- 
dante Michelazzi, direttore del 
Centro di Radio Marittima, ha 
definito il nuovo sistema di ra- 
diolocalizzazione «Omega» nel 
corso di un incontro con esper- 
ti e tecnici del settore svoltosi 
ieri pomeriggio presso il Lloyd 
Triestino. 

Dopo una rapida panoramica 
dei precedenti sistemi per la de- 
terminazione delpunto-nave (se- 
stante, radiogonometro, «Dec- 
ca navigator» «Loran C») e dei 
problemi che essi presentano — 
in gran parte dovuti alla por- 
tata limitata, alla dispersione 
ionosferica e alle difficoltà di 
funzionamento in caso di mal: 
tempo — l’ing. Stern ha quin- 
di dato una dimostrazione pra 
tica del funzionamento del si- 
stema «Omega», sviluppato una 
ventina d'anni fa negli Stati U- 
niti attraverso una collabora- 
zione tra università, industrie 
e Marina militare, e di cui è 
rappresentante per il nostro pae- 
se la SIRM (Società Italiana 
Radio Marittima). 

Come funziona? Possiamo sin- 
tetizzare dicendo che lo stru- 
mento installato a bordo della 
nave viene sincronizzato al mo- 
mento della partenza — grazie 
ad un'antenna alta circa 7 me- 
tri, assai facile da maneggiare 
— alla coppia ottimale di sta- 
zioni trasmittenti, alle quali la 
nave si «appoggerà» lungo tut- 
to il viaggio. L'angolo formato 
dalle onde iperboliche prove- 
nienti dalle due stazioni per- 
mette così di trovare con faci. 
lità il punto nave indipenden- 
temente dalle condizioni atmo- 
sferiche e con un’accuratezza 
superiore ai sistemi precedenti, 
dell’ordine di un miglio durante 
il giorno e di due miglia duran- 
te la notte. Per la Marina mili- 
tare esistono dei sistemi ancor 
‘più accurati che permettono 


un'approssimazione dell’ordine 
delle 0,2 miglia, Ciò avviene gra- 
zie al fatto che il sistema «O- 
mega» opera in VLF (cioè a 
frequenze molto basse) sui 10,2 
e sui 13,6 MHz, 

Le stazioni trasmittenti «Ome- 
ga» in attività in questo mo- 
mento sono situate nella Nor. 
vegia settentrionale, a Trinidad, 
nelle Hawaii e a New York (que- 
sta verrà in seguito spostata nel 
North Dakota): esse permetto: 
no in pratica di coprire tutto 
l’emistero settentrionale dai 15 
gradi di latitudine Nord fino al 
Polo, Per servire l'emisfero me- 
ridionale è prossima l’entrata 
in attività di altre quattro sta- 
zioni situate in Argentina, nel 
‘Madagaskar, in Australia e in 
Giappone. È 

Il sistema è in grado di ope- 
rare non solo sulle navi, ma an- 
che su sommergibili, su mezzi 
terrestri e su aerei. Allo stru- 
mento è annesso un sistema 
di registrazione dei dati via via 
raccolti per avere la documen- 
tazione completa della rotta, 


nonché apposite tabelle di cor- 
rezione per tener conto di quel- 
la piccola parte dei segnali che 
vengono riflessi dalla ionosfera. 

La sua estrema sensibilità, la 
rapidità di funzionamento e di 
montaggio, il fatto che non c'è 
alcuna interferenza con altri si- 
stemi di localizzazione esistenti 
a bordo, rende così il sistema 
«Omega» superiore anche all’im- 
puego dei satelliti artificiali per 
la determinazione del punto-na- 
ve, in quanto la loro orbita è 
soggetta a continue piccole va 


riazioni. 
ARRE 
LS Chi non avesse ri- 
cevuto il program. 
ma del volo char- 
ter per Istanbul 
(17, 18, 19 marzo, 
tf S. Giuseppe) per 
qualche disguido 
potrà ritirario presso l’ETSI in 
via San Spiridione 7, tel. 68992. 


Sabato, 29 gennaio 1972 


La Casa dello studente 
apre stamane i battenti 


#5 


(«Giornalfoto») 


Una «sbirciata» all'interno delle stanze della «Casa Ax dell’Ateneo: l'arredamento è funzionale 


(Foto Pozzar) 
Così si presenta dall’esterno la nuova Casa dello studente onere. 


Il potenziamento delle strut. 
ture «logistiche» universitarie a 
Trieste compie stamane un pas: 
so avanti con l’inaugurazione 
della Casa dello Studente: la 
cerimonia avrà luogo alle 11. 
L’opera. (denominata Casa A) 
costituisce il primo lotto di la- 
vori di un più vasto progetto 
di opere sociali a favore degli 
studenti «fuori sede». 

L'edificio, il cui volume com. 
plessivo raggiunge î 25.000 metri 
cubi, si presenta a struttura 
composita articolandosi rispet. 
tivamente su 6 e 7 piani. Offre 
267 posti letto, le stanze singole 
sono costruite a «cellula» di 
modo che a ogni due camere 
corrisponde un impianto di ba. 
gno e servizi dei più moderni e 
completi. 

Ogni piano è dotato di aule 
comuni adibite allo studio e al 
la ricreazione. Al pianoterra un 
vasto salone (può ospitare 400 
persone) è destinato alle con- 
ferenze e alle proiezioni cine: 
matografiche. E’ previsto pure 
l'allestimento di un bar e di 
una sala per la musica. 

L’opera, dovuta al progetto 
del non dimenticato architetto 
Nordio. e all’ing. Ballis per 
quanto riguarda la direzione dei 
lavori, è venuta a costare 821 
milioni. La Regione, per il 50%, 
il Fondo Trieste e l’Opera Uni- 
versitaria in piccola parte se ne 
sono accollati interamente tale 


UN NUOVO MENSILE 
Il primo numero 


de «La Tore» di Fiume 


La casa di cultura «Fratelli 
Duiz» di Fiume che opera in se. 
no alla Comunità del gruppo 
etnico italiano che vive in Jugo- 
slavia ha pubblicato il primo 
numero di un giornale, che uscì- 
tà mensilmente, dal titolo «La 
Tore» che per i fiumani è il 
simbolo della loro città. Infatti, 
la copertina porta un disegno 
del prof. Romolo Venucci che 
rappresenta appunto la Torre di 
Fiume. Il mensile ha una pro- 
pria redazione di cui è respon- 
sabile il prof. Corrado Iliassich, 
preside del Liceo italiano di Fiu- 
me e segretario generale del- 
l’Unione degli italiani dell'Istria 
e di Fiume. 

Il primo numero de «La Tore» 
è veramente un. giornale com- 
pleto in ogni suo particolare an- 
che per la stampa e l’articolo 
di fondo. Troviamo in esso un 
po’ di tutto, il passato è legato 
al presente. La Fiume di ieri 
e i giovani d'oggi. Il fatto del 
momento e gli asterischi di cri. 
tica, lo sport ed il racconto. Si 
tratta questo di uno sforzo co- 
mune ben graduato nelle pro- 
porzioni che ha avuto immedia- 
tamente un esito positivo senza 
quei tentennamenti che possono 
essere propri dei primi numeri. 
Al primo numero hanno colla: 
borato molti attivisti del Circo. 
lo tra cui, come si dice nella te. 
stata di seconda pagina, Edoar- 
do Braiucca, Luciano Giuricin, 
Ettore Mazzieri, Bruno Picco, 
Marino Sfiligoi, Luigi Barbalich, 
Silvio Stancich ed altri. 

In esso troviamo, in quarta 
pagina, la storia della Torre ci- 
vica e «Quadri fiumani» una 
poesia dialettale. Nelle pagine 
6-7 ricordi della vecchia Fiume; 
le memorie di un’anziana fiuma- 
na Irene Hofmann, di 88 anni, 
che ha rievocato alcuni ricordi 
di tempi che furono. A pagina 
13, invece, leggiamo un interes- 
sante articolo sulla grande at- 
trice Irma Gramatica la quale, 
nata a Fiume nel 1870, disse un 
giorno ad alcuni giornalisti che 
la intervistarono: «Sono fiera di 
essere fiumana». 

Oltre alla pagina sportiva, vi 
è quella dei giochi, delle curio- 
sità il tutto arricchito con foto 
di Fiume del primo ‘800. 


La copertina de «La Tore» 


DUE DISEGNI DI LEGGE PREDISPOSTI IERI DALLA GIUNTA 


Nuovi contributi regionali 
ai mutui per opere pubbliche 


Rifinanziato il provvedimento che alleggerisce i tassi d’interesse 
Intervento a salvaguardia del ruolo delle Casse rurali e artigiane 


La Giunta regionale si è riuni. 
ta ieri mattina sotto la presi 
denza del dott. Berzanti. Nel 
corso dei lavori sono stati tra 
l’altro, approvati due nuovi di- 
segni di legge proposti dall’as- 
sessore Tripani: uno si riferi 
sce al rifimanziamento della leg- 
ge regionale n. 17 del 1967, con- 
cernente contributi finanziari pe- 
nequativi sui mutui contratti per 
l'esecuzione di opere pubbliche, 
e il secondo a interventi a so- 
stegno della Fedenazione regio- 
nale delle Casse rurali e artigia- 
ne del Friuli - Venezia Giulia. 

L'originaria legge per i con- 
tributi finanziari perequativi su 
mutui contratti per l'esecuzione 
di opere pubbliche ha avuto mo- 
do, nell’arco di un quinquennio, 
di rivelarsi utile e proficua ai 
fini di agevolare il reperimen- 
to del credito per la più solle- 
cita realizzazione delle opere as- 
sistite da contributo regionale. 
In efietti, il provvedimento au- 
torizza l’Amministrazione regio» 
nale a concedere agli enti che 
avevano contratto — o stavano 
per contranne — mutui per l’at- 
tuazione di opere pubbliche as- 
gistite da sovvenzione regiona 
le un contributo integrativo an- 
nuo costante, per un periodo 
mon superiore ai 20 anni, al fine 
di alleggerire il gravame del 
tasso d'interesse di volta in 
molta fissato dagli istituti di cre- 
dito mutuanti. RG 

T.tassi ufficiali di sconto han. 
mo subìto, dal' 1967 in avanti, 
ripetute variazioni e'con la leg- 
ge regionale n. 8 del 1970, che 
integrava e rifinanziava quella 
primitiva del 1967, era stato sta- 
‘bilito che, appunto in caso di 
modifiche del tasso, il contribu. 
to integrativo annuo costante 
potesse venire edeguato alle 
muove misure dell’interesse con 
una deliberazione della ‘Giunta 
regionale. Dopo l’entrata in vi- 
gore di questa seconda legge il 
tasso di sconto è cambiato ar- 
cora quattro. volte e sempre, 
tempestivamente, la Giunta re- 
gionale ha provveduto alle op- 
portune variazioni. 

Al 31 dicembre 1971 risultava- 
no\già assegnati contributi in: 
tegrativi per un totale di lire 
5.979.839.000 sull’ammontare dei 
mutui contratti per complessive 
lire 22.261.212.000. Le opere pub- 
‘bliche realizzate coni mutui as- 
sistiti dal contributo integrati 
vo riguardano ospedali e centri 
ambulatoriali, servizi sociali e 
attrezzature civili, edilizia eco- 
momica e popolare, opere igie- 
mico sanitarie, impianti sportivi, 


edilizia scolastica, viabilità e zo- 


ne industriali, 


Il nuovo disegno di legge è 


stato, appunto, proposto per es- 
sere in grado di proseguire nel- 


l'intervento: infatti, in esso si 
prevedere un ulteriore limite di 


impegno annuo di 150 milioni di 


lire, sicché l'onere che l’Ammi- 
nistrazione regionale si assume- 


tà, fino a tutto il 1989, per il 
contributo integrativo assomme- 
TÀ a 550 milioni di lire ogni 
anno. 

L'altro disegno di legge defi- 
nito oggi è volto a salvaguarda- 
Te — attraverso la loro Federa- 
zione regionale — la continui 
tà dell’importante ruolo sociale 
delle Casse rurali e artigiane del 
Friuli - Venezia Giulia, che so- 
no in totale 36. Il costante in: 
cremento. dei depositi e degli in- 
vestimenti, specie in questi ul- 
timi anni, attesta la fiducia che 
esse incontnano tra i soci e la 
popolazione: al 31 dicembre ’71 
i depositi hanno superato i 28 
miliardi di lire, segnando un in- 
cremento del 28,37 per cento ri. 
spetto al 1970; sensibile anche 
l'incremento degli investimenti, 
che, pur nei limiti imposti  dal- 
la legislazione vigente, hanno 
raggiunto, nel 1971, gli 11 miliar- 
di di lire circa, con un inere- 
mento del 13,86 per cento. 

La Federazione regionale del- 
le casse rurali e artigiane eser- 
cita, per statuto, la rappresen- 
tanza delle associate e presta 
loro una continua opera di as- 
sistenza, di controllo e di coor- 
dinamento delle attività, reggen- 
dosi con i soli, e ‘limitati, con- 
tributi associativi. Proprio per 
dare un apporto concreto alla 
efficienza della Federazione, in- 
sostituibile nell'azione di poten- 
ziamento e di accrescimento del- 
la funzionalità tecnica delle va- 
Tie casse rurali e artigiane, la 
Amministrazione regionale in. 
tende ora concedere alla Fede- 
razione stessa un contributo di 
20 milioni di lire all'anno dal 
1972 al 1976. 

-—*— CESSa 


All’esame della C.d.C. 


la «sopraelevata» © 


Sotto la presidenza dell’ing. 
O. Brunner si è riunita la sezio- 
ne agricola-forestale della Con- 
sita economica provinciale per 
ia trattazione di un nutrito or- 
dine del giorno. In modo parti. 
colare la riunione, alla quale ha 
partecipato pure il presidente 
camerale, dott. Caidassi ed una 
rappresentanza dell’Ordine de- 
g ingegneri con il presidente, 
‘Ballis, ha avuto un carattere 


straordinario per le argomenta: 
zioni che sono state oggetto di 
discussione. 

Uno dei problemi più aperti 
& discussi, che rientrano nel 
quadro delle attribuzioni de- 
inandate alla Camera di com- 
mercio, dopo la soppressione 
del Comitato forestale, è stato 
quello delle trasformazioni di 
coltura. A tale proposito l’Ordi. 
ne degli ingegneri nella riunione 
della sezione ha voluto porre lo 
accento sui limiti delle compe- 
tenze tra geologi ed ingegneri. 
geotecnici. Infatti, la Camera 
di commercio, su alcuni terreni 
im forte pendenza e formati da 
materiale friabile richiede pre- 
ventivi esami per la parte spe- 
cialistica, relativa alla cono- 
scenza del suolo, funzioni della 
vegetazione, controllo delle ac- 
que. In certi casi pertanto si è 
ritenuto e si ritiene necessario 


‘approfondire determinate cono- 


scenze sulla natura del terreno. 
L'intervento del geologo quindi 
si riferisce esclusivamente a ga- 
1untire che eventuali costruzio- 
ni non alterino l'equilibrio. 
Altro argomento di estremo 
interesse è stato la discussione 
della sopraelevata di Barcola. 
La sezione ha esternato viva 
perplessità sottolineando che la 
realizzazione di una simile arte- 
ria distruggerebbe i boschi esi- 
stenti lungo il costone carsico 
causa la messa in opera dei nu- 
Irerosi piloni di sostegno. Inol- 
tre, la sezione ha fatto presente 
che tutta la zona della costiera, 
in particolare quella a valle del 
la Strada statale, presenta cedi. 
menti anche pericolosi tanto è 
vero che si è creduto opportu- 
no chiedere agli organi compe- 
tenti della Regione di predispor- 
te uno studio geologico prima di 
care un parere definitivo ad al 
cune domande di nulla-osta. 


IL. PICCOLO 


LA PRIMA AL «VERDI» DELL'OPERA DI AMBROISE THOMAS 


Cronache degli spettacoli 
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INCONTRO LETTERARIO AL POLITEAMA 


Successo della «Mignon» | Un sabato che evoca 
dal lirismo carezzevole 


Capita spesso nel mondo del- 
l'industria che gli eredi dilapi- 
dino le sostanze ricevute, ma 
capita anche che il modesto pa- 
trimonio onestamente raccolto 
da qualche piccolo industriale 
e finito nelle mani di eredi gio- 
vani e avventurosi, venga messo 
abilmente a profitto: la bottega 
diventa così una fabbrica fio- 
rente e in qualche angolo degli 
uffici, pieni di animazione, il ri- 
tratto un po’ triste e dimesso 
del «fondatore» resta a guarda- 
re tanto progresso. Qualcosa di 
simile è capitato, nell’opera 
Irancese, ad Ambroise Thomas, 
il cui fecondo patrimonio è qua- 
si interamente concentrato nella 
«Mignon», ritornata ieri a Trie- 
ste, dove il 10 marzo 1870 ha 
avuto la sua «prima» italiana e 
dove, da allora, ha sempre tro- 
vato schiere dì estimatori, gra- 
zie anche alla mediazione înter- 
pretativa di illustri cantanti. 

In effetti nella «Mignon», la 
invenzione di Thomas sì cristal 
lizza in alcune pagine deliziose, 
espressione di un lirismo carez- 
zevole velato da una discreta 


«Alfabeto» al Rossetti: 
ultime repliche 


I giovani attori del Teatro 
a l’Avogaria di Venezia rap. 
presenteranno ancora stase. 
ta e domani al Politeama 
Rossetti lo spettacolo «L’al. 
fabeto dei villani» ideato e 
diretto da Giovanni Poli. 
Trieste è la sola città d’Ita- 
lia a essersi assicurata per 
la propria stagione di prosa 
questo «panorama sulla con. 
dizione del contadino veneto 
nel 1500» che, dopo l’esordio 
lo scorso settembre allo 
«Olimpico» di Vicenza e una 
fortunata tournée in Canada, 
è stato richiesto in Turchia 
e in altri Paesi stranieri. 

La replica odierna, valida 
per il primo turno del saba- 
to con poltrona riservata, co- 
mincerà alle 21. Come è no. 
to, «L'alfabeto dei villani» 
viene proposto agli abbonati 
del Teatro stabile in alterna» 
tiva con la commedia ario. 


stesca «La Lena» le cui reci. 
te s’inizieranno al Politeama 
giovedì prossimo, 3 febbraio. 
Di quest'altro capolavoro ri. 
nascimentale, anch’esso te 
nuto a battesimo sul palco. 
scenico. palladiano di Vicen» 
za, sarà protagonista Laura 
Adani. Al suo fianco recite. 
ranno Giustino Durano e gli 
altri attori del Teatro stabi. 
le di Bolzano guidati dal re- 
gista Maurizio Scaparro. 


intonazione elegiaca o rischiara- 
to da un sentimento che ha le 
movenze raffinate della danza. 
In questo senso «Mignon» sem- 
bra enunciare quelle sigle stili- 
stiche che saranno ampiamente 
elaborate da Massenet e da Bi- 
zet e che faranno la fortuna del- 
l’opera francese fino al vagheg- 
giamento fantastico de «Les con- 
tes d’Hoffmann». 

Queste pagine di squisita fat- 
tura affiorano tuttavia, nel loro 
splendido isolamento, da un’ar- 
licolazione drammatica di ma- 
niera, gravata da tutto un cam- 
pionario dì convenzioni proprie 
dell'’«Opéra-comique» e aggrava- 
ta dalla sciagurata traduzione 
del libretto. 

«Mignon» sulla scena attuale 
avrebbe indubbiamente bisogno 
di forti dosì di novocaîna; il che 
non si può per altro pretendere 
quando si parte dalla imposta- 
zione dello scenografo Peter 
Hall (già preannunciata dalla 
veduta del «siparietto») colloca 
ta nel gusto melodrammatico 
del tempo, Una cosa è però sto- 
ricizzare la messinscena e un'al- 
tra è il generico decorativismo 
di oleografici cartoni. Nondime- 
no la regàa di Filippo Crivelli 
svolge in questa cornice l’azio- 
ne con disinvoltura e senza 
squilibri. a 

La lineare direzione di Rober- 
to Benzi non ripete l'incisiva vi- 
sione a suo tempo ammirata 
nella «Carmen»: segue piuttosto 
un misurato orientamento acca- 


demico. Ciò non impedisce alla 
sensibilità del direttore di co- 
gliere talvolta quel gioco prezio- 
so di impasti timbrici di cui è 
ricca la partitura di Thomas. 

L'omogeneo cast vocale aveva 
al vertice la morbidezza espres- 
siva di Bianca Maria Casoni, 
molto efficace nel trapasso dal- 
le acerbe grazie di Mignon ai 
romantici languorì della donna 
innamorata, e soprattutto nella 
trasparenza di una luminosa 
tessitura acuta. Il tenore Renzo 
Casellato ha reso con slancio 
(a trattì anche sovrabbondante) 
e con terso fraseggio la figura 
(goethiana, ma passata per Pa- 
rigi) di Wilhelm Meister, men- 
tre la spigliata vocalità dì Lucia 
Cappellino ha delineato brillan- 
temente la leziosa volubilità di 
Filina. Bene ancora il basso An- 
tonio Zerbini (un nobile Lota- 
rio) e Dario Zerial nella felice 
caratterizzazione di Laerte, Cor- 
retta anche la prova di Enzo 
Viaro e quella di Anna Fonda 
negli eleganti panni maschili di 
Federico (privato, nel secondo 
atto, deila gavotta «Nel veder 
l'amata stanza»). 


Sempre sicuri gli interventi | 


del coro, preparato dal maestro 
Riccîtelli, e di ordinaria ammi- 
nistrazione le scene coreografi 
che di Ria Teresa Legnani (la 
prima ballerina — nel valzer del 
primo atto vocalizzato da Filina 
— erala bella Marisa Barbaria), 

Il pubblico ha gradito lo spet- 
tacolo, che in molti ha risve- 
gliato nostalgicì ricordi. Caloro- 
si applausi a scena aperta e alla 
fine della rappresentazione per 
gli interpreti, il maestro Benzi 


e l'orchestra. 
Gianni Gori 


Domani al Verdi 


replica di «Mignon» 


Domani alle ore 16 in turno 
diurno per ogni ordine di posti 
si replica «Mignon» di Ambroi- 
se Thomas. Protagonista Bianca 
Maria Casoni e gli altri interpre- 
ti della «prima» di ieri. Diretto- 
Te il maestro Roberto Benzi. 

Alla biglietteria del teatro 
(tel. 23988) inizia stamane la 
vendita dei biglietti. 


Il film «Ayakò» 
stasera alla Cappella 


Viene proiettato fuori abbona- 
mento stasera alle ore 18 e 21 
nella sede del centro La Cap- 
pella Underground (in via Fran- 
ca 17) il film «Ayakò» (1967) del 
regista giapponese Heinosuke 
Gosho. 

Gosho è uno dei maggiori re- 
gisti del cinema giapponese e 
questa è una delle rare occa- 
sioni che si offrono al pubblico 
italiano per conoscerlo (anche 
se l'edizione italiana del film è 
stata manipolata dai distribu- 
tori). «Ayakò» racconta la sto- 
Tia di una giovane prostituta, 
interpretata da Jitsuko Yoshi. 
mura (la protagonista di «Oni. 
baba»), in un'atmosfera da me- 
lodramma, dominata dal senso 
della fatalità. 


E e 
COLLABORAZIONE CON ARTE VIVA 
«Musica e immagine» 


all’Istituto germanico 


Come già annunciato, questa 
sera, con inizio alle ore 21, nel. 
la sala dell'Istituto germanico di 
cultura (via Coroneo 15), avrà 
luogo la manifestazione intitola- 
ta «Musica e immagine», realiz- 
zata da Arte Viva e dalla Sede 
di Trieste del Goethe-Institut. 

Questa manifestazione si arti: 
colerà in due tempi. Il primo 
sarà dedicato alla grande opera 
elettronica di Karlheinz Stock- 
hausen, dal titolo «Hymnen», di 
cui il Centro operativo Arte Vi 
va ha realizzato un’apposita 
versione della seconda e terza 
regione di questo lavoro, som. 
mando alla musica un accadi. 
mento visivo, una specie di mu- 
tazione lenta e continua sul te- 
ma del volto di Stockhausen. 
Le immagini sono firmate da 


RECUPERATI AD AQUILEIA NUMEROSI REPERTI ARCHEOLOGICI 


UN GRISBI DI TOMBAROLI 
NELLE MANI DELLA FINANZA 


Si tratta di un'edicola e due urne funerarie dell’epoca romana 
| resti sono stati sequestrati e consegnati al Museo nazionale 


Un’edicola e due urne fune. 
rarie, sedici anfore e anforette 
romane, due tronchi di colonna 
Tomana e parte di una coppa 
medievale sono stati recuperati 
ieri ad Aquileia dai militi del 
nucleo di polizia tributaria del- 
la guardia di finanza di Udine, 

Il rinvenimento di questi re- 
perti archeologici, che si presu- 
me frutto di scavi clandestini 
effettuati nella zona, sull’esem. 
pio di quelli compiuti nelle me- 
tropoli etrusche dai cosiddetti 
«tombaroli», è avvenuto nella 
casa di Bruno Bergamo, abitan- 
te ad Aquileia in via Martiri 
della Libertà 10. Si tratta indub- 
biamente di un rinvenimento di 
notevole importanza, dal mo- 
mento che i reperti hanno un 
valore non facilmente stimabile, 
ma certamente molto srande. 

La tributaria era da tempo 
Sulle tracce di questi reperti, 
o meglio di chi probabilmente 
poteva essere implicato nel lo- 
To trafugamento. Ieri finalmen- 
te i militi hanno potuto mette 
Te le mano sul prezioso mate- 
riale. Continuano comunque le 
indagini, sia per accertare se ci 


possa essere qualche altro ad- 
dentellato con questo episodio, 
sia per accertare ulteriori re- 
sponsabilità in merito alla re- 
golarità della detenzione degli 
oggetti ritrovati e alla loro pro- 
venienza, I reperti sono stati 
naturalmente sequestrati e si 
trovano ora custoditi in Museo. 
In realtà del ritrovamento 
dell’edicola funeraria — che è 
del periodo augusteo si era 
avuta notizia già nel dicembre 
scorso. Il nostro giornale ne 
aveva dato ampia notizia pub- 
blicando anche una fotografia 
del monumentino. A quell’epo- 
ca si era anche precisato che 
del ritrovamento era stata de- 
bitamente informata la Sovrain. 
tendenza alle antichità. 


La legge prescrive un termi 
ne fisso di giorni tra il mo- 
mento della denuncia e quello 
della materiale consegna dei 
reperti. E' stato appunto per- 
ché il ritrovatore aveva lascia. 
to trascorrere — nonostante 
una diffida — tale termine, che 
la Sovraintfendenza ha fatto in- 


za. E gli agenti, assieme alla 
edicola, hanno trovato il ri. 
manente materiale. Secondo vo- 
ci raccolte l'intera vicenda è 
comunque. suscettibile di ul- 
teriori sviluppi. 


Concorso della P.S, 
per posti di commissario 


Con decreto ministeriale 1.0 
gennaio, pubblicato nella Gaz: 
zetta ufficiale n. 17 del 20 gen 
naio, è stato indetto un pub- 
blico concorso per esami per 
il conferimento di 62 posti di 
commissario in prova nel ruo- 
lo della carriera direttiva del 
ne della pubblica sicurezza. 

Le domande di ammissione 
al concorso — da compilarsi in 
carta da bollo, conforme al 
modello allegato al bando di 
concorso — dovranno essere 
presentate o fatte pervenire di- 
Tettamente al Ministero del 
l’Interno . Direzione generale 
della P. S. - Servizio del per- 
sonale civile entro il 19 feb- 


tervenire la Guardia di finan-» braio. 


Li RTAS NSA HARMAN 


Sciopero in dogana 


contro i trasferimenti 


La protesta dei pubblici dipen- 
denti contro i trasferimenti è 
sfociata nello sciopero, deciso 
per ora nel settore delle doga- 
ne, in seguito all'assemblea in- 
tersindacale del personale di 
quell’ amministrazione, che ha 
stabilito l'astensione dal lavoro 
nei giorni 31 gennaio, 1 e 2 feb- 
braio p.v. Le federazioni statali 
aderenti alla CISL, CGIL e UIL 
nonché diversi sindacati auto- 
nomi hanno già espresso la pro- 
pria solidarietà, proclamando lo 
stato di agitazione degli aderen- 
ti, per cui è da considerare im- 
minerite l’estensione dello scio- 
pero ad altre categorie di pub- 
blici dipendenti. 

Queste manifestazioni di pro- 
testa traggono origine, come già 
‘pubblicato, da trasferimenti de- 
cisi, come sostengono le orga- 
nizzazioni sindacali, in contra- 
sto con una disposizione della 
Presidenza del Consiglio dei mi- 
nistri, che concedeva la non tra- 
sferibilità ai pubblici dipendenti 
in servizio a Trieste in corre- 
lazione con eguale trattamento 
concesso per legge agli ex-GMA. 
Si spera che un tempestivo chia- 
rimento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri possa far 
e gli scioperi già procla- 
mati. 

—_—___6& 


Un ignoto topo d’auto ha asporta- 
to dall’«8501, targata TS 121590, che 
il suo proprietario, Paolo Marotta, 
di 25 anni, domiciliato in via Farne- 
tello 2, aveva parcheggiato nei pressi 
di casa, un cappotto, una macchina 
fotografica, un apparecchio radio a 
transistors e persino la ruota di scor- 
ta. Il Marotta ha sporto la relativa 
denuncia al commissariato di polizia 
di Cologna, 


TANT 


Piccolo Sillani, mentre l'oggetto 
mobile è di Miela Reina ed En- 
zo Cogno. La parte elettronica, 
nella versione dell’autore, sarà 
curata da Carlo de Incontrera. 

Nella seconda parte, Stockhau- 
sen sarà protagonista di un film 
prodotto dalla televisione fran- 
cese. Il musicista viene ripreso 
durante le prove di «Momente», 


Il pianista Babini 


a Gioventù musicale 


Per la Gioventù musicale mar- 
tedì prossimo l.o febbraio suo- 
nerà nella sala maggiore del 
CCA il pianista Angelo Babini. 
Allievo di Nikita Magaloff e, per 
gli. studi di composizione, di 
Marcello Abbado, il Babini con 
la sua recente attività all’estero 
si è confermato uno dei più pro- 
mettenti giovani talenti italiani. 

Il programma, particolarmen- 
te interessante, comprende gli 
undici pezzi infantili di Casella, 
gli studi sinfonici di Schumann 
e i quadri di un’esposizione di 
Mussorgski. 


quello del villaggio 


Dedicata a una rilettura dell'opera leopardiana 
l'odierna conferenza del critico Leone Piccioni 


L’'odierno «Sabato letterario» 
è dedicato al poeta del «Sabato 
del villaggio». Il tema «Leopardi 
riletto» sarà trattato con inizio 
alle 18 al Politeama da Leone 
Piccioni, protagonista del sesto 
incontro-dibattito promosso per 
la stagione 1971-72 dall’Associa- 
zione culturale italiana. 

Dopo le prime conversazioni 
imperniate su argomenti d’at- 
tualità e di costume, come la 
funzione della donna nel mon- 
do d'oggi e la svolta nei rap- 
porti dell'Occidente con la Ci 
na, un discorso più strettamen- 
te legato all'insegna program- 
matica di questi «Sabati» è sta- 
to aperto la settimana scorsa 
da Giorgio Bassani. La parola 
viene data ora a uno dei critici 
letterari italiani più attenti e 
più conosciuti della sua genera. 
zione: nato nel 1925, Leone Pic- 


cioni, attivissimo nel campo 
giornalistico e radiofonico, è 
autore di saggi su Fogazzaro, 
Verga e Pavese. Allievo prima 
di De Robertis a Firenze e poi 
di Ungaretti all’Università di 
Roma, ha recentemente dedica- 
to a quest’ultimo una biografia 
dal titolo «Vita di un poeta» e 
curato la raccolta di tutte le 
sue poesie. 

Dopo la conferenza su «Leo- 
pardi riletto», l’oratore, che è 
libero docente e incaricato per 
la letteratura italiana moderna 
e contemporanea, sì impegnerà 
in una discussione con il pub- 
blico. 

Il prossimo dei «Sabati lette- 
rari» che, come è noto, sì svol. 
gono a Trieste sotto i comuni 
auspici del Teatro Stabile e del- 
l'Azienda di soggiorno, è in pro- 
gramma per il 19 febbraio, 


==] 


«Neboder» di Fiume, la compa: 
gnia del dramma. italiano, ha 
presentato «La bugiarda» di Die- 
go Fabbri per la regia di Spiro 
Dalla Porta Xidias. Rappresen- 
tazione satirico-comica di certe 
piramidi sentimentali lui, lei e 
l’altro, con tutto il corredo di 


Ieri sera, nella sala del teatro 


<La bugiarda» a Fiume 


sotterfugi, intrighi, menzogne, i 
tre atti di Fabbri vogliono al-|li 


tresì confermare, tra un sorriso 
e l’altro, che la vita è sempre 
un paradiso di bugie. Calorosi 
applausi alla fine dello spetta- 
colo per il regista e gli attori: 
Lucilla Flebus-Duca, Ada Ma: 
scheroni, Raniero ‘Brumini, 


Glauco Verdirosi, Gianna Depo- 
li nei ruoli principali e ancora 
Nereo Scaglia, Angelo Benetelìi, 
Bruno Petrali, Ermanno Svara. 
I costumi erano di Claudia Ar- 
mani. Nella foto: Lucilla Flebus: 
Duca e Raniero Brumini in una 
scena della commedia di Diego 
Fabbri. 


TE[1/A/T] 
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Per avere queste prestazioni 


AN ei — "e 


la Fiat non 


vi costringe 


a ‘’mantenere’’ 
motori più grossi e costosi 


140 km/h1197 cm° Fiat 124 berlina e familiare 
150 km/h 1438 cm° Fiat 124 Special 

160 km/h 1438 cm° Fiat 124 SpecialT 

170 km/h 1438 cm° Fiat 124 Sport 1400 

180 km/h 1608 cm? Fiat 124 Sport 1600 
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IN DUE <GIALLI> TELEVISIVI | POETA DISCUSSO E «RIVISITATO» 


DOPO ENEA D'Annunzio per Bolognini 
PAOLO STOPPA 


Roma, 28 


Enea è approdato nel Lazio, 
i patri lari hanno trovato final- 
mente il riposo nella terra dal- 
la quale provenivano, le vicen- 
de dell’eroe virgiliano stanno 
per terminyare. Il posto di Vir- 
gilio Brogi — Enea verrà pre- 
so sul video, da domenica 
prossima 6 febbraio da Paolo 
Stoppa — commissario di poli. 
zia. L'attore infatti sarà prota- 
gonista, di due «gialli» di Du- 
renmatt dal quale ha già inter 
pretato in TV «Romolo il 
grande» e in cinema «La ven: 
detta della signora» con Ingrid 
‘Bergman. I due sceneggiati 
sono «Il giudice e il suo boia» 
e «Il sospetto», che andranno 
in onda in due puntate cia- 
“scuno. 

Il commissario di polizia di 
Diirenmatt, Hans Barlach, ha 
spiccato il senso della giusti- 
zia e, quasi come il più famoso 
Maigret, cerca di nascondere 
con la calma esteriore la ten 
sione psicologica che lo accom: 
pagna nel corso delle inchieste, 
non ha neppure l'aspetto né la 
vigoria dell’uomo vincente: si 
tratta di un anziano poliziotto, 
giunto al termine della sua car 
tiera. 

Paolo Stoppa, dopo tante 
esperienze teatrali e televisive, 
ha accettato anche questa, per 
lui nuova, di «fare un giallo»: 
«Non ho niente contro i ro- 
inanzi gialli — ha detto l’atto- 
re — ma sinceramente non mi 
sarei lasciato convincere se lo 
autore non fosse lo scrittore 
svizzero che conosco ed ammi- 
ro. E poi non è certamente un 
giallo tradizionale, ma caso mai 
è un ”antigiallo” nel quale tut- 
to si svolge come in una, spe- 
cie di verifica dei sospetti con 
ii colpevole costretto alla fi 
ne ad autopunirsi. E' insomma 
— ha detto ancora — un gioco 
erudele, ma condotto con tan- 
ta maestria da avvincere i te- 
lespettatori che in questi ro- 
manzi non limiteranno fin dal. 
l’inizio le loro ricerche al re- 
sponsabile del fatto». Duren- 
matt infatti affida ad altri 
aspetti la suspense del suo rac- 
conto ed avvince il telespetta- 
tore, come il lettore con la sco- 
perta psicologica dei fatti che 
vengono . via viapresentati. 

«Il giudice e il suo boia» (la 
seconda puntata andrà in onda 
1’8 febbraio) oltre che da Paolo 
Stoppa è interpretato da Fran- 
co Volpi, Ugo Pagliai, Gabriel- 
la Farinon e Glauco Mauri nel 
ruolo dell’antagonista di Stop- 
pa, cioè in quello di un certo 
Gruber, una specie di «genio 
del male» che sembra sospin- 
to dalla frenesia di commettere 
sotto il naso del commissario 


delitti sempre più audaci e che 
11 commissario non ha mai po- 
tuto provare. 

(Ansa) 


Premio Honegger 


a Dallapiccola 


Parigi, 28 

Il premier Honegger 1971 è 
stato attribuito al compositore 
italiano Luigi Dallapiccola. 

L'ambita distinzione, resa pos- 
sibile da una donazione della ve- 
dova di Arthur Honegger, viene 
assegnata quest'anno per la pri- 
ma volta e sarà poi attribuita 
ogni biennio. 

La giuria, ha esaminato 92 
candidature in rappresentanza 
di 29 paesi prima di fissare la 
propria attenzione su Dallapic- 
cola. 

La consegna del premio, che 
consiste in un assegna di 20.000 
franchi (pari a due milioni e 280 
mila lire), avverrà secondo mo- 
dalità e tempo da stabilirsi. 

(Ansa) 


una 


vita da western 


Roma, 28 

La vita di Gabriele D’Annun- 
zio sarà portata sullo schermo. 
Mauro Bolognini sta infatti la- 
vorando attorno al progetto di 
un film rievocativo del cele- 
lore scrittore e poeta. 

Spiegando le ragioni che lo 
nanno portato ad affrontare lo 
argomento in chiave cinema» 
tografica, Bolognini ha detto di 
essere interessato alla figura 
di D'Annunzio «perché è un per- 
sonaggio in via di rivalutazio- 
ne» e perché oggi il pubblico 
«preferisce sempre di più l'in 
dagine alla fantasia, la ricerca 
storica al romanzo, la saggisti. 
co alla narrtiva». 

«Cercherò — ha aggiunto Bo. 
lognini — di offrire un ritratto 
di D'Annunzio che scenda pe 
quanto possibile in profondità, 
nell’alone di leggenda che lo ha 
finora coperto, inquadrando 
l’uomo nel suo tempo, metten- 
do in risalto i suoi rapporti con 
«8. politica, le guerre, le donne». 

Bolognini ha definito quella 


RUBINSTI 


COMPIE 85 ANNI 


SI vergogn 


a d'essere 


un sopravvissuto 


Buîfalo, 28 


Arthur Rubinstein ‘festeggia 
oggi il suo 85.mo compleanno. 
Per l’occasione il celebre piani. 
sta, che sta compiendo attual. 
mente una «tournée», ha dichia. 
Tato: «Mi accade talvolta di es- 
sere a disagio per il fatto di 
suonare ancora e di sottrarre in 
qualche modo, concerti a quelli 
che sono più giovani. Mi ver- 


= 


NEVROSI DA MACCHINA 
I FIGLI DI LAWRENCE 


«Sai che ti dico?» (TV-1, ore 


21) — Raimondo Vianello, San- 
dra Mondaini, Minnie Minoprio 
e Iva Zanicchi prendono stase- 
ra di mira la nevrosi spaziando 
dall’ influenza della macchina 
sull'uomo al problema della dro- 
ga visto ai giardini pubblici da 
due capelloni che poi si sco- 
prono entrambi poliziotti. Iva 
Zanicchi, che ripropone il mo- 
tivo che Jha lanciata, «Come 
ti vorrei», interpreta una fan- 
tasia di canzoni dei beatless, 
Minnie Minoprio sarà al centro 
di un balletto battezzato da Don 
Lurio «Zoodi Zoo». Gilbert Be- 
caud, ospite fisso della trasmis- 
sione, canterà «Je t’appatienes» 
e «La vente aux, encheres). 


«Sestanie» (TV-1, ore 22.15) — 
Per questo ciclo dei «servizi 
speciali del TG» andrà oggi in 
onda la prima delle due punta- 
te di una inchiesta di Arrigo 
Petacco, dal titolo «I figli di 
Lawrence». Dal primo dicem. 


Dacci oggi 
la violenza 


quotidiana 


Londra, 28 

Un rapporto pubblicato 
da un’apposita commissione 
della BBC afferma che la 
violenza è necessaria alla te- 
levisione e non può essere 
eliminata, altrimenti lo spet- 
tatore avrebbe una visione 
irreale della vita. «Il proble- 
ma è che cosa mostrare, e 
come, della violenza». Uno 
studio dei programmi della 
BBC e della televisione in- 
dipendente indica d’altronde 
che circa Ia metà della vio. 
lenza sta nei notiziari e nei 
servizi di attualità, anche se 
questa violenza è più verba. 
le che visiva. I programmi 
di avventura americani pre- 
sentano almeno il doppio 
della violenza di quelli in- 
glesi. Questi ultimi però 
hanno più morti. (Ansa) 


magica che lo guarirà. (Ansa) 


bre dello scorso anno, gli in- 
glesi hanno lasciato gli ultimi 
protettorati nel Golfo Persico 
che hanno così costituito un 
nuovo stato indipendente, la Fe- 
derazione degli emigrati arabi 
nel Golfo. Persico, titolare di 
un seggio all'ONU. Nel Golfo, 
ora indipendente, si trova il 62 
per cento della riserva mondia- 
le di petrolio: l'Arabia Saudita 
e l'Iran aspirano a succedere 
alla Gran Bretagna nel ruolo di 
«gendarmi»; ma sono anche in- 
teressate le grandi potenze mon- 
diali comprese l’URSS e la Ci. 
na. Ma se l'Inghilterra se n'è 
‘andata, sono rimasti gli inglesi 
«Sestante» si propone di illu- | 


strare la vita degli ex-militari 
britannici ai quali gli sceicchi 
hanno affidato la guida dei ri- 
spettivi eserciti. Si tratterà qu: 

di di verificare se questi uo- 
mini, veri e propri figli dei leg- 
gendario Lawrence d’Arabia, si 
considereranno ancora sudditi 
di sua maestà britannica oppu- 
te «mercenari» al servizio di 
questo 0 quello \eeicco, 


«Mille e una sera» (TV-2, ore 
21.15)) — Comincia stasera, per 
questa rubrica, un nuovo ciclo, 
în sei puntate, dedicato al cine- 
ma d'animazione cecoslovacco 
dal titolo, «Tre favole antiche» 
è il titolo della puntata odier- 
na: favole e leggende legate al- 
la narrativa cecoslovacca che 
‘hanno le loro origini in antichi 
fatti della tradizione storica di 
questo paese. Jiri Trnka, Her- 
mina Tyrlova e Karel Zeman, 
sono i maestri del cinema di 
animazione cecoslovacco che 
non solo è fatto di tradizione 
‘ma è anche cinema d’avanguar- 
dia, Questa sera andranno in 
onda tre favole narrate da tre 
registi diversi: «Il pesce d’oro» 
di Jiri Trnka che in questa oc- 
casione ha abbandonato i pupaz- 
zì per il disegno; «Fik Mik» di 
Jan Karpas è «L'acqua della 
giovinezza» di Zdenek Smetana. 
La prima narra la storia di un 
pesciolino magico e di un pe- 
scatore, la seconda di un dia- 
voletto e la terza di un re mala- 
to che manda i tre figli per il 
mondo alla ricerca dell’acque 


gogno di essere un sopravvis: 


suto». 

Egli ha però aggiunto che, 
una volta seduto davanti al pia- 
noforte, i suoi mali e le sue 
pene, nonché le emicranie pas: 
seggere di cui soffre, scompaio- 
no. «Mi sento allora terribil. 
mente felice». Ha proseguito 
Rubinstein: «Mia moglie mi te- 
lefona tutti i giorni e non ces. 
sa di dirmi che debbo abban. 
donare tutto, ma non lo farò. 
Finché potrò suonare, non mi 
darò per vinto». 


In tutto il mondo 
«Splendore del Tiepolo» 


Roma, 28 

Il servizio di Antonio Donat 
Cattin'per la rubrica «Crona- 
che italiane», «Splendore del 
Tiepolo» sull'opera del grande 
pittore veneziano, trasmesso il 
22 scorso anche dalla televisio- 
ne tedesca, è stato acquistato 
da 114 emittenti di tutto il mon- 
do e si calcola che sarà visto 
da più di 400 milioni di tele- 
spettatori. 

Il servizio, in onda in Italia 
in luglio e replicato in settem- 
bre, è stato realizzato in occa- 
sione della mostra allestita dal- 
la città di Udine a Villa Manin 
di Passariano nel secondo cente- 
nario della morte del pittore. La 
mostra, visitata da oltre 325 


© | mila persone, è costata di assi- 


QUESTA SERA SUL VIDEO: 


curazioni e trasporti 200 milio- 
ni. Vi erano esposte trecento 
tele, la maggior parte delle qua- 
li di Gian Battista Tiepolo, il 
padre, le altre dei figli Gian 
Domenico e Lorenzo. 

(Ansa) 


Trenta film 


in tre mesi 


Hollywood, 28 

Almeno trenta. lungometraggi 
saranno girati a Hollywood nei 
prossimi tre mesi, secondo le 
previsioni degli ambienti dei 
produttori. In tal modo, si 
avrebbe un lieve aumento ri. 
spetto all'ultimo trimestre del 
1971. La casa più impegnata sa- 
rà la «MGM» con sette pellico- 
le, seguita dalla «Columbia» con 
cinque. Saranno presenti anche 
i produttori indipendenti e le 
società specializzate nella pro: 
duzione televisiva. I lungome 
traggi in questione infatti inclu- 
dono anche pellicole destinate 
espressamente alla TV, 


(Ansa) 


SUCCESSO AL 


Nazionale 


È divertente...! 
È comico... 

È intelligente... 
E per tutti...! 
lp 


Un film PARAMOUNT distribuito dalla 
Cinema International Corporation 


di D'Annunzio «una vita da we- 
stern», piena com'è di azione 
e di avventura. Chi sarà ad im. 
personyare il poeta-avventurie- 
personare il poeta-avventurie- 
dirlo perché il film non è en- 
trato ancora in fase di prepa: 
razione. 

Parlando della sua attività Bo. 
lognini si è detto dispiaciuto 
di non aver mai avuto l’occa- 
sione di lavorare per la televi. 
sione che interessa invece mol. 
to per vari suoi aspetti. Si di- 
vide quindi tra la regia cine. 
matografica, teatrale e d’opera 
lirica. A questo proposito, egli 
afferma che «non è vero che 
cen la lirica un regista non 
possa dire nulla di nuovo, di 
cliverso». «Se si riesce a. sba 
tazzarsi della tradizione che in- 
combe sempre sul melodramma 
— ha spiegato — se si riesce a 
sganciarsi dalle regole di sa- 
pore ottocentesco e dalle inter- 
pretazioni del passato che con 
dizionano in modo esasperan- 
te questo genere di spettacolo, 
il regista può fare una sua ope- 
ra originale, rileggendo come 
gli pare lo spartito». 

(Ansa) 


Contestazione 


per «Rischiatutto» 


Verona, 28 

Tl prof. Pierino Carraroli, do- 
cente d'italiano all'istituto «Fer- 
raris» di Verona, contesta un 
quiz fatto al nuovo campione di 
«Rischiatutto» nell’ ultima pun- 
tata; il prof. Carraroli contesta 
sia la domanda degli esperti (ri- 
guardante Martin Lutero), sia 
la risposta del concorrente Gian 
Paolo Lusetti. Domanda e ri. 
sposta, per il prof. Carraroli, 
non erano esatte. Infatti secon: 
do Gottfried Fitzer, nel libro 
«Cosa ha veramente detto Lute- 
ro», edito nel 1969 da Ubaldini, 
Martin Lutero non avrebbe mai 
affisso le 95 tesi sul portone del. 
la chiesa di Wittemberg (come 
era chiesto nel quiz) ma — so- 
stiene il professore veronese — 
secondo Fitzer, Lutero, dopo a- 
verle scritte, le avrebbe sempli- 
cemente spedite all’ arcivescovo 
di Magdeburg, Alberto di Ho- 
henzoller, «Gli esperti — ha det- 
to il prof. Carraroli — sì sono 
accontentati di seguire sempli- 
cemente libri di testo scolastici, 
ma non è questa la verità sto. 
rica». 

Il prof. Carraroli ha fatto no- 
tare che per un caso analogo 
(la domanda su Marco Agrip- 
pa) la puntata fu ripetuta. 

La domanda fatta a Lusetti, 
per la materia Germania, da 30 
mila lire, era la seguente: «Lo 
spirito ribelle di Lutero lo spin- 
se a stendere delle tesi che fu- 
rono affisse alle porte di una 
chiesa. Quante furono le tesi? 
e quale fu la chiesa?». La rispo- 
sta data da Lusetti fu: «95; 
Wittemberg». (Italia) 

corto, Li 


Cinque telefilm 


dedicati al calcio 


Roma, 28 

Mario Cecchi Gori darà do- 
mani, sabato, il primo giro di 
manovella ad una serie televi- 
siva prodotta per la Rai-TV de- 
dicata al calcio. Si tratta di 5 
telefilm che saranno diretti da 
Raffaele Andreassi e a cui han- 
no collaborato Maurizio Barend- 
son, Fratini e Antonio Ghirelli. 

I 5 telefilm tratteranno i se- 
guenti argomenti: 1) Fascino 
del pallone (contenuti tecnici 
ed emotivi); 2) Il gioco del cal- 
cio nel mondo; 3) La diffusione 
del gioco in Italia; 4) Le struttu- 
re del calcio; 5) La Nazionale 
italiana. 

Le riprese inizieranno sabato 
a Catanzaro in occasione dell'in- 
contro ‘Catanzaro - Juventus, 
cioè due squadre di cui una è 
l’espressione diretta dell’entusia- 
smo e della passione popolare 
che animano le squadre di pro- 
vincia, l’altra l'emanazione di 
una realtà economica propria 
della grande città del Nord. 

(Ansa) 


Lana Turner 


. . 
divorzio n. 7 
Santa Monica, 28 

L'attrice Lana Turner ha ot- 
tenuto il divorzio dal suo setti 
mo marito, l’attore Ronald Dan. 
te, Il divorzio è stato accordato 
ieri dal giudice Farley che si è 
riservato di decidere sulla que- 
stione della divisione della pro- 
prietà comune della coppia. 

La Turner che ha 50 anni e 
Dante che ne ha 51 si sposarono 
l’8 maggio 1969 e si separarono 
appena sei mesi dopo, 

I precedenti mariti dell’attri- 
ce sono stati Artie Shaw, Ste- 
phen Crane proprietario di un 
ristorante, il miliardario Bob 
Topping, l'attore Lex Barker, 
lo sportivo Fred May e l’uomo 
d'affari Robert Eaton. 

(AD) 


Monica Vitti 


premiata a Belgrado 


Belgrado, 28 

Una giuria composta da rap: 
presentanti della «Gioventù ju: 
goslava» e da critici cinemato- 
grafici jugoslavi ha assegnato a 
Monica Vitti il premio «Sole 
d’oro» riservato alla migliore at- 
trice internazionale per l’insie- 
me della sua attività artistica. 

Il premio, istituito quest'anno 
‘per la prima volta nell’ambito 
del «Festival internazionale del 
cinema» di Belgrado, è stato 
consegnato all'attrice italiana 
ieri sera, nel corso di una ceri 
monia. 

Monica Vitti si trova nella ca- 
pitale jugoslava da alcuni gior- 
ni per seguire la rassegna cine: 
matografica che sj concluderà 
questa sera. 

(Ansa) 


acri va 


TEATRO A L'AVI JA 


POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 21 
(I turno del sabato) 
L’ALFABETO 
DEI VILLANI 
A cura di Giovanni Poli 


Politeama Rossetti 
SABATI LETTERARI 
ore 18 
LEONE PICCIONI 
«Leopardi riletto» 


ARTE VIVA 
ISTITUTO GERMANICO 


MUSICA È IMMAGINE 


Musiche di Stockhausen 
Realizzazione visuale di Arte Viva 


OGGI, ORE 21 
Via Coroneo 15 - Ingresso libero 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 16 se- 
conda rappresentazione di «Mignon», 
di Ambroise Thomas. Protagonista 
Bianca Maria Casoni. Direttore Ro- 
berto Benzi. Regia ‘di Filippo Crivel- 
li, Tumo di abbonamento diurno per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (t. 23988), 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21 (pri- 
mo turno del sabato): «L'alfabeto dei 
villani», a cura e con la regìa di Gio- 
vanni Poli. Quinto spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro «A 
l'Avogaria» di Venezia in alternativa 
con «La Lena» dell'Ariosto. Domani 
‘ore 16.30 primo tumo della domeni- 
ca. A recita iniziata non è consen: 
tito l’accesso alla sala. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372- 
38547). 

POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
3 febbraio: «La Lena» di Ludovico 
Ariosto, con la partecipazione di Lau- 
ra Adani; regia di Maurizio Scapar- 
To. Quinto spettacolo in abbonamen- 
to presentato dalla compagnia del 
Teatro Stabile di Bolzano in alterna- 
tiva con «L'alfabeto dei villani». Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti, Stasera, ore 18: incontro- 
dibattito con Leone Piccioni sul tema 
«Leopardi riletto». Ingressi (L. 500) e 
abbonamenti (L. 2000) alla Bigliette- 
ria di Galleria Protti (t. 36372-38547). 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20.30: Le Roi Jones 
«L’Olandese» (The Dutchman) nella 
interpretazione del Teatro Sloveno di 
Trieste. Sala Ridotto, Posti esauriti. 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Solo oggi ore 
18 e 21: omaggio al grande regista 
giapponese Heinosuke Gosho: «Ayakò» 
con Jitsuko Yoshimura. Fuori ‘abbo- 
mamento L. 350. 

NATURA VIVA - Exotarium di Trie- 
Ste - Viale XX Settembre 31. Nuovi 
importanti arnivi: la grande mostra 
è più spettacolare che mai. Mammi- 
feri, uccelli, rei ibi di 
tutti i continen 


EDEN. 16, ultima 22: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici, Im technicolor. 
Ti film è per tutti. 


a Grattacielo 


2 ore di suspense 
in una Parigi sconosciuta 


‘UNICO INDIZIO: 
UNA SCIARPA GIALLA 


AL RITZ 


La prigione li unì, l'oro li 
divise e fu il finimondo 


HORST JANSON 
EDUARDO FAJARDO 
n 


MARILU' TOLO 


Regia di 


JUCCIO TESSARI 


“nen mo mascone 


AMMESSI PER TUTTI 


TEATRI E CINEMATO 


GRATTACIELO 


UNA SCIARPA GIALLA 


- FENICE - 
L'ULTIMA 


FUGA 


Tony 
Musante 


George 
G. Scott 


EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Brivido 
nella notte» con Clint Eastwood, Jes- 
sica Walter, Donna Mills, John Larch. 
‘Technicolor. Vietato minori anni 14. 
EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
11.30: «Le meravigliose avventure di 
Chu-Min». Cartoni animati in techni- 
color, interamente parlato in italiano. 
Ingresso indistintamente Lire 200. 
FENICE. 15.30 - 22.10: «L'ultima fu- 
ga», con George G. Scott, Tony Mu- 
sante e Trish Van Devere. Metroco- 
lor - Panavision. Vietato ai minori di 
14 anni. 

GRATTACIELO. 16. Eccezionale ante- 
‘prima: «Unico indizio: una sciarpa 
gialla». Due ore di suspense in una 
Parigi sconosciuta in un film di Re- 
né Clement in technicolor con Faye 
Dunaway e Frank Laucella. 
NAZIONALE. 15.30 » 22.10: «Willy 
Wonka e la fabbrica di cioccolato», 
con. Gene Wilier e Jack Albertson, 
Un film per grandi e piccini. 

RITZ, 15.30, ult. 22: «Viva la muer- 
te... tua!». Un film di Duccio Tessari, 
con Franco Nero, Eli Wallach e Lynn 
Redgrave, Technicolor. Vietate le tes- 
sere. 


ALABARDA, 15,30: «Messaggero d'a- 
more». Technicolor con J, Losey, con 
Julie Christie e Alan Bates. E’ una 
storia di un fascino crudele; un film 
da raccomandare senza riserve. Pre. 
miato al Festival di Cannes 1971. 
Per tutti. 

AURORA. 16.30, IL settimana: ancora 
per alcuni giorni a generale richiesta 
l'ultimo film di G, Patroni Griffi: «Ad- 
dio fratello erudele», tratto dalla 
commedia di John Ford «Peccato che 
sia una p...». Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

CAPITOL. 16. Proseguono a richiesta 
le repliche del divertentissimo film 


di Monica Vitti: «Noi donne siamo 
fatte cosi» con E.M. Salerno e C. 
Giuffre. Technicolor. II settimana. 
CRISTALLO. 16.30, Piccante, diver- 
tentissimo: «Quando gli uomini ar- 
Îmarono la clava... e con le donne fe- 
cero din don» con A. Sabàto, A. Giuf- 
fre e V. Caprioli. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 

IMPERO, 16.30. Un divertentissimo 
film di M. Camus: «Un elmetto pie- 
no di... fifa» con Peter McEnery e 
Bourvil. Technicolor. Per tutti. 
MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Un colpo all'italiana» ovvero «Rapi- 
na di un ‘miliardo d’oro». Potente 
spettacolare technicolor. Topolino. 
Venite coi figlioli. Ambiente riscal- 
dato. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Per grazia ricevuta». Regia ed 
interpretazione di Nino Manfredi. In 
technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16, Technico: 
lor: «Il commissario Pelissier» con 
Romy Schneider e Michel Piccoli. Re- 
gia di Claude Sautet. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16: «Io sono la legge». Un 
western di gran classe in technicolor 
con Burt Lancaster, Robert Ryan e 
Lee J. Cobb. 

ALCIONE (tel. 796162). 16.30, Ecce 
zionale: «Dumbo l'elefante volante». 
Segue: «La balena che voleva canta- 
re all'opera» e «Penna Bianca gran 
cacciatore». Tre capolavori di Walt 
Disney. Ultimo giorno. Domani: «Il 
californiano» con Charles Bronson. 
ALDEBARAN, 16.30: «La spina dorsa- 
le del diavolo», Western a colori con 
Bekim Fehmiu. 

ARISTON. 15 ult. 21.30: «Topolino 
story». La più grande e divertente 
parata di cartoni animati realizzata 
dalla Walt Disney. Precede «I tre 
‘porcellini». ‘Technicolor. 
ASTRA - ROIANO, 16.30: «La moglie 
del prete». Technicolor con Sophia 
Loren e Marcello Mastroianni. Visi- 
bile a tutti. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16, 
‘Technicolor: «La collera del vento) 
con Terence Hill (il famoso Trinità), 
Maria Grazia Buccella, Fernando Rey. 
Capolavoro western! Successo. 
LUMIERE, Oggi chiuso, 

RADIO. 16: «Ma chi ti ha dato la 
‘patente?». Supercomico technicolor 
con Franchi e Ingrassia, 

OPICINA, 18 _ult., 21: «Bob, Carol, 
Ted e Alice». Vietato minori 18 anni. 
SERVOLA. 16. Franco Franchi e Cic- 


gio Ingrassia in: «Principe coronato 

per ricca ereditiera cercasi». Scope- 

color comicissimo! 

RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 

ra, Capitol, Impero, Vittorio Veneto, 

o: Alcione, Aldebaran, Ariston, 
ra. 


MUGGIA 


VOLTA. 17. Technicolor: «L’arciere di 
fuoco» con Giuliano Gemma, Mark 
Damon e Silvia Dionisio. Un film di 
grande successo. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Oltre l’Eden». A co- 
lori. V.m. anni 18. 

CAPITOL. 15: «Quando gli uomini ar- 
marono la clava e... con le donne fe- 
cero din don». A colori, V.m. anni 18. 
CENTRALE. 15: «Trastevere». A co- 
lori, V.m. anni 14. 

ODEON. 15: «4 mosche di velluto 
grigio». A colori. 

PUCCINI, 15: «Soffio al cuore». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni, 
CRISTALLO, 16.45: «Per una bara 
piena di dollari». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Il garofano ver- 
de». A colori. V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 16.30; «L'istruttoria è chiù: 
sa, dimentichi», con F. Nero e R. 
Cucciolla. Colori. Ult, 22. 

VERDI, 17: «Addio fratello crudele» 
con C. Rampling e O. Tobias. Colori. 
V.m. 18 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «L'uomo dagli 
‘occhi di ghiaccio», con A. Sabato e 
B. Bouchet. Scope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «Anda muchacho, 
spara!» con F. Testi e C. Lopez. Sco- 
p6é a colori, Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17.15: «Non commettere 
atti impuri» con L. Salce e B. Bou- 
chet. Scope a colori. V.m. 18 anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE, 17.30: «La mortadella» con 
S, Loren e L. Proietti. Scope a colori. 
AZZURRO, 17.30: «Il barone rosso», 
con J.P. Law e D. Stroud. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Il Decamerone» di 
P.P. Pasolini. Scope a colori. 


Biglietti ferroviari 
e vagoni letto 

PALERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n 7/1 


S. MICHELE, 17.30: «Franco e Ciccio 

sul sentiero di guerra» con F. Fran- 

chi e C. Ingrassia. A colori. 

STARANZANO 

EDISON. 19: «Un dollaro bucato» con 

G. Gemma. Western. A colori. 
FOGLIANO 

ITALIA. 19: «Joe il bastardo». Colori. 
RONCHI 

RIO: «L'ultima valle». 

EXCELSIOR: «Mio padre monsigno- 


me). 
CORMONS 
COMUNALE: «Il furto è l'anima del 
commercio?». 
GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «I piacevoli gio- 
chi di Monique, ragazza alla pari» con 
J. Alcom, S. Kay, D. Summer; colori. 
Vietato minori 18 anni. 
ROMANS 
IMPERO. 20: «Il prete sposato» con 
L. Buzzanca e R. Podestà. Coloni. 
GRADISCA 
COMUNALE: «Venga a prendere il 
caffè da noi» con U. Tognazzi. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Trastevere» in tech- 
nicolor. V.m. anni 14. 

VERDI. 1": «Il grande Jake». 
SUPERCINEMA 17: «Andromeda (Top 
secret)», in technicolor. 

CORDENONS 
VERDI. 1%: «Noi donne siamo fatte 
così». A colori. 

SACILE 
NUOVO. 17: «La, ragazza del bagno 
pubblico». 
ZANCANARO. 17: «Il piccolo grande 


"°°". CERVIGNANO 
NUOVO: «Il Decamerone». 
PALMANOVA 


ITALIA: «Il Decamerone». 
GARIBALDI: «Scusi lei paga le tas- 


GEMONA 
SOCIALE: «Homo eroticusn. 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Love story». 
TRICESIMO 


MODERNO: «E' tornato Sabata.., hai 
‘chiuso un’altra volta». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: ‘Le novizie». 


CASARSA 


ROMA: «Love story». 


Oggi all’ ALABARDA 


il capolavoro di 
JOSEPH LOSEY 
premiato al 

Festival di Cannes 1971: 


Messaggero 


, 

d’amore 
TECHNICOLOR 

E’ una storia di un fa- 


scino crudele; un film 

da raccomandare senza 

riserve! 

con JULIE CHRISTIE 
ALAN BATES 


—— PER:TUTITI — 


Sabato, 29 gennaio 1972 


Suspense agghiacciante nel 
capolavoro di CLINT EASTWOOD 


L’urlo che udrete potrà essere il vostro! 


RIVIDO 
neua NOTTE 


CLINT EASTWOOD 
BRIVIDO NELLA NOTT 


JESSICA WALTER - DONNA MILLS «JOHN LARCH' 


scenegGiATuRA JO HEIMS e DEAN RIESNER+so@Gerto JO HEIMS + reg CLINT EASTWOOD. 
PRODOTTO DA ROBERT DALEY/u piu reesenaro ca UENNINGS LANG « paovoi pas MALPASO CONFANY 
“« num UNIVERSAL aisràisuiTo caLLA CINEMA INTERNATIONAL CORPORATION/ TECHNICOLOR® 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino ‘al 31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Magh» con Lutman, reduci dalle grandi 
feste dell’Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


«LOCANDA MARIO» 


DRAGA S. ELIA. Ristorante caratteristico, 


DANCING «PARADISO» 


Trieste - Via Flavia bus 20-23 — Il complesso «I Delfini» questa 
sera suonerà per. voi. 


I pr 


NAZIONALE 
PROGRAMMA 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Teri al Parla. 
mento; 8: Giornale 10; 8.30: Le 
‘canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: La radio per le scuole; 12: 
Giornale radio; 12.10: Bellissime; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale ra: 
dio; 13.15: La Corrida; 14: Giomna- 
Teatro-quiz; 15: 
; 15.10: Sorella Radio; 
«Affezionatissimo»; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16.20; Incon- 
tri con la scienza; 16.30; Le can- 
zoni a cavallo dell’anno; 17: Gior- 
nale radio - Estrazioni del Lotto; 
17.10: Gran varietà; 18.25: Sui no- 
stri mercati; 18.30: I tarocchi; 18.45: 
Cronache del Mezzogiorno; 19: In- 
tervallo musicale; 19.10; La figlia 
di Torio, di G. D'Annunzio - nel- 
l’interv. (20): Giornale radio - Ascol- 
ta, si fa sera; 0: Conversazio- 
ne; 22.15: La musica d'oggi tra suo- 
no e rumore; 23: Dicono di lui; 
23.05: Giornale radio - Lettere sul 
pentagramma - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - Buon viag: 
gio; 7.40: Buongiorno con Stephen 
Stills e Miranda Martino; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40; Per noi adulti; 9.14: I 
tarocchi; 9.30: Giornale radio; 9,35: 
Una commedia in trenta minuti; 
10.05: Canzoni per tutti; 10.30: Gior- 
nale radio; 11.35: Ruote e motori; 
11.50: Coni da tutto il mondo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12,30: 
Giornale radio; 12.40: Il giocone; 
13.30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Alto gradimento - nel 
l'interv, (15.30): Giornale radio + 
Bollettino del mare; 16.30: Giorna- 
le radio; 16.35: Classic-jockey; 17.30: 
Giornale radio - Estrazioni del Lot- 
to; 17.40: Fuori programma; 18: 
Speciale GR; 18.15: Io avrei voluto 
diventare; 18.50: Un nome, una mu- 
sica; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Faust, di C. Gou- 
nod:- nell’interv. (22.30 circa): Gior- 
nale radio - al termine: Bollettino 
del mare - Il girasketches; 24: Gior- 
nale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30; 
Musiche di B. Marcello e F.J. Haydn; 
10: Concerto di apertura; 11.15: 
Presenza religiosa nella musica; 
12.10: Università Internazionale G. 
Marconi; 12.20: Civiltà strumentale 
italiana; 13: Intermezzo; 14: L’epo- 
ca del pianoforte; .14.40: Concerto 
sinfonico diretto da P. Monteux; 
16.10: Musiche italiane d'oggi; IM: 
Le opinioni degli altri; 17.10: Con- 
versazione; 17.15: Il senzatitolo; 
17.45: Taccuino di viaggio; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Cifre alla 
mano; 18.30; Bollettino transitabi- 
lità strade statali; 18.45: La grande 
platea; 19.15: Concerto di ogni se- 
ra; 20.45: Gazzettino musicale; 21: 
Giornale radio - Sette arti: 21. 


15.40: 


Concerto sinfonico diretto da R. 
Feist; 22,35: Orsa minore; R.U.R., 
di K. Capek. 


ggrravimimi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 

: Scuola Media. 

: Scuola Media Superiore. 
MERIDIANA 

: Sapere - «Problemi di sociologia». 

: Oggi le comiche - «IL circo è fallito» con Stan 
Laurel e Oliver Hardy. 

: Il tempo in Italia — Break 1. 

; Telegiornale 

: Cronache italiane. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

: Corso di inglese per la Scuola Media. 

: Scuola Media 

: Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ PICCINI 

: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 

: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
Lotto — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

i: Dal Palazzetto dello Sport di Padova-Arcella: «La 
scaletta» - Musica e colori - Presenta V. Salvetti. 
RITORNO A CASA 


Gono 
18.40: Sapere - «Monografie». 
Gong 
: Sette giorni al Parlamento. 


; Tempo dello Spirito. 
RIBALTA ACCESA 

; Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- 
leno 1 — Che temno fa — Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: Raimondo Vianello în «Sai che ti dico?» con Iva 
Zanicchi, Minnie Minoprio e Sandra Mondaini. 
Doremì 

22.15: Sestante - «I figli di Lawrence» - Prima puntata. 
Break 2. 

23.00: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo, 

* «Mille e una sera» - Quindicesima puntata. 
Doremi 

22.05: «Il dono» di Aldo Palazzeschi - Sceneggiato tele- 

visivo con Mario Scaccia ed Evi Maltagliati. 

2.00: Sette giorni al Parlamento. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira 


disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: | Musica per voi; 


Il Gazzettino - Asterisco musicale . | Music Hall; 14: Notiziario; 14.05: 
Terza pagina; 15.10: Canzoni in cir. | Cinema d’oggi; 14.15: Nuovi big 
colo; 15,50: Pagine vive; 16: Con- | Ala radio; IT: Notiziario; 17.10; 


I vostri cantanti - le vostre melo- 
die; 17.30: L'orchescra F. Bay; 17.45: 
Darwil quiz; 18: Avete scelto; 19: 
L'orchestra J.A. Tartaglia; 19.15: 
Notiziario; 22.15: Musica da ballo; 
22.30: Ultime notizie; 22.85: Musica 
da ballo. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

16.30: Pallacanestro; 19.15: Spet- 
tacolo musicale; 20.05: Cartoni ani. 
mati; 20.15: Notiziario; 20.30: «Al- 
ge bag telefilm; 21.20: Picco- 
lo concerto - R. Strauss: «Don Gio- 
vanni», Ouverture, 


o) 
Televisione jugoslava 


Ore 15,55, 18, 20 e 22.45: Notizia 
rio TV; 16: Concerto per orche 


certo. di musica jazz; 16.20: «La 
flor» - Antologia di scrittori friula- 
ni; 16.35: X Concorso internaziona» 
le di canto corale «C.A. Seghizzi» 
di Gorizia; 19.30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse- 
gna di canti folcloristici regionali; 
15: Il pensiero religioso; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


SET ao 
Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
"1.35: Buon giorno in musica; 8: 
Sabato mattina - canzoni; 8.30: Di- 
vagazioni in musica; 9.15: Col naso 
all’aria; 9.30: Venti mila lire per 
il vostro programma: 10: Notizia- 


rio; 10.05: Intermezzo musicale; | stra e solisti: 16.30: Pallacanestro; 
10.15: E' con noî...; 10,25: Ascoltia- | 18.15: «Cinque più», quiz per ragaz- 
moli insieme; 10.45: 15 minuti con | zi; 19.15: «L'attore è attore», quarta 
la Rifi Record; 1l: Musica; 11.15: | puntata; 20.30: «Le sei mogli di En- 


L'orchestra R. Marino; 11.30: Can- 
tanti d'oggi; 11.45: Musica e can- 


Tico VII», film inglese; 22: «Stu 
dio C», spettacolo musicale. 
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Milano: Titoli azionari a rn 
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TRE DEI NUOVI MEMBRI NON SONO RAGGIUNGIBILI VIA TERRA 


Ò .| 150 e ————r__.. .Uiìbli:e:e:e:e:-:.---_  1——__—<€11_1—— bis 
resistente sn | fi; io 1] 506 
: 5 È | 20660]. 20680 pa 
nre ao i (dlrar | 5 DI 
Milano, 28 EE i | 150] 
Chiusura resistente con scam- | 2455| Meccanici e automobilistici 
bi meno attivi della vigilia. Nel- uri 1505 
la seduta odierna sono prose- fox) sua dÒ Te 
guiti seppur non sugli stessi va- DIO 173: È 
lori gli spunti del denaro solo 1500) ASSE Pianificazione del verde © © ® © 
su limitati valori. Infatti men- TR SI i 
tre Assicuratrice, Ras, Gim. ed. | 8510) rosì QUE Sa 5350| 5° Un comune denominatore caratterizza le tre manifesta- Ss ) fi 
alcuni valori ieri più Tico Î 1 Minerari e metallurgici zioni che la Fiera di Padova organizza dal 3 al 7 maggio L 
sono apparsi oggi un po’ in 10845 = 3 prossimi nel proprio quartiere: l’attenzione con cui viene 
ombra Soi, Fond. Vita Auto-| FOPG, Vila + ©| 24GID| 0cit0 | ger fuer Sri. <| 30] #95] || considerato l'ambiente di vita dell’uomo, 
stra 'o-Mi ed alcuni altri va- : 2 s Broggi-Izar . . mal Il «SEP - 4.a Mostra Convegno biennale Internazionale 4 
lori armo 500860 un vindce Ras <> - > ©| 59060| 57000 Gate I REI se i Il trattato dì Roma aveva pe nr È trattazione alle questioni connesse 
interessamento del denaro. Nel| aleanza ‘© “| ‘ise20| 15715| Mssa-Viola ... n È dei servizi urbani sempre più necessari per un armonico s S a ; 
pre bourso ha cominciato Pimp. LOSE Halsider . © E 006 Sviluppo della vita comunitaria, menire us seiore Hi oe Si delinea la prospettiva di una politica comunitaria dei trasporti via mare 
Ifl acquisivano’ buone! plusva- || B- Romei te e FISSO] ISSN I onsola © LL 1850 ; nale delle Tecniche e Attrezzature contro gli Inquinamenti Roma, 28 | il coordinamento fra trasporti; no corsi di istruzione sia in ) sidente; Natale Ligasacchi, vi- } 
lenze. Subito dopo si mettevano | Mediobanca : > *| 63610| 64090 | Siele RS 3020 | 3016 dell'aria, dell’acqua, del suolo ed i rumori». «L'adesione della Gran Bre-| marittimi e terrestri nell’ambi-| Italia che a Sligo, anche con | cepresidente; Gian Maria Bar- 
în luce le Fond. Vita e Sai. Nel| ‘interbanca > % “| 17130] 17194 | Trafilere  ‘ ‘1 1| 90975 Una grande Mostra dedicata alla floricoltura e alla vivai- tagna, dell'Irlanda, della Nor-! t0 della Comunità si imporrà| l’impiego di speciali mezzi di- | bieri, Benca, Leonardo Berti 
durante altre voci si aggiunge- Chimici Tessili e stica, infine, la «Festa dei Fiori» tratterà della conservazione fl vegia e della Danimarca alla! quale elemento essenziale della | dattici audio-visivi. In piena | ni, Italo De Mas, Ornella Lin- 
vano di gere sopra citate men |Mna 804 806 | Chatillon della natura e della ricostituzione dell'ambiente, con la crea- È Comunità economica europea! Politica comune dei trasporti, | produzione, la «Snia Ireland» | ke Bossi, Giovanni Mina, Ser- 
tre i. AE foto, Ton RIO Brioschi : 1 2 ©| 16420] 16420 Centenari zio; zione di oasi di verde nei centri urbani, la coltivazione di fl assume un significato partico-| &i fini di no SIE EEIone SEGUO 20 500 nti gio Pellegrini e Ireneo Pinotti, 
CIAVARO. ‘MOV 2 TIMEVO. | Gas Napoli >, . <| 651.50| 651.50] Cot . piante e fiori da appartamento e da giardino, svolgendo È lare nel settore marittimo e| ®©onomicamente sana del siste-| Nel costruire questo moder- 
In chiusura la quota si è îscrit- | Cattaro I EICIL beMO un'azione di sonsibilizazione ed odio deuromnione ciò per diversi aspetti»: questo| Ma dei trasporti». azz | PiSsimo stabilimento, si è te- i i 
ta generalmente sui massimi| Erba o o nn o O pubblica che miri a diffondere sempre più il «giardinaggio», fl il parere del ministro  della| «In secondo luogo, l’adesio-| nuto particolarmente conto | Partecipazione ta 
ma solo pochi valori hanno con- | Erba pr. 1540 DA Pegi “oprsini È a. i viù diffusi tindo: a ; joac-| ne dei nuovi membri rende| delle esigenze di protezione A 49 
seguito migliorie di un certo | Italgas: inn 886 i Seta... simpatico e salutare hobby, tra i più diffusi nei paesi indu marina mercantile, sen, Gioae possibile — ha aggiunto il mi-| del paesaggio e di depurazio della «Citroen» 
rilievo rispetto alla vigilia. Tra| Lepstit ord, Uh eee Ri: salizzali ‘ambi nati one RRAI Area SUN AVvenls MES air e Fee politicaj ne delle acque industriali. HI T 
mesti da segnalare le Comir.| Lepetit pr. 8550 | 8700 | TLaneross In tale quadro e nell’ambito di una nutrita serie-di con: mento. itti pr B'investimento giobsi alla <Iomos> NE 
KhE tto Tana i ga NET 229,25 dadi PARTA IO Mente vegni che — a lato delle rassegne espositive — tratteranno «Anzitutto, va considerata la| Comune marittima nei co; Su cibi ERO; To sui Dic = GIRI Capodistria, 28 i 
o IENA A STO miro ne i vari aspetti e problemi connessi alla vita associativa del- fl vera e propria trasformazione| ti dei paesi terzi. La consi- TOO CANI SRI la A A da 
Tenchi ROSSOt sSaltiona Vitali spec itaginti 20951 2995 | Marzotto pr... | l'uomo, particolare significato, per le carenze che si regi. fl della Comunità: da entità con-| Stenza globale della flotta mer-| lire, con la partecipazione del- a gGitroen SA» a nve- i 
Ta Inciato ripresa Bastogi e | Pibigas . < vr — | Rossari & Vara . Strano nel nostro Paese pur in presenza di una opinione É tinentale, nella quale, almeno| cantile dei Sei” non supera-| l'ente statale irlandese per lo | stendo 5 milioni di dollari in DI 
Italvi lina 4 Pierrel |... 6719] 6750 | Rotondi MISERA pubblica molto sensibile al problema, assume la Giornata É in teoria, tutti gli scambi traj Va il 12 per cento del totale| sviluppo industriale. 3% una nuova impresa a parteci. | 
api ma ancora calme le S9es. | rimianca 989 989 | Man. Tosi . . .| } io dedi i i Li ò i den i mondiale, mentre i ”’Dieci” toc- Si tratta del primo stabili- | pazione mista con la società 
Poco mossì i titoli guida con | Rumien DCI È sita NEO di Studio dedicata ai problemi del verde urbano e che avrà È i paesi membri avrebbero po- 3 x î Role lava «I° 
un leggero recupero per le Vi-| Shan © > * > lana Viso era per tema «Il verde nella città - la città nel verde». tuto effettuarsi via terra, l’Eu- Pianto dI Dn co DO a cs Sr DR So TIE 
pria pa Cinto, see] 85 55 n A CLELAE al DIGI divi cES lale, v| DI ? 1 - muovo accordo, che ve: 
Boe Tee es ole del i Siosstpona i Lai ara Mrgareoi soa pe nai Li Mat 7 si: Tape: del Dieci TONO EE al.| sentirà di far pesare sulla bi-| zione di fibre sintetiche, e | firmato in febbraio e sostitui. 
Gruppo Sindona e deboli le| Elettrici ed elettrotecnici Unione Manifett Film Alitalia no conquistato rispettivamen- | ci ; mai ità| lancia delle organizzazioni ma-| questa iniziativa della «Snia» 
(6; Eternit. Cal l’Agenzia Italia una entità Si tà un accordo di collabora- 
Breda, Cascami, Eternit. Calme | \yaneti + +| 1268| 1268 SEG te il secondo e terzo premio territoriale discontinua, nella| rittime mondiali la  politica| costituisce finora il più im- | zione industriale firmato otto 
RR e rina | 10700 | fl premiati nea categoria TV Commer: || Siszie ll trasporto marittimo di;| marittima della Comunità, im-| portani te esempio di collabo- | mesi fa fra la «Tomos» e la 
5a È he 2 568 ; Nord Milano ‘3240 Ù n u viene l'elemento fondamentale prontata, del resto, già nei| razione tra i due paesi. «Citroen», prevede la costitu- È 
23400 Te FORA dia 1 nst00 Tori Terni Nuova a: 214 | 11450 | L'Ausitiare a New York di Dee, Sono egArD PERO per gli scambi fra i ’Sei” e| Singoli paesi membri, ad una (Italia) | zione di una società automo- i 
a 122: S i % inanzi Mein sa ‘a|zia CPV Iingne con togen: È ten ‘tre dei quattro nuovi] molto larga adesione ai prin- bilistica a partecipazione mi- he 
a 12250 e Comp. Milano a 15850. Finanziari Sì è svolto recentemente a| zia CPV. Italiana, che ammi- La ti dal resto dol.| Cipi della libertà di naviga- sta, la «Simosy con’ eede a | 
Ancora positivo l'andamento dell acr.Lig.Lom. . .| 1897 New York il 140 Internatio-| nistra îl budget della pubbli. fl membri, separati dal resto del-{ SET ce sella lotta contro le Assegnata alla SAI | f3 de ca i 
Reddito fisso anche se gli scam-| Bast 1410 De Ferrari 1 3 TV Festival, che ha|cità di Alitalia - L4 DA; la Comunità dal mare. Ciò ARA eat dint 7 ‘apodistria, «iSimos» ap- 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 gennaio 1972 


I MALVIVENTI SEMPRE PIU' AGGRESSIVI IMPERVERSANO CON LE LORO GESTA NEL PAESE 


SOTTO LA MINACCIA D'UNA PISTOLA 
UN CASSIERE CONSEGNA 10 MILIONI 


E' accaduto in una banca alla periferia di Roma: nessuna traccia dei banditi - A Milano, in centro 
appena compiuto un colpo fruttuoso, un rapinatore solitario è inseguito e catturato da un giovane 


Due rapinatori su tre 
arrestati presso Mestre 


Roma, 28 

(Banditi armati hanno compiu- 
to, verso le 9.30, una rapina nel. 
la succursale del Banco di Santo 
Spirito alla periferia di Roma. 
Secondo le informazioni giunte 
fino a questo momento si sa- 
rebbero impossessati di oltre 
dieci milioni di lire in contanti. 

La tecnica dei banditi è stata 
pressoché identica a quella usa- 
ta giorni fa nella rapina avve- 
nuta nella «Cassa rurale ed ar- 
tigiana» di via Adige, Oggi, co- 
me allora, i banditi sono giunti 
vicino alla banca a bordo di una 
«124» che hanno poi abbando- 
nato durante la fuga, proseguen- 
do su una «Giulia» bianca e di- 
rigendosi verso il centro della 
città. E' scattata subito una va- 
sta operazione alla quale parte- 
cipano agenti di polizia e cara- 
binieri con numerosi automezzi. 
Le forze di polizia cercano di 
accerchiare la zona in cui si è 
diretta la «Giulia», nella speran- 
za di catturare i malviventi. 

Nella banca sono entrati due 
‘banditi, mascherati e armati di 
‘pistola, mentre un complice è 
timasto ad attenderli nella 
«124», I due uomini, dopo aver 
‘preso il denaro, lo hanno messo 
in un sacco di plastica. Fuggiti 
con la «124» i tre ne sono scesi 
quasi subito, per salire su una 
«Giulia» bianca al volante della 
quale era un quarto complice, 

I banditi si sono impossessati 
complessivamente di 10 milioni 
e mezzo di lire, dei quali la 
maggior parte, secondo quanto 
‘ha dichiarato lo stesso dirigente 
dell’ufficio, era costituita da as- 
segni bancari, La rapina è avve- 
nuta nella sezione distaccata del 
Banco di Santo Spirito di Ponte 
Galeria, un ufficio in funzione 
da poco tempo e che per le sue 
caratteristiche ha un’orario ri 
dotto di servizio, dalle 9 alle 12. 
All’irruzione dei due banditi si 
‘trovavano nell’ agenzia soltanto 
il capo ufficio Giorgio Navarra 
di 35 anni e il cassiere Gianni 
Marcocci di 33 anni. L'ufficio è 
formato da due stanze, una ri- 
servata al capo ufficio e un’al- 
tra alla cassa. Navarra era in- 
tento nella sua stanza a control. 
lare alcuni conti. I malviventi 
sono entrati con il volto coperto 
da un passamontagna: entrambi 
avevano una pistola. 

Uno di essi appena entrato ha 
gridato: «Attenti, questa è una, 
rapina di cassa», Il complice ha 
puntato l'arma in direzione del 
capo ufficio che intanto si era 
alzato in piedi. Il cassiere Mar- 
cocci a sua volta si è mosso vol. 
tando le spalle ai rapinatori: 
quello che aveva annunciato la 
rapina gli ha premuto la pistola 
contro la schiena e gli ha inti- 
mato di aprire la cassaforte. Il 
cassiere ha preso due chiavi, 
‘una delle quali gli è caduta in 
terra, Il rumore metallico della 
chiave sul pavimento ha fatto 
sobbalzare il rapinatore che gli 
era più vicino — entrambi sem- 
bravano giovani — il quale ha 
‘caricato l'arma per mandare il 
‘proiettile in canna, Quando ha 
mosso l’otturatore una pallotto- 
la è caduta a terra ed è stata 
poi trovata dagli agenti. 

Una volta aperta la cassafor- 
te, il bandito che aveva puntato 
la pistola alla schiena del Mar- 
cocci ha dato al cassiere un sac- 
chetto di plastica intimandogli 
di riempirlo di banconote. Pre- 
so il denaro i rapinatori hanno 
rinchiuso i due funzionari nel 
gabinetto e sono fuggiti a bordo 
di una «124» verde — risultata 
tubata ieri sera alla Garbatella 
— al volante della quale li at- 
tendeva un complice. I rapina- 
tori sono fuggiti per via della 
Pisana dove, dopo un paio di 
chilometri, hanno abbandonato 
l’auto e si sono trasferiti su una 
«Giulia» bianca a bordo della 
quale erano attesi da un quarto 
complice. La «Giulia» è stata no- 
tata da un guardiano della vici. 
ma «Città dei ragazzi». 

‘Polizia e carabinieri, ai quali 
il cassiere ha poco dopo dato 
l’allarme, hanno organizzato dei 
posti di blocco. 

‘A Milano, una rapina — con- 
clusasi con la cattura del re- 
sponsabile — è stata compiuta 
poco dopo le 10 di stamane nel- 
la filiale della Banca Rasini in 
via dei Mercanti, nel centro del- 
la città. Un bandito solitario, 
armato di pistola, ha fatto irru- 
zione nel locale e ha intimato 
ai presenti il «mani in alto», 
quindi si è impossessato delle 
banconote che erano in un cas- 
setto del bancone ed è scappa- 
to. Il malvivente, che nella fuga 
ha perso parte del bottino, è 
stato inseguito e raggiunto. 

Quella di stamane è la terza 
rapina compiuta nella filiale 
della Banca Rasini nel mese di 
gennaio, Anche nell’assalto av- 
venuto lunedì scorso il rapina. 
tore, che aveva agito da solo, 
era stato bloccato dopo essersi 
rifugiato in una chiesa. Il rapi- 
natore catturato oggi è Giacomo 
Minarelli di 35 anni, di Caste- 
naso (Bologna). Quella che im- 
pugnava al momento della ra- 
pina è risultata poi una pistola 
giocattolo che gli ha permesso, 
dopo aver minacciato i presen- 
ti, di appropriarsi di cinque mi- 
lioni e 200 mila lire che ha ri- 
posto in un sacchetto di pla- 
stica. 

Mentre stava allontanandosi 
dalla banca è stato però notato 
dal proprietario di una «bouti- 
que» che si trova davanti alla 
agenzia, Paolo Uguccioni di 32 
anni, un uomo robusto e sporti- 
vo. Egli, pochi istanti dopo, ha 
visto alcune persone uscire dan- 
do l’allarme e così ha capito 
che il rapinatore era proprio 
colui che stava cercando di me- 
scolarsi alla folla verso piazza 
del Duomo. L’Uguccioni gli è 
corso dietro, raggiungendolo e 
afferrandolo: vi è stata una bre- 
ve colluttazione durante la qua- 
le dalla borsa di plastica sono 
volati fuori alcuni biglietti da 
diecimila lire. Il rapinatore è 
però riuscito a divincolarsi e 
quindi ha estratto di tasca la 
pistola giocattolo puntandola 
contro ai testa dell’Uguccioni. 
Questi si è gettato dietro un'au- 
to, nel timore che il bandito 
sparasse. 

Il Minarelli è quindi sceso nel 
sottopassaggio. della stazione 
Duomo della metropolitana, ma 
PUguccioni non ha desistito: ri- 


manendo a una certa distanza, 
lo ha ancora seguito. Intanto il 
Tapinatore continuava a perdere 
altre banconote, senza fermarsi 
a raccoglierle, preoccupato di 
fuggire. Ad un certo punto 1U- 
guccioni ha visto il rapinatore 
che ha infilato la pistola in un 
cestino del sottopassaggio. Lo 
ha allora raggiunto di corsa e 
dopo una breve lotta è riuscito 
a bloccarlo, consegnandolo quin- 
di alla polizia, Il bandito è stato 
condotto in questura dove è sta- 
to identificato. Sono stati recu- 
perati la pistola giocattolo e 
cinque milioni: il resto lo aveva 


perso durante la fuga. L’Uguc- 
cioni nella stessa mattinata è 
stato ricevuto in prefettura do- 
ve gli sono stati rivolti elogi per 
il coraggioso comportamento. 
(Ansa) 


Paolo Uguccioni 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Mestre, 28 

A Tessera, presso Mestre, tre 
giovani armati hanno compiuto 
stamane una rapina nella gioiel- 
leria di Roberto Chiarato di 26 
anni, abitante a Mestre. Due dei 
tre banditi sono stati arrestati 
poco dopo dalla polizia. «Que- 
sta è una rapina, non faccia 
scherzi e ci consegni quello che 
costa di più» ha detto uno dei 
rapinatori al titolare della gio- 


E° STATO NOTIFICATO A UNA RAGAZZA DI DICIOTTO ANNI 


UN ALTRO AVVISO DI REATO 
PERI<BALLETTI> DI CAGLIARI 


Il dott. Angioni che dirige le indagini ed è un tifoso del calcio 
afferma di essere deciso a perseguire chiunque risulti colpevole 


Cagliari, 28 

Un «avviso di procedimento 
penale» per favoreggiamento è 
Stato notificato da un messo 
della Procura della Repubblica 
a Susy Melis, la ragazza diciot- 
tenne che sarebbe stata fidanza. 
ta con l’ex giocatore del Caglia- 
ti Moreno Tampucci, il quale, 
insieme con Angelo Domenghini 
e altre persone, sarebbe impli- 
cato nei «balletti rosa» di Caglia- 
ri. Susy Melis, che era amica 
di Annarita Fodde, sorella mag- 
‘giore di Gabriella, la ragazza 
tredicenne che è al centro della 
vicenda, ha nominato difensore 
di fiducia l’avv. Pietro Olla, del 
Foro di Cagliari, ed ha comuni- 
cato per lettera alla Procura del. 
la ‘Repubblica la propria deci- 
sione. 

L'avviso di procedimento è 
uno dei 25 che il sostituto pro- 
curatore della Repubblica, dott. 
Ettore Angioni, che conduce la 


inchiesta, ha inviato il 10 genna- 
io scorso anche alle parti lese. 
Così come vuole la procedura. 
Oltre a questi avvisi, come già 
si sa, il dott. Angioni ne ha in- 
viati altri tre, il 21 gennaio, al 
calciatore Angelo Domenghini, 
allo studente Renzo Santa Cruz 
e al commerciante Paolo Pi. 
sano. 

L'inchiesta, frattanto, ha su- 
‘bito una pausa per impegni del 
dott. Angioni. Stamane, infatti, 
ìl magistrato non ha interrogato 
nessuno delle circa 70 persone 
‘che dovranno dargli un quadro, 
il più esatto possibile, della vi- 
cenda. 

Il magistrato che dirige le in- 
dagini sui presunti «balletti ro- 
sa» a Cagliari, in una breve in- 
tervista al settimanale «Oggi», 
ha dichiarato che al massimo 
entro due mesi riuscirà a chiu- 
dere l’inchiesta. «Io — ha ag- 
giunto il dott. Angioni — sono 


MICHELE VINCI INTERROGATO A REGINA COELI 


VERSIONI SEMPRE DIVERSE 
DEL «MOSTRO» DI MARSALA 


Secondo un patrono di P.C. egli nella sua difesa 
cerca di nascondere qualcosa o salvare qualcuno 


Roma, 28 

Il giudice istruttore del tri. 
bunale di Marsala, dott. Li 
bertino Russo, è tornato stama- 
ne nel carcere romano di «Re- 
gina Coeli» per concludere lo 
interrogatorio di Michele Vinci. 
Per sei ore e mezzo il magi. 
strato ha cercato di chiarire 
meglio la vicenda della morte 
delle tre bambine di Marsala, 
iacendo domande all'uomo ac- 
cusato dell’allucinante delitto. 
In particolare il giudice ha in- 
sistito per sapere dove il «mo- 
stro» nascose la nipotina Anto- 
nella Valenti dal 21 al 26 otto- 
bre, giorno in cui ia fanciulla 
fu trovata morta nella scuola 
abbandonata di Contrada Raga- 
lia. Vinci ha riferito di aver 
tenuto la bambina per tre gior- 
mi nel fondo di Giuseppe Guar- 
Tato, l'agricoltore che, secondo 
l'omicida sarebbe stato al cor- 
rente di tutto. 

All’interrogatorio di stamane 
hanno partecipato il procurato- 
re della repubblica di Marsala. 
Cesare Terranova; l’avv. Anto- 
nio Marrone, del Foro di Mes- 
sina, parte civile per la fami- 
glia Valenti; l’avv. Salvatore 
Bologna, di Trapani, che di- 
fende Guarrato; l’avv. Egidio 
Alagna, di Marsala, rappresen 
tante della famiglia delle altre 
due vittime del Vinci, Ninfa e 
‘Virginia Marchese. 

Al termine dell’interrogatorio 
«avv. Marrone ha detto: «Vinci 
continua a difendersi con ver- 
sioni sempre diverse, mostran- 
do la sua personalità crimina- 
le Ha una paura matta, teme 
rappresaglie, ma ha ammesso 
di aver tenuto per tre giorni 


la piccola Antonella nascosta 


nel fondo di Guarrato, prima 
di finirla». Secondo il patrono 
di parte civile, il «mostro» cer- 
cherebbe di nascondere qualco- 


sa o di salvare qualcuno dan 


do dei fatti resoconti contra- 
stanti come se volesse creare 
nella mente di chi conduce le 
indagini una gran confusione. 

Oltre ai magistrati e agli av- 
vocati, all’interrogatorio di og- 


gi hanno assistito, come osser- 


vatori volontari, i professori 
‘Ferraguti e Pinelli che, a par- 
tire dal 30 gennaio, sottopor- 
ranno l'imputato a perizia psi 


chiatrica, 


(Ansa, 
Seat Eat 
Si costituisce in Sicilia 
[ESSI , 

l'uccisore dell'avvocato 

Messina, 28 
Si è costituito ai carabinieri 
ai Tortorici il muratore Carme- 
lo Quartararo Agliolo di 31 an- 
ni, ricercato per avere ucciso 
l'avvocato Giuseppe Paterniti 
di 47 anni, la mattina di mar- 
tedì scorso. Commesso il delit- 
to, il muratore era fuggito, na- 


scondendosi nei boschi vicino 
al paese, Dopo il suo arresto i 


carabinieri hanno informato il 
procuratore della Repubblica di 
Fatti che, nel pomeriggio, sì 
recherà a Tortorici per inter- 
regare l'omicida. 
Consegnandosi ai militari, 
Garmelo Quartararo Agliolo ha 
aetto di essersi costituito per- 
ché convinto di non potere più 
sfuggire alle pattuglie che per- 
lustravano la zona. Secondo la 
ricostruzione del delitto fatta 
dai carabinieri, il muratore 
avrebbe ucciso l’avvocato Pater- 
miti per vendicarsi di una con- 
danna che aveva subito in pas- 
sato per il ratto di una mino- 
renne. Nel processo l'avvocato 
aveva patrocinato la ragazza. 
Recentemente, poi Paterniti 
aveva assunto la difesa di un 
gruppo di operai che avevano 
una controversia, per cause di 
lavoro, con il muratore. 
(Ansa) 


cagliaritano e tifoso, questo è 
vero. E sono anche andato allo 
stadio, domenica scorsa. Perché 
no? L'ho sempre fatto. Sono un 
tifoso, certo. Ma quando ero pre- 
tore ho condannato Gigi Riva a 
15 mila lire di multa perché non 
si era presentato ‘a testimoniare. 
In ogni modo, di questo caso 
dei cosiddetti balletti non posso 
parlare. L'istruttoria è soltanto 
all'inizio. Posso solo dire che, 
purtroppo, di vicende simili ne 
accadono molte dappertutto. Ov- 
viamente, io tratterò questo co- 
me un caso qualunque». 


Dopo aver affermato di ritene- 
Te giusta la legge che punisce 
i colpevoli in tali casi, il magi- 
strato ha detto: «Sono un uomo, 
vivo immerso nella società, e 
quindi mi rendo perfettamente 
conto che molte ragazzine di 13 
anni, oggigiorno, sono estrema. 
mente emancipate. Mi rendo an- 
‘che conto che ci si può addirit- 
tura trovare nelle condizioni di 
essere adescati da una ragazzina 
di 13 anni. Ma in ogni caso, an- 
che se per ipotesi mi trovassi 
di fronte a un colpevole che pa- 
lesemente è incorso nel reato 
in assoluta buonafede, spicche- 
rei mandato di cattura senza 
pensarci un attimo, non solo 
‘perché questo sarebbe il mio do- 
vere ma anche perché ne senti- 
tei profondamente la necessità 
morale. 

«A questo punto, anzi, vorrei 
lasciare da parte la legge e par- 
lare proprio della questione mo- 
rale. Ammettiamo — ha conti. 
nuato il dott. Angioni — di tro- 
varci di fronte ad una bambina 
di 13 anni moralmente traviata: 
chi ci dà il diritto di pensare 
che sia irrecuperabile? Chi ci 
dà il diritto di continuare a tra- 
viarla e di metterci la coscienza 
a posto ripetendoci che, tanto, 
sono stati altri a cominciare? 
E’ pur sempre una bambina, e 
certo si perderà definitivamente 
se continuerà a trovare gente 
che approfitta della sua indole 
particolare. Credo che siano in 
molti, oggigiorno, a pensare che 
tentare di redimere una giovane 
sia da stupidi. 

«Ebbene — ha concluso il ma- 
gistrato — personalmente pen- 
so che sia da combattere questo 
tipo di mentalità. Se la gioven- 
tù è traviata, molta colpa è de- 
gli adulti. Alle spalle delle co- 
sidette «Lolite» ci sono quasi 
sempre profondi drammi fami- 
liari e umani. Non è morale ap- 
profittarne, anche se sono loro 
Stesse a offrirsi». 

(Ansa) 


ielleria; questi ha cercato di op- 
porsi ed è stato colpito alla te- 
sta con il calcio della pistola. 
Dopo essersi impossessati di 
una quarantina di orologi di 
marca e di monili d’oro per un 
valore di circa due milioni di 
lire, i rapinatori sono saliti a 
bordo di una «Giulia», risultata 
poi rubata, e sono fuggiti. 

Poco dopo l’allarme sono giun- 
te sul posto due automobili del- 
la polizia: gli agenti sono riu- 
scitì a intercettare la vettura dei 
Tapinatori e ad arrestarne due; 
Angelo Renier di 22 anni, noto 
alla polizia per essere stato re- 
sponsabile di alcuni furti (era 
già stato arrestato il 7 gennaio 
scorso), e Fabio Gallinaro di 17 
anni, entrambi di Mestre. Il ti- 
tolare della gioielleria, ferito e 
contuso, è stato medicato in 
ospedale e giudicato guaribile 
in dieci giorni. Il capo della 
squadra mobile di Venezia, dott. 
Barba, il capo della mobile di 
Mestre, dott. D'Aquino, e agenti 
di pubblica sicurezza stanno cer- 
cando il terzo rapinatore che si 
sarebbe nascosto in casa. di 
amici, 

E' stata una pattuglia della 
pubblica sicurezza di Venezia e 
della Criminalpol di Padova a 
Tintracciare due dei tre rapina- 
tori che ancora si aggiravano 
nella' campagna vicino all’aero- 
porto di Tessera. Uno degli a- 
genti è l’appuntato Camillo Tas- 
soni che ha accompagnato l'ex 
agente di cambio Attilio Mar- 
Zoll: da Copenaghen a Venezia. 


(Ansa) 


Farmacista per 30 anni 
senza avere la laurea 


Cuneo, 28 

Il pretore di Carrù, in provin: 
cia di Cuneo, ha condannato la 
signorina Matilde Trombetta di 
64 anni, che per circa trent’an- 
ni aveva gestito, senza alcun ti- 
tolo professionale, la farmacia 
ereditata dal padre, a 500 mila 
lire di multa con tutti i benefici 
di legge per esercizio abusivo 
della professione di farmacista. 
(Italia) 


Prima traversata atlantica 


tonnellate) «Island Venture», Prossimamente effettuerà il viaggio inaugurale nei 


iefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
New York — L’arrivo da Emden, in Germania, del nuovo transatlantico norvegese (20 mila 


Caraibi 


IL <CASO DEFREGGER> 
ALLA PROCURA MILITARE 


L'Aquila, 28 

La Procura militare di Roma 
si interesserà del caso di mons. 
Matthias Defregger, il vescovo 
ausiliare di Monaco, accusato 
di aver ordinato nel 1944, quan- 
do era capitano dell'esercito 
tedesco, la strage di Filetto di 
Camarda, durante la quale fu- 
tono uccisi 17 civili. Infatti il 
procuratore capo della Repub- 
blica dell’Aquila, dott. Arman: 
do Troise, il quale dal 1969 sta- 
va indagando sul caso, si è di- 
chiarato incompetente a deci 
dere perché si tratta di una 
operazione di guerra, e ha ri. 
messo gli atti alla Procura del 
tribunale militare di. Roma, 
competente per territorio. 

La strage di Filetto avvenne 
il 7 giugno 1944. Un reparto 
della 114a divisione cacciatori 
delle Alpi, per rappresaglia in 
seguito all’uccisione di un sol- 
dato tedesco, fucilò 17 abitanti 
del paesino, che successivamen- 
te fu incendiato. Il reparto era 
comandato dall’allora capitano 
{e successivamente maggiore) 
Matthias Defregger. Questi fu 
ordinato sacerdote nel 1949; 
diciannove anni dopo, il 14 set- 
tembre 1968, fu nominato ve- 
scovo, mantenendo la carica 
di vicario della diocesi di Mo- 
naco. 


(Ansa) 


TRAFFICO DIFFICOLTOSO NELLA PENISOLA COLPITA DALL’ONDATA DI MALTEMPO 


Bufere di grandine e neve 
infuriano su varie regioni 


Sul Cremonese è nevicato ininterrottamente per ben trenta ore - Nel golfo di Napoli 
il mare ha raggiunto forza cinque - Morto assiderato un lupo in provincia di Avellino 


Milano, 28 

Gli aeroporti milanesi di Li. 
nate e della Malpensa sono stati 
aperti stamane al traffico, dopo 
la nevicata di ieri che li aveva 
bloccati per molte ore. La neb- 
bia, presente in molte zone del- 
la Lombardia, e la neve ghiac- 
ciatasi nel corso della notte su 
molti percorsi stradali rendono 
difficoltoso il traffico automo- 
bilistico. Soltanto la circolazio- 
ne dei treni, almeno sulle linee 
principali, si svolge con regola- 
tità. Nella stazione di Lecco, un 
vagone è uscito dai binari du- 
rante una manovra, provocando 
seri intralci alla circolazione. 

Nel Cremonese, dove nevica 
ininterrottamente da 30 ore, ia 
neve ha raggiunto un'altezza di 
60 centimetri, In città il traffico 
sia dei mezzi pubblici che pri- 
vati è bloccato. Hanno sospeso 
i viaggi anche le linee di auto- 


corriere che uniscono il capo-|cede normalmente, ostacolato 
luogo con i paesi del circonda-|soltanto dai veicoli parcheggiati 


nio. La neve ha provocato la ca- 
duta di numerosi alberi e anche 
alcuni crolli. Sulla rive del Po 
è crollato il capannone della 
«Navalcantieri». Non vi è stata 
nessuna vittima perché i dipen- 
denti non erano riusciti stama- 
ne a raggiungere il posto di la- 
voro. In città è crollato un ca- 
pannone della industria dolcia- 
Tia «Baresi»: gli operai si erano 
però messi in salvo ai primi 
scricchiolii. 

A Bologna, dopo la violenta 
bufera di neve che per alcune 
ore si abbattuta la notte scorsa 
sulla città, la situazione è tor- 
nata alla normalità. La tempe- 
ratura superiore allo zero ha 
favorito lo sciogliersi della ne- 
ve e ha impedito la formazione 
di lastroni di ghiaccio. Il traffi- 
co lungo le vie del centro pro- 


‘accanto ai cumuli di neve che 
riducono notevolmente la lar- 
ghezza della strada. Lungo le 
autostrade la situazione è tor- 
nata alla normalità. Anche le 
strade statali sono regolarmen- 
te aperte al traffico; tutti i va- 
lichi appenninici sono transita- 
bili, ma con l’uso di catene 0 
di pneumatici da neve. L’aero- 
porto di Bologna Borgo Pani- 
gale per tutta la mattinata è 
stato chiuso al traffico. I voli 
sono stati dirottati su Forlì. 
L'ondata di maltempo che da 
alcuni giorni imperversa in qua- 
si tutte le regioni d’Italia ha 
colpito anche Roma, i dintorni 
e in generale quasi tutto il La- 
zio. Nella capitale, nelle prime 
‘ore del mattino e verso mezzo- 
giorno si è avuta una fitta, per 
quanto breve, grandinata. Per 


UNO PER UNO ALL’UFFICIO IMPOSTE DIRETTE I «GRANDI» DELLO SPETTACOLO 


Claudio Villa pagherà al fisco 
260 milioni entro cinque anni 


Il «reuccio» distribuisce foto in formato ridotto «per economia» - Anche Sordi 
si è presentato: «tira un po’ sulle cifre» - Contestazioni per Ponti e la Loren 


Roma, 28 

Claudio Villa, il «reuccio» del- 
la canzone, pagherà al fisco 260 
milioni di lire. La cifra è stata 
definita in un incontro svoltosi 
stamane al primo ufficio distret- 
tuale delle imposte dirette, in 
via della Conciliazione, tra il 
cantante, accompagnato dal suo 
legale Andrea Dinacci, e il diret- 
tore dell’ ufficio, dott. Angelo 
D'Alessandro. Il colloquio è du- 
rato circa due ore e un quarto, 
dalle 10 alle 12.15, e vì ha assi. 
stito, Pr oltre un'ora, il vice- 
capo di gabinetto del ministero 
delle finanze, dott. Mario Giar- 
dinieri, che aveva seguito la vi- 
cenda fiscale del cantante dopo 
il suo recente incontro con il 
ministro. Preti. 

Uscendo dall'ufficio del dott. 
D'Alessandro, Claudio Villa ha 
detto di essere «soddisfatto» per 
avere chiarito la sua posizione 


e perché gli uomini del fisco 
hanno riconosciuto la sua «one- 
stà». «Gli uomini del fisco — ha 
detto Villa — sono impopolari, 
anche se svolgono una funzione 
molto importante. Però, quando 
sì viene a contatto con loro — 
e ho potuto accertarlo nei collo 
quì col ministro Preti, col dot- 
tor  Giardinieri e col dottor 
D'Alessandro —, ci sì rende con- 
to che sì tratta di persone sen- 
sibili e simpatiche». 

Villa ha precisato che il suo 
debito col fisco sarà saldato în 
4-5 anni. Gli annî «in contesta 
zione» erano complessivamente 
13, cioè dal 1958. Fino al 1965 
si è avuta la decisione della 
commissione centrale delle îm- 
poste. Per altri anni le decisio- 
nî sono all'esame di altre com- 
missioni, mentre per il 1968, 
1969 e 1970 l'avvocato di Villa 
avrà un ulteriore colloquio în 


Ginevra, 28 

Nel settore dei veicoli indu- 
striali, che riveste un’impor- 
tanza sempre maggiore per lo 
sviluppo degli scambi nel qua- 
dro della vita economica mo- 
derna, la Fiat occupa una po- 
sizione di particolare rilievo. 

La produzione dei veicoli în- 
dustriali è concentrata nei tre 
stabilimenti Fiat Spa a Tori- 
no, negli stabilimenti OM dì 


Brescia e Suzzara, nella fab- 
brica di Cameri in provincia 
di Novara, per gli autobus, e 
negli stabilimenti UNIC di Su- 
resnes, vicino a Parigi. Altri 
diecì stabilimenti di produzio- 
ne su licenza o di montaggio 
sono dislocati în vari paesi eu- 
ropei, nel Medio Oriente, in 
ropei ed extraeuropei. 

Con un totale di 68 mila vei- 
colì industriali Fiat, OM e 


Il «Fiat 616 al Salone del veicolo 


UNIC, e circa 56 mila veicoli 
commerciali prodotti nel 1971, 
la Fiat è tra î maggiori co- 
struttori europei del settore. 
Dell'intera produzione circa il 
31 per cento viene esportato 
suì mercati di tutti i continen- 
ti attraverso una fitta rete di 
distribuzione. 

L'ultima novità del settore è 
rappresentata da questo auto- 
carro leggero Fiat 616, che e- 


a Ginevra 


sordirà al Salone del veicolo 
industriale dì Ginevra, aper- 
to dal 29 gennaio al 6 febbra- 
îo. Con un peso complessivo 
dî 3500 chili, rientra nella ca- 
tegoria idonea per la guida 
con la patente vetture. Il «616» 
è un veicolo ideale grazie an 
che all’ingombro ridotto, per 
î servizi di distribuzione nelle 
grandi città, nelle zone subur- 
bane e în montagna. 


via della Conciliazione ?medì 
prossimo. p $ 

All'uscita dall’ufficio delle îm- 
poste, dove sì è presentato con 
un berretto da yachiman di pel- 
le rossa, Claudio Villa è stato 
circondato da una piccola folla 
che chiedeva autografi e foto- 
grafie. Vilta ha distribuito deci- 
ne di fotografie: «Sono piccole 
— ha detto — perché il fisco mì 
costringe a fare economia». —_ 

Anche Richard Burton e Liz 
Taylor hanno concordato ieri, 
al primo ufficio distrettuale del- 
le imposte dirette di Roma, î 
redditi tassabili per le loro pre. 
stazioni professionali in Italia. 
I due attori stranieri erano sta- 
ti preceduti, nei giorni scorsì, 
da numerosi colleghi italiani, ac- 
corsi a definire le proprie pen 
denze fiscali, dopo il clamore 
suscitato dalla vicenda Villa e 
le disposizioni ministeriali di ri. 
gidezza nei confronti dei grossi 
redditi. 

Alberto Sordi sì è presentato 
in via della Conciliazione accom- 
pagnato da suo fratello, che cu- 
ta ì suoi interessì, e ha concor- 
dato il suo reddito. Sordi è de- 
finito dall'ufficio imposte buon 
contribuente, estremamente pre- 
ciso e senza arretrati, anche se 
«tira un po’ sulle cifre». Dopo 
quello di Sordi, in via della Con- 
ciliazione si sono avuti ì pelle 

rinaggi di Mina e di Gianni 

‘orandi: «Tutti e due — ha det- 
fo un junzionario delle imposte 
— hanno redditi superiori a 
quellì di Claudîo Villa, il cui 
caso ha jatto tanto rumore». 

Grosse contestazioni hanno 
produttore Carlo Ponti e la mo- 
glie Sofia Loren, che, nei pros- 
simì giorni, saranno invitati @ 
definire le proprie pendenze. 
De Sica, da parte sua, ha già 
chiesto un appuntamento trami- 
te il ministero delle finanze, an- 
che se la maggior parte delle 
imposte le paga in Francia. In 
via della Conciliazione sono poi 
attesi Domenico Modugno, :Tar- 
cello Mastroianni e Amedeo Naz- 
zari, che hanno contestazioni 
per cifre molto elevate. Per Naz 
zari sì tratta prevalentemente di 
somme arretrate. (Italia) 


Furto a Reggio Calabria 


in un deposito di armi 
Reggio Calabria, 28 

Indagini sono in corso su 
un furto di armi avvenuto a 
‘Reggio Calabria, nel rione Sbar- 
re Inferiore, nel deposito del 
grossista Aurelio Perna di 52 
anni, I ladri hanno rubato 150 
fucili, a canne sovrapposte e 
automatici, circa cento pistole 
gd: vario calibro, proiettili e 
munizioni varie ed infine asse- 
gni per quattro milioni di li- 
re più quasi un milione e mez. 
zo di lire in contanti. Sul po- 
sto sì sono recati i tecnici del- 
la squadra scientifica, che han. 


no rilevato le impronte, funzio- 
nari della squadra mobile e 
carabinieri. 

Secondo i primi accertamen- 
t1 i ladri hanno dovuto lavora- 
re a lungo per poter entrare 
nel deposito: con una sbarra 
di ferro hanno fatto saltare la 
serratura di un cancello chiu- 
so con un catenaccio; sono 
quindi entrati nell’androne di 
un palazzo in costruzione da do- 
ve hanno raggiunto un balla- 
toio sul quale si affaccia una 
finestra protetta da una grata 
di ferro. I malviventi, proba- 
bilmente con un «piede di por- 
co», hanno divelto la grata e 
sono entrati così nel deposito. 
Per la stessa strada sono quin- 
di usciti, facendo perdere ogni 
traccia. 

E’ questo il più rilevante fur- 
to di armi compiuto nel Reg- 
gino. (Ansa) 


tutta la mattina inoltre sulla 
città è caduta una pioggia a 
tratti molto intensa. La tempe- 
ratura ha avuto un sensibile 
abbassamento. Questo tempo 
variabile (a violenti temporali 
potranno. alternarsi nel corso 
della giornata anche brevi schia- 
tite), secondo gli esperti del ser- 
vizio meteorologico dell’aeronau- 
tica, continuerà ancora per due 
0 tre giorni. 

Una fitta grandinata si è ab- 
battuta stamane su Napolî e 
dintorni. Tutte le strade del 
centro cittadino sono state co- 
perte da uno spesso strato di 
grandine. Nel golfo il mare ha 
raggiunto forza cinque. Alte on- 
date si abbattono contro i muri 
di Castel dell'Ovo e le dighe 
frangiflutti. In via Caracciolo 
l’acqua ha invaso in più punti 
la sede stradale, intralciando la 
circolazione dei veicoli. In piaz: 
za Garibaldi, un uomo non an- 
cora identificato è scivolato sul- 
la grandine ed è finito sotto un. 
pullman decedendo all'istante. 

La grandine è caduta anche 
su Avellino e dintorni, causan- 
do gravi danni alle colture spe. 
cialmente nel Baianese, nel So- 
lofrano e nel Montorese. Sul. 
l’Alta Irpinia è nevicato la scor- 
sa notte e all’alba. A Montever- 
gine la neve è alta quaranta 
centimetri. Comitive di sciatori 
hanno affollato le piste sull’alti- 
piano Laceno. La località «Quat- 
tro Pini», bloccata per la neve, 
è stata raggiunta dal sindaco di 
Bagnoli Irpino e da un gruppo 
di spalatori. Un lupo è stato 
trovato morto per assideramen- 
to nei pressi del santuario del 
Salvatore a Montella. 

(Ansa) 
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TRE ORDINI DI CATTURA 


perun delitto di 15 anni fa 
Foggia, 28 

Per un delitto di 15 anni fa, 
i uccisione del quattordicenne 
Antonio Di Tullio, avvenuta il 12 
aprile 1957, la procura della 
Repubblica di Lucera ha ordi- 
nato l'arresto della madre della 
vittima, Amelia Letizia di 48 
anni, della zia Costantina Di 
Tullio di 59 (già in carcere da 
tempo per un altro reato), e 
dello spazzino Italo Sociale di 
48, tutti di Sannicandro Garga- 
nico, un comune ad una sessan- 
tima di chilometrì da Foggia, 
Amelia Letizia è stata arrestata 
nella. sua abitazione, mentre 
Italo Sociale si è costituito al. 
le carceri di Lucera. (Ansa) 


=} 
COLTO SUL FATTO NEL CENTRO DI TRANI 


Ladro d’auto ucciso 
da una guardia notturna 


Il colpo sarebbe partito casualmente - Arrestato 


Bari, 28 

Il marmista Vittorio Calia di 
18 anni è stato ucciso da un 
colpo di pistola partito dall’ar- 
‘ma della guardia notturna Sa- 
verio Botta di 39 anni, che lo 
aveva sorpreso a rubare un'au- 
to in una strada del centro di 
Trani. Il Botta si è successiva- 
mente costituito ai carabinieri, 
che lo hanno arrestato per omi- 
cidio volontario. 

Secondo la ricostruzione dei 
militari — compiuta anche sul- 
la base delle dichiarazioni del 
Vigile — egli era în servizio di 
controllo nella zona, quando 
avrebbe udito il segnale d’al- 
larme dell’antifurto di un'auto, 
Raggiunto il punto in cui era 
ferma la vettura dalla quale 
proveniva il segnale, il Botta 
ha notato il giovane mentre ten- 
tava di aprire la serratura. Al- 
la intimazione di fermarsi, il 
marmista ha reagito colpendo 
la guardia con alcuni pugni; 
subito dopo ha tentato di fug- 
gire. Il vigile ha cominciato 
inseguirlo, ripetendogli l'intima- 
zione di «alt»; all'improvviso — 
sempre secondo le sue dichia- 
razioni — dalla pistola che ave 
va in mano è partito il colpo 
che ha raggiunto alla testa il 
giovane. Quest'ultimo, accascia- 
tosi al suolo, è stato subito 
soccorso dallo stesso vigile ed 


accompagnato in ospedale. No. 
nostante un intervento chirurgi- 
co, il Calia è morto poco dopo. 
Il Botta si è quindi recato 
alla caserma dei carabinieri, ai 
quali ha raccontato l'accaduto, 
consegnando la sua pistola, Il 
comandante della compagnia si 
è recato successivamente sul po- 
sto, insieme con un magistrato, 
(Ansa) 
——_—— + + — 


PROFANATA UNA TOMBA 


e trafugati i resti umani 
Catanzaro, 28 

Uno sconosciuto, entrato la 
notte scorsa nel cimitero di Are- 
na, un comune distante 107 chi- 
lomnetri da Catanzaro, ha trafu- 
gato da una tomba i resti di una 
dodicenne morta nel 1954, Ro- 
setta Bruni. La scoperta è stata 
fatta stamane dal becchino del 


3| Cimitero, dopo che alcuni con- 


tadini avevano trovato ossa uma- 
ne in un sentiero. Lo sconosciu- 
to, dopo aver profanato la tom- 
ba, ha avvolto i resti in un len- 
zuolo, un lembo del quale è sta- 
to trovato nei pressi della tom- 
ba, e si è allontanato. L'uomo 
è entrato nel cimitero dopo aver 
divelto la serratura del cancello 
d’ingresso. 

(Ansa) 
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ACI 


Sabato, 29 gennaio 1972 


Nei primi minuti del processo 
di distillazione della. 


esce la “testa” ricca di alcool metilic 


Viene sempre scartata. 


Grappa Piave 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate Inserzioni, né ver errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie 
n e intera agli inserenti 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 
A Lire 40 per parola 


SIGNORINA media età sola li. 
bera offresi lavori leggeri 
compagnia donna sola. Telef. 
32594. 40582 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi per tre 
giomnate settimanali. Presen- 
tarsi via Conti 9/7. 71508 B 

DOMESTICA stabile buon trat- 
tamento cercasi, telefonare 
421314. 71592 B 

DOMESTICA capace cercasi zo- 
na Flavia. Tel. 821250. 71526 B 

PRESTASERVIZI tre volte set- 
timana abile cercasi. Telefo- 
nare 796963. 40919 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore 
8-16, telefonare 31592. 71586 B 

SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi 3 ore 4 volte bimana. 
Telefonare 420848 dalle 9 alle 
La 20241 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


ABILISSIMA prima cuoca serie. 
tà correttezza per albergo ri- 
storante occuperebbesi. Tele- 
fonare 0431-2330 Cervignano. 

5325 C 

AUTISTA patente B pratico im- 
pianti antenne TV con cogni- 
zioni riparazioni radio televi- 
sori offresi a seria ditta. Tele- 
fonare 820035 ore serali. 

41003 € 

MAGAZZINIERE autista paten- 
te B pratico consegne città of- 
fresi a seria ditta. Telefonare 
820035, ore serali. 41003 C 

MECCANICO auto giovane mez- 
zo proprio offresi a, ditta 
qualsiasi lavoro pomeriggl e 
sabato, Tel. 71160. 20798 GC 

20.ENNE primo impiego diplo- 
mata magistero d’arte offresi 
cartellonista, arredatrice, ve- 
trnista, impiegata. Cassetta 


41045 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, posa 
in opera, garanzia lavoro, 
massima puntualità. Ditoro, 
tel. 753492. 20788 CC 

PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. Ga- 
spari via Gambini 27/a, tele- 
fono 755868. 40548 CC 

PARRUCCHE in genere o su 


A. 


minimo prezzo, Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. ‘755493. 20624 CC 
SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 
TRASLOCHI ovunque eseguia: 
mo rapidamente. Interpellate- 
ci. Tel. 417778 - 414244. 
TRASPORTI celeri collettame 


Trieste-Milano varie città. Tel. 
29558-30424. 


333 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A, CERCASI internista pre- 
sentarsi bar Eugen via Car- 
ducci 32. 20792. D 

A.A. SOCIETA’ importanza in- 
temnazionale per potenziamen- 
to proprio organico assume 
dopo breve corso teorico ele- 
menti maschili referenziati di 
cultura media. Offre possi! 
tà di carriera trattamento eci 
nomico adeguato alle proprie 
capacità assistenza mutualisti- 
ca. Scrivere a Cassetta 71514 
D SPI. È 

A. CERCANSI donne interniste 
e banconiere buffet Benedetto 
XXX Ottobre 19 riposo setti 
manale. 849 D 

AFFIDANSI ovunque ricalco ot- 
tima retribuzione serietà. 
Scrivere Vetrart Sesto (Mila- 
no). 5278 D 

AIUTO banconiera cercasi Caffè 
Italia, piazza ‘Vico. 20221 D 

APPRENDISTA commessa paga 
e trattamento extra conoscen- 
za sloveno cerca confezioni 
Sergio via Roma 8, tel. 31817. 

71400 D 

AZIENDA cerca elemento valido 
dotato di volontà e notevoli 
capacità generiche trattamen- 
to adeguato richiesta patente 
C. Cassetta 71520 D SPI. 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante parrucchiera via Udi- 
ne 35, tel. 418993. 40586 D 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata 


Chi cerca e chi offre, tutti 
8 incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


quido di 4 milioni di lire, 


ad ambizioni tecniche e commerciali. Occorre la disponi- 
i di un locale ufficio con telefono ed un capitale li- 


ppa 


CAPOCANTIERE edile ‘capace 
per importante lavoro cerca 
impresa costruzioni. Precisa- 
re referenze. Cassetta 71550 D 
SPI. 

CERCASI uomo con donna per 
consegna pulizia stabili orario 
d’ufficio dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30, Rivolgersi 
via Paduina 4 primo piano. 

71442 D 

CERCASI apprendista parruc- 
chiera buon trattamento pre- 
sentarsi Acconciature Vani- 
tè, via Ghega 3. 71588 D 

CERCASI apprendista commes- 
so per negozio articoli tecni. 
ci ICAT, via Battisti 4. 40999 D 

CERCASI apprendista macelle- 
tia 12.000 settimanali. Telef. 
38824. 20740 D 

CERCASI ragioniera diplomata 
pratica lavori ufficio. Presen- 
tarsi via Conti 9/1. ‘71506 D 

CERCASI giovane munito pa- 
tente D e licenza scuola me- 
dia. Presentarsi piazza Dalma- 
zia 2 dalle 14.30 alle 16. 

40869 D 

CERCASI impiegata preferibil- 
mente diplomata per ufficio 
commerciale. Presentarsi o te- 
lefonare per appuntamento I. 
C.M. arredamenti S.p.A., zona 
industriale Cormons, telefono 
6520. 495 D 

GERCASI lavorante parrucchie- 
ra praticissima. Buona paga, 
non presentarsi se non vera- 
mente esperta, via Ghega 3. 

71540 D 

COMMESSA pratica  referen- 
ziata cerca negozio. centrale 
‘abbigliamento femminile di 
lusso buona retribuzione 
scrivere Cassetta 71582 D, SPI. 

COMMESSO, aiuto commesso 
pratico alimentari o salumi 
cercasi, telefonare ‘793133. 

71584 D 

FALEGNAMI assumonsi. Telefo- 
nare al 411075. 40971 D 

iMPIEGATA — praticante 17-18 
anni dattilo volonterosa sve- 
glia assumiamo, Cassetta 
20804 D, SPI. 

LABORATORIO fotografi 
co stampe colori cerca ap- 
Pprendista 16-17 anni amboses- 
si. Tecnocolor, via Revoltella 
n. 6. 41011 D 

OTTIMO guadagno ovunque a 
domicilio in tempo libero con 
lavori. manuali per conto 
committenti di cui forniamo 
catalogo. Scrivere: E. Pfaff- 
staller, via Piacenza 84, 39100 
Bolzano. 5146 D 

PARRUCCHIERE cerca salone 
Salamon, piazza Sansovino 5 
anche in gerenza. 41027 D 

PRATICANTE ufficio con buo- 
na conoscenza dattilografia 
primo impiego cerca ammi- 


nistrazione stabili, Cassetta 
20786 D, SPI. 
STUDIO consulenza lavoro e 


aziendale cerca praticante uf 
ficio primo impiego Venier Ta- 
manini, via Mazzini 30.. 
20778 D 


ATTIVITÀ INDIPENDENTE 


A persone che desiderano trovare un seconda attività che 
poi diventerà la loro occupazione principale, si offre un 
lavoro indipendente, redditizio e non soggetto a crisi eco- 
nomiche. 


Si richiedono qualità morali ineccepibili, predisposizione 


Serie offerte da inviarsi a: Casella 138/D SPI 20100 Milano 
misura massima perfezione alllrr______r—r_——_——T——————_—12121—_————————————1 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


SIGNORA sola cerca stanza vuo- 
ta con bagno. Telefonare n. 
64420 pomeriggio, 20690 E 


STANZA ammobiliata cerca stu- 
DEA: Telefonare n\ 


20223 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


AFFITTASI a studente com- 
pagno stanza vicino Univer- 
sità, comfort. Telef. 766012. 

41057 F 

AFFITTASI camera ammobilia- 
ta solo donne. Indirizzo SPI 
20225 F. 

AFFITTASI stanza tutti com- 
forts casa nuova paraggi 
Piazza Sansovino. Cassetta 
40935 F, SPI. a 

CENTRALISSIME 2 stanze be: 
le uso ufficio affitta Immobi- 
liare Oriani 2. 41025 F 

SIGNORA sola cerca stanza 
vuota con bagno. Telefonare 
64420, pomeriggio. 20690 F 

STANZA ammobiliata affittasi 
a Signore distinto, bagno, 
ascensore, tel. 31872, 

20784 E 

STANZA una persona affittasi 
presso persona sola. Telefo- 
nare pomeriggio. Tel. 723760. 

20686 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


ESTETISTE massaggiatrici ma- 
nipedicure indossatrici taglio 
cucito ginnastica estetica. Cen- 
tro Moda Estetica ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 

63 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni, singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061. pome- 
Tiggio. 47625 G 

INGLESE tedesco spagnolo di- 
plomate impartiscono lezioni 
madrelingua. Tel. 753196 saba; 
to pomeriggio domenica mat: 


tina. 20780. G 
PERFORAZIONE IBM operato- 


Ti meccanografici contabilità 
paghe contributi stenodattilo- 
grafia. ENCIP, via XXX Otto: 
bre 6, tel. 35798. 


85 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


GANE setter: bianco nero, si 
chiama Snupi, smarrito dome. 
nica pomeriggio strada Napo- 
leonica. Compenso lire 50.000 
consegnandolo proprietari. Te. 
lefonare 792100, oppure 1795070. 

40592. H 


CANE bracco nome Dick colla 
re verde smarrito in centro 
città. Ricompensa. Tel. 793981 - 
729877. 150. H 

GANE lupo età 6 mesi circa 
smarrito zona Barcola. Prega- 
si telefonare 410373. 20692 H 

MAZZO chiavi con sigillo Fiat 
smarrito. Rinvenitore telefo- 
nare 420172, mancia. 71576 H 

ORECCHINO perla smarrito 
filovia 19, autobus 25, man. 
cia telefonare 728310. 

0020229 H 

SMARRITO cabina telefonica 

piazza Goldoni portamonete 

nero. Telefonare 758645 man. 
cia. 20782 H 

VOLPINO nero-marrone smatri- 
to lunedì zona Besenghi. Pre. 
gasi telefonare 724351. 

. 20235 H 


IL PICCOLO 


- Negli ultimi minuti esce la 


di alcooli superiori, di sapore 
cattivo. Anche questa parte viene scartata. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Il Lire 90 per parola 


AFFITTASI zona Valmaura 3 
stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta, posto macchina. Im- 
mobiliare VESTA, Gallina 4, 
tel. 730344 pomeriggio aper- 
to. 41037 I 

AMMOBIGLIATO salone matri. 
moniale stanzetta cucina dop- 
pi servizi poggioli comforts 
affittasi. Telefonare 414035. 

41051 © 

AMMOBILIATO zona Baiamonti 
2 stanze soggiorno bagno pog- 
giolo affitto. Tel. 64436. 

È 40941 I 

APPARTAMENTO zona SS Mar- 
tiri 7 stanze stanzetta cuci- 
na bagno autoriscaldamento 
affittasi, Tel. 795982. 40883 I 

APPARTAMENTO zona Piccardi 
‘ammezzato 2 stanze stanzetta 
cucina bagno centraltermica 
affittasi maggio. Telefonare al 
7195982. 40883 I 

APPARTAMENTO via MILANO, 
3 stanze cucina bagno riscalda. 
mento rinnovato modernamen- 
te, affitta Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, 

40600 I 

A San Giuseppe affittasi camera 

cucina bagno, Telefono 414596. 
41019 I 

LOCALE piazza Goldoni adatto 
ottico fotostudio ecc. affitta. 
si, Tel. 795982. 40883 I 

ROSSETTI affittansi 65.000 pron- 
ta entrata salone 3 stanze cu- 
cina poggioli centralnafta a- 
scensore. Telefonare 414035. 

20227 I 

SOFFITTA marina 2 stanze WC 
proprio 12.000 affitta Immobi- 
liare Oriani 2. ——40961 I 

SOFFITTA centralissima 2 stan- 
ze. stanzino cucina WC 11,000; 
altra stanza cucina 10,000, af- 
fitta Immobiliare Oriani 2. 

20237.I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per. parola 


APPARTAMENTI zona Ospedale 
1-2 camere cucina gabinetto 
cerco affitto, Telefonare n.ro 
761691. 20213 L 

APPARTAMENTO: ammobiliato 
3-4 stanze servizi cercasi in 
affitto. Telef. 61712. 40598 L 

BANCARIO cerca affitto ap 
partamento possibilmente vuo- 
to. pagando massimo. Telefo- 
nare 414035. 41051 L 

CERCANO. sposi appartamenti- 
no con riscaldamento massi. 
mo L. 30,000. Telefonare al 
763863 29912. 20774 L 

CERCASI affitto appartamenti- 
no mono-bistanze con bagno 
possibilmente ammobiliato. 
Tel. 767111 ore 14.30-17.30. 

41009 L 

CERCASI affitto appartamento 
O villa salone 4 stanze terraz- 
ze zona tranquilla. Cassetta 
71568 L SPI. 

CERCASI affitto villa Barcola 
Sistiana Grignano. Cassetta 
71570 L_SPI. 

GERCO ‘affitto appartamento so- 
leggiato con terrazze. Telefo: 
nare lunedì 8-12, 410982. 

71566 L 

GERCO in affitto villetta o pic- 

cola casetta anche vecchia con 

giardino località periferia Go- 

Tizia Trieste. Scrivere offerte 

Cassetta 3333333 L SPI. 

INGEGNERE cerca affitto ap- 
partamento pronta entrata. Te. 
lefonare 414035. 20227 L 


SPOSI cercano appartamento 
in affitto stanza, stanzetta, 
cucina, bagno, telefonare dn. 
po le 9 762898. 41055 L 

STANZA soggiorno, cucinino 
servizi o equivalente cercano 
giovani sposi, miti pretesa. 
Tel. 733384. 20796. L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire. 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola- 
mente pellicce selezionate di 
prima qualità pertette. I no- 
Stri prezzi, sono come quelli 
delle pellicce comuni perché 
noi importiamo direttamente 
dai paesi d’origine. Pellicceria 
Zitiotto, via Milano n. 16, tel. 
29374. 41047 M 

COMBINATA sette lavorazioni 
levigatrice a nastro trapani 
compressori portatili occasio- 
Nissima vendonsi via Conti 
9/1, 71504 M 

GORIZIA vendesi stanza arma- 
dio 2 ante ribalta specchio in- 
terno rete materasso aspira- 
polvere nuovo Moulinex. Tele- 
fonare 89444, 435 M 

SMERIGLIATRICE angolare e 
trapano portatile con colonna 
assortimento chiavi e pinzet: 
terie in genere occasionissima 
vendonsi via Conti 9/1. 

STIVALETTI per signora con 
polpaccio forte e fortissimo 
in vendita presso calzoleria 
Fumo Giulia 24 TS telefono 
796915. 20606 M 

STUFA carbone, legna 5000, 
cherosene, sparherd, vendo 
occasionissima. Bosco 12 ma- 
gazzino. 41033 M 

VENDESI cane barboncino 4 
mesi. Telefonare 755090-732821. 


40977 M 
ACQUISTI IGCASIONE 
N Lire 90 per parola 


ACQUISTIAMO piccoli orologi 
quaisiasi altro tipo soprammo- 
con pendolo anche fuori uso e 
bile e vecchi quadri. Scrivere 
offerte Cassetta 2222222 N SPI 
Trieste. 


ANALISTA COSTI 


“coda” 


IMPORTANTE INDUSTRIA ELETTROMECCANICA 


cerca 


DISEGNATORE PROGETTISTA 


con il compito di disegnare e progettare apparecchiature 
elettriche di F. M. ed illuminazione. E’ necessaria la cono- 
scenza delle lavorazioni meccaniche, delle procedure ‘di 
fonderia, dei materiali e delle tecnologie relative. 

L'interessato dovrà avere un’ottima preparazione ‘profes- 
‘Sionale a livello di Perito Industriale od equivalente. 


giovane, militesente che abbia fatto corsi specializzati in 
materia o preferibilmente che abbia svolto la stessa atti- 
vità presso grossi complessi.. E' gradito, ma non neces 
sario, il diploma di Perito Industriale Elettrotecnico. 


I candidati dovranno rispondere precisando curriculum 
vitae e la posizione della presente offerta alla quale sono 
interessati, Si assicura un inquadramento economico inte- 


, carica 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ANTICHI mobili suppellettili 
tappeti vendo eredità privati, 
piazza Borsa 1/III 15-18. 

CUCINE ver) gioielli, mobilifi. 
ci Ballarin, via Fonderia, via. 
le XX Settembre 53 


COMMERCIALI 


Lire 90 per parola 


SuAmiBi vantaggiosi vggeti di 
oro e gioielli. Vasto assorti. 
mento regali a prezzi conve- 
nientissimi. Oreficeria Ster- 
min via Mazzini 40 146 O. 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A,A. DI.BE.MA, ACQUA VI. 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, :he s1 di 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI, 
BE.MA. Vi convincerete te. 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
7195043 (normale) 20576 00 
AAA DI.BE.MA. Vini: Friulvi- 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli, 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spliigen Brau, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu. 
borg. Acque minerali: S, Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo. Pe: 
jo, Levissima, S. Bernardo, 


Pracastello, Panna. Ferrarel 
le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 


Piuggi, Sangemini, Chiancia 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan: 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale) 
20576 00 


Continua in 14.a pagina 


Tessante commisurato alle reali capacità. Sede di lavoro 
Trieste. Cassetta 10456 Z SPI. 34100 Trieste, 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE G. . VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 
6.10 R. Venozia Bologna - Milano 
Genova (*) 

6.20 L Portogruaro © 

6.56 D Venezia Torino Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia. Roma (°) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia 
Milano Genova Domodos- 
sola Parigi Calais (WL 
Atene Sofia, Istanbul + 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia Milano Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domemica ) 

17.25 R. Venezia (senza fermate in 
termedie» Milano Geno- 
va (*ì 

18.04 L Portogruaro 


18.55 DD (Simpilon Express) Venezia 
. Roma Milano Lambrate 
Domodossola Parigi (cue- 
cette di la e 2.2. classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 
Parigi. cuccette Beograd 
Parigi e Venezia Parigi. 
WI Mosca, Roma) (1) 
Portogruaro 
Venezia —Bolugna Lecce 
(cuccette L'rieste Lecce) 
22.29 DD Venezia Milano l'orino 
Genova  Marsigla ‘WI e 
cuccette  Frieste Genova, 
cuccette  Prieste l'orino) 
V; Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste Ro. 


19.32 L 
20.22 D 


ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 


1.25 LSortogruaro 
7.50 DD Marsiglia Genova » Torino 
Milano (WL e  cuccette 
Genova Trieste.  cuccette 
Torino Trieste) Roma 
Bologna (WL e cuccette Ro 
ma rmieste), (WI l'orino 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Stmpion Express) Parigi 
Domoaossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette ramgi Irieste e 
Parigi Beograd). WI Ro: 
ma - Mosca (2) Lecce 
Bologna (lenccette Lecce 
Trieste) 

11.08 R_ Milano Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 Dl'orine Milano, (via Me 
stre) e Venezia 


18.34 R Bologna Venezia (*) 

19.17 L. Portogruaro 

19,34 DD (Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia 
(WI Parigi Atene Sofia 
Istanbul) 

2.55 R Milano (via Mestre) » Ro- 
ma Venezia (*) 


2300 L Venezia 
23.27 DL l'orino Milano Genova 
Roma Venezia 
(*) solo ia classe e prenotazione ob 
bligatoria 


(1) circola nei giorni di lunedì, meri 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 


tedì, mercoledì e venerdì 
UDINE - VIENNA 
SALISBURGO. MONACO 
PARTENZE 

3.40 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Farvisio 

6.30 L Udine 

1.20 D Udine . Tarvisio - Vienna 

10.05 L Udine » Tarvisio 

1225 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.10 D Udine 

2002 L Udine 

20.50 D (Italren-Oesterreich Express) 
Udine. Tarvisio Vienna 

Stuttgart  (cuccette per 

Stuttgart) 

22.40 L Udine 

ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.52 L Udine 

71.36 L Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.53 D (Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar 
visto Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

9.05 LUdmne 

12.05 L farvisio . Udine 

14.65 D Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D Udine 

17.58 L Udine 

18.56 DD farvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21 09 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

2241 D Vienna - Tarvisio . Udine 

23 43 DD Calalzo (2) 


(1) sì effettua nei giorm prefestivi 
dad 11-12-1971 as 20-2-1972 

(2) s1 effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 al 19-2-1972 esclus il 
25-12-1971 e l"11-1972 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 

0.10 D Ville Jpicina Lubiana è» 
Zagabria Sarajevo 

1.07 L Villa Ubpicins (1) 

8.23 D_ Villa Opicina Lubiana 

10.33 DD (Simplon &xpress) Villa O- 
picina Lubiana Zagabria 
- Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Biidapest (WL To- 
rino Moses la domenica) 

13.10 L Villa Opicina Lubiana (1) 

18.156 L Villa Upicina (1) 

18.47 D Villa Upieina Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Orient) Villa Opici. 
oa Lubiana Skopje Bel» 
grado Atene ([stanbu! » 
Sotia L'hessalomiki (WI 
Parigi Atene - Sofia + 
Istanbul) e WI e cuccette 

\ Trieste Belgrado 
20.35 L' Ville Opicina 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla 8.2.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n, 4 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


IL SERRATO DUELLO CON L’ALPINE RENAULT RISOLTO NELLA PROVA CONCLUSIVA 


La Lancia Fulvia HF di Munari 
vittoriosa nel Rall 


Nei primi sette posti tre vetture della casa italiana - La Porsche della «4R-L.A.» di Trieste 17.a 


y di Montecarlo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montecarlo, 28 

Finalmente per la prima vol- 
ta un equipaggio italiano ha vin- 
to il rally automobilistico di 
Montecarlo, il più prestigioso 
dei raduni europei: Sandro Mu- 
nari e Mario Mannucci, alla gui- 
da di una Lancia Fulvia HF so- 
no sfrecciati per primi sul tra- 
guardo del Principato, a conclu- 
sione della 4l.a edizione della 
manifestazione. 

La Lancia è ritornata alla vit- 
toria dopo il successo del 1954 e 
il trionfo di Munari e Mannucci 
ha avuto come corollario il 
quarto posto della Lancia Ful. 
via della coppia finno-svedese di 
Simo Lampinen e Solve An- 
dreasson, 

Munari ha battuto di oltre die- 
ci minuti la Porsche 911S dei 
francesi Gerard Larousse e Jean. 
Claudéè Perramond. 

Il tempo di Munari e Mannuc- 
ci sull’ultima frazione è stato 
di cinque ore 57 minuti e 55 
secondi. Il tempo di Larousse e 
Perramond è stato di sei ore ot- 
to minuti e 45 secondi. 

Le altre piazze a ridosso dei 
vincitori sono state conquista- 
te, la terza dalla Datsun giappo- 
nese dell’equipaggio finno-fran- 
cese di Rauno Aaltonen e Jean 
'Fodt in 6.12’35”, e la quarta, dal- 
là Lancia Fulvia HF di Lampi. 
nen Andreasson in 6.204”. 

La cavalcata di Munari e Man- 
nucci verso la. vittoria è stata 
entusiasmante. A quattro ore 
dalla fine della prova comple- 
mentare di 660 chilometri alle 
spalle del principato di Mona- 
co, in testa alla classifica vi era 
l’Alpine Renault del francese 
Darniche, il quale veniva in 
quel momento dato come sicuro 
vincente «se nulla sopravviene a 
sovvertire il pronostico». 

Ma qualcosa è venuto, perché 
a tre ore dal traguardo finale, 
Munari schizzava in testa con 
la sua Fulvia che era rimasta 
sempre nelle immediate vicinan- 
ze del battistrada. 

La fase finale ha visto il tecni. 
co della Lancia guidare con mae- 
stria pari alla spericolatezza ra- 
gionata, 

Negli ultimi chilometri prima 
del traguardo, Munari ha pilo- 
tato forse pensando a tutti i 
suoi sfortunati tentativi prece- 
denti e ha forse fissato per al- 
cuni istanti il pensiero sulla tra- 
gedia di quattro anni fa, in cui 
il suo compagno di guida, Lu- 
ciano Lombardini, rimase ucci- 
so e in cui egli stesso rimase 
seriamente ferito. 

Per Munari la vittoria a Mon- 
tecarlo significa la resurrezio- 
ne, la fine di un incubo, il trion- 
fo della tenacia e della bravura 
tecnica. La sua Lancia Fulvia ha 


dovuto lottare, attaccare, respin- 
gere, resistere e contenere la 
coalizione del meglio che la 
tecnologia automobilistica rie- 
sca a mettere sulla strada. In 
particolare Munari ha sconfitto 
la nutrita schiera delle Alpine 
Renault francesi, le quali per 
lunghi attimi hanno sperato di 
tipetere il successo dell’anno 
scorso. 

Le macchine francesi hanno 
ceduto nel finale, nella frazione 
speciale. Sono scomparse dalla 
scena. Munari è venuto così al- 
la ribalta con la sua Lancia non 
grazie alle disavventure altrui, 
ma perché il mezzo meccanico 
lo ha messo in condizioni di po- 
ter resistere più e meglio di tut- 
ti gli altri. 

La selezione in questa 4l.a edi- 
zione del «Montecarlo» è stata 
tremenda. Soltanto 24 vetture 
sono giunte al traguardo finale 
delle 264 partite dai nove punti 


di avvio la settimana scorsa. 
Ieri sera il gruppo dei concor- 
renti si era ristretto a 34 all’ul- 
timo «via» della competizione, 
Le Alpine francesi si presentava- 
no veramente come le concor- 
renti più qualificate, anche se la 
piccola Lancia Fulvia italiana 
dava loro fastidio. Speravano 
forse di ripetere lo strepitoso 
success ) dell’anno scorso, quan- 
do si piazzarono in tante nei 
primi posti. I passi innevati e le 
strade tortuose della riviera 
hanno fatto giustizia per la 
coppia italiana che, contro ogni 
pronosti ricercava una vitto- 
ria che gli spettava, se non al- 
tro, perché mai i colori italia. 
ni si erano affermati in questa 
gara. 

Jean-Pierre Nicholas era il 
primo a uscire di scena, con la 
macchina fuori strada, irrecu- 
perabile, come la Ford Escort di 
Timo Makinen. 


‘Bernard Darniche, con la sua 
Alpine, si portava allora in te: 
sta davanti al vincitore dello 
scorso anno, lo svedese Andreas- 
son, su un’altra Alpine Renault. 
Il gioco sembrava fatto. Due Al- 
pine erano al comando. Dietro 
di loro, leggermente più lenta, 
ma regolarissima, procedeva la 
Fulvia di Munari. 

Alla fine della terza frazione, 
sul passo Cuillolle, iniziavano 
le vere traversie delle Alpine 
‘Renault. Andersson abbandona- 
va con il cambio distrutto. Jean- 
Claude Andruet slittava finen- 
do fuori strada con le sospen- 
sioni anteriori andate. Ripren- 
deva dopo le riparazioni, ma 
ormai il suo quarto posto si 
era dissolto. 

Darniche aveva un vantaggio 
di buoni tre minuti su Munari 
prima di giungere al secondo 


passaggio sul colle Cuillolle. Ma 
giunto per la. seconda volta al 


culmine del valico, entrava in 
avaria per no'e alla scatola del 
cambio. 

Andruet, infine, non riusciva 
a rientrare nei limiti di tempo 
e non veniva classificato, 

Questa. è l'amara storia delle 
Alpine nella 41,a edizione del 
«Montecarlo». 

A. P. 


CLASSIFICA UFFICIALE 

1) Sandro Munari, Mario Mannucci 
(It.), Lancia Fulvia HF, 5.57.55; 

2) Gerard Larrousse, Jean Claude 
Perramond (Fr.), Porsche 911S, 
6.08.45; 

3) Rauno Aaltonen (Fin.), Jean Todt 
(Fr.), Datsun 2402, 6.12.35; 

4) Simo Lampinen (Fin.), Solve An- 
dreasson, (Sve.), Lancia Fulvia 
HF, 6.20.04; 

5) Jean-Frangois Piot (Fr.), Jim Por- 
ter (GB), Ford Escort RD, 6.26.23; 

6) Sergio Barbasio, Piero Sonado 


(It.), Lancia Fulvia HF, 6.34.17; 


DODICI GRADI SOTTO LO ZERO 


E MOLTA NEVE HANNO ACCOLTO THOENI E C. 


«Una soluzione elegante» 
per superare lo scoglio Brundage 


A Sapporo non è ancora giunto il momento dell’agonismo: sono i dirigenti i primattori 


Sapporo, 28 

A temperare l’ accoglienza 
meteorologica invero gelida di 
Sapporo (dodici gradi sotto lo 
zero e molta neve), una vera 
folla di giornalisti e di came- 
ramen ha circondato questo 
pomeriggio all’ aeroporto di 
Chisote la squadra azzurra re- 
duce da un lunghissimo e sfi- 
brante viaggio che l'ha porta- 
tata nella città delle olimpiadi 
invernali. Il più «osservato» è 
stato naturalmente Gustavo 
Thoeni, il quale ha dovuto ri- 
spondere a numerose doman- 
de sulle sue speranze per le 
prossime gare. Thoeni viene 
dato come ‘possibile vincitore 
nello slalom speciale — lo af- 
ferma un’autorevole rivista te- 
desca — ma non sì esclude an- 
che una affermazione nel gi- 
gante, mentre nella libera, tra 
Duvillard e Schranz, non vi è 
posto nelle previsioni per Mar- 
cello Varallo, che pure lo scor- 
so anno vinse la libera preo- 
limpica sul monte Eniwe. 

Si completa così lo schiera- 
mento italiano a Sapporo che 


vedrà impegnati gli azzurri nel- 
le seguenti discipline: discesa 
libera, slalom e slalom gigan- 
te, fondo 15, 30 e 4x10 km; com- 
binata nordica, pattinaggio ar- 
tistico (femminile) e pattinag- 
gio di velocità (maschile), Bia- 
thlon (combinata fondo-tiro); 
slittini (maschile e femminile) 
e bob. 

Per la prima volta Italia 
non partecipa ai Giochi olim- 
pici con una squadra femmini- 
le nelle discipline alpine, e la 
polemica non è stata lieve sul- 
l'esclusione delle ragazze dai 
giochi di Sapporo. 

Il commissario tecnico Vuar- 
net, che su questa esclusione 
aveva espresso un suo parere 
non troppo entusiasta, non 
vuole riaccendere la polemica 
e, anche per quanto riguarda 
la sua posizione come sovrin- 
tendente alla preparazione dei 
discesisti — che in questi ul- 
timi tempi è stata all'altezza 
delle previsioni più ottimisti. 
che — afferma di voler conti- 
nuare l’attività anche dopo le} 
olimpiadi, avendo, come sem- 


BASKET SERIE «C» MASCHILE - 


SECONDA 


DI RITORNO 


Il Lloyd impegnato a Imola 


L'Italsider in casa con lo Zingalt 


Nella seconda giornata di ri. 
torno il Lloyd sarà severamente 
impegnato sul campo dell’Imola 
in una trasferta che l'allenatore 
Turcinovich teme particolar. 
‘mente. L’avversario di turno ha 
dieci punti nella classifica ed il 
suo incedere, specie dopo il ri- 
tiro dell'allenatore Alesini, è sta- 
to quanto mai incostante. Nelle 
due apparizioni triestine gli 
imolesi, pur sconfitti in entram- 
be le occasioni, sono piaciuti 
per il ritmo ed il gioco svolto, 
che è però condizionato dalla 
mancanza di «lunghi». Per il 
Lloyd, che giocherà nella stessa 


formazione di domenica scorsa 
e quindi senza l’ammalato Pa- 


In casa, dopo la «farsa» di 
‘Pordenone, ritorna  l’Italsider 
che ospiterà lo Zingalt Padova, 
penultimo in classifica. Per la 
squadra di Simoncelli il mo- 
mento è delicato soprattutto sul 
piano del morale. L’Italsider 
con le ultime due sconfitte con. 
secutive si è praticamente man: 
giata la possibilità di riaggan- 
cio con le due vedette, pur con. 
servando ancora, in comparteci- 
pazione con il Delfino, il terzo 
posto nella classifica, ma con 
ben otto punti di distacco. 

Contro lo Zingalt i due punti 
però non dovrebbero sfuggire, 
anche se mancheranno ancora 
Mocenigo, Simsig e Tonelli. Lo 


viotti, la prova sul campo imo-|schieramento sarà quindi quello 


lese, dove finora è passato solo 
il Delfino Pesaro, sarà piuttosto 
dura ma non impossibile specie 
se i biancocelesti sapranno 
esprimersi con il ritmo delle ul- 
time partite. 


Totocalcio n. 23 


ATALANTA - INTER ... 2 
BOLOGNA . SAMPDORIA . 1 
CATANZARO - JUVENTUS 
L.R, VICENZA - ROMA .. 
MILAN - VARESE 
NAPOLI - FIORENTINA . 
TORINO - MANTOVA .. 
VERONA . CAGLIARI . . 
CATANIA - REGGINA . 
GENOA - PERUGIA .. 1X2 
LAZIO - BARI .. 1X 
VENEZIA - LECCO .... 1X 
TURRIS - LECCE ..... X 


1X 


Scheda Totip 


(Trotto PARIGI) 

1.0 arrivato 1 

Z.0 arrivato 2 
(Trotto MIL ANO) 

1.0 arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
(Trotto FIRENZE) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 1 
(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
(Trotto PALERMO) 

lo arrivato 12 

2.0 arrivato 21 
(Galoppo. NAPOLI) 

1,0 arrivato xxx 

2.0 arrivato x 12 


di Pordenone, con la speranza 
di non trovare sulla propria 
strada un’altra coppia arbitrale 
come domenica scorsa che con 
tredici espulsioni, delle quali 
nove triestine, ha certamente 
battuto un record negativo diffi- 
cilmente eguagliabile. sa 


I  "— 
SERIE «Ds 


Gianocolori - Tiger 


Il Tiger Gorizia, secondo in classi- 
fica nella serie D di basket alle spal- 
le del Castelfranco, ma con una par- 
tita in meno, sarà ospite domani 
mattina nella palestra di via della 
Valle (ore 9,30) del Cianocolori. Do- 
po il riposo, il quintetto di Mattos- 
sovich è deciso a fentare il colpac- 
cio a spese dei titolati goriziani. Per 
gli azzurri triestini nulla è ancora 
perduto per quanto riguarda la lot- 
ta per le prime piazze: le prossime 


partite saranno decisive agli effetti di 
‘ali speranze. 

Per questa importante partita la 
‘presidenza del Gruppo sportivo Cia- 
nocolori ha deciso di concedere l’in- 
gresso gratuito. 


Domani a Brazzacco 
ciclocross con Longo 


Con l’organizzazione della «Li- 
bertas» di Ceresetto si dispu- 
terà domani a Brazzacco il 5.0 
C. P. «Al Fogolar», gara na- 
zionale di ciclocross, prova in- 
d'cativa premondiale. Alla com- 
petizione, cui sarà presente il 
CU. Elio Rimedio, è assicu- 
rata la partecipazione dell’éli- 
te professionistica e dilettanti. 
stica italiana; tra i professioni. 
sti oltre al fuori classe Renato 


«Longo, che nell'occasione farà 


il suo rientro alle corse dopo 
un periodo di inattività, saran- 
no della partita De Franceschi, 
Luciani, Tamiazzo, Pella, Di Ca- 
terina ed altri qualificati atle- 
t.; in campo dilettantistico spic- 
cano tra gli altri i nomi di 
Franco Livian, campione italia- 
no già vincitore di due edizio- 
m di questa gara, il campione 
valdostano 'Vagneur, Torresani, 
Sfolcini oltre al campione re- 
gionale Del Bianco. 


Il percorso comprende otto 
giri di un percorso prevalente- 
mente campestre. di km 3,150 
ciascuno; i chilometri da per- 
correre sono in totale 25.000 
La partenza verrà data alle 
15,30 all'altezza del ristorante 
«Al Fogolar» di Brazzacco. Le 
iscrizioni si ricevono fino ad 
oggi alle ore 12. 


S.G.T.: SCHERMA 
MI Alla «Ginnastica» si inizieranno 

questo pomeriggio alle 16.30 i 
turni eliminatori dei campionati re- 


gionali assoluti di fioretto maschile. 


bra, la solidarietà anche del 
presidente delia F.I.S.I. Omero 
Vaghi — che è giunto pure lui 
a Sapporo sullo stesso aereo 
degli azzurri — e dei princi 
pali dirigenti soprattutto del 
settore tecnico, 

La commissione di qualifica- 
zione del Comitato internazi 
le olimpico (CIO) ‘ha prose- 
guito oggi i suoi lavori. E’ pre- 
vista una riunione notturna ed 
è probabile che il rapporto 
conclusivo della commissione 
sarà sottoposto al Comitato 
esecutivo del CIO non prima 
di domenica prossima. 

La commissione di qualifica- 
zione, presieduta dall'australia- 
no Hugh Weir, è incaricata di 
verificare l’eleggibilità degli 
atleti iscritti aì Giochi olimpi- 
ci invernali dì Sapporo che si 
apriranno il 3 febbraio, con- 
trollare cioè la loro qualità di 
«dilettanti» secondo i canoni 
dell'articolo 26 del regolamen- 
to del CIO. 

A Sapporo, ‘intanto, dopo la 
tensione degli scorsi giorni, 
sembra che «il caso Brundage» 
sia per essere risolto. Domani 
alle 13 al suo arrivo al Park 
Hotel della città olimpica, il 
presidente del comitato olim- 
pico internazionale terrà una 
conferenza stampa, molto at- 
tesa per la nota questione del- 
le «liste nere», cioè degli scia- 
tori reì di aver prestato il pro- 
prio nome e il proprio volto 
a faccende che nulla hanno a 
che fare con il dilettantismo. 


Coen: «Faremo una FISI 
più forte e indipendente» 


Nel corso della presentazione della 
Coppa Duca d’Aosta e dei Campionati 
europei juniores prove nordiche, è 
Stato chiesto al vicepresidente della 
FISI, avv. Attilio Coen, di spiegare 
quali prospettive sussistono per la 
permanenza in Italia dopo i Giochi 
invernali di Sapporo del C.T. per la 
discesa Jean Vuarnet e di illustrare 
i motivi del mancato invio a Sapporo 
delle discesiste Fasolis e Schranz. 


La risposta del vicepresidente fe- 
derale è stata nello stesso tempo 
eloquente ed enigmatica. Nella sua 
posizione e in questo momento, non 
ci si poteva attendere dal vicepresi- 
dente federale né precisi atti d’accu- 
sa né vivaci interventi difensivi. «Sus- 
sistono — ha detto — particolari in- 
ssi settoriali e concorrenziali di 
cui bisogna tenere conto. Per quanto 
riguarda il caso Vuarnet, preciso che 
nella mia qualità di uomo di legge 
non amo i processi in contumacia: 
dovremo ascoltarlo all'assemblea fe- 
derale di quest'anno, dalla quale usci. 
rà senz'altro una FISI più forte, più 
precisa e più indipendente». 


Marc Hodler, presidente del 
la FIS, ha raggiunto oggi Sap- 
poro, e subito ha conferito in 
segreto com gli altrì dirigenti 
dello sci internazionale. Poi ha 
detto che nelle sue discussioni 
con gli esponenti del comitato 
olimpico ha spiegato come la 
FIS interpreti la regola del di- 
lettantismo; î rappresentanti 
olimapici hanno a loro volta 
esposto il loro punto di vista. 
«Credo che siamo giunti a una 
soluzione elegante — ha dichia- 
rato — ma adesso dobbiamo 
seguire vie separate per la di- 
scussione del caso con i nostri 
rispettivi funzionari». 

Quale sia la soluzione elegan- 
te non ha voluto assolutamen- 
te dire: «Informerò i miei col- 
laboratori — ha detto — che 
non deve trapelare assoluta- 
mente nulla di quanto dirò lo- 
ro». Quando gli si è chiesto se 
la commissione di qualificazio- 
ne abbia fatto specifici nomi, 
il presidente della FIS ha ri 
sposto: «Non posso dire nulla. 
Non voglio fare dichiarazioni 
non ufficiali». 


7) Roberto Neyret, Jacques Teramor- 
si (Fr.),' Alpine Renault A 110, 
6.34.53; 

8) Raffaele Pinto, Helmut Eisendle 
(It.), Fiat 124 spider, 6,52.17; 

9) Jean Ragnotti, Pierre Thimonier 
(Fr.), Opel Ascona 1900, 6.44.10; 

10) Mrs Pat Moss-Carlsson, mrs. Liz 
Crellin (GB), Alpine Renault A 110, 
6 8; 


lues Henry, Gerard Di Nicola 
(Fr.) Alpine Renault A.110, 6.58.15; 

12) Marie - Claude Beaumont  (Fr.), 
«Biche» (Bel,), Opel Ascona 1900, 
7.02.03; 

13) Claude Haldy, Paul Keller (Sv.), 
Porsche 9115, 7.04.23; 

14) Claude Ballot-Lena, Jean-Claude 
Morenas (Fr.), BMW 2002 TI, 
7.07.06; 

15) Nicolas Koob, Albert Demuth 
Muller (Luss.), BMW 2002, 7.11.31; 

16) Bernard Fiorentino, Maurice Ge- 
lin (Fr.), Simea 11008, 7.21 

17) «Il pilota», Alberto Brambilla 
(It.), Porsche 911S, Scuderia 4R 
Lloyd Adriatico, 7.29.09; 

18) Claude Laurent, Jacques Marche 
(Fr.), Daf 55, 7.30.21; 

19) Frane Romaozinho, Heitor Morais 
(Port.), Citroén DS 21, 7.43.57; 

20) Klaus Miersch, Jens Loewenhardt 
(Germ. Ovest), Opel Ascona 1900, 
7.45.12; 

21) Patrick Lier, Pierre Frantini (Sv.), 
Fiat 128 Rally, 8.03.00; 

22) W.Luybregts, K. Luybregts (O1.), 
Daf 55, 8.15.41; 

23) Friedhelm Gaupp, Ulrich Fuchs 
(Germ. Ovest), Opel Kadett LS, 
8.23.17; 

24) Robert Mucha, Lech Jaworowiz 
(Pol.), Polski Fiat, 10.10.24. 


SR TI 


Si apre a Genova 
il Salone nautico 


x Genova, 28 

Si aprirà domani alla Fiera 
di Genova l'undicesimo «Salone 
nautico internazionale» organiz- 
zato dall'Unione nazionale can- 
tieri industrie nautiche ed affi- 
ni. Il Salone, che sarà inaugu- 
Tato dal Ministro Taviani, è 
stato presentato oggi a circa 
200 giornalisti italiani e stranie- 
ri e occupa circa 125 mila me- 
tri quadrati, ripartiti in quattro 
padiglioni, oltre alle aree al. 


l’aperto e alla darsena. 

Oltre un migliaio sono gli 
espositori in rappresentanza di 
26 paesi, comprese nazioni di 
grandi tradizioni marinare co- 
me l'Inghilterra, la Francia, gli 
Stati Uniti, la Norvegia, l’Olan- 
da, la Germania. 


LCA TORSI:S 0011 - 1410 
Mi Eccoi risultati del Premio Dona- 

tello, corsa Tris della settimana 
(L. 3.500.000): 1) Calvello (G. Pisa) 
Scuderia Cieffedi; 2) Endo, ‘3) Gil 


len, 4) Fizzes. Tot.: 56, 29, 25, 28 
(259). Combinazione vincente Tris: 
11 - 1- 10. Quota L. 113.302 per 610 
vincitori. 


A Tarvisio la Duca d'Aosta 
e gli europei juniores «nordici» 


Impegnati gli Sci Cai Trieste, XXX Ottobre e Monte Lussari 


Gli organizzatori durante la presentazione al Circolo della Stampa delle grandi competizio- 
ni che avranno luogo a Tarvisio: da sinistra il presidente dell’Associazione XXX Ottobre 
Duilio Durissini, il presidente dello Sci CAI Trieste di 


la FISI avv. Attilio Coen e il 
dott. Paolo Goitan 


Sci mondiale ieri al Circolo 
della Stampa. Ad autorità e 
giornalisti sono stati presen- 
tati la Coppa Duca d’Aosta e 
i V Campionati europei junio- 
res prove nordiche, le due 
manifestazioni che maggior- 
mente esalteranno in questa 
stagione invernale l'attività a- 
gonistica della nostra regio- 
ne. Presenti gli organizzatori, 
il vicepresidente della FISI 
avv. Attilio Coen (che ha por- 
to il saluto della Federazione 
e dell'assessore Moro, presen- 
te alle Olimpiadi di Sapporo) 
e il vicepresidente del Comi- 
tato carnico giuliano dottor 
Claudio Suggi, il quale ha ri- 
levato il valore agonistico del- 
le due competizioni, rese pos- 
Sibili grazie al concorso finan- 
ziario della Regione e all’ap- 
poggio della Martini che ieri, 
con il suo agente Bianchi, ha 
offerto un cocktail. 

La Coppa Duca d'Aosta è 
Stata illustrata dal presiden- 
te del comitato organizzatore 
Paolo Goitan. La manifestazio- 
ne, come sempre curata dallo 
Sci CAI Trieste, si svolgerà a 
Tarvisio il 9e 10 febbraio. Due 
le gare in programma: uno 
slalom gigante e uno slalom 
speciale (quest’ultimo abbina- 
fo è valido per la I Coppa 
Anita Goitan). La competizio- 
ne, ormai da sei anni ritorna- 
ta a livello internazionale, sa- 
rà valida per la Coppa Euro- 
pa, per cui otterrà il consen- 
so di tutti i paesi alpini. 

La «Duca d'Aosta» vivrà le 
sue giornate un po’ all'ombra 
di Sapporo; non per questo 
però perderà in valore in 
quanto vedrà schierarsi alla 


die 


TAMPA DAGLI ORGANIZZATORI 


Sabato, 29 gennaio 1972 


partenza tutti i non olimpici 
e in particolare le giovani spe- 
ranze del discesismo mondia- 
le. Fare un censimento delle 
nazioni presenti è superfluo. 
Si sa, per esperienza ormai, 
che non meno di 15 Paesi con- 
correranno a Tarvisio schie- 
rando in gara almeno un cen- 
tinaio di sciatori. 

«La «Duca d'Aosta», che pre- 
vede unicamente la prova di 
slalom gigante, sarà tracciata 
sulla pista «B» del Priesnig 
e comprenderà due manche, 
una al mattino e una al po- 
meriggio. La gara si svolgerà 
il giorno 9. All'indomani sarà 
disegnato: lo. slalom speciale 
sulla pista «D» del Priesnig 
valido come abbinata, e cioè 
per la Coppa Anita Goitan che 
Vuole ricordare ai giovani una 
pioniera dello sci e dell’al- 
pinismo. 

Dopo la Coppa Duca d'Ao- 
Sta, Tarvisio ospiterà la Coppa 
Kéngsberg di salto e, quindi, 
i V Campionati europei junio- 
Tes prove nordiche, i quali so- 
no stati illustrati dal. presi- 
dente del Comitato esecutivo 
Duilio Durissini. A organizza- 
Te questa manifestazione sarà 
lo Sci CAI XXX Ottobre, che 
anche in questa occasione si 
avvarrà della collaborazione 
dello Sci CAI Monte Lussari. 
Le gare si svolgeranno in tre 
giornate con il seguente pro- 
gramma: venerdì 25 febbraio: 
fondo 5 km femminile, fondo 
10 km maschile e salto per la 
combinata nordica. Sabato 26 
febbraio: fondo per la combi 
nata nordica e domenica 27 le 
due staffette (maschile e fem- 
minile) e il salto speciale. 


ott. Claudio Suggi, il vicepresidele del. 
presidente del comitato organizzatore della «Duca d’Aosta» 


(Foto de Rota) 


Sinora sedici sono le Nazio- 
ni che hanno aderito ufficial- 
mente agli «europei», tra le 
quali spiccano le rappresenta- 
tive nordiche, tutte presenti 
con il numero massimo di 
atleti consentito dal regola- 
mento internazionale (14). Su- 
perano tale aliquota Svezia e 
URSS, la prima con 24 scia- 
tori e la seconda con 21. Evi- 
dentemente queste due forma. 
zioni giurigeranno a Tarvisio 
abbondantemente fornite di 
riserve, pronte a sostituire i 
già previsti titolari. 

E’ di ieri la notizia che an- 
che la squadra femminile ita- 
liana ha annunciato la sua pre- 
senza e si avvarrà delle se- 
guenti fondiste: Sforza, Ferra- 
glio, Besana, Demetz, Tinazzi, 
Del Sasso e Giacomina Pun- 
tel. Quest'ultima è un prodot 
to del nostro comitato essen- 
do tesserata per il Centro 
CONI di Paluzza, Tra queste 
verranno scelte le quattro che 
parteciperanno alla prova sin- 
gola e alla staffetta. 

Oltre a Svezia, URSS e Ita: 
lia hanno sinora aderito: Au- 
stria (con 14 atleti), Bulga- 
ria, Canada, Cecoslovacchia 
(14), Danimarca (3), Finlan- 
dia (14), Germania orientale 
(14), Ungheria (7)y Irlanda: (1); 
Norvegia (14), Polonia (14), 
Romania (presente solo nel 
fondo femminile) e Spagna 
(presente solo nel fondo ma- 
schile). Sono attese, inoltre, 
le adesioni di Francia, Germa: 
nia occidentale, Jugoslavia, 
Svizzera e della squadra ma: 
schile italiana. Sono stati in. 
Vitati anche. Giappone e USA. 

G. B. 


nella partita in caso dell’Alense |: 


Marco Vastini sta bene e quin- 
di gioca contro l’Alense. L’at- 
taccante, che giovedì era rima- 
sto a riposo per una botta al gi- 
nucchio destro, conseguenza di 
uno scontro fortuito nell’allena- 
mnento del giorno precedente, è 
stato sottoposto nel pomeriggio 
di ieri ad un severo collaudo da 
parte di Petagna. Il giocatore, 
che non risente più alcun di- 
sturbo all’arto infortunato, sarà 


quindi al suo posto nella secon- 
da trasferta consecutiva del gi- 


L'elenco dei convocati, oltre a 
questi undici giocatori, com- 
prende Moretti, il secondo por- 
tiere D’Ambrogio, Rizzato e Ber. 
toli. Petagna non ha deciso an- 
cora a chi affidare la maglia nu- 
mero tredici; deciderà solo do-|si 
mani, prima dell’inizio della 
partita. 

La comitiva alabardata inizie- 
Tà nel pomeriggio alle 14.30 la 
trasferta in pullman. La Triesti. 
na pernotterà questa notte a Ro- 
vereto, dove rimarrà sino a do- 


PETAGNA POTRA” DISPORRE DELLA TRIESTINA «ULTIMO MODELLO» | F ortità da «Éiefa 


Vastini 6 Scichilone in campo anticipo 1.a categoria 


Ghiotto anticipo per gli ap. 


Puddu, ha conservato il titolo 
continentale, 
sera a Milano ai punti in 15 
DOT lo 


passionati del calcio dilettanti 
0. Sul campo di via Flavia 
si incontreranno questo pome- 
Tiggio con inizio alle ore 14.30 
Fortitudo ed Edera. Nel clima 
acceso del campanile si profila 


Puddu conserva 
una tenzone di singolare inte- 


il titolo europeo resse, dati i particolari interes- 
Milano, 28 Ss: di classifica della squadra 

Il campione d'Europa dei pe-|MUSgesana che insegue a due 
leggeri, l’italiano Antonio |lunghezze il Ponziana capolista. 
L'Edera ha infilato una serie di 
v'ttorie consecutive che l'hanno 
rilanciata verso i quartieri alti 
grazie soprattutto al risveglio 
di Braida, tornato ad essere il 
«terribile Jerry» anche per le 
difese più arcigne. Per i rosso- 
neri di Vecchiet una vittoria sul- 


battendo questa 


sfidante francese 
Le Jaouen. Ecco il detta. 


mani mattina. 


Contro l’Alense gli uomini di 
Fetagna intendono proseguire la 
serie utile per affiancarsi quan- 
to prima in vetta alla classifica 
alla Mestrina. Il morale dei gio- 
catori è elevatissimo e ognuno, 
pur non sottovalutando i peri- 
coli che questa trasferta nascon- 
de, intende battersi con tutte le 
forze per raggiungere il massi- 
mo obiettivo. 

Cc. N. 


CO 


Ritorna il «Berretti» 


rane di ritorno. 

Risolto positivamente anche 
questo interrogativo dopo quel. 
lo che riguardava il mediano 
Scichilone, Petagna ha tirato un 
grosso sospiro di sollievo. Il 
tecnico infatti può schierare an- 
che sul campo dell’Alense Ja 
stessa formazione che nelle ul. 
lime due gare ha racimolato 
quattro punti, vale a dire: Can. 
tagallo, Frigeri, De Gasperi, Mac- 
chia, Del'Piccolo, Scichilone, Va- 
sf:ni, Brusadelli, Cesero, Truant, 
Marini. 


""- 


SENZA FERARIU. QUESTA SERA I PALLAVOLISTI DELL'ARC - LINEA 
Ruini: proprio tutto facile? 


Programma tranquillo, senza 
pretese, quello della terza di ri. 
torno del campionato di palla- 
volo di Serie «A». Incontri dal- 
l'esito scontato CUS Parma-CUS 
Milano, Casadio-Minelli. Panini. 
CUS Catania, Gargano-Lubiam e 
Arc Linea-Ruini; incerto appare 
invece il confronto fra Petrarca 
e Baby Brummel. Ancora una 
volta, potendo sfruttare il fat- 
tore campo, il Petrarca, sempre 
alla ricerca di qualche punto 
per risalire nella classifica, ha 
qualche possibilità di successo, 
dato che il Baby non è una 
squadra spauracchio, specie se 
ampegnata in trasferta. Un’even- 
tuale vittoria patavina non fa- 
rebbe certamente piacere ai 
triestini dell’Arc Linea, 

Contro i «tricolori», per la 
nuova Arc-Linea il compito è 
difficilissimo, senza speranza 
‘î'rovandosi in vetta alla gradua- 
toria, grazie a una marcia re- 
golarissima tutta tinta di suc- 
cessi cristallini, è ben difficile 
che i fiorentini possano conce. 
dersi una distrazione proprio 


con Triestina - Lignano 


Il «Trofeo Berretti» riprende 


sui campo triestino. Per l’Arc- 
Linea, dunque, la partita di que- 
Sta sera rappresenta una nuova 
“cvcasione per dimostrare ' che 
aitraversa un buon periodo di 
forma e che di conseguenza lo 
abbandono della zona bassa è 
imminente. 

Il Ruini, anche in questa sua 
quattordicesima fatica, potrà 
schierare tutti i migliori, quelli 
che in definitiva costituiscono il 
nucleo base della Nazionale; al- 
ludiamo agli. azzurri Mattioli, 
Bondi, Nencini, Salemme, Van- 
nucci, che saranno affiancati da 
Fanfani, Gazzi, Martelli e Gian: 
nellini. 

L’Arc-Linea, priva del rome. 
no Ferariu, risfodererà Fabri- 
zio Anderlini, smanioso di di. 
mostrare il suo effettivo valore 
‘a quelli che sino a oggi l'hanno 
tenuto troppo in disparte. Ac- 
cento a lui saranno i soliti Ve- 
nak, Manzin, Grilane, Pellarini, 
Tippi, Fonda e Dragan. L’atteso 
confronto si svolgerà nella pa- 
iestra di via Monte Cengio alle 
ore 18. 


oggi il suo cammino dopo la 
sosta di alcune settimane a ca- 
vallo fra la fine del girone di 
andata e quello di ritorno. 

Questa la classifica: Udinese 
p. 16; Treviso p. 18; Torvis Snia 
P. 11; Triestina p. 10; Pordeno- 
ne e Belluno p. 9; Monfalcone 
e Portogruaro p. 7; San Donà 
p. 5; Lignano p. 3. 

Come ogni anno, il calenda- 
rio per il girone di ritorno è 
‘stato rivoluzionato. Oggi, delle 
sei squadre della regione, tre 
saranno impegnate in casa. Si 
tratta dell’Udinese che ospiterà 
il San Donà e della Triestina e 
del Monfalcone che saranno al- 
le prese con due «cugine». I 
monfalconesi incontreranno il 
Pordenone mentre gli alabarda- 
ti riceveranno la visita del Li- 
gnano. La Torvis Snia giocherà 
invece a Treviso. Il programma 
sarà completato dall’incontro 
Portogruaro-Belluno. 

Il derby Triestina -Lignano 
verrà giocato allo stadio «Gre. 
zar» con inizio alle ore 14.30 
Gli alabardati convocati da Cer- 
goli per questo incontro sono: 
D’Ambrogio, Seppini, Gentile, 
Riva, Sabbadin, Tumiati, Zazza- 
ra, Rizzato, Petagna, Bernabei, 
Bertoli, Krizman. 


Nella serie inferiore, incontro 
impegnativo per la Bor che sa- 
Ta di scena a Faenza contro la 
Spem; in questa trasferta, Ser- 
gio Veliak non sarà in grado 
di utilizzare Plesnicar i 


Brovedani confermato 
presidente della S.T.V. 


Sono state ripartite le cari. 
che del nuovo Consiglio diret. 
tivo della Società Triestina del. 
la Vela che resterà in carica 
per il biennio 1972-73. E° stato 
riconfermato alla carica di pre- 
sidente il rag. Umberto Brove- 
dani; è stato eletto vicepresi. 
dente Marino Vencato. Segreta- 
rio Paolo Cosciani, direttore 
sportivo cap, Giorgio Brezich, 
direttore sede Alfio Amuleti, di- 
rettore mare Ermenegildo De- 
grassi, tesoriere economo ing, 
Roberto Zar, direttore attività 
ricreative Claudio Maranzana, 
consigliere a disposizione dott. 
Luigi Beltrame. 


Pierre Le Jaouen (Francia) kg 
59.400, sfidante, ai punti in quin- 
dici riprese. I punteggi sono 
stati i seguenti: arbitro Ben 
Brill (Olanda): Puddu punti 70, 
Lt Jaouen 67: giudice Sanchez 
Vilar (Spagna): Puddu 71. Le 
Jaouen 70; Giudice Heuhold 
(Svi.): Puddu 73, Le Jaouen 66. 


COPPA FOEMINA 
MM La francese Christine Rolland ha 

vinto lo slalom gigante dell'Abe- 
tone, prima, prova della 22.a Coppa 
Foemina, valevole per la Coppa Euro- 
pa femminile juniores di sci alpino. 


la Fortitudo riaprirebbe addirit- 
tura a più soluzioni la lotta per 
il secondo posto, che può costi- 
tuire un lasciapassare per la 
promozione. D’altra parte la 
Fortitudo ha assoluta necessità 
dei due punti per continuare il 
duello al vertice con il Ponzia- 
na, che domani avrà un compi- 
to per niente facile dovendo 
uspitare la «bestia nera» Rosan- 
di In casa giocherà domani 


anche il San Giovanni, che ri- 
ceverà la visita della Pro Ro- 
mans. 


Coppa Monaco alla «Bianchi 


Si conclude questa sera alla 
piscina «Bruno Bianchi» con ini- 
zio alle ore 18.30 la fase regio- 
nale della Coppa Monaco 1972. 
Sono in programma le seguenti 
gare: m. 200 stile Jibero, 266 mi 
sti, 200 dorso, 200 rana, 200 del. 
fino, 1500 stile libero, maschile 
e 800 stile libero femminile. 

Non ci pare lecito aspettarsi 
risultati di particolare livello 
tecnico, ma siamo certi che lo 
impegno agonistico. sarà come 
sempre notevole. Tra i maschi, 
pur non trovandosi al massimo 
della condizione a causa dell’in- 
fluenza che lo ha costretto nel. 
le scorse settimane a limitare la 
preparazione, Aldo Mattei do- 
vrebbe fare sua in scioltezza la 
gara dei 200 stile libero, 

Nei 200 dorso mancherà anco- 
Ta una volta Franco Del Cam- 
po: a, Longo (Inter Rari Nan- 
tes) e a Lugnani (USTN) il com- 
pito di rinnovare un duello cui 
siamo già avvezzi e all’esordien- 
te Martinuzzi quello di ribadi- 
Te i suoi costanti progressi nel. 
la specialità, Con ì 200 rana il 
discorso comincia a interessare 
anche l’Edera, che si presenta 


questa sera a ranghi ridotti per 
l’assenza forzata di Penso, della 
Polieri e di Isler. Zetto e Gia- 
comini saranno nel ristretto lot- 
to dei protagonisti, tenendo an- 
che conto del fatto che alla sua 
prima apparizione ufficiale nel- 
la stagione Zetto ha confermato 
Îl suo valore vincendo la gara 
dei 100 con estrema facilità. 

E veniamo alle ondine. La pre- 
senza di Maria Nives Delise nei 
200 e negli 800 stile libero do- 
vrebbe far considerare chiuso il 
capitolo «vittoria» per quanto 
concerne queste due gare. Inte- 
Tessante sarà piuttosto il tempo 
nel quale riuscirà ad esprimer- 
si (ricordiamo che la Delise ha 
conquistato lo scorso anno en- 
trambi i primati regionali asso- 
luti). Da seguire nei 200 anche 
la prova di Laura Caproni, che 
sabato scorso ha fatto registra- 
re un buon 1’09”2 sui 100. 

Nei 200 dorso la Giugovaz 
(Edera) tenterà di ribadire la 
sua superiorità nei confronti 
dellle. «triestine» più forti in 
questa specialità: la Martinuzzi, 
la Chicca e la Cimenti. 


PROMOZIONE 


Domani Cremcaffè-Mossa 


Gli estremi si toccano per la, 
terza giornata del girone di ri- 
torno del campionato dilettanti 
di Promozione. La capolista Pro 
Gorizia riceverà sul nuovo ter- 
reno della Campagnuzza il fa- 
nalino di coda Palazzolo: per 
l’undici di Mazzero avviato ‘ad 
un trionfale ritorno in serie D 
non dovrebbero esserci difficol- 
tà. Le lontane inseguitrici Ver- 
vignano e Maniago riceveranno 
rispettivamete la Gradese e la 
Sangiorgina. Il Cremcaffè ritor- 
nerà a giocare nella cornice del 
«Grezar» ospitando domani po- 
meriggio il Mossa. 


SECONDA CATEGORIA 


C.M.M.-San Michele 


Il terreno di viale Sanzio sa. 
Tà teatro domani mattina (ini- 
zio alle 10.30) di uno dei più at- 
tesi scontri della stagione in 
campo dilettantistico. Giocatori 
ancor validi, «ex-semipro», han- 
no indossato quest'anno la ma- 
glia di due società «minori», pe- 
Taltro intenzionate a dare la; 
scalata alle categorie maggiori. 
Cattonar, D'Eri, Varglien II, 
Dambrosi, Tommasi fanno par- 
te del Circolo Marina Mercanti- 
le, che tenterà di interrompere 
la prestigiosa serie di 15 vitto- 
Tie consecutive fatta registrare 
sinora dall’Oratorio San Miche- 
le, nelle cui file militano i vari 
Bonaldo, Baccari, Pestrin, To- 
minovi, Fogar. All'Oratorio un 
pareggio potrebbe anche hasta. 
re, non così aì «marinaretti» 
che tenteranno il tutto per tut. 
to pur di prendersi la rivincita, 


Terza categoria 


Queste le partite in Calendario per 
i tre raggruppamenti triestini: 


GIRONE «Na 

Duino - Acegat (campo Aurisina, ore 
14.30); Viani - Primorec (Padriciano, 
10.30); Giarizzole - Bar Veneto (via 
Flavia, 8.30); Libertas S. Marco -Car- 
timavo (Aurisina, 10.30); Portuale - C. 
MM. Sauro «By» (Guardiella, 14.30). 

GIRONE «0» 

Union » India (Guardiella, 9); Coop. 
Operaie - Esperia (S. Sergio 12.30); 
De Macori - Libertas Prosecco (S. Ser- 
gio, 10.30); Olimpia - Libertas Barco 
lana (Prosecco, 10.30); Primorie - Vir- 
tus (Prosecco, 14,30). 

GIRONE «P» 

Campanelle - Libertas Opicina (Ba- 
Sovizza, 14.30); Stock - Zaule (S. Gio- 
vanni, 8.45); CGS. Opicina - Unione 
Istriani (Opicina, 10); Fiamma - Don 
Bosco. (S. Luigi, 8); Costalunga - S. 
Sergio (S, Sergio, 8.30). 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE INCHIESTE SUGLI ATTENTATI DEGLI ESTREMISTI CROATI 


Incendi a Nantes e a Montreal 


Nantes, 28 

Grossi incendi sono scoppia» 
ti ieri a Nantes e a Montreal. 
Nella città francese il fuoco è 
divampato nella famosa catte- 
drale, distruggendo il tetto e 
lesionando le sovrastrutture 
dell'edificio. 

Edificio di stile gotico misu. 
rante 102 metri di lunghezza 
e 32 di larghezza, la cattedea- 
le di San Pietro e Paolo, la 
cui costruzione, iniziata nel 
1434, era completamente ter- 
minata solo nel 1839, era già 
stata gravemente danneggiata 
dai bombardamenti durante la 
seconda guerra mondiale. 

A Montreal le fiamme hanno 
devastato un edificio in cui 
sono ospitati degli uffici. Non 
meno di quattro persone so- 
no morte e 13 sono rimaste 
ustionate o semiasfissiate. La 
polizia ha aperto un’inchiesta 
per accertare l’origine delle 
fiamme che si presume di na- 
tura dolosa. 

Nelle telefoto UPI la faccia» 
ta della cattedrale danneggia. 
ta dal fuoco e un momento 
dell’opera di salvataggio a 
Montreal. 


UNA BOMBA SUL <DC-9> 


SECONDO GLI ESPERTI 


Esplosa in volo avrebbe provocato il distacco di uno dei motori 
Indagini in Austria sullo scoppio a bordo del treno di Zagabria 


Praga, 28 

Una bomba sistemata nel ba- 
gaglio del DC-9 delle aviolinee 
Jugoslave «JAT», caduto sabato 
in territorio cecoslovacco, avreb- 
be provocato il distacco di uno 
dei motori del «Jet» che era in 
volo da Stoccolma a Zagabria. 
Questa è stata la ricostruzione 
preliminare della sciagura ef- 
fettuata dagli esperti’ sull’inci- 
dente nel quale hanno perso la 
vita 27 persone. L'unica. soprav- 
vissuta la hostess Vezna Vulo- 
vic, si trova ricoverata in un 
ospedale. E' in gravi condizio- 
ni ma si spera che possa al più 
presto fornire qualche informa» 
zione agli inquirenti. 

Le autorità cecoslovacche si 
sono rifiutate di dare informa- 


zioni ufficiali sulle cause della 
sciagura sino al completamento 
dell’inchiesta. Fonti jugoslave 
tuttavia hanno detto che gli e- 
sperti hanno escluso l’eventua- 
lità di un guasto meccanico co- 
me causa primaria del disastro. 
E° stata anche presa in esa- 
me la possibilità che contro il 
DC-9 sia stato aperto il fuoco 
da terra perché si trovava in 
aria proprio mentre i dirigenti 
comunisti dell'Europa orienta. 
le stavano rientrando in patria 
dal vertice di Praga, ma l’ipote- 
si è stata scartata. 
L'esplosione è avvenuta a 10 
mila metri di quota poco dopo 
che il reattore dalla Germania 
Orientale era penetrato in Ce- 
coslovacchia. Il velivolo. è en- 


CACCIA SPIETATA NELL’ ULSTER A CHI SI E° «CONTAMINATO» CON IL REGIME 


La polizia bersaglio dell'IRA 
Terzo agente ucciso a Belfast 


E’ stato freddato da otto colpi mentre era intento a riparare la propria auto in un garage 
Sette arresti nell’Eire, fra cui un capo estremista, dopo lo scontro di 


giovedì alla frontiera 


"TRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 28 

La polizia è diventata, nelle 
ultime ore, il bersaglio princi- 
pale ‘dell’ offensiva terroristica 
scatenata dai terroristi dell'IRA. 
Due poliziotti uccisi ieri a Lon- 
donderry, un loro commilitone 
jreddato oggi a sangue fredao 
a Belfast. Tre vittime nelle ulti- 
me 24 ore, mentre a Londra îl 
primo ministro inglese, Edward 
Heath, concludeva le conversa- 
zioni con il collega dell'Ulster, 
Brian Faulkner, presente an- 
che il ministro degli interni di 
sua maestà britannica, Reginald 
Maudling. 

L'agente ucciso oggi era fuori 
servizio. E’ stato raggiunto da 
otto colpì di arma da fuoco, pro- 
babilmente una scarica di mi 
tra, mentre era chino a terra a 


N 


SEMBRA RIENTRATA LA MINACCIA DI CRISI NEI CARAIBI 


GUATEMALA: NESSUNA MIRA 
SULL'HONDURAS BRITANNICO 


Misure contro i ribelli i movimenti di 
Londra definisce «manovre stagionali» l’invio della flotta 


truppe al confine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belize, 28 

Per ventiquattro ore si sono 
susseguiti a Belmopan, nell'Hon- 
duras britannico, gli arrivi di 
aerei che portavano i granatieri 
del secondo battaglione, a rin- 
forzo della compagnia di stanza 
nella colonia da agosto. Intanto 
la portaerei «Ark Royal», con le 
sue 43 mila tonnellate, la più 
grande unità della «Royal Navy», 
puntava verso la costa dell’Hon- 
duras britannico, alla testa di 
‘una squadra comprendente un 
cacciatorpediniere lanciamissili 
e due fregate. Secondo il mini- 
stero della difesa britannico il 
battaglione avrà modo di «ap- 
plicare vari piani difensivi nel 
vario terreno dell'Honduras bri- 
tannico, e, nel mese entrante, 
più di tremila militari britanni- 
ci condurranno operazioni anfi- 
bie e manovre con mezzi coraz- 
zati nella zona dei Caraibi». 

E’ stato anche precisato che 
gli aerei «Phantom», «Bucca- 
neer» e «Gannett» dell’«Ark Ro. 
yal» assieme ai nuovi elicotterì 
«Sea King», sorvoleranno, a par- 
tire da oggi, la zona costiera 
della colonia, in manovre coor- 
dinate con quelle di terra e con 
i movimenti della portaerei, del- 
le fregate «Phoebe» e «Dido» e 


| del caccia «London». La mano- 


vra si chiama in codice «Cad- 
man: gli arrivi di truppe si 
susseguiranno fino al termine 
della settimana. Da Washington 
il dipartimento di stato ha co- 
‘municato all'’ambasciatore del 
Guatemala a Washington che 
non c'è motivo di preoccupazio- 
ne per l’invio di navi inglesi 
nei Caraibi, in quanto tali navi 
debbono soltanto partecipare, u- 
nitamente a navi americane, a 
normali manovre che vengono 
tenute regolarmente in quesito 
periodo dell’anno. 

E’ stato il governatore della 
colonia, R.N. Posnett, ad annun- 
ciare che gli aerei dell'«Ark Ro- 
yal» sorvoleranno le zone costie- 
Te in appoggio dei granatieri in 
manovra nella giungla. Le auto- 
rità di Belize hanno mostrato, 
negli ultimi tempi, qualche ap- 
prensione per i lanci di para- 
cadutisti compiuti nel diparti- 
mento guatemalteco di El Pe- 
ten, al confine occidentale del- 
l’Honduras britannico. Ma il 
governo di Città del Guatemala 
ha dichiarato, tramite un fun- 
zionario del consolato generale 
& Belize, che si tratta di una 
operazione condotta in collabo- 
razione con le forze messicane 
per il rastrellamento di guerri. 
glieri, e che non ha assoluta. 
mente obiettivi nella zona del 
confine con la colonia britanni 
ca. Non c'è il minimo intento 


di invadere l’Honduras britan- 
nico. 

Il funzionario ha anche detto 
che i guerriglieri hanno ucciso 
sei soldati guatemaltechi e di 
strutto due piccoli aerei; di qui 
la decisione di accrescere la 
presenza dell'esercito nella zo- 
na. Il ministro degli esteri 
guatemalteco, Roberto Herrera 
Ibarguen, ha personalmente ri- 
badito le dichiarazioni del fun- 
zionario, dicendo che l’atteggia- 
mento del suo governo è stato 
«male interpretato» e che «al 
momento il governo del Guate- 
mala non contempla alcuna in- 
vasione del Belize». E’ questo 
il nome dato dai guatemaltechi 
all’Honduras britannico. In ogni 
modo, ha detto il ministro, il 
Guatemala «farà uso di tutti i 
mezzi in suo potere per assicu- 
rare che al Belize non sia data 
l'indipendenza senza il consenso 
‘e l'approvazione del Guatemala». 

IU. Pol 


PRESI TRE CECHI 
nella fuga all’Ovest 


Monaco di Baviera, 28 
Le guardie di confine cecoslo- 
vacche hanno sparato ieri se- 
Ta diversi colpi contro tre gio- 
vani che sì ritiene cercassero 
di attraversare il confine. 
Alcuni viaggiatori provenienti 
dalla zona dove il fatto si è ve- 
rificato hanno riferito di aver 
veduto due giovani ed una ra- 
gazza scendere da un taxi, nei 
pressi del confine di fronte al 
la località di Wadhous. I tre im- 
provvisamente Si sono messi a 
correre verso la frontiera, ed è 
stato allora che dei colpi d’ar- 
ma da fuoco sono echeggiati. 
Poco dopo giungevano sul posto 
due autoambulanze e un medi- 
co. Si ritiene che i tre siano sta- 
ti colpiti. 
(Ap) 


riparare la sua vettura parcheg- 
giata nel grande piazzale d’una 
stazione di servizio del quartie- 
re di Ardoyne. L'uomo non si 
è forse neppure reso conto del- 
l'agguato in cui era caduto. Una 
auto sì è accostata în velocità 
al garage e dall'interno della 
vettura, occupata da quattro 
pesone, sono partiti gli otto col- 
pì che hanno fulminato il poli 
giotto. 

Ierì a cadere sotto ì colpi dei 
terroristi irlandesi erano stati 
un sergente e un graduato del 
commissariato di Londonderry, 
uccisi mentre, a bordo della lo- 
te) vettura, percorrevano una 
strada della città în servizio di 
pattuglia, Anche ieri a London- 
derry, come oggi a Belfast, gli 
agenti non hanno avuto nessu. 
na possibilità di reagire, coltì 
di sorpresa dalla rapidità d’azio- 
ne degli irredentisti irlandesi. 
Alla morte dei due poliziotti ha 
fatto seguito per tutta la notte 
una serie di attentati dinamitar- 
di, avvenuti in diverse zone del 
paese, e un violento scontro a 
fuoco fra militari inglesi e uo- 
mini dell’IRA al confine fra 
l’Eire e l'Ulster. 

Fra gli obiettivi presi di mi- 
ra dalla dinamite dei terroritsi 
anche una comunità ricreativa 
cattolico-protestante di Randels- 
town, nella contea di Antrim, 
a Nord-Ovest della capitale. Qua- 
si contemporaneamente altro tri- 
tolo, ma stavolta senza produr- 
re grossi danni, esplodeva con- 
tro una caserma dell'esercito in- 
glese a Hollywood, a pochi chi- 
lometri da Belfast. Di partico- 
lare gravità, non tanto ner lo 
episodio quanto per î rapporti 
fra l’Eire e l'Irlanda del Nord, 
è invece quanto è avvenuto nel- 
la serata di ieri al confine dei 
due paesi, ed esattamente nella 
cittadina di Dundalk, dove truo- 
pe britanniche e irredentisti si 
sono dati battaglia mer tre ore. 

Teatro dello scontro a fuoco 
una zona della contea di Ar- 
magh, dove una pattuglia ingle- 
se è caduta nell’imboscata tesa- 
le da un commando dell’IRA. 
In aiuto dei soldati inglesi so- 
no sopraggiunti mezzì blindati 
e duecento soldati. Da quel mo- 
mento l’imboscata iniziale sì è 
trasformata in vera e propria 
battaglia, con gli uomini del- 
VIRA impegnati a sparare sui 
soldati dalle finestre delle case 
vicine avvolte nell'oscurità più 
completa. 

La situazione giù drammatica 
diventava addirittura caotica al- 
lorché nella zona convergevano 


SI DISSOLVE IL MISTERO SULLE «AUTOBIOGRAFIE» DEL MILIARDARIO 


È LA MOGLIE DI IRVING 
LA DONNA DEL CASO HUGHES 


Avrebbe ritirato il denaro precedentemente versato nella banca di Zurigo 


New York, 28 

Due clamorosi sviluppi nel 
caso, già abbastanza sensazio- 
nale, delle cosiddette «auto- 
biografie» del miliardario Ho- 
ward Hughes. L'avvocato di 
Clifford Irving, uno dei due 
scrittori che sostengono di 
avere avuto dal miliardario 
«misterioso» il materiale per 
compilare una autobiografia, 
ha ammesso che la moglie del 
letterato ha confessato alla 
polizia svizzera di aver aper- 
to un conto corrente banca- 
rio in quel paese a nome di 
H.R. Hughes. In serata una 
fonte dell’autorità inquirente 
ha detto che la cosiddetta 
Helga Hughes, la moglie di 
Irving, ha anche ritirato il 
denaro. a 

Come si sa il caso, già ab- 
bastanza interessante per il 
fatto che il miliardario dopo 
tanti anni di silenzio si era 
fatto vivo personalmente per 
smentire entrambi gli scritto- 
ri, Clifford Irving e Robert 
Eaton, sì era tinto di giallo 


allorché sì era delineato chia- 
ramente un caso di truffa ve- 
ra e propria. Infatti la casa 
editrice MeGraw Hill per at- 
testare la propria buona fede 
aveva esibito le copie foto 
statiche di tre assegni per un 
valore di 650 mila dollari ver- 
sati su un conto corrente del 
Credito svizzero di Zurigo in- 
testato ad H.R. Hughes. 

Con questa prova fotogra- 
fica, dimostrava di aver paga- 
to il compenso pattuito con 
il miliardario, il quale non 
aveva ragioni di smentire Clif- 
ford Irving che per la casa 
editrice aveva curato l’«auto- 
biografia». L’altra «autobio- 
grafia.» è stata scritta da Ro- 
bert Eaton per conto della 
Hippocrene Inc. Il giallo è 
esploso quando si è scoperto 
che il denaro versato al Cre- 
dito svizzero era stato ritirato 
da una misteriosa donna sui 
35 anni, che una volta si era 
presentata anche bionda, alta 
1.60-1.65, e con altre caratteri. 
ristiche ben precise, 


A questo punto dando ra- 
gione ad Hughes, ed accettan- 
do la buona fede di Irving, 
non restava che pensare ad 
un’abile banda internazionale 
che avesse organizzato una 
delle più ghiotte truffe degli 
ultimi anni. Gli sviluppi odier- 
ni costituiscono invece un col- 
po di scena che sicuramente 
può portare molto vicino al- 
la soluzione le autorità inqui- 
renti. (Ap) 


Rilasciano un industriale 
i tupamaros in Uruguay 


Montevideo, 28 
I «tupamaros» (movimento di 
guerriglia urbana dell’Uruguay) 
hanno rilasciato l'industriale Ri- 
cardo Ferres che era stato ra- 
pito il 13 aprile dell’anno scor- 
so. Ferres, che ha 52 anni, è sta- 
to lasciato libero prima del 
l’alba, ed è tornato nella sua 
casa. 
(Ansa-Afp-Reuter) 


anche soldati e polizia dell’Eire. 
La gravità di quanto avvenuto 
ierì al confine jra le due Irlan- 
de non è sfuggita al governo di 
Dublino che ha ordinato che sia 
fatta piena luce sull’episodio e 
su eventuali responsabilità. Il 
primo ministro Jack Lynch ha 
chiesto in purticolare un rappor- 
to concreto sul ruolo svolto dal- 
l’IRA al riguardo. 

Questa mattina a Dundalk, so- 
no state fermate una cinquanti- 
na di persone, nel corso di una 
operazione di polizia che viene 
considerata la più importante 
finora effettuata nella Repubbli- 
ca irlandese. Dopo un controllo 
dei documenti, la polizia ha ri- 
lasciato la muggior parte dei 
fermati, arresiandone solamen- 
te sette, tra i qualìi. un certo 


Martin Meeham, noto esponente! 


dell’IRA, che era recentemente 
evaso dalla prigione di Cumlin 
Road, a Belfast. Al rastrella- 
mento odierno hanno parteci. 
pato più di 100 poliziotti irlan- 
desi che hanno anche conf .ca- 
to, nel corso di perquisizioni, 
alcuni jucilì e armi anti-carro. 
A. P. 


«FIDUCIA» A EVSKENS 
del Parlamento belga . 


Bruxelles, 28 

Il governo di coalizione pre- 
sieduto da Gaston Eyskens ha 
ottenuto il mandato con 124 
voti contro 7 nelle prime ore 
di stamani al termine di un di. 
battito sul suo programma du- 
Tato 24 ore, 


IL PROBLEMA DEL BILINGUISMO IN. CARINZIA 


Processo a un esponente 
degli sloveni in Austria 


E' accusato di aver imbrattato targhe stradali 
aggiungendo ai nomi tedeschi quelli in sloveno 


Vienna, 28 


Si conclude oggi, presso il 
tribunale distrettuale di Leo- 
ben (Stiria), il processo, co- 
minciato ieri, contro lo stu- 
dente universitario Marijan 
Sturm, capo della «gioventù 
slovena», accusato di avere 
aggiunto a targhe stradali di 
Hermagor (Carinzia) scritte 
in tedesco, il. nome sloveno 
di tale borgata «Smohory», 

L’imputato si è difeso di- 
chiarando che non voleva im- 
brattare o distruggere le tar- 
ghe stradali, ma semplice. 
mente completarle con la de 
nominazione slovena per ri- 
chiamare l’attenzione sugli 
obblighi dell'Austria, risultan- 
ti dal trattato di stato (del 
1955) di porre scritte bilingui 
nei territori abitati da mino- 
ranze. Ha rilevato che la sua 
azione (nell’ottobre dello scor- 
so anno) ha poi indotto le 
autorità austriache ad appor- 
re altre targhe stradali col 
nome «Smohor», il che rap- 
presenta una conferma,.a sio 
parere, della. fondatezza del- 
la sua azione. Ha inoltre af- 
fermato che «la minoranza 
slovena si trova di fronte a 
situazioni che non possono 
essere accettate». 

Il processo è stato, rinviato 
a data indeterminata per la 
escussione di un testimone. 
All’inizio dell’udienza il giu 
dice ha respinto un'istanza 
dell'avvocato difensore di fa- 
te svolgere il dibattimento in 
lingua slovena: «Lo sloveno 
-- egli ha detto — viene ado- 
perato soltanto in tre tribn- 
nali distrettuali della Carin- 
zia; altrimenti la lingua uf. 
ficiale è quella tedesca». 

La sede del tribunale di 
Leoben era sorvegliata da un 
notevole apparato di polizia. 
Al processo hanno assistito 
numerosi giornalisti jugosla 
vi e studenti. La notte scorsa 
le targhe stradali in tedescu 
dei comuni di Voelkermarkt, 
Kuehnsdorf, Ebendorf e Blei. 
burg, nella Carinzia meridiu- 
nale, sono state coperte da 
ignoti con striscioni di car 
ta sui quali erano state scrit 
te le relative denominazioni 
in lingua slovena. (Ansa) 


GROMIKO A MOSCA 


di ritorno dal Giannone 


Mosca, 28 
Il ministro degli esteri sovie. 
tico Andrei Gromiko è rientra. 
to questa sera a Mosca dal Giap. 
pone, dove ha compiuto una 


visita ufficiale di sei giorni. Lo 
ha annunciato l'agenzia «Tass» 
Prima di partire da Tokio, Gro- 
nuko ha tenuto una conferenza 
stampa nella quale ha ricorda. 
to che l'URSS auspica di svi. 
luppare relazioni di buon vici 
nato con il Giappone e con i 
paesi desiderosi di promuovere 
lè pace e la distensione nel 
mondo. 

Il ministro sovietico ha pre- 
cisato che il suo paese non ha 
obiezioni da muovere al fatto 
che altre nazioni, comprese il 
Giappone e gli Stati Uniti, svi. 
luppino le loro relazioni con la 
Cina Egl. ha, tuttavia, tenuto 
a sottolineare che «queste con- 
versazioni in vista di uno svi. 
iuppo delle relazioni con la Ci 
ma non dovranno essere con- 
dotte in maniera che possano 
ledere la sicurezza e. l’interes. 
se dell’Unione Sovietica». 

cAnsa- Reuter? 


trato in vite ed è precipitato in 
una foresta. Alcune parti dello 
apparecchio sono state trovate 
a 16 chilometri di distanza, e 
rottami della cabina di pilo» 
taggio a tre chilometri dalla 
prua del DC-9 ed il motore stac- 
cato di netto dall’esplosione a 
cinque chilometri di distanza. 
Alcuni cadaveri, o parte di essi, 
sono stati proiettati nelle stra- 
de del villaggio di Ceska Ka- 
menske, a 500 metri dalla prua 
dell'aereo. 

Da fonte danese si è intanto 
appreso che il DC-9 jugoslavo, 
durante il suo scalo di circa 
un'ora a Copenaghen, aveva 
avuto noie meccaniche al moto- 
re di avviamento dei reattori e 
i meccanici della compagnia ae- 
rea scandinava «SAS» erano in- 
tervenuti per le riparazioni del 
caso. Negli ambienti aeronautici 
danesi sì esprime scetticismo 
per quanto concerne la teoria 
del sabotaggio e si rimane in 


IN CINQUE TENTANO 
la scalata 
della Torre Eiffel 


Parigi, 28 


Cinque giovani alpinisti 


hanno dato oggi la scalata 
alla Torre Eiffel, senza ser- 
virsi delle scale o dell’ascen- 
sore. Tre del gruppo in età 


fra i 18 e î 24 anni, sono sa- 
liti lungo la rampa sinistra 
portandosi fin quasi in cima. 

Gli altri due sono stati in- 
tercettati dalle guardie della 
torre mentre erano a metà 
di un’altra rampa. La polizia 
è stata chiamata ma in man- 
canza di materiale alpinisti. 
co ha dovuto limitarsi a 
guardare. (Ap) 


attesa del rapporto sulla cata- 
strofe. Dopo la catastrofe il con- 
trollo degli aerei jugoslavi a 
Copenaghen è stato intensificato, 

Circa l'attentato su una car- 
tozza del treno che da Vienna 
stava dirigendo a Zagabria e 
che è costato il ferimento di 
sei persone, si è appreso che 
anche la polizia austriaca sta 
conducendo ir lagini sull’atten- 
tato, non essendo teoricamente 
esclusa la possibilità che la 
bomba (esplosa in territorio ju- 
goslavo presso Zidani Most) sia 
stata collocata nella vettura pri- 
ma della partenza da questa ca- 
pitale. 

Ma per il momento — si ri. 


leva — non solo non esistono 
tracce concrete, ma nemmeno 
indizi. Né da parte jugoslava 
è stato ancora fatta alcuna co- 
municazione alle autorità au 
striache. D'altronde, c’è da te- 
nere presente che il treno ri- 
mane fermo un’ora a Maribor, 
la prima città jugoslava dono 
la frontiera tra Austria e Ju- 
goslavia. 

Il governo federale jugoslavo 
ha intanto esaminato oggi, nel 
corso di una seduta presieduta 
dal vicepresidente, Jakov Sirot- 
kovic, una prima relazione degli 
esperti jugoslavi sulla sciagura 
aerea ed un’altra sulla bomba 
esplosa sul treno. Nessuna de- 
cisione è stata presa in pro- 
posito in quanto si attendono 
‘ulteriori informazioni da parte 
degli esperti. 

A Belgrado non si hanno dub- 
bi che si tratti di un attenta- 
to del «Movimento di liberazio- 
ne croato» creato da fuorusciti 
«ustascia», una organizzazione 
che ha sede nella Germania Oc- 
cidentale e un forte gruppo in 


Svezia. Analoghi sospetti si nu- 
trone per quanto concerne la 
bomba sul treno. 

Gli attentati vengono messi in 
connessione con la sconfitta che 
i nazionalisti croati hanno subi: 
to a Zagabria negli ultimi tempi. 

(Ansa- Ap) 


ERA IN COMPAGNIA DI 


TRE AMIGI 0 PARENTI 


Italiano ucciso 
nell’Alta Savoia 


L'assassino è stato arrestato - Ignoto il movente 


Bonneville, 28 

Il più profondo mistero cir- 
conda le circostanze della 
morte del torinese Giovanni 
Garabello, di 33 anni, ucciso 
nella notte fra mercoledì e 
giovedì ad Agy, nell’Alta Sa- 
voia, mentre si trovava in 
compagnia di tre altri italia 
ni. Si sa che a sparare è 
stato uno dei tre amici (e 
sembra anche parenti) della 
vittima e che l’assassino è 
stato arrestato, ma la polizia 
non ha voluto rivelarne la 
identità. 

Il Garabello. che risiedeva 
in Italia, sembra fosse giun- 
to nelia regione da pochi gior- 
ni, in compagnia di due con- 
nazionali, per far visita a un 
cognato, che abitàva in Sa. 
voia. Il delitto è stato com. 
piuto in aperta campagna, nei 
pressi del ripetitore di tele. 
visione di Agy. Il Garabello 
è stato colpito da tre colpi 
di pistola sparati quasi a bru- 
cianelo ed è morte sul colpo. 

Sempre secondo informazio» 


ni che non è stato possibile 
verificare, pare che uno dei 
tre uomini che si trovavano 
con il Garabello si sia costi. 
tuito progioniero, fin da ieri 
mattina, e che un secondo sia 
stato arrestato dai gendarmi 
di Cluses ieri sera. Il terzo 
sarebbe invece in fuga. Quan: 
to al movente del delitto, le 
ipotesi avanzate sono quelle 
di un regolamento di conti. 
di una improvvisa lite scop- 
piata fra i quattro uomini, 
che forse avevano bevuto un 
bicchiere di troppo. (Ansa) 
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IL VERTICE DI PRAGA 
ha trascurato 
la missione Brosio 


Bruxelles, 28 

Contrariamente alle speran- 
ze, ì paesi del Patto di Var- 
savia non hanno presentato 
in occasione del vertice di 
Praga l’atteso invito di collo- 
qui diretti a Manlio Brosio, 
l'ex segretario generale della 
NATO, al quale è stato dato 
l’incarico. di tenere contatti 
con quei’ paesi sul progetto 
di conferenza sulla sicurezza 
europea. 

Nella dichiarazione conclu- 
siva del vertice di Praga, fat- 
ta mercoledì, si parla ampia- 
mente della convocazione del- 
la conferenza sulla sicurezza 
e la collaborazione in Euro- 
pa, e si afferma che colloqui 
Sulle riduzioni delle forze ar- 
mate servirebbero allo scopo, 
Nello stesso comunicato si 
diceva però che tali collo- 
qui non sarebbero dovuti es- 
sere prerogativa dei blocchi 
politici e militari esistenti in 
Europa. 

Si era continuato tuttavia 
a sperare che al momento 
della consegna formale del. 
la dichiarazione, si estendes- 
se anche il famoso invito a 
Brosio, di cui si parla da di- 
versi mesi ormai. Ciò. non è 
avvenuto. (Ap) 


L'ONU IN AFRICA 


CLIMA ANTINGLESE 
ad Addis Aheba 


Addis Abeba, 28 

.I 41 paesi membri dell’Orga- 
nizzazione per l’unità africana 
(OAU) si sono accordati per se- 
guire una linea anti-britannica 
ed hanno invitato il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite, 
riunitosi in sessione speciale 
nella capitale etiope, a invalida- 
Te l'accordo rhodesiano. 

In apertura della riunione, lo 
Imperatore dell'Etiopia, Hailé 
Selassié, ha invitato l'organismo 
esecutivo dell'ONU ad assumer. 
si le sue responsabilità per 
quanto riguarda la questione su. 
dafricana. Ha detto che il mondo 
guarda al Consiglio di sicurez: 
Za sperando che non sia. ripe- 
tuto l’«errore» della Lega delle 
Nazioni. (Ansa-Upi) 

ESSO 


L'INCIDENTE IN ALASKA 


SI DICONO INNOCENTI 


I tre capitani russi 
Anchorage, 28 

I tre ufficiali dei pescherecci 
sovietici bloccati dalla guardia 
costiera americana nel Mare di 
Bering una settimana fa, sì so- 
no dichiarati innocenti dell’ac- 
cusa loro formalmente conte: 
stata di pesca illegale nelle ac- 
que territoriali americane. 

I tre sono Vladimir Artemov, 
comandante della flottiglia so- 
Vietica che agiva nel Mare di 
Bering, Igor Boztun, capitano 
della nave - fabbrica «Lamut», e 
Nicolai Pavluk capitano del pe- 
schereccio «Kolyvan». Il massi- 
mo della pena prevista per una 
eventuale condanna è di cento- 
mila dollari di multa ed un an- 
no di reclusione. La data del 
processo non è stata ancora 
Stabilità, (Ap) 

certo nta 


AL LARGO DELLE AZZORRE 


SCOPPIO E INCENDIO 
su una petroliera USA 


New York, 28 

La petroliera americana «Gol- 
den Drake», da 16.235 tonnella- 
te, è stata devastata da una 
esplosione e si è incendiata 
oggi a 700 miglia a Sud-Ovest 
delle Azzorre. Lo ha annun- 
ciato la guardia costiera ame- 
ricana precisando che la pe- 
troliera ha lanciato segnali di 
soccorso e che la motonave 
venezolana «Caracas» ha tratto 
in salvo 35 uomini dell’equi- 
paggio della petroliera, che ave- 
vano, abbandonato la nave. Due 
uomini sono mancanti. Non si 
sa se la petroliera sia affon: 
data. (Ansa-Upi) 


Teri venerdì 28 gennaio la no. 
stra cara 


Nina De Rosa 
ci ha lasciat. 

Ne danno l’annuncio il mari. 
to MARIO, il figlio ELISEO, 
la nuora ANGELINA, i nipoti 
GIORGIO, DANIELA e DAVIDE. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 31 gennaio alle ore 10 dal. 
la Cappella del Cimitero Evan- 
gelico. 

Per desiderio della defunta 

non fiori ma opere di bene. 


(Servizio Comunale T.F. Tel. 28608) 
VET IEEE 


Il giorno 27 gennaio è dece- 
duta 


Francesca Ule 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti e i pa- 
reti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 29 gennaio alle ore 14.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 386098) 
[iero n] 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro ado- 
rato papà 


Vittorio Costanzo senior 


i figli ringraziano quanti in va- 
rio modo presero parte al loro 
dolore. 


[ces 
Angelo di bontà, 


Netty 


figlia mia diletta, sono passati due 
lustri da quando mi lasciasti per 
unirti al ‘Tuo amato papà. Assieme 
ai Tuoi figli Ti ricordo a quanti Ti 
vollero bene, 
La desolata mamma 
ALBINA Ved. TROJAN 
20.1.1962 29.1.1972 
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î Michele Spilotro 
non è più, 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato 29 gennaio alle ore 14.80 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


L'ing. RENATO ROSTI. 
ROLLA, gli IMPIEGATI e le 
MAESTRANZE dell'IMPRE- 
SA ROSTIROLLA si associa- 
no al.lutto della famiglia per 
la scomparsa di 


Michele Spilotro 


per lunghi anni apprezzato e 
affezionato dipendente. 


CERTA IDET RR N TEII 
sii Il giornò 27 gerinaio si è spento 


Giovanni Favento 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la moglie GRAZIELLA, i 
figli GIORGIO, PAOLO e SERENA 
con le rispettive famiglie. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


Partecipano al dolore dello 
amico Giorgio i colleghi dello 
ISPETTORATO SINISTRI del 
Lloyd Adriatico di Assicura- 
zioni. 


Partecipano al lutto ACHILLE 
e CLAUDIO GHERBITZ 


Prendono parte al lutto i cugini 
NICOLINI, DEL GIGLIO e CRI 
STOFF, 


Il giorno 27 gennaio si è 
spento serenamente dopo 
breve malattia il 


DOTT, 
Alberto Dannecker 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il nipote ANTONIO 
e i parenti tutti 

Un grazie di cuore si sigg. 
medici e al personale tutto del. 
la I Geriatria. 

I funerali seguirauno oggi sa- 
bato 29 gennaio alle ore 15 dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


(‘Servizio Comunale T.F.. Tel. 28608) 
lee] 


Il giorno 27 gennaio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Bronzi ved. Saitz 


‘me danno il triste annuncio il 
figlio ROMANO con la moglie 
OTTILIA, il suo caro FRITZ, i 
nipoti e le famiglie BRONZI, 
STEBEL e DE ROSA. 

I funerali reguiranno oggi sa 
bato. 29 gennaio alle ore 15,30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 3569) 
RREIAIS TZ AAT 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Macor 


Ne danno il doloroso annunciò la 
moglie LUCIA COROSSEZ, i figli 
OSCAR, DINO, LUCIANO, la so- 
rella MARIA, le nuore, le nipoti e 
i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi, 29 
gennaio, alle ore 15.30, partendo dal- 
la Cappella di via della Pietà, diret. 
tamente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 gennaio 1972. 
CTZ IE NAT STE TIA 


RINGRAZIAMENTO 


I FAMILIARI commossi per 
le attestazioni di affetto tribu 
tate al loro caro 


Carlo Zanon 


ringraziano tutti quelli che con 
la personale partecipazione, con 
elargizioni o in altro modo han- 
no inteso di onorarlo. 


ANITA e ADRIANA profonda- 
mente commosse ringraziano 
sentitamente tutti coloro che 
hanno voluto dimostrare la lo- 
To amicizia e ricordare in vario 
modo 


Andrea Pollitzer 


1965 — 1972 


Oggi ricorrono nella tristez- 
za sette anni dalla dolorosa 
scomparsa della nostra ado- 
rata moglie e mamma 


Gina Beltramini 
n. Trampus 


Il marito FRANCESCO, i 
figli BRUNO e GIORGIO nel 
costante affetto la ricordano 
a tutti coloro che le vollero 
bene. 


29.1.1965 29.1.1972 
Giorgina Beltramini 
n. Trampus 


Sempre ricordandoti. 


Famiglie DOUGAN - 
HUNECKE - TEMPELMANN 


Trieste . Aachen. 
RESET TERE IRR SIONI EI 


Domani ricorre il primo anniver- 
sario della scomparsa di 


Lucia Viezzoli 


La famiglia La ricorda con im 
mutato affetto. 
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RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


CERCASI elemento serio auto- 
mezzo telefono vendita beni 
consumo occupazione fissa. 
Telefonare 763130 sabato do- 
menica 8-10. 20738 P 

DITTA Torinese produttrice bi- 


VIAGGI IN COMITIVA 


in partenza dalla nostra regione 


10 - 25 Aprile MAROCCO (le città imperiali) bite liofilizzate e budini affi- 
(chiusura iscrizioni 30 Marzo) derebbe vendita esclusiva. 

E i N € Scrivere Cassetta 2033 SPI 

10 - 26 Aprile PORICGATO E SRr (Lourdes, 10100 Torino, 5445 P 
ima e Monserra IMPORTANTE Azienda tra Far- 

14 - 31 Maggio —TUTTA LA SPAGNA (Andalusia) Sed ARSTRSERA I DD, 
3 - 24 Giugno URSS attraverso Polonia e Ungheria SO "Veneto. ne 
(chiusura iscrizioni 30 Aprile) FAC, via Lombardi ‘47, Bolo- 

è n gna. 5326 P. 
SRI GAECIArENCaCHIa IMPORTANTE azienda locale o- 
20 - 28 Luglio PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA perante settore giocattoli e 
31 Luglio-8 Agosto PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA || STticoi spiaggia ricerca rap. 
12 - 26 Agosto GIRO D'EUROPA (Germania, Inghil- clientela zona Friuli. Telefona- 


Te 0481-75089. 800 P 


terra, Francia, Belgio) 


4 - 20 Settembre PORTOGALLO E ASTURIE (Lourdes, AUTO, MOTO, GIGLI 
Fatima) a Ui 
24 Settembre - re 120 per parola 
11 Ottobre TUTTA LA SPAGNA (Andalusia) AAAAAAAA. MUGGIA Auto 
2 - 17 Ottobre MAROCCO (le città imperiali) salone Cossich, via Battisti 20, 


telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato. Permutansi usato 
per usato. Alfa Romeo 1750; 
GT Junior 1300; Giulia 1300 65; 
Giulia Super 1966; 125 67 68; 
124 67 68; 1100 familiare 64; 
850 Coupé 67; 850 65 66; 850 
Spyder 69; 500F 69 70; Mini 
Cooper 68; Mini Minor 66; Cor- 
tina familiare 1966; Volkswa- 
gen 66 70; 850 pullmino 69; ca 
mioncino, 600 D, ed altre. Do- 
menica aperto mattina. Feria- 
li possibilmente pomeriggio. 
AA A.A.A.A.A. DATECI 48 ORE 
DI TEMPO E VI CONSE. 
GNEREMO UN AUTOVET- 
TURA USATA E GARANTI. 
TA. PAGAMENTO 30 MESI 
SENZA ANTICIPO. Fiat 128 
'69, "70; 850 spyder ‘69, ‘71; 
124 coupé ‘’687, ‘71; Fiat 750 
'67; 500D ‘64; 8505 ‘65; Fiat 
1500 ’63; Mini Cooper MK 268; 
Mini Cooper S; 1300 MK2 ’69; 
Mini Minor ’67; A ©12 ‘70; A. 
R. 1750 ’69; Giulietta sprint 
veloce; Maserati mistral ‘67; 
Porsche 911 ’69; Dino spyder 
2400 ’71. Autoccasioni, via Ro- 
magna n. 6, tel. 61126. APER- 
TO FESTIVI. 40785Q ® 
A.A.A.A.A. ALFA ROMEO AUTO. 
SALONE GIULIA, VIA GIU. 
LIA 8, rivenditore autorizzato 
Savra S.p.A. Prenotazioni di- 
mostrazione autovetture nuo- 
ve; valutazione usato. Vendi. 
ta autovetture usate. Permu- 
te e rateazioni fino a 30 mesi. 
A.R. 1750 GTV 71, 1750 berli- 
na ’69 '70, Giulia super ’70, GT 
1300 junior ’71, 1300 TI ‘69, 
Fiat 128 4 porte ‘70, 850 Ber- 
tone ‘69, 500 L "70, Simca 1000 
GLS ‘68, Primula ’65 C 5 porte 
769. Aperto festivi 10-13. 
A.A.A,A.A, AUTOAGENZIA ZA: 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
tel. 796348 , RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA RO: 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men. 
silità. Permutiamo usato per 
usato, Aperto anche festivi 
dalle 10 ‘alle 13. ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina ’71, ”70, ’69, 
°68; GT veloce 1750 71, ’70; 
Giulia Super ’67; 1300 TI ’69, 


Autopullman di lusso — Alberghi di 1.a categoria 
Richiedete i programmi illustrati a: 
Organizzazione VIAGGI RIBI & C. - 34073 GRADO 
Viale Europa Unita - Telef. 80167 
Informazioni presso tutte le Agenzie di Viaggio 


una grande iniziativa Morena 


MESE DEL 
MOBILE IMBOTTITO 


poltrone, divani e salotti, 
È in stile e moderni, 
invendita a prezzi eccezionali, 


solo fino al 20 febbraio 1972 


arredamenti Morena 


sulla Udine-Tricesimo - aperto anche la domenica 


PRINZ 4 L km 8000 nuova ven- 
desi. Telefono 414596, 41019 @ 
VESPA o Lambretta 125 150 otti- 
me condizioni acquisterei, tel. 
730604. 33 Q 
VW. Maggiolone 1970 perfette 
condizioni 30.000 km vendo, 
assicurazione compresa. Tele- 
fono 730987. 33.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


CASALINGHE, operai, abbiso- 
li sino 18 mesi, scrivete 
SOCAF, Boccaccio 43, Mila- 
no. Cerchiamo raccoglitori. 

718 R 

GESTORI esperti conduzione 
self-service alimentari e bar 
ristorante ricerca grande cam- 
peggio marino stagionale esti. 
vo zona Trieste. Offerte cas- 
setta 20482 R, SPI. 

OVUNQUE prestiti postali co- 
modamente ratealizzabili 
Scrivere FIDIM, Pagano 50, 
Milano. 5353 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.I. CATULLO. 100 metri da via 
Coroneo. Zona verde parco al- 
berato. PALAZZINE SIGNO. 
RILI. 2 stanze stanzetta salo- 
ne doppi servizi balconata box 
auto e cantina 112 mq. DI. 
SPONIBILI ULTIMI PIANI 
CON MANSARDA CON DI. 
SPOSIZIONE INTERNA SE- 


°68, ‘67, ’66, ’65; GT Junior 
68; FIAT 500 ’68; 600 D ‘66; 
600 Multipla ’'64; 1100 R. ‘68, 
*67; 124 ’66; 125 ’67; 124 cou- 
pé 5 marce ’69; VOLKSWA- 
GEN ‘’69, ’67, VISITATECI!!! 

A.A.A.A. APERTO festivi, Moli- 
no a Vento 65. 124 Sport '68; 
1100 R familiare ’68; 850 ‘66, 
#68; coupé '65; Escort 940 70, 
"1; Volkswagen ‘67; 1100 R 
’69; Renault R 8, R 10 ’68, "70; 
Prinz 1000 ’68; 1500 C ’'66; In- 
nocenti Spider ’66; Escort C.T 
"1; Prinz 4 ’69; Cortina ’66; 
125 Sport ’69; Simca 1301, 1501 
"70, '68. 20530 Q 

A.A.A.A, AUTOSALONE Cherri, 
Tor S. Piero 16 (Roiano). Oc- 
casioni autovetture usate e 
nuove, revisionate, pagamento 
30 mesi senza anticipo. Fiat 
128 '69; 850 Special ’69, ’65, ‘66; 
500 L ‘69; FP ’65, '66; 850 coupé 
'66; Prinz L 4; 124 Sport '67; 
Giulia Super '65. 40771 Q 

A. SIMCA 1000 Special dicem. 
bre ’68, 1200 S Coupè ’69, ven- 
donsi occasione. Tel. 726303. 

41049 Q 

A rate vendonsi tutti giorni 125 
67, 124 67, Giulia 1300 TI 68, 
Fulvia GTE 69, 850 Special 70, 
850 66 65, 500 F_67, Mercedes 
250 SE 67. Bar Guglielmo, via 
S. Marco 2, 40602 Q 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 

teri 13. Lancia Flavia '69; Fiat 

"66; 850 ’66, ’65, '64; 500 

F ’68, 66, 63; Minor '66; NSU 
1000 ’65. Permuto rateizzo. A- 
perto festivi ore 10-12. 

AUTO OCCASIONI CONCES. 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DECARLI R. SANZIO 1. 11, 
VENDE CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100 '67, ’68, 
Familiare ’67; 850.’65-'67; Spe- 
cial ’69; 500 ’67, L ’68-°69; NSU 
1000 ‘66, 4 L ’68-’69-’71, Opel 
Kadett ’68-’69-'71; Simca 1100 
'69, 1000 ’68-’67-’66-’65; Special 
°69; Rally elaborata ’71. A 112 
1969. Festivi aperto 9-13. 

40306 @ 

AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. 772122. Vasto assortimen- 
to veicoli usati, permute ra- 
teazioni: AR 1750 GTV; Super 
68; 1300 TI 68; Junior 70 67; 
Fiat 124 66 67 68; 850 Sport 
Coup 69; 850 Special 68; Ca. 
pri 1700 69; Mini 66; 500 L 69 
70; 1100R 68; 1500 64. Visita 
tecil!! 40849 Q @ 

BMW 2000 CS Coupé 1969 ottime 
condizioni, Visibile Severo 42, 


garage. 41007 Q 
BATTELLI pneumatici Corsair. 
Sconto eccezionale del 10% 
anche per ordini fatti entro 
febbraio con consegna in pri. 
mavera. Si concedono speciali 
rateazioni. Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
28. 123 Q 
COUPE? 850. S Vignale 1968 ven: 
do presso autorimessa, Seve- 


Y042; 41007 @Q 
FIAT 128 ’70 4 porte, 


ao al'vostro sevizio. 
TRIESTE 


i via della Zonta «via Valditivo-via Torreblanca-tol,30221 - 3 linee 


esclusive 


del nostro reparto 


nautica: 


siamo presenti al 
salone nautico di 


GENOVA 


PAD. B1 - B2 


stand 608 
FLETCHER 


stand 611 
SEA RAY - ALMARINE 


GLASTRON 


CHRYSLER 


SEA RAY 


850 Cou- 
pè ‘66-69, 500 ’68, vendonsi 
tel. 726303. 41049 Q 

GIULIA 1300 TI 1969 perfetta 
privato vende, occasione, Te- 
lef. 31348. 41059 Q 

IL TRIONFO al rallye di Mon- 
tecarlo riconferma la solidi. 
tà, la potenza e la tenuta del 
le vetture Lancia. Nella gam- 
ma dell’attuale produzone c'è 
un, modello anche per voi. 
Fulvia: Berlina 5V, Coupè 1.3 
e 1.6 HF Sport 1.3 e 1.6 2000 
Berlina, Coupè et Coupè HF. 
Permute, massime comodità 
di pagamento, prove, dimo- 
strazioni presso concessiona; 
ria ditta R. Roetel, via San 
Francesco 46, tel. 764116. Sa- 
lone esposizione, via Fabio 
Severo 124, tel. 764648, 

INNOCENTI IM 3 S 1968, Mini 
87 70 vendonsi presso sarage, 
Severo 42. 41007 Q 

MAGGIOLINO 1970 km 19.000 
perfetto vende privato Severo 
42. autorimessa. 41007 @ 

MAGGIOLINO rosso fine 1963 


FLETCHER 


CALLEGARI 
GHIGI 


DUCATI 


revisionato settembre vendo 
180.000. Tel. 791935 13.14.30. 


CONDO LE PROPRIE ESI. 
GENZE mq 180. MUTUO 
BANCARIO ASSICURATO 50 
PER CENTO VENTENNALE. 
VENDITE DIRETTE. INFOR: 
MAZIONI e VISITA in CAN- 
TIERE per ACCOMPAGNA. 
MENTO PREGO TELEFONA- 
RE 29235. ESPERIA, Imbria- 
ni 8. 40647 S 


gnandovi prestiti ratealizzabi- : 


IL PICCOLO 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10,25 13.10 
16.55 21.35 
Ancona 13.40. 15.20 
Bari 07.15 10,25 
13.40. 17,15 
15.10. 18.25 
Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15. 10,40 
19.10 22.35 
Cagliari 07.15. 09.55 
15.10 18.25 
Catania 07.15 10.10 
15.10 18.05 
Foggia 13.40. 16.35 
Genova 21.10 23.05 
Milano 07.00 08.15 
10.25. 11.15 
16.55 18.10 
Napoli 07.15 10.10 
10.05. 12,50 
19.10 21.45 
Palermo 07.15. 09.55 
10.05 14.30 
15.10. 17.50 
Pisa 16.55. 20.15 
Reggio Calabria 07.15 10,50 
Roma 07.15. 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15. 09,55 
19.10. 22.30 
Torino 07.00 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40 14,05 
21.10 21,35 
ARRIVI 
Per RONCHI da ‘Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 
17.00 21.40 
Ancona 13.35 15.15 
Bari 11.40 15.15 
18.55 22,00 
Bologna 19.45. 20,30 
Brindisi 18.05 22.00 
11.05 14.30 
Cagliari 07.10. 09,55 
11,10 14,30 
19.10 22.00 
Catania 11,30 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 12,20 15.15 
Genova 07,30 09,25 
Milano 11,50 13.00 
17.45 18,35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.55 
17.40 20.30 
19.00 22.00 
Palermo 16.00 20.30 
19.15 22.00. 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55 09,55 
13.30 14.30 
21.00. 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00. 09.25 
14.50. 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07:00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonti 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf 16,55 20.45 
Francoforte 07,00 11.30 
16.55 20,10 
Ginevra 07.00. 09.45 
Istambul 07.00 13.40 
Londra 07.00 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10,26 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10,55 
Parigi 10.25 13,20 
16.55 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15. 12,55 
Zurigo 07.00. 10,35 
Zagabria 
(Pan Adria) 21,05... 21:55 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09.20. 13.00 
Chicago 20,40 18,35* 
Colonia-Bonn 09,30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 8.05 13.00 
Istanbul 14,20 22.00 
Londra 16.30. 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30 22.00 
Montreal 20.30 13.00" 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13,00* 
Nizza 18.35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14.40 21.40 
Stoccarda 09.05 13,00 
Tel Aviv 13452210 
Zurigo 10.00. 13.00 
Zagabria 
(Pan Adria) 8.00 8,50 


Giorio successivo 


‘Alitalia 


atmosfera 


Sabato, 29 gennaio 19 


VECCHIA ROMAGNA etichetta nera parla le lingue di tutto il mondo 
‘ed ora porta in casa vostra il nuovo sistema poliglotta per imparare 


- 15W15:981 


A.I. S. GIOVANNI. PROSSIMA 
CONSEGNA. Bellissimi una 
stanza soggiorno cucinino; 2 
stanze saloncino servizi pog- 
gioli vista mare box e posto 
auto. MUTUO BANCARIO 50 
per. cento VENTENNALE. 
Possibilità. MUTUO REGIO- 
NALE PRATICHE GRATUI- 
TE ESPERIA, Imbriani 8, te- 
lefono 29235. 40647 S 

A.I, VICOLO DELLE ROSE 39. 
Inizio . COMPLESSO VISTA 
MARE. Appartamenti 2-3 stan- 
ze saloncino cucina ampie 
terrazze GIARDINI PROPRI 
box privati. Rifiniture. bellis- 
sime extra. MUTUI BANCA- 
RI 50% VENTENNALI con 
possibilità MUTUO -REGIO- 
NALE PRATICHE GRATUI. 
TE. VENDITE DIRETTE. VI- 
SITARE SUL POSTO FERIA- 
LI ORE 14.30-16.30. Informa- 
zioni tel. 29235. 40647 S 

A. ACIT. BAIAMONTI. Corso 
costruzione appartamenti fi 
Niture accurate, 1-2-3-4 stanze 
cucina servizi, cetralnafta a- 
scensore, garage. Contante 
‘minimo 2.500.000. Resto 20 an- 
ni. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

40797/1 S 

A. ACIT, PALAZZINA zona ver- 
de soleggiata. Vendonsi ap- 
bartamenti consegna estate; 
saloncino due stanze cucina 
servizi centralnafta, posto 
macchina. S. Lazzaro 3 tel, 

810. 40797/2 S 

A. AGIT. BELLOSGUARDO. Ul. 
timi. appartamenti signorili 
salone tre stanze, cucina, dop- 
‘pi servizi, ampie terrazze so- 


leggiate, ascensore centralnaf- | 


ta, garage. S. Lazzaro 3 tel. 
168810, 40797/3 S 
A. AGIT. GRETTA. Vendonsi 
appartamenti tre stanze cuci 
na servizi, centralnafta 9 mi- 
lioni/ Altro Besenghi due stan- 
Ze cucina bagno vista mare 


centralnafta, ascensore. San 
«Lazzaro 3 tel. 68810. 
40797/4.S 


A. ACIT. VIA S. NICOLO, Ven- 
desi appartamento tre, stanze 
cucina, bagno, rimesso nuo- 
vo. S. Lazzaro 3 tel. 68810. 

40797/5 S 

A. ACIT. GARIBALDI, Vendon- 
si appartamenti due stanze 
cucina, bagno, ampia terraz. 
za, centralnafta, ascensore. Al. 
tro.4 stanze stanzetta, cucina, 
doppi servizi, centralnafta a- 
scensore, S. Lazzaro 3 telef, 
68810. 40799/1 S 

A. ACIT. FABIOSEVERO (ini. 
zio) vendesi appartamento sa- 
loncino due stanze stanzetta 
cucina doppi servizi, terrazza 
poggioli, ascensore riscalda. 
mento. S, Lazzaro 3, tel. 68810, 

40799/2 S 

A. AGIT. VILLA zona ROSSET- 
TI vendesi salone tre stanze 
stanzetta cucina, doppì servi. 
zi, riscaldamento garage. S 


Lazzaro 3 tel. 68810. 40799/4 S 


A. ACIT. PONZIANA. Vendesi 
appartamento due stanze cu- 
cina, bagno wc, 6.700,000. San 
Lazzaro 3 tel. 68810. 40799/3.S 

A. ACIT, BAZZONI. Vendesi ap- 
partamento.,, signorile salone 
tre stanze cucina doppi ser 


vizi, poggioli ampio. garage. 
S. Lazzaro 3 tel. 68810. 
40799/5.S 
A. XX SETTEMBRE 14. 3 stan- 
ze cucina bagno 6.500.000, con- 
tanti 3.000.000, rimanenza mu- 
tuo. VISITARE FERIALI ORE 
« 15-16. Informazioni telefonare 
29235. 40645 S 
AFFARONE grandi capannoni 
altrettanto scoperto uffici abi- 
tazione vendonsi. Telefonare 
22277 Udine. 5337 S 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 camere. accessori moderni 
vendesi. Telef. 37915.. 40921 S 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze cucina grande bagno 
ripostiglio, vendo. Tel. 64436, 
41061 S 
APPARTAMENTO Valmaura 2 
camere soggiorno poggiolo ac: 
cessori moderni vendesi pos: 
sibilmente contanti. Tel. 37915. 
40921 S 
GASA carsica con 2500 mq di 
terreno in amena località al- 
topiano triestino restaurabile 
ed adattabile a villa. rustica 
vendesi. Possibilità di trattare 
direttamente anche il restau- 
To. Esclusi intermediari. Cas- 
setta 20550 S SPI. 


facilmente l'Inglese ed il Francese. In eleganti confezioni a L.2950. 


—__ —————& 


CASETTA da restaurare Santa PRONTINGRESSO panoramici, TOR SAN PIERO 6 (Roiano). 


Croce cucinino 5 stanze corti- 
le orto cantina vendesi 5, mi 
lioni 900.000 trattabili. Telefo- 
nare 732937. sein 028 S 

CERCASI terreno edificabile zo- 

na Opicina. Telefonare 763890. 
71590 S 

CERCO villa con terreno parag- 
gi Barcola Opicina. Acquisto 
o permuta con appartamenio 
extra lusso. Cassetta 40438 S 
SPI. 

COMPERO per investimento i 
muri locale centro Borgo Te- 
resiano occupato. Tel. 37915. 

CROCIFERI 1 (pressi HORTIS) 
1-23 stanze cucina wc proprio 
da lire 2.400.000 in poi. Facili- 
tazioni pagamento. LOCALI DI 
AFFARI occupati. VISITARE 
FERIALI ORE 11-12.30. Infor- 
mazioni telefonare 29235, 


40645 S 

LOCALE nuovo 50 mq zona 
Montebello adatto > negozio 
vendesi. Tel. 37915. (0923, S 


PALAZZINA Cervignano Friuli 
5.000 mq giardino nuova ven. 
do. Tel. 37915. 40921 S 

PALAZZINA nuova Gradisca 4 
alloggi 1.800 mq rendita 10 
per. cento vendo. Tel. 37915. 

40923 S 


2 stanze cucina o soggiorno 
cucinino, servizi comforts, 
balconi garage, vendonsi. Da 
contanti 3.000.000. Rimanenza 
saldo mutuo, contributo Re- 
gione. Informazioni : telefono 
34257. 40939 S 
RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. 795982. 40885 S 
RESTAURATO pressi Viale 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento vendesi. Te- 
lefonare 795982. 40885 S 
SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno cen- 
traltermica ascensore vendesi, 
Telef. 795982. 40885 S 
SIGNORILE zona Carlo Alberto 
salone 2 stanze stanzetta cuci- 
na biservizi terrazza central 
termica ascensore mq 180 ven: 
desi. Telef. 795982. 40887 S 
STABILE 13 appartamenti zona 
S. Michele vesmiesi per investi 
mento capitale. Telefonare al 
1795982. 7 S 
TERRENO. strada provinciale 
‘Baita edificabile 3000 mq ven- 
desi nove milioni. Cassetta 
20239 S SPI. 
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più completo, ‘più grande e specializzato | 
il rinnovato mercato europeo i 


della moda pront 


a in tessuto ed-in maglia, 
di diffusione e di lusso; 


articoli in pelle ed accessori moda - 
|. collezioniautunno-inverno 1972/73 


4.7 febbraio 1972 


torino . italia 


34°Samia 


modaNelezione 7 


Informazioni: "Samia, -10135 Torino da Gerso Traiano 84. 


_. Telefono: 612612 -Telegr 


‘SAMIATO, 


Ultimi appartamenti 2-3 stan 
Ze stanzetta, cucina stanzino 
bagno cucina, da lite 4.500.000 
in poi. Vista mare, soleggiati. 
Facilitazioni pagamento. VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17,30. 
Informazioni telefonare 29235. 
40645 S 

VENDESI contanti appartamene | 
to 3 stanze cucina atrio ser- 
vizi centralnafta ascensore V 
piano viale: Inpodromo. Tele: 
fonare 11-12, 790324, Ininterme- 
diari. 715225 
VENDESI, subito 2 istanze cu- 
cina doccia autoriscaldamen- 
to poggiolo ottimo prezzo, Te- 
lef. ‘730344. 41037 S 
ZONA verde vista Golfo (fer- 
mata autobus). Palazzine rifi- 
Nite 2-3 stanze salone servizi 
comfors, terrazze, OGNI AP- 
PARTAMENTO GODE DI 
GIARDINO PROPRIO RE- 
CINTATO; garage. Attici me- 
ravigliosi da L. 8.700.000 con 
terrazze mq 20 consegna fine 
1972. Informazioni, vendite, 
pagamenti dilazionati, mutui 
regionali. Tel. 734257. 40939 S 
Z. ROZZOL prossima consegna 
vendiamo bellissimi apparta- 
menti con finiture di pregio di- 
sponibile attico con mansarda. 
Impredil S. Francesco 11, tel. 
790582. 20490 S 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


SETTIMANA bianca al Nevegal 
lire 24.500, ski-pass escluso. 
Hotel San Martino, telefono 
0437-25111. 40382 T 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 
DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi - informazioni 
Pelliccerie 6 Udine; mercole- 


dì pomeriggio, domenica mat- 
tina, tel. 65923. 5191 U. 


di 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


@Giornaliolo 
> 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


